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PIOGGIA D’INCONTRI 


=" ad 


PREVISTA NELLE PROSSIME DUE SETTIMANE 


APERTO A ROMA IL CONGRESSO DEL MSI 


Spadolini sta per affrontare 
1 temi della svolta economica 


Il referendum sulle liquidazioni sarà evitato: modalità messe a punto con i sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il referendum 
sulle liquidazioni non si fa- 
rà. Tra il presidente del 
Consiglio e i sindacati c'è 
già un accordo di massima 
sulla strategia da adottare 
per evitare la consultazione 
elettorale. 

Mercoledì sera, in gran 
segreto, il presidente del 
Consiglio Spadolini ha rice- 
vuto una delegazione sinda- 
cale guidata dai tre segreta- 
ri Lama, Carniti e Benvenu- 
to; scopo dell’incontro è sta- 
to quella di preparare i pros- 
simi appuntamenti. 

Martedì pomeriggio, il 
‘presidente del Consiglio ri- 
ceverà ufficialmente i sinda- 
cati per discutere di liquida- 
zioni, mentre il 3 marzo ci 
sarà un nuovo incontro che 
dovrebbe essere risolutivo, 
per tutta la partita aperta 
tra il governo e i sindacati. 

Spadolini ha spiegato ai 
sindacati come intende agi- 
re; martedì illustrerà alle 
confederazioni le conclusio- 
ni della commissione, gui- 
data dal professor Giugni, 
che aveva lo scopo di esami- 
nare le diverse ipotesi di 
modifica della legge del 
1977 sulle liquidazioni. Poi 
la discussione entrerà nel 
vivo. Comunque, nella riu- 
nione riservata sono stati 
raggiunti degli accordi pre- 
liminari sulle procedure da 
adottare. Non sarà il gover- 
no a. presentare una bozza 
di disegno di legge, ma l’in- 
carico sarà affidato ai grup- 
pi parlamentari. In questo 
modo sarà possibile cercare 
un accordo anche con i co- 
munisti facilitando l’iter 
parlamentare della legge. 
Questa procedura piace an- 
che ai sindacati. i 

Più complesso, invece, 
trovare un accordo sui con- 
tenuti di questa legge. Nel- 
l’incontro riservato di mer- 
coledì sera, però, Spadolini 
avrebbe manifestato l’in- 
tenzione di elaborare una 
proposta il più vicino possi- 
bile a quella elaborata dai 
sindacati nel corso dei con- 
sigli generali di Firenze. 

La proposta sindacale 
prevede: la perequazione 
dei trattamenti fra operai e 
impiegati; la salvaguardia 
nel tempo del valore degli 
accantonamenti sulla base 
di un indicatore che recupe- 
ri adeguatamente il tasso di 
svalutazione monetaria; il 
diritto di prelievo da parte 
dei lavoratori anche duran- 
te'il periodo lavorativo, di 
una quota dell'ammontare 
maturato; l’assicurazione 
dell’effettiva integrale cor- 
responsione dell’indennità 
di quiescenza in ogni eve- 
nienza, anche in caso di fal- 
limento dell’impresa. © 

Il problema per Spadolini 
però non è solo quello di 
arrivare ad un accordo coni 
sindacati, l’altra contropar- 
te è la Confindustria, e a 
questo proposito, Spadolini 
ieri sera ha avuto un lungo 
colloquio con il presidente 
degli ‘industriali, Merloni. 

E proprio la Confindu- 
stria, per il momento, sem- 
bra essere l’ostacolo mag- 
giore. Ma Spadolini avrebbe 
fatto presente a Merloni che 
quello delle liquidazioni è 
un nodo da sciogliere subito, 
per poter continuare poi la 
trattativa sul costo del lavo- 
ro. A questo proposito però, 
ormai è chiaro che non si 
giungerà ad un accordo 
complessivo, così come era 
nelle intenzioni del presi- 
dente Spadolini. 

Il 3 marzo i sindacati an- 
dranno ancora a palazzo 
Chigi, per arrivare ad una 
conclusione della trattativa 
con l'esecutivo, l'accordo ri- 
guarderà solo alcuni aspet- 
ti, però quelli più significati- 
vi e comunque determinan- 
ti per consentire alle parti 
sociali di affrontare lo sco- 
glio dei contratti. I sindaca- 
ti terranno le richieste sala- 
riali entro la soglia del 16 
per cento, il governo darà 
concrete assicurazioni per 
una riduzione del prelievo 
fiscale sui redditi da lavoro 
e sul contenimento delle ta- 
riffe. 

Se come tutto lascia pre- 
Vedere il 3 marzo si giungerà 
ad un accordo potrà final- 
mente prendere il via la sta- 
gione contrattuale. Lama, 
Carniti e Benvenuto hanno 
ribadito a Spadolini che la 
scelta del contenimento 


non è una scelta di autolimi- 
tazione ma è una scelta poli- 
tica sindacale. Come ci ha 
detto Liverani, segretario 
confederale della Uil, «il 
problema del sindacato og- 
gi è l'occupazione, ma per 
avere nuova occupazione 
sono necessari gli investi- 
menti e questi sono possibi- 
li soltanto se c’è un conteni- 
mento del costo del lavoro». 

Dal fronte sindacale, 
quindi in questo momento 
non giungono eccessive 
preoccupazioni per Spadoli- 
ni anche se resta da vedere 


fino a che punto le categorie 
seguiranno le indicazioni 
dei vertici. Più problematici 
appaiono, invece, gli incon- 
tri con gli imprenditori. 
Spadolini riceverà Merloni 
mercoledì prossimo, e gli 
industriali hanno già 
annunciato che la piattafor- 
ma presentata dai metal- 
meccanici va ben oltre la 
soglia del 16 per cento. Ma 
oltre che al tema del costo 
del lavoro, Spadolini vuole 
chiedere alle parti sociali 
impegni precisi nella lotta 
all’inflazione. Il tema dei 


prezzi infatti, sarà al centro 
dell'incontro di martedì 
mattina con la Confcom- 
mercio. 

Il tema dell'inflazione, in- 
fatti, nonostante i segnali 
positivi degli ultimi mesi re- 
sta ancora per Spadolini 
una delle quattro emergen- 
ze e prima di pensare ad 
eventuali nuove contromi- 
sure, il capo del governo 
vuole chiudere in positivo il 
lungo confronto con le parti 
sociali almeno nella parte di 
competenza governativa. 

Giuseppe Sanzotta 


LA COALIZIONE EVITERÀ LE TRAPPOLE? 


Governo alla verifica: 


tutti i nodi al pettin 


Longo non vuole l'accordo per il gasdotto siberiano 
De Michelis chiede le dimissioni al vertice dell'Eni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Da Selva di Val 
Gardena Pertini manda a dire 
che non si può aprire una crisi 
di governo sul Salvador e che, 


- fino al congresso democristia- 


no, Spadolini non dovrebbe 
inciampare in trappole im- 
provvise. Per quanto riguarda 
il primo punto non ci sono 
problemi, anche perché la for- 
mula di compromesso studia- 
ta dal presidente del Consi- 
glio ed imperniata sulla riso- 
luzione approvata dall'Onu 
non può non trovare d’accor- 
do democristiani e socialisti. 
Quanto al periodo di tregua 
fino al congresso della Dc la 
sortita del Capo dello Stato 
va interpretata più come un 
auspicio che come previsione 
fondata su elementi certi. 

Le insidie per Spadolini, in- 
fatti, sono ancora molte. C'è 
la questione del gasdotto si- 
beriano, la legge finanziaria, il 
conflitto per le presidenze del- 
l'Iri, dell’Eni, dell’Efim, ci so- 
no le pensioni. Ogni giorno la 
soppravvivenza dell’esecuti- 
vo è legata ad un filo. La 
conferma di questo stato di 
incertezza viene dalla difficol- 
tà di definire i punti sui quali 
verterà il vertice della mag- 
gioranza che Spadolini ha 
convocato per giovedì della 
prossima settimana. 

Sarà una riunione dedicata 
al Salvador oppure allargata 
ad altre questioni di politica 
estera ed ai problemi interni 
fino a diventare quella verifi- 
ca che socialisti e socialdemo- 
cratici stanno chiedendo da 
‘un paio di settimane? Molti 
elementi avallano questa ipo- 
tesi ma, in mancanza di un 
ordine del giorno ufficiale; 
tutto è ancora possibile. Di 
certo c’è l'insistenza con la 
quale il Psdi chiede che nel 
vertice si discuta anche del 
gasdotto siberiano. 

«Una eventuale decisione 
del vertice favorevole alla co- 
struzione del gasdotto — ha 
fatto dichiarare Longo da uno 


stretto collaboratore — dete- 
riorerebbe in modo irrepara- 
bile i rapporti tra i partiti 
della maggioranza. La realiz- 
zazione del gasdotto darebbe 
infatti all’Unione Sovietica 
un’altra arma micidiale: il ri- 
catto economico con il quale 
potrebbe influire sulle future 
scelte della politica interna ed 
internazionale del ‘nostro 
Paese». 

Anche a questo proposito 
Spadolini ha in serbo una 
scappatoia. Si dà per certo, 
infatti, che proporrà di pro- 
lungare la cosiddetta «pausa 
di riflessione» che consiste nel 
ritardare per il momento lo 
svolgimento delle trattative 
senza comunque arrivare ad 
una rinuncia definitiva. Su 
questo punto sarebbe d’ac- 
cordo anche la De. 

La questione è stata discus- 
‘sa ieri da Piccoli che ha riuni- 
to i ministri del suo partito 
per sentire il loro parere nel- 
l’eventualità che nel vertice si 
affrontino anche i problemi di 
carettere economico e finan- 
ziario collegati con l'iter della 
legge finanziaria alla Camera 


IN Ill PAGINA 


La conclusione 
diell’inchiesta 
sul terrorismo 
in Friuli 

IN SECONDA PAGINA 


Intervista 
col giudice 
Palombarini 


e. con il confronto con le orga- 
nizzazioni ‘sindacali. 

In serata Piccoli si è poi 
recato dal presidente del Con- 
siglio per spiegare qual è il 
punto di vista del suo partito. 
Se la riunione della maggio- 
ranza riuscirà, a sanare le 
divergenze esplose su questio- 
ni concrete, difficilmente po- 
trà gettare acqua sul fuoco 
delle tensioni tra socialisti e 
democristiani. Ed è proprio 
questo elemento a costringere 
Spadolini ad un attivismo 
quasi frenetico per tampona- 
re tutte le falle che quotidia- 
namente si aprono all’interno 
della coalizione ed impedire 
la caduta dell'esecutivo. 


Così ha già convocato 
imprenditori e sindacati. per 
una nuova serie di incontri 
sulla politica economica, ed 
ha avviato sondaggi per il rin- 
novo delle presidenze dei più 
importanti enti pubblici. E 
anche a questo proposito il 
nodo principale da sciogliere 
è quello dello scontro tra 
socialisti e democristiani. I 
primi hanno fatto sapere che 
parallelamente al rinnovo del- 
le presidenze Iri ed Efim, sca- 
dute il primo febbraio, era 
necessario affrontare il pro- 
blema della presidenza dell’E- 
ni che il partito di Craxi riven- 
dica anche se il mandato del- 
l’attuale presidente scadrà 
tra un anno. La Dc insiste 
perché per il momento si pro- 
ceda alla conferma delle pre- 
sidenze scadute, il Psi scalpi- 
ta e propone un suo uomo al 
vertice dell’Eni: Di Donna, as- 
solto da Craxi per quanto ri- 
guarda i suoi rapporti con'la 
P2. 

Intanto il ministro delle 
partecipazioni statali De Mi- 
chelis ha chiesto ieri ufficial- 
mente al presidente dell’Eni, 
Alberto Grandi, al vicepresi- 
dente Leonardo Di Donna ed 
ai membri della giunta esecu- 
tiva di rassegnare le dimis- 
sioni. 

T. G. 


Almirante: con la Lista 
per «prendere» Trieste 


Un’ alleanza per la maggioranza assoluta 


Tutto all’insegna di 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Forte di una mag- 
gioranza che non lascia alcu- 
na«chance» ai suoi oppositori 
interni (ha più del 73 per cen- 
to contro il 19,5 di Pino Rauti 
e il 7,9 di Tommaso Staiti di 
Cuddia), Giorgio Almirante 
ha aperto. ieri pomeriggio a 
Roma, nel salone dell’Ergife 
Palace Hotel, il 13.0 congresso 
nazionale Msi-Dn. Per questa 
assise Almirante ha scelto 
uno slogan che sintetizza la 
sua linea politica ma anche 
l'isolamento del suo partito: 
«Per la nuova repubblica, 
contro il sistema». Riferendo- 
si alle prossime elezioni am- 
ministrative a Trieste, ha par- 
lato di un'alleanza con la «Li- 
sta», per «prendere» Trieste. 

Prima della relazione del se- 
gretario, si sono succeduti al- 
la tribuna congressuale nu- 
merosi rappresentanti di as- 
sociazioni di reduci (da quelli 
della guerra di Spagna fino a 
quelli della Repubblica socia- 
le italiana) che nel portare il 
loro saluto hanno detto che 
«il partito deve restare unito 
come un blocco granitico», 
suscitando frenetici applausi 
e, manco a dirlo, saluti roma- 
ni, quando hanno sottolinea- 


‘ to di essere fieri del loro pas- 


sato che «mai» rinnegheran- 
no. Ma a scatenare in modo 
incontenibile l’entusiasmo 
dei 1200 delegati al congresso. 
ha pensato, oltre a Giorgio 
Almirante, Blas-Pinar, depu- 
tato alle Cortes e leader di 
«Fuerza Nueva», la formazio- 
ne dell’estrema destra spa- 
gnola. 

Ha ricordato gli antichi e 
«inscindibili» vincoli tra il po- 
polo spagnolo e quello italia- 
no e, soffermandosi sul futuro 
dell’Eurodestra, si è detto cer- 
to che «la primavera è prossi- 
ma», non nascondendo dun- 
que la speranza di un nuovo 
tentativo di «golpe» dopo 
quello del 28 febbraio dello 
scorso anno, tentato dal co- 
lonnello Tejero che fece vacil- 
lare ia giovane democrazia 
spagnola. L'esponente della 
destra spagnola è stato lunga- 
mente applaudito e ha ricevu- 
to l'abbraccio di Almirante 
che ha preso la parola annun- 


ciando che il leader di «Fuer- 
za Nueva» sarà già da oggi in 
Spagna, dove si apre il proces- 
so contro i golpisti tra i quali 
vi è anche un figlio di Blas- 
Pinar che, guarda caso, al mo- 
mento dell’irruzione della 
«Guardia civil» alle Cortes, 
manifestò assoluta tranquilli- 
tà e sicurezza. 

Naturalmente il leader mis- 
sino ha espresso la propria 
solidarietà (e quella di «tutti 
gli italiani degni di questo 
nome») ai golpisti suscitando 
soprattutto il malumore dei 
delegati vicini a Tommaso 
Staiti di Cuddia che hanno 
reagito con brusii subito seda- 
ti dagli applausi della stra- 
grande maggioranza della 
platea. 

Venedo alle indicazioni po- 
litiche della lunghissima rela- 
zione di Almirante, c'è da dire 
che essa si muove nell’assolu- 
ta continuità della linea che il 
segretario missino porta 
avanti da tredici anni, perio- 
do nel quale ha ininterrotta- 
mente guidato il suo partito. 

Sulle prossime elezioni am- 
ministrative che si svolgeran- 
no a Trieste egli si è sofferma- 
to ampiamente, per annun- 


un rituale nostalgico 


ciare che si tratterà in sostan- 
za di un referendum pro o 
contro la politica di Osimo, 
portata avanti da tutti i parti- 
ti dell’arco costituzionale. Al- 
mirante punta senza mezzi 
termini alla maggioranza as- 
soluta da conseguire in al 
leanza con la «Lista per Trie- 
ste»: «Un'alleanza — ha preci- 
sato — e non un compromes- 
so, con assoluta autonomia di 
scelta e di giudizio da parte 
nostra». 

Ha anche ferocemente criti-‘ 
cato Craxi («è alle prese con 
un tentativo trasformista che 
lo spinge in tutte le direzio- 
ni»), Piccoli e Berlinguer (en- 
trambi accusati di voler ripro- 
porre il compromesso stori- 
co), e non ha lesinato i suoi 
strali a Giovanni Spadolini e 
allo stesso Presidente della 
Repubblica, Sandro Pertini, 
che Almirante considera reo 
di «protagonismo». In politica 
estera, Almirante ha natural- 
mente ribadito le sue posizio- 
ni ultra-atlantiche, afferman- 
do che «criptoneutralismo si- 
gnifica soltanto filo- 
sovietismo». Da oggi il dibat- 
tito. 

Clemente Mimoun 


L'ultima sosta 


Malabo — Il Papa è giunto ier' 


iÎn Guinea equatoriale ultima 


sosta del suo viaggio-missione in Africa. Rientrerà questa sera 
in Vaticano. Qui Giovanni Paolo Il bacia un bimbo avvicinato 
fra la moltitudine che l’ha accolto. Nella pagina degli esteri un 
articolo sulle altre tappe del Pontefice 


IL MESSAGGIO DI GIOVANNI PAOLO Il ALL'UNIONE MONDIALE DEMOCRISTIANA 


Terrorismo manovrato dall’estero 


Ora anche il Papa ne è convinto 


Denunciata la stampa che fa da cassa di risonanza 


ROMA — Giovanni Paolo II 
è convinto: esiste un terrori- 
‘smo internazionale che trova 
appoggio e indicazioni segre- 
te presso tale o tale altra po- 
tenza. «Quando noi conside- 
tiamo il fatto — ha detto nel 
discorso fatto pervenire alla 
conferenza dell’Unione mon- 
diale dembcristiana — che gli 
atti terroristici non sono limi- 
tati a un solo paese, ma che 
sembrano il frutto di una dira- 


mazione insidiosa con intrighi 
e fini internazionali, allora noi 
dobbiamo accettare ardita- 
mente la sfida e, in nome di 
tutti i popoli, unirci per vince- 
re le forze dell'odio e del 
male». 

E un messaggio preciso e 
grave che il Papa ha voluto 
rivolgere senza mezzi termini. 
«Dobbiamo far sì — si legge 
ancora nel suo intervento 
scritto in lingua francese; — 


LA CRISI NELL’AMERICA CENTRALE 


Reagan sul Salvador: 
nessun invio di truppe 


WASHINGTON —'Il Presi- 
dente degli Statì Uniti ha af- 
frontato ieri, in una conferen- 
za stampa, la difficile situazio= 
ne nell'America centrale. Il 
Capo della Casa Bianca, che 
ha svolto anche altri temi di 
politica estera ed economica, 
ha ribadito di voler far fronte 
alla -crisi nel Salvador con 
cautela ma anche con atten- 
zione. Non esiste alcun piano 
— ha risposto Reagan a una 
precisa domanda — per l’in- 
vio di truppe da combatti- 
mento americane nel Salva- 
dor, né, in altre parti del 


mondo. 


Sollecitato a chiarire fino a | 


quale punto questo impegno 
potrebbe essere rispettato, il 
Presidente ha risposto ironi- 
camente: «A meno che non 
buttino una bomba sulla Casa 
Bianca o io diventi matto». 
Reagan ha anche respinto 
ogni parallelo tra la passata 
situazione del Vietnam e quel- 
la attuata in Salvador. «Non 
c'è alcun rapporto attuale tra 
questa fase — ha soggiunto — 
e quella in cui Kennedy inviò 
nel paese asiatico i primi con- 
tingenti. Non siamo a questo 


punto». 


Reagan, si è intanto appre- 
so, annuncerà la prossima set- 
timana all’assemblea dell’Or-. 
ganizzazione degli stati ame- 
ricani (Osa) un programma di 
aiuti per lo sviluppo economi- 
co dei paesi del bacino dei 
Caraibi — nell’ambito del 
quale è prevista la concessio- 
ne di una somma di oltre 300 
milioni di dollari — farà nota- 
re nello stesso tempo la neces- 
sità di creare le condizioni per 
una loro autonomia economi. 
ca nel lungo periodo. 


che tali forze non rimpiazzino 
l'ordine della giustizia, il pa- 
ziente cammino dei negoziati 
. ragionevoli e la ricerca diffici- 
le della democrazia, con un 
sistema di regolamento di 
conti arbitrario che è simile a 
quello della giungla». 

I terroristi possono disporre 
di armi terribili che si possono 
procurare «troppo - facilmen- 
te» ha fatto notare ancora 
Giovanni Paolo II. Ma il terro- 
rismo è potuto diventare una 
terribile arma psicologica an- 
che grazie alla cassa di riso- 
nanza universale che i mass- 
media offrono. Nasce così una 
cultura. un’«ideologia della 
violenza», e — avverte il Papa 
— «la violenza non genera che 
violenza». 

La propaganda sempre più 
frequente dell’incitamento al- 
l’odio «deforma la coscienza 
al punto che il terrorista ten- 
de a glorificare i suoi atti co- 
me dovuti a un dovere o a una 
buona azione». E necessario 
quindi creare un clima in cui 
la violenza cessi di essere pre- 
sentata come un rimedio. 

«Ma la risposta alla violen- 
za politica è rappresentata 
anche da una società dove le 
leggi siano giuste e dove tutti 
i cittadini — specialmente 
quelli investiti di autorità — 
diano esempio di onestà a 
tutti i livelli». «I cittadini — 
ha concluso Giovanni Paolo 
II — hanno diritto alla verità 
che non deve mai essere ma- 
nipolata e adulterata». 

Marina Nemeth 


ATTRAVERSO LE SUE CONFESSIONI LA GIUSTIZIA COMPIE NUOVE RETATE DA ROMA AL VENETO E AL FRIULI 


Savasta da superkiller a superpentito|In Friuli altri due arresti 


Fatta luce su molti omicidi delle Br di 


Scricciolo e la moglie restano in carcere ma la difesa confuta le accuse 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Antonio Savasta; 
Uno dei «Killer» più spietati 
delle Brigate rosse, ha conclu- 
so per il momento la sua colla: 
borazione con i magistrati ro- 
mani che da anni combattono 
il fenomeno dell’eversione. È 
ripartito, sotto buona scorta, 
per una destinazione ignota, 
anche se alcuni sostengono 
che è stato riportato a Pado- 
va, città dove venne arrestato 
il occasione della liberazione 
del generale James Lee Do- 
zier, e altri affermano che at- 
tualmente si trova a Napoli. 
Qui dovrebbe collaborare con 
i magistrati che si occupano 
del sequestro Cirillo e di altri 
delitti rivendicati dalle Briga- 
te rosse. 

Prima di ripartire dalla ca- 
pitale, Savasta ha vuotato il 
sacco, confermando le sue 
respnsabilità in una innume- 
revole serie di delitti per i 
quali il giudice istruttore Fer- 
dinando Imposimato, sulla 
base degli elementi raccolti 
durante le sue indagini, l’ave- 
va già rinviato a giudizio un 
‘mese fa, a conclusione dell’in- 
chiesta giudiziaria sull’attivi- 
tà della colonna romana delle 


Brigate rosse, inchiesta cono- 
sciuta come «Moro bis». 
Contestando ad Antonio 
Savasta gli argomenti gia in 
suo possesso, Imposimato ha 
potuto ottenere dal terrorista 
una ampia confessione non 
solo per l'uccisione del tenen- 
te colonnello Antonio Varico, 
avvenuta per sua mano il 13 
luglio del 1979'in Lungotevere 
Matteotti, ma anche nell’or- 
ganizzazione di aggressioni e 
delitti che a cominciare dal 
primo novembre dello stesso 
anno determinarono il feri- 


100 terroristi 
e 400 fiancheggiatori 
nella colonna romana 


ROMA — Fra le rivelazioni 
di Antonio Savasta assumo- 
no particolare rilievo quelle 
relative alla consistenza del- 
la colonna romana delle Br. 
Le confessioni di Savasta, in- 
fatti, hanno messo in eviden- 
za che nella capitale l’orga- 
nizzazione criminale poteva 
contare su cento terroristi 
(molti arrestati, altri identi- 
ficati), e su 400 «irregolari» 0 
fiancheggiatori 


mento dell'appuntato Miche- 
le Tedesco, al quale fu anche 
sottratta la pistola d’ordinan- 
Za poi sequestrata al terrori- 
sta, e l'uccisione di alcuni sot- 
tufficiali delle forze dell’ordi- 
ne come Michele Granato, 
Domenico Taverna e Mariano 
Romiti. 


Fu Savasta, che in quel pe- 
Ttiodo collaborava attivamen- 
te con la colonna romana del- 
le Br, a partecipare alla reda- 
zione dei piani di attacco ed a 
fare i sopralluoghi che avreb- 
bero consentito ai terroristi di 
poter fuggire non appena 
compiuti i loro delitti. La pre- 
ERIRO dei piani fu perfet- 

A, 


Un'altra vicenda di attuali 
tà, nelle cronache del terrori- 
smo, è quella riguardante il 
sindacalista della Uil Luigi 
Scricciolo e sua moglie Paola 
Elia. Sul lor conto si stanno 
diffondendo in questi giorni le 
voci più disparate e due giorni 
fa si è parlato, addirittura, di 
nuovi ordini di cattura nei 


loro confronti. Ma la notizia è | 


infondata. Le accuse loro con- 
testate sono ancora quelle in- 
dicate nell’ordine di cattura 


emesso il 4 febbraio scorso: 
associazione sovversiva e co- 
stituzione di banda armata. 
Nessuna accusa, quindi, di 
spionaggio politico-militare, 
“come alcuni sostengono. 

La fondatezza delle imputa- 
zioni viene contestata dai di- 
fensori dei due sindacalisti 
che ieri mattina hanno pre- 
sentato al magistrato una 
istanza di scarcerazione per 
mancanza di indizi. 

Sergio Geraldini 


presunti brigatisti rossi 


GI PEESUDTEREGOTISTITOSSI 


Materiale sequestrato in una casa di S. Vito al Tagliamento 


UDINE — Altri due arresti 
în Friuli, dopo quelli dei gior- 
ni scorsi, di presunti brigati- 
sti, accusati di partecipazione 
a banda armata. Si tratta di 
Marco Cossu, 26 anni, nato ad 
Ancona e abitante a S. Vito al 
Tagliamento, in provincia di 
Pordenone, dipendente dell’a- 
zienda Restel s.r.l. di Povolet- 
to, in provincia di Udine, e di 
Flavio Camprini, 24 anni, stu- 
dente di economia e commer- 
cio a Ca’ Foscari di Venezia. 


Schedava ufficiali dei carabinieri e di PS 
un infiltrato br all'ospedale militare 


ROMA — Alberto Denti, 24 anni, studente universitario, 
uno dei presunti brigatisti arrestati mercoledì nella capitale, 
aveva svolto-il servizio militare a Roma, ed era «infiltrato» 


all’ospedale militare del Celio. 


Per un anno e mezzo, durante il servizio di leva, nel suo 
ruolo di scritturale al Celio, passavano per le mani del 
giovane le cartelle cliniche di ufficiali, sottufficiali, soldati. 
Ma quelle che interessavano Alberto Denti, erano soprattutto 
quelle degli ufficiali e sottufficiali dei carabinieri e della 
polizia che per i più diversi motivi passavano per l'ospedale 


militare. 


Denti registrava cognome, nome, reparto di appartenenza. 
e poi li trascriveva su un suo schedario che metteva ‘a 
disposizione dei capi delle Br romane. 


Il Camprini, la cui famiglia 
dimora a Cordenons, in pro- 
vincia di Pordenone, alloggia- 
va da tempo a Venezia, ma è 
stato acciuffato a Cedarchis, 
un paesino della Carnia, in 
provincia di Udine. dove si 
recava abbastanza spesso in 
casa della nonna Maria Lon- 
ghino; il Cossu è stato invece 
ammanettato nella fabbrica 
in cuilavora. 


Non si sa molto su precisi 
«agganci» dei due presunti 
brigatisti con gli altri arresta- 
ti giorni fa in Friuli, almeno 
per quanto riguarda lo stu- 
dente. Del Cossu invece si sa 
che è amico di Giovanni Bat- 
tista Riu, il proprietario del 
«covo» di viale Leonardo da 
Vinci 103, a Udine, dove è 
stato arrestato giorni fa unita- 
mente a Ermanno Faggiani, 
considerato uno dei «duri»; 


- questo «covo» fungeva da ba- 


se e da rifugio a Gianni Fran- 
cescutti, uno dei fondatori 
della colonna «2 Agosto» delle 
Br. Nell’appartamento di San 
vito al Tagliamento in cui al- 
loggiava Cossu, i carabinieri 
hanno trovato materiali e do- 
cumenti dell’organizzazione 


terroristica; altre perquisizio- 
ni sono state effettuate dai 
carabinieri nel Pordenonese e 
in alcune località della pro- 
vincia di Udine. 

Si fa quindi sempre più con- 
creta l'ipotesi che la cosiddet- 
ta «colonna veneta» delle Br 
sia stata piuttosto una colon- 
na «veneto-friulana». E si ha 
la netta sensazione che le ope- 
razioni non siano finite. 

Il Cossu e il Camprini, infat- 
ti) sarebbero accusati di aver 
in qualche modo, forse quali 
fiancheggiatori, partecipato 
alle azioni terroristiche di cui 
rimasero vittime Taliercio, 
Albanese e Gori. Non sembra 
invece che abbiano a che fare 
con l’assassinio del coman- 
dante delle guardie carcerarie 
di Udine, il maresciallo Anto- 
nio Santoro, i cui killer però 
dovrebbero avere già un vol- 
to. E forse sono già stati cat- 
turati. o sono sul punto di 
esserlo, tanto che novità in 
questo. senso si dovrebbero 
avere nel giro di pochissimi 
giorni da parte della magi- 
stratura, alla quale al limite 
potrebbero. già essere stati 
affidati. 

Giorgio Verbi 


Pea 


Per Rognoni 
l’autoritarismo 
non sconfigge 
la violenza 


ROMA — La complessità 
del fenomeno «terrorismo» - 
ha detto Mariano Rumor, pre- 
sidente dell’Unione mondiale 
democristiana, aprendo i la- 
vori della Conferenza interna- 
zionale sui problemi del terro- 
rismo e della violenza politica 
-non ne consente né una valu- 
tazione univoca, né la possibi- 
lità di semplificare modi e 
mezzi per contrastarlo». 


Scopo del convegno, che ve- 
de riuniti in questi giorni a 
Roma, i rappresentanti dei 
partiti democratici cristiani è 
quindi un primo impegno, 
non certamente conclusivo. 
Un confronto di idee e di ri- 
flessione a partire dai diffe- 
renti modi di manifestarsi del 
terrorismo e della violenza po- 
litica nei diversi paesi. Il feno- 
meno terroristico - ha detto 
‘ancora Rumor - può infatti di 
volta in volta essere l'arma di 
esigue minoranze con finalità 
eversive di segno diverso, o 
strumento di governi autori- 
tari che lo utilizzano per per- 
petuare il loro dominio. 

La prima giornata di lavori 
ha visto le relazioni per l’Ita- 
lia del ministro degli interni 
Rognoni e perl Nicaragua e il 
Guatemala dei rappresentan- 
ti dei due paesi, Josè Esteban 
Gonzalez e Rodolfo Malco- 
nado. 

«Le principali formazioni 
terroristiche sono state disar- 
ticolate - ha detto Rognoni - 
alcune profondamente disgre- 
gate». Ma è necessario «uno 
sforzo di tutti i paesi per una 
strategia politica globale che, 
oltre alle soluzioni interne, 
guardi anche ai possibili con- 
tributi che ogni Paese può 
offrire», 


Qualsiasi cedimento verso 
tentazioni autoritarie - ha det- 
to poi Rognoni - qualsiasi tipo 
di militarizzazione della lotta 
finirebbe per giovare allo stes- 
so terrorismo che mira a pro- 
vocare. proprio questo tipo di 
misure». Rognoni ha anche 
guardato con preoccupazione 
all’affacciarsi nelle zone di 
tensione del globo della politi- 
ca di influenza sugli equilibri 
internazionali, che ha il suo 
peso enorme, «come accade 
ora - ha concluso - drammati- 
camente, in Polonia e nel Sal- 
vador». 


Gli interventi dei rappre- 


,sentanti dell'America Latina 


non potevano poi non concen- 
trarsi sul paese, che in quella 
parte dell'emisfero sta viven- 
do i momenti più drammatici. 
il Salvador. Per i democratici 
cristiani sia nel Guatemala 
che nel Nicaragua, la crisi po- 
litica vissuta dal Salvador 
può trovare soluzione soltan- 
to nella consultazione popola- 
re. Una pressione politica in- 
ternazionale che obblighi il 
rispetto del voto e il controllo 
delle organizzazioni interna- 
zionali, appaiono elementi di 
garanzia per la costituzione di 
un governo civile. 
M. Ne. 
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SENTITO L’EX CAPO DELLA MASSONERIA 
È 


IL PICCOLO 


L'EMENDAMENTO A SORPRESA DEL GOVERNO 


Gamberini evasivo Pensioni unificate: 
sui nomi della P 2 


Ricostruita la 
la tolleranza per 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «Alla faccia dello 
storico! La realtà è che il pro- 
fessor Gamberini ha una pes- 
sima memoria. E il caso che 
rifletta, prima di parlare, sui 
nomi e su altro». L'ironia di 
Aldo Bozzi, commissario libe- 
rale della P2, sorprende per 
un momento la presidente Ti- 
na Anselmi, indecisa sul da 
farsi: sospendere la seduta? 
Richiamare ufficialmente 
quello che fu il supremo e 
indiscusso capo dei massimi 
italiani dal 1961 al 1970 a 
smetterla con le risposte am- 
bigue e contradditorie? 

Il momento è delicato. Cre- 
sce nella commissione d’in- 
chiesta sulla loggia di Gelliun 
certo malcontento di cui si 
fanno portavoce alcuni depu- 
tati: «Siamo stanchi — dicono 
— di essere presi in giro». «Ne 
va — aggiungono altri com- 
missari — della dignità perso- 
nale, ma anche di quella del 
Parlamento che qui rappre- 
sentiamo». E. poi avvertono: 
«Bisogna dare un segnale ben 
preciso per il futuro, quando 
risentiremo i rappresentanti 
della Rizzoli e del Banco Am- 
brosiano». 

C'è chi taglia corto: «Gam- 
berini andrebbe arrestato». 

Comunque, non è stato lo 
«spiritualista» di Ravenna 
l’unico protagonista della se- 
duta di ieri della Commissio- 
ne, davanti alla quale sono 
sfilati i nuovi responsabili dei 
servizi segreti, Ninetto Luga- 
resi del Sismi e Emanuele De 
Francesco del Sisde. 

Ma è stato Gamberini a 
rischiare grosso. Il suo inter- 
rogatorio è stato lungo. Lo 
richiedeva il personaggio che, 
nel 1966, accogliendo una ri- 
chiesta del suo gran maestro 
aggiunto, Roberto Ascarelli, 
trasferì d'ufficio Gelli dalla 
loggia «Romagnosi» di Roma 
‘alla loggia coperta, quella che 
doveva diventare la triste 
mente famosa P2. 

«Di Ascarelli avevo grande 
stima: era un vecchio antifa- 
scista ebreo, esule per 9 anni 
in Svizzera, che mi aveva pre- 
sentato sempre gente di pri- 
m'’ordine, a cominciare dal fi- 
Josofo Guido Calogero. Mi 
parlò molto bene di questo 
Gelli, con entusiasmo. E poi 
la situazione di questo fratello 
era anomala: da quattro anni 
era ;al.grado.di apprendista, 
che invece di solito si supera 
dopo un anno di permanenza. 
Da allora, i rapporti con Gelli 
lixebbe solo Ascarelli, che sta- 
va a Roma e lo portò mella 
loggia OD, una sorta di cena- 
colo che si riuniva a casa sua 
in piazza di Spagna. 

Gamberini fa un. po’ di sto- 
ria: la loggia è nata nel 1877 
non tanto, o non solo, per 
difendere gli iscritti dall’ester- 
no, quanto per proteggerli dai 
cosiddetti «fratelli arrampica- 
tori». E porta l'esempio dei 
medici inglesi che volevano a 
tutti i costi entrare nella log- 
gia di Fleming, come i politici 
in quella di Churchill». 

Gamberini «lascia» nel 1970 
e con le consegne passa al 
successore, Lino Salvini, an- 
che la P2, con un centinaio di 
«fratelli» all’orecchio. Nelle 
vicende successive, accade 
che la P2, viene abbattuta 
(nel 74) rinasce nel ’75 come 
loggia normale e Gelli diviene 
«venerabile maestro», con 
Gamberini come ispettore di 
loggia, prima, addetto alle ini- 
ziazioni, dopo. 

È il momento delle doman- 
de. Crucianelli chiede se l’e- 
lenco della P2 è autentico? 
«Devo escludere che possa 
trattarsi di un'elenco attendi- 
bile», risponde. Esclude che 
ne possa far parte il deputato 
Belluscio (Psdi), come pure il 
bancarottiere Michele Sindo- 
na. Quante iniziazioni ha fat- 
to Gamberini? «Un centinaio, 
più o meno» risponde. Ci sono 
questi nomi nelle liste seque- 
strate? Gamberini ha un mo- 
mento di silenzio, tenta di 
dribblare la risposta. Tina An- 
selmi è implacabile; «Penso 
che al termine dell'audizione, 
con calma, potrà scorrere 
l’elenco e dirci quali sono, se 
È sono, i nomi degli iniziati da 
ei». 


Più tardi, il socialista Spa- 
no aggiunge: «C'è qualcuno 
che lei ha iniziato e non figura 
nelle liste?». Gamberini è 
ancora una volta evasivo. «Il 
professore può riflettere dopo 
anche su questo punto» consi- 
glia la Anselmi. 

Ci sono tantissimi spunti 
interessanti. Intanto Gambe- 
tini non deve amare molto 
Lino Salvini. Quando gli chie- 
dono come mai, fra il ’70 e il 
"71 Gelli ha fatto tanta carrie- 
ra nella massoneria, risponde: 
«Evidentemente, il mio suc- 
cessore ha apprezzato più di 
‘me le sue qualità». Poi, quan- 
do Calarco (Dc) chiede se la 
«carriera» di Gelli sia dipesa 
dalla «ricattabilità di Salvi- 
ni», risponde: «Non so se Sal- 
vini sia ricattabile. Probabil- 
mente è piu sensibile ai valori 
TROfala di quanto non lo sia 
0». 

Anche Gamberini, però, ci 
teneva a qualche piccolo «va- 
lore profano» visto che ogni 
tanto gli arrivava un assegno 


| di Gelli. «Mi rimborsava solo 


le spese, non altro». 
In sostanza, la seduta ruota 


storia della 


loggia ma 


senza spiegare 


Gelli - I servizi segreti minimizzano 


intorno ad un interrogativo di 
fondo: come mai; in 15 anni, 
non vi siete mai accorti delle 
manovre di Licio Gelli che, in 
sostanza, portavano discredi- 
to alla massoneria, come tut- 
ti, ora riconoscete? Il concet- 
to lo sintetizza Melandri, il 
quale ricorda che l’attuale 
gran maestro Battelli ha defi- 
nito Gelli un «millantatore». 
«Non mi meraviglierei — re- 
plica Gamberini — se Gelli 
querelasse Battelli». E poi: 
«Non c’è stata finora nessuna 
sentenza. E poi, il governo 
italiano gli ha dato il gradi- 
mento come diplomatico ar- 
gentino». 

Comunque, rifiuta qualsiasi 
accenno a nomi, soprattutto 
di esponenti politici. È andato 
ai matrimoni dei figli di Gelli, 
ma ha solo sentito vociferare 
della presenza di autorità. Lui 
ricorda solo l'ammiraglio Bi- 
rindelli. E fornisce un'imma- 


gine del tutto inedita della 
P2: non una loggia, non una 
società, ma un elenco di nomi. 
E allora, lui che iniziazioni 
andava a fare? 

‘A questo punto, con: una 
carrellata indietro torniamo 
alla seduta del mattino. 


La commissione ha affron- 
tato il capitolo dei servizi se- 
greti e dei rapporti con la P2. 
De Francesco consegna un 
memoriale: «Tutto quello che 
sappiamo è scritto lì». 
Comunque, fornisce la sua im- 
pressione: la P.2 era un grup- 
po di affari. E su per giù la tesi 
di Ninetto Lugaresi che parla 
soprattutto di Pazienza e di 
Musumeci (uno stretto colla- 
boratore di Santovito), che 
ora insieme hanno creato una 
società, la Eschino, che forni- 
sce servizi informativi al Ban- 
co Ambrosiano di Calvi. 


R.R. 


i sindacati e il Pci 
contestano Di Giesi 


Manifestazione di pensionati il 16 marzo a Roma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Incertezza e pole- 
miche regnano ancora intor- 
no al progetto di riforma delle 
pensioni che la commissione 
lavoro della Camera deve li- 
cenziare entro il 28 febbraio 
per consentire l'immediato 
passaggio in aula. 

L'emendamento prevede 
che gli enti previdenziali «au- 
tonomi» possano restare tali 
anche in futuro, aggiungendo- 
si così alle quattro categorie 
già lasciate fuori del caldero- 
ne (magistrati, dirigenti di 
azienda, militari e giornalisti). 
L'unificazione, secondo il mi- 
nistro, sarebbe ugualmente 
ammessa, ma solo su esplicita 
richiesta dell'ente autonomo. 
Ciò perché il governo vorreb- 
be difendere il pluralismo dei 
sistemi previdenziali. 

Ieri in un cinema romano 
c'è stato un animato dibatti- 
to. I comunisti hanno chiesto 
il ritiro dell'emendamento 
mentre le organizzazioni sin- 


dacali dei pensionati hanno 
espresso un giudizio forte- 
mente critico. «Insistiamo per 
l'unificazione graduale del si- 
stema, con le eccezioni previ- 
ste dal primo articolo della 
riforma. Solo in questo modo 
— ha detto il segretario dei 
pensionati Cgil, Samorè — si 
può superare la giungla delle 
pensioni». 

Al termine del dibattito i 
sindacati hanno indetto una 
giornata di protesta per il 16 
marzo. Contano di portare a 
Roma, dove si svolgerà una 
manifestazione, oltre 100 mila 
pensionati. 


Le richieste della categoria 
sono; 1) abolizione del ticket 
sui medicinali e sui ricoveri 
ospedalieri; 2) il ripristino dei 
fondi degli enti locali; 3) il 
varo della riforma pensionisti- 
ca; 4) la trimestralizzazione 
della scala mobile; 5) l’unifica- 
zione del punto di contin- 
genza. 

R.R. 


BORDATE ANCHE DA DESTRA ALLA SVOLTA COMUNISTA 


Nasce il «caso» Sechi: 
vuole un Pci laburista 


Domenica uscirà sull’Unità un'intervista chiarificatrice di Berlinguer 
Chiaromonte sollecita le dimissioni di Andreatta ma non vuole la crisi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Se continua di 
questo passo, il rischio è che 
non faranno presto più noti- 
zia. Fatto è che un giorno sì e 
l'altro pure nasce in casa co- 
munista un «caso», Ultimo in 
ordine di tempo, dopo quelli 
di Cossutta e Rodano che si 
sono schierati a paladini del 
dissenso filosovietico; ecco il 
«caso» Sechi dal nome dell’in- 
tellettuale «scomodo» che, 
pur condividendo la svolta 
berlingueriana, la giudica 
troppo timida, arrivando ad- 
dirittura a vagheggiare una 
rottura con il passato lenini- 
sta e un Pci laburista. 

La provocatoria proposta di 
Sechi (avrebbe dovuto pren- 
dere forma in un articolo, ma 
il,.direttore dell’Unità.lo ha 
bocciato) deve aver fatto tra 
boccare il classico vaso e con- 
vinto Berlinguer a mettere da 
parte ‘scrupoli e indugi. Do- 
menica infatti apparirà sul- 
l'organo ufficiale del Pci 
un'intervista al segretario del 
partito. Servirà. a Berlinguer 
per replicare alle critiche che 
gli sono piovute addosso da 
sinistra e da destra. 

Certamente il leader comu- 
nista confermerà la presa di 
distanze dal dissenso di Cos- 
sutta già deplorato dalla dire- 
zione del partito. Con l’occa- 
sione Berlinguer contesterà 
anche le tesi di Rodano che è 
tornato ad attaccare la linea 
del gruppo dirigente di Botte- 
ghe Oscure. con un articolo sul 
Paese Sera nel quale si ribadi- 
sce che la rottura con l’Urss è 
un errore. 


«Si è forse dimenticato — si 
è chiesto polemicamente 
Rodano — come qui da noi si 
possa vedere più lontano solo 
se si sappia restare assisi sulle 
spalle dei giganti che han co- 
minciato a trasformare il 
mondo?». Il discepolo (Berlin- 
guer) non è comunque dispo- 
sto ad accettare la dottrina 
del maestro e risponderà per 
le rime. La replica a ‘Rodano 
servirà al segretario comuni- 
sta anche per respingere la 
proposta. di segno opposto 
che viene da Sechi e da altri 
intellettuali di formazione li- 
beral-socialista che pure sono 
iscritti al Pci. 

E impensabile — dirà pro- 
babilmente Berlinguer — una 
conversione del Pci alla so- 
cialdemocrazia. Mettere in di- 
scussione l’idea dello stato- 
guida sovietico e il modello di 
società che esso esprime, non 
significa far tabula rasa del 
passato, voltare pagina per 
avviare un processo di trasfor- 
‘mazione, appunto in senso so- 
cialdemocratico, del partito. 


Ma c’è da credere che l’in- 
tervista di Berlinguer non si 
potrà esaurire nella ripetizio- 
ne di secchi e tondi no ai vari 
Cossutta, Rodano e Sechi. Il 
segretario del Pci non si lasce- 
tà sfuggire l'occasione per 
offrire alla base qualcosa di 
positivo. Cosa? Quella terza 
via che resta però un po’ l’ara- 
ba fenice del Pci berlingue- 
riano. 

Dove si arriva lungo questa 
strada? Militanti e simpatiz- 
zanti si interrogano manife- 
stando un. certo disorienta- 
mento. I maligni sostengono 
che nello stesso gruppo diri- 
gente le idee non sono poi così 
chiare, 

Contraddittorio appare in- 
fatti lo stesso atteggiamento 
del Pci nei confronti dell’at- 
tuale governo. Ieri Chiaro- 
monte, in una breve conferen- 
za stampa tenuta a margine 
della riunione della direzione 
del partito, ha attaccato dura- 
mente la politica economica 
di Andreatta, tornando a 
chiedere le dimissioni. Così — 
ha detto — non si va avanti: la 
linea del governo è confusa, sì 
chiedono lacrime e sangue ai 


lavoratori senza intervenire 
sui nodi strutturali. Spadoli- 
ni, secondo Chiaromonte, pro- 
cede giorno per giorno, senza 
una visione che non sia con- 
giunturale dei problemi sul 
tappeto. Andreatta, da parte 
sua, è il paladino della politi- 
ca recessiva, che i ministri 
socialisti non condividono. Ne 
consegue un’andatura a sin- 
ghiozzo del governo, 

Dopo quest’analisi spietata, 
ci si aspetterebbe che il Pci 
moltiplicasse la sua opposi- 
zione nei.confronti del penta- 
partito. Niente di tutto ciò. I 
comunisti — ha detto Chiaro- 
monte — continueranno a far 
pressione sul governo, ma non 
vogliono che le cose precipiti- 
no, magari verso una crisi che 
abbia come sbocco le elezioni 
anticipate. Berlinguer e com- 
pagni non le vogliono, ma 
neppure sono disposti a sop- 
portare per questo il ricatto 
dei partiti della maggioranza. 

E allora? Allora Chiaromon- 
te, e con lui il Pci, spera che il 
pentapartito entri in crisi da 
solo, senza però che la palla 
venga passata alle urne. 

F.S. 


i Venerdì, 19 febbraio 1982 


INTERVISTA ALL’ESPONENTE DI MAGISTRATURA DEMOCRATICA. 


Garantismo, non opportunismo 
Palombarini sgrida la sinistra 


| «Molti no parlano oggi solo per scelta tattica» - Il terrorismo primo nemico da abbattere 


VERONA — Il nome di Gio- 
vanni Palombarini divenne 
famoso poco meno di tre anni 
fa, nei giorni immediatamen- 
te seguenti agli arresti dei 
leader di Autonomia. del 7 
‘aprile 1979. Da indiscrezioni e 
frasi dette a mezza voce venne 
fuori che il giudice Pietro Ca- 
logero, grande accusatore di 
Toni Negri e compagnia, ave- 
va fatto stralciare dall'istrut- 
toria padovana le posizioni 
degli imputati più celebri (Ne- 
gri, Scalzone, Piperno, Nicotri 
ecc.) per impedire che giun- 
gessero nelle mani del giudice 
istruttore Palombarini, «da 
sempre troppo morbido con 
gli autonomi». 


L'inchiesta venne così avo- 
cata dalla procura romana e 
dal suo potente capo, Achille 
Gallucci; nelle mani di Pa- 
lombarini rimasero'i «pesci 
piccoli» del 7 aprile, buona 
parte dei quali è stata effetti- 
vamente scarcerata nel corso 
di questi mesi, il più delle 


volte per «non aver commesso 
il fatto». 

Nel congresso di Giovinazzo 
dello scorso novembre Magi- 
stratura democratica, la cor- 
rente di sinistra del mondo 
giudiziario, ha significativa- 
mente eletto Palombarini 
proprio segretario nazionale. 
Significativamente perché, 
aldilà di tutte le ‘divisioni 
interne, Magistratura demo- 
cratica è nata all’insegna del 
garantismo. E Palombarini, 
in questo senso, è un simbolo. 


— Si è detto che nel con- 
gresso di Giovinazzo il dibat- 
tito sia stato molto animato, e 
che molti dei nodi interni alla 
corrente siano stati affrontati 
e risolti. 

«Ci andrei piano col defini- 
re risolti tutti i problemi. Cer- 
to, oggi la situazione è miglio- 
re rispetto a qualche mese fa, 
ma è più esatto dire che il 
dibattito ha toccato tutti i te- 
mi, facendo riscontrare delle 
convergenze ma anche delle 


differenze di posizione». 
— Di cosa avete parlato? 
«Dei problemi professionali 
innanzitutto, della riforma 
del codîìce di procedura pena- 
le e del ruolo istituzionale che 
compete alla. magistratura. 
Rispetto a dieci anni fa oggi i 
magistrati si trovano di fronte 
a questioni che prima mon 
esistevano. Prendiamo il ter- 
rorismo; implica una tale. 
quantità di problemì anche 
specificatamente professiona- 
liche è impossibile far finta di 
non vederli. Abbiamo poi par- 
lato dituttiitemi più scottan- 
ti sul tappeto, dalla droga, 
alla casa, alle carceri, ma è 
senz'altro la lotta al terrori- 
smo îl nostro primo impegno». 
— La magistratura torna ci- 
clicamente nell'occhio del ci- 
clone, Il Psi di Craxi, ad esem- 
pio, ha recentemente attacca- 
to.la troppa autonomia del 
pubblico ministero... 
«L'attacco del Psì è molto 
grave, ma non è il solo, perché 


ARRESTI E COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE A ROMA 


I medici e gli ospedali 
nel mirino dei giudici 


In carcere per avere frodato la Regione i due responsabili 
di un laboratorio - Ospedale geriatrico pretendeva tangenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ospedali, Unità 
sanitarie locali e medici senza 
serupoli continuano ad essere 
nel mirino della Procura della 
Repubblica di Roma: due ar- 
resti, due ordini di compari- 
zione e sei comunicazioni giu- 
diziarie sono il bilancio di una 
nuova, intensa giornata di la- 
voro del Pubblico ministero 
Giancarlo Armati e del suo 
più assiduo collaboratore, il 
commissario capo della squa- 
dra mobile Gianni Carnevale, 
che quasi quotidianamente ri- 
versa sul tavolo del magistra- 
to rapporti giudiziari su pre- 
sunte irregolarità nella gestio- 
ne dell’assistenza sanitaria a 
Roma. 

In carcere, con. un pesante 
fardello di accuse, sono finiti 
Fabrizio Frezza. e Antonio 
Porfirio, responsabili del labo- 
ratorio di analisi cliniche 
«Eritrea». Il primo, ammini- 
stratore unico del centro di 
ricerche, è figlio del prof. Fer- 
nando Frezza, il primario chi- 
rurgo dell'ospedale «Regina 
Elena», già rinviato a giudizio 
(il processo è fissato per 18 
marzo prossimo) per rispon- 


Arlecchini e Pulcinella per le calli 


Venezia — Il carnevale impazza per le calli di Venezia incoraggiato dal sole che ha fatto della 


città lagunare la vera protagonista della festa. Accanto agli spettacoli previsti dal programma 
la kermesse generale organizzata dalle maschere. Numerosi, naturalmente, gli Arlecchini e i 


Pulcinella 


«(TelefotoAp) 


dere delle accuse di. concus- 
sione, truffa e falso. Avrebbe 
preteso denaro per far ricove- 
rare in ospedale pazienti che 
si erano rivolti a lui e avrebbe 
prestato la sua opera in clini- 
che private mentre risultava 
in servizio presso il reparto 
che dirige al «Regina Elena». 


Fabrizio Frezza ed il medico 
convenzionato con il labora- 
torio di analisi Antonio Porfi- 
rio, arrestati la scorsa notte 
dai carabinieri del nucleo an- 
tisofisticazioni sono accusati 
di corruzione continuata, truf- 
fa aggravata, falsità in sigilli e 
falsità materiale nelle certifi- 
cazioni per le richieste di ac- 
certamenti diagnostici. Una 
sequela di imputazioni che, se 
confermate, potrebbero ''co- 
stare ai due imputati condan- 
ne non inferiori ai dieci anni 
di reclusione. 


Da tempo, secondo l’accu- 
sa, il medico e l’amministrato- 
re del laboratorio avevano 
messo in pratica un semplice 
ma fruttuoso sistema per fro- 
dare la regione Lazio, Era suf- 
ficiente «costruire» pratiche 
per analisi cliniche mai real- 
mente fatte per ottenere sen- 
za troppa fatica i relativi rim- 
borsi. 


La tecnica sembra che fun- 
zionasse regolarmente fin dal 
periodo immediatamente suc- 
cessivo all’entrata in vigore 
della riforma sanitaria e solo 
l'eccessivo numero di prati- 
che che giungevano agli uffici 
regionali dal centro «Eritrea» 
ha fatto insospettire i funzio- 
nari. Frezza e Porfirio, rin- 
chiusi al «Regina Coeli» sa- 
ranno interrogati domani dal 


| dott. Armati. 


Il Pubblico ministero ha poi 
messo sotto accusa l'intero 
consiglio di amministrazione 
dell’ospedale geriatrico israe- 
litico. Il presidente del com- 
plesso sanitario di via Borga- 
ta della Magliana, dott. Ange- 
lo Piperno, è stato incrimina- 
to per «truffa e peculato me- 
diante profitto dell'errore al- 
trui», mentre per gli stessi 
reati hanno ricevuto comuni- 
cazione giudiziaria sei compo- 
nenti del consiglio di ammini- 
strazione dell'Istituto. Anche 
in questo caso, le indagini 
partite da una denuncia, han- 
no portato alla scoperta che 
nonostante fosse stata rego- 
larmente stipulata una con- 
venzione sanitaria con la Re- 
gione Lazio per il rimborso 
delle rette di degenza dei vec- 
chi pazienti ricoverati, l’am- 
‘ministrazione. dell'ospedale 
avrebbe preteso tra il luglio 
ed il dicembre del 1979 che i 


FERITI UN AGENTE E UN MALVIVENTE A PERUGIA 


Spara alla polizia 
ma viene freddato 


PERUGIA — Sparatoria tra 
forze dell’ordine e malviventi 
alla periferia di Perugia. Un 
malvivente è rimasto ucciso e 
un altro ferito mentre un ma- 
resciallo dei carabinieri Otto- 
lindo Roccarà, di 40 anni, si 
trova ricoverato in gravi con- 
dizioni al policlinico di Pe- 
rugia. 

Da ieri, a seguito di una 
segnalazione, polizia e carabi- 
nieri tenevano d’occhio 
un’auto, un’Alfetta grigia me- 
tallizzata rubata tre giorni fa 
‘a Foligno. Gli inquirenti, non 
si sa in base a quali elementi, 
‘avevano il sospetto, rivelatosi 
fondato, che i banditi sareb- 
bero tornati a prelevare la 


vettura: così è stato. 

‘Agenti e carabinieri hanno 
aspettato che i due malviven- 
ti salissero sull’Alfetta per in- 
timare l’alt. In risposta hanno 
ricevuto alcuni colpi di pisto- 
la. Le forze dell'ordine hanno 
immediatamente risposto al 
fuoco. 

Uno dei due è stato ferito, 
l’altro è uscito dull’abitacolo 
della vettura e sempre spa- 
rando ha tentato di fuggire a 
piedi. Due dei proiettili spara- 
ti dall'uomo hanno raggiunto 
il maresciallo Roccarà, 

I carabinieri hanno risposto 
al fuoco e un colpo ha centra- 
to al capo il bandito ucciden- 
dolo. 


malati sborsassero ugualmen- 
te forti somme di denaro per 
le spese si assistenza sani- 
taria. 

Un'altra indagine aperta 
dal giudice Armati riguarda il 
dott. Mario De Plato, chirurgo 
nella clinica «Santa Fami- 
glia» di via dei Gracchi, nel 
rione Prati. Il procedimento 
ha preso l'avvio a conclusione 
delle prime indagini della Mo-/ 
bile sulla denuncia di una 
donna, madre di una ragazza 
che; nel 1979, all’età di 14 
anni, fu ricoverata nella casa 
di cura per subire un interven- 
to di peritonite acuta. Per l’o- 
perazione il chiururgo avreb- 
be preteso una somma di un 
‘milione e mezzo di lire. Gli 
atti del procedimento: contro 
il professionista, che sarebbe 
‘accusato di corruzione, sono 
stati comunque affidati alla 
pretura. 

Sergio Geraldini 


Uno spiraglio 
nella vertenza 


dell’editoria 


ROMA — Dopo l’incontro 
con il presidente del Consi- 
glio Spadolini, in merito alla 
vertenza dell’editoria, il mi- 
nistro del lavoro Di Giesi ha 
convocato le parti (editori, 
giornalisti e poligrafici) mar- 
tedì prossimo, in un tentati- 
vo di mediazione che possa 
portare all'avvio delle tratta- 
tive per il nuovo contratto di 
lavoro (sino ad ora gli editori 
hanno rifiutato il confronto), 
sostenendo che occorreva 
prima attendere dal governo 
la conferma o meno del tetto 
massimo d'inflazione al 16%). 


In considerazione di questa 
«apertura», la Federazione 
della stampa ha «congelato» 
l’ultima delle tre giornate di 
sciopero fino ad ora program- 
mate (che era prevista per 
domani), in attesa di even- 
tuali positivi sviluppi del- 
l’incontro di martedì. 


Nel contempo, la Fnsi ha 


deciso un altro pacchetto di 
scioperi da attuare la setti- 


‘mana prossima, nel caso in 


cui la mediazione di Di Giesi 
dovesse fallire. La stessa po- 
sizione è stata assunta dalla 
federazione dei poligrafici, 
che tuttavia mantiene il bloc- 
co degli straordinari. 


anche altri settori della mag- 
gioranza di governo hanno 
fatto discorsi del genere. È un 
esplicito attacco ad una ma- 
gistratura che, bene o male, 
funziona ancora». 

— Ma a chi giova? 

«Il nostro sistema è basato 
sull’equilibrio costituzionale 
fra i vari poteri. Attaccare la 
magistratura per svuotarla di 
parte dei suoì poteri significa 
voler mutare questo equili- 
brio, che impedisce concen- 
trazioni di potere intollerabili 
in una democrazia. Questo a 
favore di centri occulti, la P2 
ne è la prova. O per favorire 
mediazioni che, alla luce del 
sole, sarebbero impossibili», 

— E Magistratura democra- 
tica, in risposta, solleva la 
questione morale... 

«Certo, la questione morale 
non è una pura enunciazione 
di principio, ma una precisa 
presa di posizione dei giudici 
democratici: Affari come quel 
lo dei petroli, o dì Calvi, si 
inseriscono nel contesto pri- 
ma delineato». ‘ 

— Magistratura democrati- 
ca è una corrente che si ispira 
al garantismo, eppure lei ha 
recentemente attaccato una 
parte dei garantisti. Come 


mai? 

«Io ho attaccato i.garantisti 
improvvisati, specie quelli di 
sinistra, che oggi protestano 
perla concentrazione a Roma 
dell'istruttoria sulla P2,.ma 
che in altre occasioni analo- 
ghe. se n’erano stati zitti. L’er- 
rore di parte della sinistra è 
quella di calcolare tattica- 
mente cosa conviene portare 
a Roma e cosa no. Il nostro 
discorso invece dev'essere ri- 
gorosamente basato sulla leg- 
ge della territorialità, qual- 
siasi cosa implichi. Per resta- 
re coerenti e; quindi, credibili, 
dobbiamo guardare sempre 
gli stessi parametri, legislati: 
vi e non politici». 

— Si riferisce al caso 7 
aprile? 

«Sî, ma non ne posso par- 
lare». 

Palombarini rifiuta così 
ogni domanda sul 7 aprile, e il 
taccuino ne era pieno. 

— Una cosa sola, non basa: 
ta sull’istruttoria! La magi 
stratura italiana ha puntato 
tutta la sua credibilità sugli 


arresti dei leader di Autono-: 


mia. Il 7 giugno prossimo ci 
sarà il processo di primo gra- 
do. Sarà possibile un giudizio, 


| sereno dopo.il.polverone,solle., 


vato in ogni direzione su. que. 
sta istruttoria? 
Palombarini allarga.le brac- 
cia. «Spero dî sì». 
Paolo Condò 


MALTEMPO IN SICILIA, PRECIPITAZIONI DOPO LA SICCITÀ 


Restano uccisi nell’auto travolta 
dal muro che crolla per la pioggia 


ENNA — Due morti a Cento 
‘Ripe per una sciagura provo- 
cata dall’abbondante pioggia 
caduta nelle ultime ore. In 
seguito al crollo del muro di 
sostegno di una scalinata una 
montagna di detriti larga una 
cinquantina di metri è franata 
sulla strada sottostante sep- 
pellendo una vettura con due 
persone a bordo. Si tratta di 
Pietro, Santangeli e France- 
sco Lavenia commercianti di 
Biancaville. Tre palazzine fat- 
te sgomberare per pericolo di 
altre frane. 

Intanto un forte vento di 
scirocco imperversa dalla 
scorsa notte su quasi tutta la 
Sicilia. Le condizioni del mare 
rendono poco praticabile la 
navigazione e molti collega- 
menti con le isole minori sono 
rimasti interrotti. 

Danni vengono segnalati 
‘anche nelle campagne e so- 
prattutto nelle zone del vitto- 
riese, in provincia di Ragusa. 
Numerose serre sono state 
scoperchiate dalle raffiche im- 
petuose di vento. 

L'unico mezzo che è riuscito 
‘a raggiungere stamane da Mi- 
lazzo le isole di Lipari, Vulca- 
no e Salina è stato il traghetto 
«Giotto» della Siremar. Gli 
aliscafi invece sono rimasti 
agli ormeggi, ad eccezione del 


«Donatello», che ha effettuato 
un viaggio di soccorso tra Mi- 
lazzo e Lipari per imbarcare 
‘una donna ammalata che do- 
Veva raggiungere tempestiva- 
‘mente il centro dialisi di Mes- 
sina. 

Nonostante le pioggie degli 
ultimi due giorni restano co- 
munque ingenti i danni pro- 
vocati dalla lunga siccità che 


Europarlamento: 
la radicale Maciocchi 


al gruppo socialista 


STRASBURGO — L'euro- 
parlamentare Maria Anto- 
nietta Maciocchi, eletta nelle 
liste del partito radicale ha 
lasciato il gruppo di Pannella 
e si è iscritta a quello socia- 
lista. 

Secondo la Maciocchi il lar- 
go ventaglio di orientamenti 
espresso da forze sociali e cul- 
turali rappresentate dal folto 
gruppo. socialista europeo 
esprime meglio di altri.la pro- 
blematica di un mondo in cri- 
‘si. Pannella ha risposto secca- 
mente che se pure essendo 
stata eletta con i voti radicali 
la Maciocchi ritiene di dover 
cambiare gruppo questo at- 
tiene alla sua sola coscienza. 


UN GRUPPO DI TECNICI CRITICA IL PIANO MINISTERIALE CONTRO LE ALTE MAREE 


Fa acqua il progetto per salvare Venezia? 


VENEZIA — Il consiglio co- 
munale di Venezia è chiamato 
stasera a discutere ed even- 
tualmente ad approvare il 
progetto ministeriale per la 
salvaguardia della città lagu- 
nare dall’acqua alta. Nubi mi- 
nacciose sovrastano però il 
«progettone» facendo riac- 
cendere polemiche che sem- 
bravano sopite. 

Il progetto ministeriale pre- 
vede, come è noto la costru- 
zione di restringimenti fissi 
alle bocche del porto e l’in- 
stallazione di paratie mobili 
costituite da moduli cilindrici 
del diametro di 4 metri e 80, 
incernierati sul fondo a una 
struttura in cemento armato. 
I cilindri, abitualmente ada- 
giati su «culle» in gomma per 


non creare intralcio al ricam- 
bio dell’acqua e alla naviga- 
zione, vengono riempiti d’aria 
e quindi sollevati in caso di 
necessità. Cessato il pericolo 
di acqua alta ì serbatoi vengo- 
no nuovamente riempiti d’ac- 
qua e così fatti calare sul 
fondo: 

Lo «Studio di progettazione 
industriale» di Ferrara, spe- 
cializzato in opere idrauliche 
non è d’accordo sul progetto- 
ne ed ha inviato a tutte le 
autorità che si occupano della 
questione una lettera nella 
quale denuncia che «si sta per 
dare il via ad imponenti opere 
‘per le quali mancano garanzie 
fondamentali». 

La lettera, firmata da un 
gruppo di tecnici capeggiati 


‘dall’ing. Arturo Calamussi, 
docente all’università di Bolo- 
gna, prosegue evitando i mez- 
zi termini: «A parte il fatto 
che nessuno dei membri della 
commissione ministeriale ri- 
sulta avere competenze speci- 
fiche in materia per aver par- 
tecipato ad analoghe proget- 
tazioni, sono stati completa- 
mente ignorati quanti hanno 
già lavorato in questo settore 
e gli studi che stanno alla 
base di simili interventi sul 
Tamigi e sullo Schelda, nella 
zona di Anversa». I tecnici 
dello studio ferrarese, che so- 
no tra l’altro autori di due 
progetti che nel 1976 parteci- 
parono. all’appalto-concorso 
internazionale, hanno scelto 
proprio un particolare mo- 


‘mento per dare vita alle loro 


accuse sul «progettone» che 
arrivano dopo il varo da parte 
della commissione di «Sette 
saggi» nominata dal ministe- 
To dei lavori pubblici e prima 
che il consiglio comunale ve- 
neziano possa aver dato il suo 
parere. Inoltre, Calamussi ne 
prende criticamente in esame 
ben quattro punti. 

Secondo l'ingegnere la ma- 
nutenzione delle paratie che è 
prevista solo subacquea, non 
tiene conto delle difficoltà e 
dell’allungamento dei tempi 
che questo comporta, non vi 
sono inoltre pile intermedie 
che interrompano lo sbarra- 
mento e quindi in 'easo di 
avaria o di manutenzione, 
non sarà possibile chiudere il 


varco in altra maniera. L'elen- 
co delle deficienze del proget- 
to prosegue con la mancanza 
di opportuni provvedimenti 
‘per eliminare il pericolo costi- 
tuito dai sedimenti che an- 
dranno ad occupare le sedi 
delle paratie, 

I vari elementi, conclude la 
lettera di denuncia, non si 
allineeranno perfettamente, 
lasciando varchi che saranno 
attraversati da fortissime cor- 
renti e minando dunque la 
fattibilità dell’opera. 

Cosa deciderà il consiglio 
comunale di Venezia? Non ci 


-sono dubbi, si andrà avanti 


‘perla vecchia strada anche se 
l'opera contro l’acqua alta è 
da oggi sotto accusa. 

Gigi Bevilacqua 


in molte zone della Sicilia du- 
ra da un anno. Gravissimi 
problemi continuano ad es- 
servi nelle città e nei paesi per 
l’approvvigionamento idrico 
e danni di notevole entità la 
mancanza d’acqua sta cau- 
sando all'agricoltura e alla 
zootecnia. 

Il ministro della sanità, 
Altissimo, intanto ha inviato 
medici provinciali ed ufficiali 
sanitari dell’isola a vigilare al 
fine di evitare il diffondersi di 
malattie infettive. 

La commissione legislativa 
‘agricoltura dell'assemblea si- 
ciliana, presente anche l’as- 
sessore Salvatore D'Alia (dc), 
ha incominciato l’esame della 
pesante situazione e la discus- 
sione di alcuni provvedimenti 
in favore di agricoltori ed alle- 
vatori. 

L'assessore ha ribadito l’esi- 
genza di un confronto tra re- 
gione e stato per l'adozione di 
quei provvedimenti resi indi- 
spensabili dall’entità dei dan- 
ni. Le strade da seguire po- 
trebbero essere due: quella 
della dichiarazione dello stato 


di calamità o quella dell’ado- . 


zione di misure di sostegno in 
favore dei produttori che sono 
stati colpiti dalla siccità. © 

Sulle iniziative da adottare 
la commissione discuterà la 
prossima settimana. 

Mentre il consiglio comuna- 
le di Palermo ha all’ordine del 
giorno dei suoi lavori il piano 
di razionamento già: attuato: 
in città da dieci giorni (l’ero- 
gazione è stata ‘ridotta nei 
vari rioni da un minimo di sei. 
ad un massimo di dodici ore 
giornaliere), un. «vertice» ‘è 
stato tenuto in prefettura. 

Nel «vertice» è stata valuta- 
ta la possibilità di iniziative 
straordinarie - come la posa di 
condotte volanti - già prospet- 
tate nei giorni scorsi in una 
Tiunione presso il ministero 
degli interventi speciali’ nel 
mezzogiorno. 

Quanto alle iniziative. ri- 
guardanti il reperimento di 
‘acqua da destinare agli usi 
irrigui e civili, concordate re- 
centemente fra la Regione ela 
Cassa per il Mezzogiorno, la 
giunta regionale di governo 
ha adottato i primi provvedi- 
menti relativi al coordina- 
mento dell'attività ‘dei’ due 
enti. E” stata decisa la costituù- 
zione di tre commissioni 
miste. 


= 


Venerdì, 19 febbraio 1982 


SULL’OPERA DI WLADIMIR VOGEL, MAESTRO OTTANTACINQUENNE, 


Thyl Ulenspiegel, eroe di 
mille avventure e ribalderie, 
visse (se mai visse) verso la 
metà del Trecento, nelle vaste 
pianure dello Schleswig- 
'Holstein, ma chi gli donò la 
vita della poesia e una dignità 
di simbolo delle aspirazioni 
fiamminghe nacque a Monaco 
solo nel 1827. Fu Charles De 
Coster, il grande e dimentica 
to scrittore belga di espressio- 
ne francese. La sua «Légende 
d’Ulenspiegel», stampata nel 
1868, frutto di un lavoro de- 
cennale, evoca in pagine di 
sanguigno vigore l’aspra lotta 
dei Paesi Bassi per la libertà 
religiosa e politica. Thyl, per 
vendicare il padre arso vivo 
come eretico, si unisce alle 
bande dei «Gueux» contro la 
dominazione spagnola. 


Alla generosa ricchezza 


' espressiva della leggenda di 


De Coster si è ispirato il musi- 
cista russo-tedesco Wladimir 
Vogel per l’eratorio epico 
«Thyl'Claes», ove il tema del- 
la libertà primeggia con il più 
significativo rigore (Vogel ha 
lavorato al «Thyl» in anni 
drammatici per l'Europa, dal 
1938 al 1945), ma all’imponen- 
te opera si possono attribuire 
molti. significati. simbolici e 
finanche un’intenzione di 
omaggio alla patria dei più 
ardui contrappunti. 

Nell’oratorio di Vogel, ese- 
guito integralmente solo in 
poche occasioni, Thyl appare 
come l’interprete dell'anima 
popolare fiamminga, come l’e- 
Toe che si batte solo per la 
causa. della. giustizia. Egli è 
dunque ben lontano dal Thyl 
gabbamondo caro alla tradi- 
zione germanica, da Strauss e 
Reznicek e al poema satirico 
di Gerhart Hauptmann (fra 
l’altro Vogel, come De Coster, 
contrae l’ «Eulen» in «Ulen», 
alla fiamminga). 

La prima parte dell’opera si 
riferisce all’invasione, degli 
eserciti spagnoli, narrando le 
sventure dagli oppressi, la na- 
scita di Thyl (a Damme, 
«quando maggio faceva 
schiudere i fiori dei biancospi- 
ni»), il supplizio e la morte del 
carbonaio 'Cleas, padre di 
Thyl e simbolo del «coraggio 
del ‘popolo di Fiandra», La 
seconda:patte celebra larivol- 
ta che porterà alla liberazione 
delle province‘ meridionali 
dell’assolutismo di Filippo II, 
dipinto da De Coster come un 
cupo masochista. Altri perso- 
naggi sono quelli della madre 
di Thy], Soetkin, e della tene- 
ra fidanzata Nele, simbolo 
dell'amore e di una sconfinata 
dedizione. 


Nel «Thyl Claes» Vogel ac- 


coglie nuovi mezzi espressivi, 


‘adeguati all’insolita grandio- 
sità del soggetto, in una 
sapiente articolazione dram- 
matica. Vero protagonista è il 
coro parlato, presente anche 
nella «Mort d’un tyran» (1932) 
di Darius Milhaud, e le riso- 
nanze fonde, oscure, dei più 
mossi episodi di emozione col- 
lettiva ‘hanno un'intensità 
straordinaria. Il musicista usa 
la voce umana come uno stru- 
mento e affida al coro tutte le 
possibilità di una grande 
orchestra. Luminoso e dolcis- 
simo è il canto del soprano, 
specie in quella’ «Chaconne 
d’amour» il cui tema ritorna, 
modificato ritmicamente, nel- 
l’atroce-scena. del supplizio di 
Claes. ‘Un brivido di emozione 
prende la mano, per solito 
controllatissima, di Wladimir 
Vogel. 

Al simbolismo della leggen- 
da di De Coster ci sembra che 
si voglia sovrapporre un’altra 
e più vasta allegoria, raffigu- 
rando nel dramma delle Fian- 
dre in rivolta la tragedia degli 
oppressi di ogni paese; quella 
tragedia, già presentita dal 
musicista, che andrà matu- 
rando’ negli anni di lenta ela- 
borazione del «Thyl: Claes» 
con le persecuzioni razziali e i 
campi di sterminio. L'opera è 
infatti permeata di motivi 
strettamente legati ai senti- 
menti di pietà suscitati dagli 
orrori dell’ultimo conflitto. 
Così il «Thyl Claes» s’inseri- 
sce. nella grande esperienza 


- civile e morale della Resisten- 


za;europea, al fianco del «Su- 
perstite di Varsavia» di 
Schònberg e dei «Canti di pri- 
gionia» di Dallapiccola. 
Significativa è poi la testi- 
monianza che il «Thyl» offre 
nei riguardi della tecnica do- 
decafonica e dell'evoluzione 
percorsa dal.linguaggio di Vo- 
gel, e cioè da un impiego libe- 
ro ed episodico di tale tecnica 
a un’acquisizione più rigoro- 
sa. Ma si tratta, secondo lo 
stesso Vogel (in «Musica d’og- 
gi», novembre-dicembre 
1962), di una-«sintesi che evita 
il formarsi di un carattere uni- 
laterale e permette di rag- 
giungere una forma più ampia 
e varia». Quanto all’organico 
orchestrale, vien subito nota- 
ta l'assenza degli oboi e dei 
corni (si ricorderà, a proposito 
delle scelte strumentali di Vo- 
gel, che nella «Caduta di Wa- 
.gadu' per orgoglio», le voci 


-— Poggiano sull’unico sostegno 


Quella musica per Thyl 
con amore, con furore 


di cinque sassofoni e di un 
clarinetto). i 
Dapprima accolto con qual- 
che perplessità, specie per 
l’impiego originalissimo dello 
«Sprechchor», îl «Thyl Claes» 
ha poi ottenuto più di un 
consenso di critica e di pub- 
blico, unanimi nell’accoglier- 
ne favorevolmente la rara coe- 
renza stilistica, nella sugge- 
stione di un linguaggio che cì 
sembra a volte indirizzato 


verso un gusto di derivazione 
nordica, fra immagini turban- 
ti alla Bosch o alla Dreyer. Ma 
forse la critica, pur non tra- 
scurando le alte qualità del- 
l'opera, ha insistito piuttosto 
sul valore di perizia manuale 
che sui pregi di una vera in- 
venzione. Non meritano mag- 
gior interesse certi disegni 
scarni, ansiosi, e certe venatu- 
Te che mostrano, come nella 
luce di un lampo, il fondo. 
amaro di un paesaggio scheg- 
giato, gotico? | 

Formatosi nella cerchia di 
Skrjabin.e poi a Berlino con 
Busoni, che rimane ancor og- 
gi il suo Maestro ideale, Wla- 
dimir Vogel vive da molti anni 
‘a Zurigo. L'esplorazione della 
tecnica del coro parlato, di cui 


Vogel è forse îl maggior asser- 
tore, è stata ripresa in «Arpia- 
de» (1954), su testi di Hans: 
Arp, utilizzando la parola (con 
abilissimi effetti e ‘qualche 
pretesto onomatopeico) ben 
oltre il suo valore semantico. 
«Arpiade» è pure la testimo- 
nianza dell'amicizia e solida- 
rietà che si erano stabilite, ad 
Ascona, nella Svizzera italia- 
na, come su uno dei crinali 
obbligati dell’intelligenza eu- 


IL PICCOLO 


SUL TERRORISMO IN REGIONE SI APRE UN DIBATTITO A LIVELLO POLITICO, SOCIALE, CULTURALE 
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Un trauma? Ebbene, parliamone 


Sì conclude oggi la serie di articoli che abbiamo dedicato 
al fenomeno del terrorismo così drammaticamente emerso 
nella nostra regione. Quelle che pubblichiamo in quest’ultima 
puntata sono essenzialmente le risposte che abbiamo raccolto 
tra la classe politica‘e sindacale al nostro interrogativo se non 
fosse opportuno avviare un largo dibattito sull’intero proble- 
ma: conoscere per giudicare, diagnosticare per curare. 

Non nascondiamo il fatto di essere lusingati di aver 
raccolto una vasta messe di consensi. Le voci contrarie sono 
pochissime. Ma ci sembra unanime la consapevolezza che il 
terrorismo, se.va combattuto con tutto l’accanimento necessa- 
rio a livello «tecnico», di polizia, sarà realmente battuto solo a 
livello di società. Giorno dopo giorno deve essere drenata 
l’acqua nella quale nuota il pesce degli eversori. E questa è 
un’operazione che può essere compiuta solo a livello sociale, 


ropea, fra Vogel'e Arp. Due 
grandi «presenze» dell’arte 
moderna, due nomi riassu- 
menti mezzo secolo di auten- 
tica avanguardia. 

Oggi la coscienza di Vogel si 
mantiene ancora vigile e ferti- 
le di soluzioni. Onorato di re- 
cente a Lucerna e a Zurigo per 
l’ottantacinquesimo com- 
pleanno, l’autore del «Thyl 
Claes» ha.il giusto orgoglio di 
una nobile tradizione cultura- 
le, ma non conosce la passiva 
acquiescenza, la smaltata 
freddezza degli epigoni, 

Edoardo Guglielmi 


. Il compositore Wladimir Vo- 
gel ritratto nella sua casa di 
“Zurigo. 


politico e culturale. 


Il 16 febbraio scorso la poli 
zia è stata chiamata in una 
fabbrica di Monfalcone. Era- 
no state trovate alcune scritte 
di sapore ewersivo sulle pareti 
di un locale interno. «E° da 
anni che succede — ha detto 
un dirigente della fabbrica — 
non ci avevamo mai dato un 
gran peso. Adesso, con quello 
che 'è accaduto...». 


Vuol dire che si fa strada 
una nuova coscienza dei peri- 
colî che si corrono. Finalmen- 
te si parla del fenomeno terro- 
rismo, sì ammette che ci sono 
cose brutte e insidiose anche 
nella nostra regione, e una 
reazione sì produce, Il terrori- 
smo va.combattuto con le ar- 
mi della polizia, ma soprattut- 
to nel polîtico e nel sociale. 

Giorgio Santuz, democri- 
stiano, sottosegretario ai la- 
vori pubblici, ne appare con- 
vinto: «E? necessario tagliare 
l’erba sotto. î\piediì al terrori- 
smo, penso in particolare nel- 
le scuole. Dobtbriamo in sostan- 
za spiegare ai questi ragazzi 
che il terrorismo e la violenza 
non pagano, portano solo a 
conseguenze drammatiche. E 
allora penso dil’opportunità 
di un vertice” ion inteso nel 
senso di una riunione ma di 
‘un collegamento istituzionale 
e sociale, chiamando in causa 
anche imprenditori e sinda- 
catì, che si impegni a fare 
delle proposte pet: tagliare le 
radici alla violenza ed al ter- 
rorismo». i 

Il sindacato è d'accordo. 
Luigi Molinari, segretario 
provinciale di Udinie della fe- 
derazione unitaria, ritiene 
che «non c’è dubbio che una 
verifica di quanto è wecaduto 
in queste ultime settimane va 
valutata attentamente, da 
tutte le forze politiche e socia- 
li». Molinari ammetie che il 
«modello Friuli» che è stato 
sventolato dopo. il: terremoto 
del1976«deve essere rivisto»: 
«La nostra provincia è come il 
resto del paese, anche quì sì 
licenzia, anche qui c’è la crisi, 
anche qui la disoccupazione è 
una realtà». E continua; «Bi- 
sogna tornare a una dimen- 
sione ragionevole, abbando- 
nare la presunzione che -la 
nostra terra sia‘ diversa da 


| altre regioni». Conclude: «Il 
trauma della sorpresa che 
stiamo vivendo sarà un trau- 
ma fino a quando non si cor- 
reggerà questa distoria forma 
culturale». 3 

Giannino Padovan, segre- 
tario regionale della Cgil, non 
dice cose sostanzialmente di- 
verse: «D'accordo, parliamo- 
ne, ma teniamo ben presente 
che il terrorismo esiste dovun- 
que come fatto che riguarda 
la scuola, la produzione, la 
pubblica amministrazione e il 
cittadino, anche nel suo rap- 
porto con le istituzioni. Però 
abbiamo visto che il terrori- 
smo non è stato nemmeno 
”’esportato” in Friuli, ma vi ha 
proprie origini locali». 

Delresto iniziative politiche 
sono già nell’aria. Danilo Ber- 
tolî, segretario provinciale 
della Dc dì Udine: «Avevamo 
pensato di farci promotori di 
un dibattito politico sul terro- 
rismo con la partecipazione 
del ministro Rognoni, poi îl 
nostro congresso provinciale 
ha impegnato i nostri sforzi. 
Comunque domani sì riunirà 
il direttivo del partito e valu- 

\ teremo dì nuovo questa possi 
bilità. Pensiamo che un con- 


vegno-dibattito su questo ar- 
gomento debba servire so- 
prattutto a lanciare ur mes- 
saggio all'opinione pubblica». 

Bertoli aggiunge che, se si 
dovesse analizzare il fenome- 
no «nella sua specificità loca- 
le», allora bisognerebbe farlo 
«non în termini strettamente 
sociali ma' esaminando le 
traiettorie individuali dei gio- 
vani brigatisti friulani». Il 
Friuli, dice ancora Bertoli, è 
stato una «retrovia» impor- 
tante e sicura per droga e 
terrorismo, e «fino a ieri lo è 
stata». 

Il Pci ha chiesto in Consi 
glio comunale di Udine di 
riattivare il Comitato per la 
difesa dell'ordine repubblica- 
no, per organizzare iniziative 
utili a capire e approfondire il 
problema. Giulio D'Andrea, 
capogruppo consiliare, dice: 
«Bisogna vincere sul piano 
della ragione, non con la sola 
repressione». E aggiunge: «E? 
certo che il terrorismo non è 
nato în Friuli ma è necessario 
capire perchéin Friuli ha tro- 
vato nuove adesioni». 

Manlio Savorgnan, segreta- 
rio provinciale del Psì, non la 
pensa molto diversamente: 
«Non dobbiamo escludere al- 
cuna iniziativa che porti al- 


.l’approfondimento di argo- 


menti che non si possono con- 
siderare esauriti: soprattutto 
vanno individuate le cause 
sociali, economiche e generali 
che hanno coinvolto anche il 
Friulì in questo fenomeno». 
Più prudenti i liberali: «Il 
Plì è certo disponibile a qual- 
siasi iniziativa che seriamen- 
te possa costituire un momen- 
to di verifica della realtà friu- 
lana» dice Fabio Blasoni, se- 
gretario regionale del partito 
«però c’è il rischio, affrontan- 


Imaestri di Ca? Pesaro: 


ventisei opere a Mestre 


Si è aperta’al palazzo municipale di Mestre la 
mostra «Maestri di Ca’ Pesaro 1908-1923 - Dal museo alla 
città», che presenta ventisei opere del museo d’arte 
moderna di Ca’ Pesaro. Sono esposti tra gli altri i lavori 
di Rossi, Martini, Boccioni, Moggioli, Valeri, Semeghi- 

. ni, Casorati, tutti artisti che parteciparono all’attività 
espositiva della Galleria fin dagli inizi. 

Nel 1908, quando Ca’ Pesaro divenne sede di mostre 
— secondo le disposizioni del lascito testamentario 
della duchessa Bevilacqua La Masa — le manifestazioni 
si svolsero ‘spesso in contrapposizione con le prime 


Biennali. 


La mostra di quest'anno (che resterà aperta fino al 
12 aprile) è quindi un momento importante per l’arte 
moderna a Venezia, strettamente ‘intrecciato con la 
nascita del Museo, che costituì un importante punto di 
riferimento per le nuove tendenze dell’avanguardia 


pittorica italiana. 


L'orario di visita è dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19 
nei giorni feriali; dalle 10 alle 13 in quelli festivi. 


IN UN LIBRO IL RITRATTO DI EUGENIO. CURIEL, ANTIFASCISTA TRIESTINO 


Ragazzi, questa è la democrazia 


Il 24 febbraio del 1945, a pochi giorni dalla fine della lotta di 
Liberazione, veniva ucciso a Milano Eugenio Curiel, il teorico e 
il fondatore del Fronte della gioventù, un convinto antifascista, 
redattore, fra l’altro, dell’ «Unità» clandestina e della «Nostra 
lotta», nonché esponente di primo piano del partito comunista. 

- Curiel nasce a Trieste l’11 dicembre 1912 da una famiglia 
agiata. Suo padre e sua madre sono ebrei. Fin da giovane, 
Eugenio riceve un’educazione rigorosa che ben presto lo porta 
ad approfondire gli studi scientifici. La sua gioventù, tuttavia, 
come quella di molti altri ragazzi, non è facile. Il rigore nello 
studio, le ristrettezze economiche successive, la necessità di 
aprirsi a sempre nuove esperienze e gli impegni della militanza 
politica lo portano a contatto con i più svariati ambienti. Prima 
a Padova, poi a Milano, a Firenze, a Montepulciano, e infine 
all’estero. Prima da parenti, poi da amici e professori i quali — 
mion comprendono a pieno la sua indole — vorrebbero introdur- 
lo e avviarlo alla carriera universitaria. Ma il precipitare degli 
avvenimenti storici, con la necessità dell'impegno politico 
diretto contro il fascismo, fanno comprendere a Curiel l’inelut- 
tabilità del suo impegno nel partito comunista al fianco di tanti 
altri giovani desiderosi di costruire un futuro migliore, un 
futuro di pace e di giustizia sociale. 

Questi e altri aspetti della vita di Curiel sono ora analizzati 
da Primo de Lazzari nel volume «Eugenio Curiel — Al confino e 
nella lotta di Liberazione» (Teti editore, 178 pagine, lire 10 
mila), quasi a raccogliere la «provocazione» che Giorgio Amen- 
dola lanciò nel saggio di prefazione agli scritti del fondatore del 
Fdg pubblicati dagli Editori Riuniti nel 1973 («E' un periodo — 
scriveva Amendola riferendosi all'esperienza Steineriana — 
antroposofica di Curiel, ma il giudizio può comprendere tutta la 
biografia e la complessa personalità del giovane patriota — che 
andrebbe meglio studiato, senza falsi pudori»). 

Primo de Lazzari, redattore di «Patria Indipendente» che 
fin da giovanissimo partecipò alla Resistenza con le brigate 
Garibaldi, getta nuova luce sulla figura del martire triestino 
soffermandosi su quelle componenti che fecero di Curiel un 
instancabile lavoratore, assertore inflessibile dell’unità delle 
masse giovanili per la definitiva vittoria sul fascismo. 

De Lazzari seruta, anche con il contributo di testimonianze 
orali, il «personaggio Curiel» fin nel suo intimo, e cerca nel 
contempo .— descrivendo i rapporti tra Curiel e gli altri 
compagni di lotta nell’ambito delle direttive di volta in volta 
diramate dal partito — di ricostruire una personalità comples- 
sa ma affascinante, che della prassi aveva fatto la sua ragion 
d’essere. Ne esce un Curiel accessibile, concreto, umano, calato 
nella realtà che lo circonda e nelle difficoltà di quei momenti 
difficili; insomma un dirigente politico tutto teso a ricomporre i 
dissidi che già serpeggiavano. all’interno del movimento di 
Liberazione. nazionale. 

Una particolare. attenzione va dedicata alla parte del 
volume che ricostruisce gli ultimi diciotto mesi della sua vita. 
Qui de Lazzari, con il contributo insostituibile dei più stretti 
collaboratori di Curiel a Milano, risolve efficacemente dubbi e 
zone d'ombra che erano stati gettati sul fondatore del Fronte 
della Gioventù. L'impegno profuso da Curiel nella lotta di 
Liberazione, soprattutto nell’organizzazione delle giovani gene- 
razioni, è una valida risposta alle accuse di una sua presunta 
doppia militanza partitica o all’azione che Curiel avrebbe 
svolto quale infiltrato nella stampa e nella propaganda di 
regime, 

De Lazzari fa suo il giudizio di Amendola anche circa le 
presunte divergenze nel partito tra la direzione di Milano e 
quella di Roma. «Curiel partecipa attivamente all’elaborazione 
della linea del partito e vi reca un suo contributo personale, ma 
sempre nel quadro. della dialettica unitaria che si svolge 
vivacissima nei due nuclei di direzione». E, poco prima, sempre 
Amendola {nel saggio citato) scrive che «ogni tentativo di 
attribuire a Curiel una posizione particolare, diversa da quella 


tenuta dagli altri compagni con cui collaborava (...), non 
corrisponde alla realtà». 3 

De Lazzari va oltre: «Dopo il rovinoso crollo dei miti dietro 
ai quali non c’era che il vuota, uno dei meriti maggiori di Curiel 
e del Fronte fu quello di suscitare nelle giovani generazioni una 
rinnovata passione per l'impegno, per il dibattito ideale, per il 
confronto, humus insostituibile di ogni reale. processo di 
partecipazione alla vita democratica. In questo senso il retag- 
gio del pensiero e dell’opera di Curiel restano attuali e la 
ventata di passione politica e ideale sprigionata dal Fronte 
costituisce il patrimonio più ingente lasciato a tanti giovani, 
marcando un posto nella recente storia nazionale che nessuno 
può disconoscere». à 

Curiel quindi come uomo della «sinistra» e dell'unità tra 
tutte le sue componenti. Ma, se questo è stato il suo messaggio 
‘storico, converrà soffermarsi, in questa sede, sul concetto di 
«democrazia progressiva» che è stato il suo messaggio più 
specificatamente teorico. In un momento di crisi delle istituzio- 
ni e dei modelli alternativi allo stato del «welfare», ripensare al 
oo di «democrazia» può essere oltremodo utile e stimo- 

ante», 

Curiel, per elaborare il concetto di «democrazia progressi- 
va» parte dagli avvenimenti storici nazionali del primo dopo- 
guerra. «Il fascismo ha potuto attecchire e imporsi in Italia — 
scrive — perché la vecchia democrazia non era forte e progressi- 
va, ma debole e conservatrice; era debole € conservatrice 
perché le vecchie classi dirigenti non volevano e non potevano 
suscitare l'iniziativa e la partecipazione attiva delle masse alla 
soluzione dei loro problemi. Per questo, quando il fascismo sarà 
sconfitto, la democrazia progressiva permetterà al popolo 
italiano di affrontare i problemi immediati della ricostruzione » 
e del progresso economico e sociale. 

Curiel, tuttavia, non precisa i contorni ‘del modello di 
«democrazia progressiva». «In una situazione interna e interna- 
zionale ancora così fluida — scrive — fissare alla democrazia 
progressiva'un programma o una graduatoria di obiettivi 
concreti sarebbe vano. Gli obiettivi della democrazia progressi- 


«© va non si precisano secondo schemi preconcetti di partito o di 


classe, si impongono e si imporrannò secondo le esigenze 
nazionali della lotta di Liberazione e della ricostruzione». 
In un altro scritto, Curiel elenca, però, possibili elementi o 
istituti di questa democrazia progressiva; ad esempio le forma- 
zioni partigiane dei Volontari della Libertà, i Comitati di 
Liberazione nazionale di massa, i Comitati di agitazione, il 
Fronte della Gioventù, i Comitati dei contadini, delle donne, e 
le Giunte popolari delle zone libere, «Costruire, estendere; 
potenziare questi organismi — dice Curiel—- significa realizzare 
da oggi, nelle forme consentite dalla situazione, la democrazia 
progressiva, che non è ordinamento elargito dall’alto, ma la 
lotta nella quale le masse popolari acquistano esperienza, 
maturità e capacità politica». pi - 
Dunque, la democrazia progressiva come potenziamento, 
in una prima fase, di tutti gli istituti e gli organismi unitari di 
partecipazione diretta, della Resistenza. E questo carattere di 
unitarietà ha sempre accompagnato l’azione politica di Curiel. 


.La stessa dittatura del proletariato infatti, per Curiel, non è la 


dittatura di una «minoranza audace», «ma url'azione di popolo 
attorno al compito grandioso dell’abolizione di ogni sfrutta- 
mento dell’uomo sull’uomo». E all'unione di popolo la demo- 
crazia progressiva «offre un quadro adeguato, una prospettiva 
che solo l’esperienza e la volontà delle masse può precisare o 
allargare». 

Ogni giudizio sommario su queste tesi suona oggi come 
campanello d'accusa, di settarismo o di integralismo, Molte 
cose sono cambiate da quando Curiel scriveva, è vero, mail suo 
messaggio è oltremodo attuale e provocatorio. 


Pier Paolo Gratton 


| do argomenti ancora in evo- 


luzione, di manifestare atteg- 
giamenti emotivi che non pos- 
sono contribuire seriamente 
all’approfondimento di temi 
di questa portata. Un dibatti- 
to politico, al momento, mi 
parrebbe prematuro». 

Federico Vanin, segretario 
provinciale del Pli di Porde- 
none, è dell'opinione che del 
problema si è già ampiamente 
discusso: «Forse è giunto il 
momento di parlare di meno e 
di lasciare che gli addetti ai 
lavori operino», Inoltre è del- 
l’opinione che il gran parlare 
sul terrorismo possa portare 
qualcuno a finire col mitiz- 
zarlo. 

«Parlarne è necessario ed 
opportuno» ritiene invece il 
Presidente della Provincia di 
Pordenone, Gioachino Fren- 
cescutti, socialista: «Indivi- 
duiamo le radici del fenome- 
no. Non siamo diversi dal re- 
sto d’Italia: anche qui i foco- 
lai sì annidano nel mondo 
della scuola e nelle sacche di 
disoccupazione». E Nemo Go- 
nano, socialdemocratico, pre- 
sidente regionale dell’Unione 
delle province; «Bisogna ana- 
lizzare i fatti, e non serve a 
nulla chiudere gli occhi». Car- 
lo Di Re, pordenonese, mem- 
bro della direzione nazionale 
del Pri: «L’Italia è una, e uno 
è il terrorismo; la nostra 
regione non si differenzia». 

Per Leonardo Grimaz, se- 
gretario provinciale dei re- 
pubblicani di Udine, il dibatti- 
to è già cominciato con le 
prese di posizione dei partiti. 
E, del resto, «le istituzioni del- 


‘| lo Stato possono funzionare 


solo se i cittadini le sostengo- 
no. con la giusta coscienza 
politica e civile». E' una con- 
vinzione che sembra condivi- 
sa da Carlo Chittaro, segreta- 
rio del gruppo consiliare re- 
gionale del Pdup: «Bisogna 
parlarne, e parlarne tra la 
gente, a livello di base, coin- 
volgendo i cittadini. Da parte 
nostra abbiamo già organiz- 
zato un incontro a Tarcento 
(uno dei punti caldi) dove ab- 
biamo ottenuto la partecipa- 
zione di molta gente. E, assie- 
me a Democrazia proletaria, 
abbiamo presentato un’inter- 
pellanza in Consiglio regiona- 
le auspicando delle iniziative 
della Regione». 

Gianni Orlando, segretario 
provinciale del Psdi dì Udine, 
è del parere del liberale Bla- 
sont: «Forse è più prudente 
aspettare ancora un po’, ma- 
gari solo qualche settimana». 
Ma «siamo sempre disponibili 
aparlare di fenomeniche non 
vanno trascurati ma affronta- 
ti adeguatamente». Isaia Ga- 
sparotto, segretario provin- 
ciale del Pci di Pordenone, 
vanta un «diritto di primoge- 
nitura»: «Noi ai primi di gen- 


| La rassegna dei librì | 


L'Impero felix 


«Bella gerant alii. Tu Felix 
‘Austria nube». Il motto degli 
Absburgo è stato preso a pre- 
stito per intitolare l’edizione 
italiana del volume di Robert 
J.W. Evans («Felix Austria», 
appunto), dal sottotitolo «L’a- 
scesa della monarchia ab- 
sburgica 1550-1700», edito da 
«Il Mulino» (620 pagine, 40 
mila lire). 

Evans, che insegna storia 
moderna al Brasenose Colle- 
ge di Oxford, esamina in que- 
sta sua opera ponderosa e di 
non agevole lettura per la ri- 
gorosità con cui viene svolta 
l’indagine, i motivi che porta- 
trono alla formazione e al con- 
solidamento di quel fenome- 
no «unico» nella storia moder- 
na che fu l'impero absburgico) 

È particolarmente interes- 
sante notare che l'indagine di 
Evans non si basa tanto sui 
fenomeni politici in senso 
stretto e sulle vicende belli- 
che (citate quando necessa; 
rio) quanto sugli aspetti cul- 
turali che permisero l’affer- 
mazione della monatchia ab- 
sburgica. 

Tre furono i grandi muta- 
menti che «rimodellarono» 
l'Europa centrale nella prima 
metà del XVI secolo: il Rina- 
scimento, la Riforma e «l’usci- 
ta dalla minorità» della dina- 
stia absburgica. Nel Rinasci- 
mento ci sono i germi del 
grande Barocco dell'Europa 
orientale; nel movimento di 
Lutero c’è il motivo della 
nascita della Controriforma; 
la dinastia absburgica ha infi- 
ne il merito di aver saputo 
calamitare alla sua corte le 
forze più eterogenee, tenendo 
insieme un impero che non fu 
mai compatto né omogeneo, 
con. complessi rapporti che 
convergevano nella figura del- 
l’imperatore. 

Gli Absburgo seppero co- 
struire il loro potere politico 
legando via via a sé le grandi 
famiglie di nobili tedeschi, 
boemi, moravi e magiari, ma 
soprattutto valendosi dell’ap- 
poggio delia Chiesa cattolica, 
che vedeva nella dinastia un 
alleato contro la minaccia 
della Riforma protestante. 

Evans sottolinea che tali fe- 
nomeni non vanno visti in 
conflitto tra loro. Riformatori 
luterani e umanisti si trovaro- 


no infatti d'accordo su molti 
obiettivi e collaborarono nel- 
l'esegesi biblica e nel campo 
dell’istruzione popolare. I se- 
coli XVI e XVII furono ricchi 
di fermenti culturali nell’Eu- 
ropa di mezzo. Il Rinascimen- 
to e la Riforma, infatti, porta- 
rono nuova vitalità nelle uni- 
versità e nelle città, dove i 


«ricchi notabili diedero impul- 


so alla stampa e alla produ- 
zione artistica, mentre re- 
gnanti e nobili imitarono la 
moda culturale della corte di 
Mattia Corvino, re d’Unghe- 
ria, anche se non poterono 
rivaleggiare con il suo splen- 
dore. Da qui nacque il Baroc- 
co, cemento culturale dell’im- 
pero,.e strumento di potere 
degli Absburgo. 
PI, S. 
led 

Michael Crichton: «Congo» 
(Garzanti ed., pagg. 345, lire 
8500). 

Nato a Chicago nel ’42, Mi- 
chael Crichton è uno di quegli 
scrittori che, formatisi sul ver- 
sante scientifico, hanno. ten- 
tato di cimentarsi sul versan- 
te letterario e hanno avuto 
fortuna. 

Dopo il successo del suo 
primo romanzo, «Androme- 
da», ripetuto con «La grande 
rapina al treno» (da cui è sta- 
to tratto anche un film) e 
«Mangiatori di morte», Crich- 
ton ha sfornato nell'80 un al- 
tro libro che aspira a diventa- 
re best-seller. S'intitola «Con- 
go» ‘e il lettore ‘vi trova il 
fascino della grande avventu- 
ra abbinato a una tecnologia 
che sfiora la fantascienza. 

«Congo» è il resoconto 
avvincente e serrato, potrem- 
mo dire scientifico, di una 
spedizione nel cuore dell’Afri- 
ca nera, in una jungla miste- 
riosa e imprevedibile, dove vi- 
ve una specie di gorilla killer. 

Ci sono tutti i personaggi 
per un altro film: la giovane 
scienziata esperta di compu- 
ter, lo zoologo con la sua goril- 
la «parlante», il cacciatore 
bianco ex mercenario, e so- 
prattutto un equipaggiamen- 
to tecnologico inimmaginabi- 
le, che dà all’avventura il 
fascino inquietante di una 
realtà più vicina di quanto 
‘possiamò immaginare. | 

Ss. 


naio avevamo già distribuito 
dei questionari sul terrorismo 
alla Zanussi di Porcia. Appe- 
na avremo elaborato le rispo- 
ste apriremo un dibattito che 
sarà su basi concrete. E biso- 
gnerà andare a fondo». 
Nemmeno il mondo dell’im- 
prenditoria si fa da parte. 
Gastone Centa, presidente 
degli industriali pordenonesi, 
è favorevole all’apertura di 
un dibattito anche se pensa 
che debba avvenire soprattut- 
to in sede politica. Però: «Cer- 
tamente anche noi vorremo 
esprimere la nostra opinione 
dato che il terrorismo nasce 
anche da carenze economi- 
che, o almeno ne trae înfluen- 
ze», L'ultimo dubbio è di Delio 
Bianchet, direttore dell’Asso- 
ciazione piccole industrie di 


“Ha confessato. 


Pordenone; «Parlarne sì, ma 
d'altro canto più se ne parla 
più si fa il gioco del terrori- 
smo». Tommaso Boer, segre- 
tario provinciale della Dc di 
Pordenone, è.di opinione con- 
traria e simile a quella della 
grande maggioranza; «E’ uti- 
le che ne discutiamo, e non 
solo tra forze politiche ma 
anche tra componenti sinda- 
cali ed imprenditoriali» 

A questo punto è chiaro: il 
dibattito sul terrorismo nella 
regione Friuli-Venezia Giulia 
è aperto, Cultura, politica e 
società si interrogano. 

Paolo Berti 
(3. e fine) 


I precedenti articoli sono 
stati pubblicati nelle edizioni 
del 16 e del 18 febbraio. 


È stato il figlio.” 


GIULIO BARATTIERI 


Un “bravo” ragazzo di una famiglia 
“per bene” compie il più atroce dei 
delitti: uccide, senza motivo 
apparente, la propria madre. Un 
matricidio maturato inesorabilmente 
fra le pieghe del vivere quotidiano, 
dell’ossessione televisiva, della noia, 
delle banalità della vita. 


MIA MADRE L'OCA 


Romanzo 


“La Scala” 


RIZZOLI: EDITORE 


Il best-seller dell’anno, 
il più bel romanzo dell’anno. 


Anton Giulio Bragaglia 


Pulcinella 


Una ideale biografia dedicata alla più italiana delle 
‘ Maschere, oggi protagonista del Carnevale di Vene- 
zia. Un libro storico, insuperato e insuperabile, na- 
to da una ricerca infinita e amorosa, documentato 
da una rara iconografia e da ancor più rari testi. 


ia 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


REGIONE: IERI A UDINE LA FIRMA DELL’ACCORDO 


Psdi, Pli e Us entrano 
nella nuova maggioranza 


Caduti a Gorizia gli ultimi ostacoli dei socialdemocratici 


UDINE — Le segreterie dei 
sei partiti interessati all’am- 
pliamento della maggioranza 
politica alla Regione hanno 
siglato ieri, ufficialmente, gli 
accordi. Il «matrimonio» fra 
la Dc, il Pri e il Psi — che 
esprimevano l’attuale giunta 
— e il Psdi, il Pli e Unione 
slovena si è celebrato nel tar- 
do pomeriggio a Udine, nella 
sede dell’assessorato regiona- 
le all'agricoltura. Al formale 
invito dei primi tre partiti a 
far parte della maggioranza 
giuntale gli altri tre partiti 
hanno risposto «sì», ma dopo 
due'ore. Restavano infatti da 
definire, all'ultimo momento, 
ancora: alcune questioni. 

Ultimo ostacolo da rimuo- 
vere quello sollevato dal Psdi 
di Gorizia sulla vicepresiden- 
za dell'Unità sanitaria locale. 
Le segreterie regionali dei 
partiti avevano già raggiunto 
un'intesa’ per ricondurre al 
nuovo quadro politico anche 
certe situazioni in atto negli 
enti locali dell’Isontino, dove 
il presidente socialdemocrati- 
co dell’Usì — per esempio — 


era espresso da una maggio- > 


ranza di sinistra. Secondo tali 
intese, questi doveva cedere 
l’incarico alla Dc, ma voleva 
allora la vicepresidenza, già 
dei socialisti. Questi ultimi 
hanno infine rinunciato, e gli 
accordi regionali hanno avuto 
infine via libera. 

Ed ecco il riassetto della 
giunta  Comelli: vi entrano 
due assessori in più, quello 
socialdemocratico (Bertoli) e 
quello liberale (Solimbergo) 
mentre all’Us (Stoka) è stata 
affidata una presidenza di 
commissione. A Bertoli passe- 
ranno le deleghe del commer- 
cio e della cooperazione, a 
Solimbergo i rapporti con la 
Cee. Alla De andrà poi la dele- 
ga perla tutela ambientale, al 
Psi quella — già detenuta dal 
Pri — per l’informazione ra- 
diotelevisiva. Quanto alla 
parte programmatica dell’ac- 
cordo, essa ricalca le dichiara- 
zioni della giunta. tripartita 
del 1980, con queste «novità»: 
obiettivi prioritari della nuo- 
va coalizione sono la ricostru- 
zione del.Friuli terremotato e 
la salvaguardia delle capacità 
produttive e dei livelli occu- 


pazionali a Trieste e Gorizia 
nell'ottica di un riequilibrio 
territoriale che include la 
Bassa friulana e la montagna. 
Per quanto riguarda la pre- 
sidenza del Consiglio, detenu- 
ta dal comunista Colli dall’e- 
poca delle intese di «solidarie- 
tà» cui si è da tempo sgancia- 
to il Pci, i sei partiti sono 
disponibili. a confermare lo, 
stesso Colli sia pure nel diver- 
so assetto politico della mag- 
gioranza giuntale. L’«esapar- 
tito» si dichiara inoltre aperto 
ai contributi delle forze di mi 
noranza nonché di quelle eco- 
nomiche, sociali e culturali (la 
vicepresidenza del Consiglio 
testa confermata al Psdi). 
Nel documento finale, diffu- 
so al termine della riunione, si 
sottolinea — tra gli impegni 
programmatici —la rilevanza 
che viene attribuita a un'ulte- 
riore attuazione dello statuto 
regionale con il. completa- 
mento del trasferimento di 
funzioni e di finanziamenti 
dallo Stato alla Regione e a 
un qualificato trasferimento 
di funzioni da questa agli enti 
locali. G. P. 


Biasutti: 
le trattative 
bloccano 
le mie leggi 


TRIESTE — Battibecchi, 
ieri alla Regione, in seno alla 
commissione consiliare dei la- 
vori pubblici. Argomento in 
discussione il disegno di legge 
sulle procedure per le ‘opere 
pubbliche e l’organizzazione 
del lavoro di commissione. 
Loscontro verbale è avvenuto 
fra l'assessore Biasutti (Dc) e 
il presidente della commissio- 
ne Dal Mas (Psdi). 

Biasutti ha avuto uno sfo- 
go: «Le mie leggi sono ferme 
da mesi, a causa del ripercuo- 
tersi sull'attività della com- 
missione, che dovrebbe essere 
estranea a tali vicende, delle 
lunghe trattative per la nuova 
maggioranza giuntale». E Dal 
Mas: «È vero il contrario, cioè 
l’accavallarsi di riunioni delle 
commissioni, di. cui fanno 
spesso parte gli stessi consi- 
glieri, che rallentano il nostro 
lavoro». 

E qui si sono inseriti i comu- 
nisti Magrini e Lanzerotti, che 
hanno protestato per le con- 
seguenze del «prolungarsi 0l- 
tre ogni limite della trattativa 
per la formazione della nuova 
maggioranza» e hanno solleci- 
tato l'immediata costituzione 
di un comitato ristretto per 
accelerare l’iter del testo uni- 
co per l’edilizia residenziale, 
che di questo passo rischia di 
slittare oltre le vacanze 


IL MAGGIORE D'AVIAZIONE ROMANO 


Ricognitori senza pilota 
Un triestino alla guida 
del comitato della Nato 


Il contributo’ della 


RONCHI — Il maggiore Ri- 
no Romano, triestino, capo 
dell’ufficio sorveglianza tecni- 
ca dell’Aeronautica militare 
alla Meteor di Ronchi dei Le- 
gionari, è stato nominato pre- 
sidente, per il 1982, del Comi- 
tato finanziario amministrati- 
vo dell’Associazione tra i pae- 
si della Nato che utilizzano il 
sistema «Drone an usd - 501» 
(un tipo di ricognitore senza 
pilota per la sorveglianza del 
campo di battaglia, acquista- 
to recentemente dall’Esercito 
italiano). 


Il mezzo, che entrerà in fun- 
zione entro quest'anno, rivo- 
luziona i sistemi di ricognizio- 
ne tradizionali. Viene lanciato 
in volo con un'apposita ram- 
pa ed è completamente pro- 
grammato da terra. Una volta 
in quota, compie automatica- 
mente tutte le operazioni pre- 
viste. Il rientro avviene con 
l'assistenza di un radiofaro. 
L'aereo, le attrezzature e le 
sofisticate apparecchiature 
elettroniche necessaire per il 
suo funzionamento, costitui- 
scono appunto il sistema Dro- 


«Meteor» di Ronchi 


ne an usd - 501. 


La Meteor di Ronchi è la 
ditta che mette a punto per 
l'Italia, su licenza, il 45 per 
cento circa del sistema. Due 
anni orsono, i Paesi interessa- 
ti a questa realizzazione si 
sono costituiti in Associazio- 
ne con un accordo intergovet- 
nativo allo scopo di concorda- 
re tutti gli eventuali interven- 
ti o le modifiche al sistema. 
Nell'ambito. dell’Associazione 
operano tre comitati; uno; di- 
rettivo, uno finanziario- 
amministrativo e uno tecnico, 
a capo dei quali, attualmente 
i singoli Paesi designano un 
presidente. Di questi comitati 
con sede a Lussemburgo, fan- 
no parte operatori di Italia, 
Germania, Inghilterra, Fran- 
cia e delle società canadese 
Canadair e tedesca Dornier. 

La designazione di Rino Ro- 
mano è stata decisa dal mini- 
stero della difesa. Îl maggiore 
Romano, che da molti anni 
risiede a Ronchi dei Legionari 
è consigliere cornunale indi- 
pendente nel gruppo della De 
di Ronchi. 


PRIMI RISULTATI DEL CENSIMENTO 


Croazia: italiani 
ridotti a 11 mila 


FIUME — I risultati del cen- 
simento della popolazione 
svoltosi nell'aprile dello scor- 
so anno e fesi noti ieri per la 
parte che riguarda la regione 
istro-quarnerina stanno a di- 
mostrare una realtà amarissi- 
ma per i nostri connazionali 
in Istria e a Fiume. Essi sono 
ridotti a meno di 12 mila, per 
Yesattezza 11.661. Aggiungen- 
do a questa cifra gli italiani 
della repubblica di Slovenia, e 
cioè quelli sparsi nei comuni 
di Capodistria, Isola e Pirano 
che sono circa 3 mila, si ha il 
risultato totale di 15 mila cit- 
tadini jugoslavi dichiarati di 
nazionalità italiana. 


Il censimento di 10‘anni pri- 
ma, nonostante si fosse realiz: 
zato in un'atmosfera di un 
violento tevival nazionalisti 
coin Croazia ai danni delle 
‘minoranze, aveva dato la pre- 
senza complessiva di circa 25 
mila italiani. In un decennio 
dunque sono spariti 10 mila 
italiani. 

Come è possibile? conside- 
rato l’esiguo numero di coloro 
che nel periodo trascorso han- 
no lasciato la penisola per 
stabilirsi in Italia, la conse- 
guenza della drastica riduzio- 
‘ne non può essere certamente 
l'emigrazione. Saremo molto 
più vicini al vero, alle vere 
cause, prendendo in conside- 
razione, invece, i matrimoni 
misti e una costante e sotter- 
ranea politica di assimilazio- 
ne condotta a livello locale in 
contrasto con le verbali ripe- 
tute assicurazioni in contrario. 
dei vertici. Nei matrimoni mi- 
sti — che nel caso degli italia- 
ni sono l’ottanta per cento — 
il genitore italiano sia esso il 
padre o la madre, finisce qua- 
si sempre; per soccombere al. 
Tinfluenza del coniuge croato 
o sloveno che è favorito dal- 
l’ambiente politico sociale do- 
minante. 


Va notato per altro che sul- 
l’intero territorio della Croa- 


zia oltre 82 mila persone han- | 


no rifiutato di dichiarare la 
propria nazionalità mentre 
altre 379 mila si sono dichia- 
rate «jugoslave» anche se una 
nazionalità jugoslava come 
tale non esiste. 


Non tutto appare chiaro. Sta 
di fatto che la popolazione 
complessiva è aumentata del 
4 per cento fra il 1971 e il 1981, 
Quindi, ammesso e non con- 
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cesso che gli italiani siano 
meno prolifici degli altri, il 
loro numero sarebbe dovuto 
risultare per lo meno immuta- 
to. Non si giustifica invece 
una riduzione del 45 per cen- 
to. Una riduzione che, alla 
luce della prassi politica e 
perfino delle norme scritte in 
materia di rappresentanza 
proporzionale, significa la 
scomparsa degli italiani da 
numerosi organismi dirigenti. 

Per le elezioni amministra- 
tive e politiche del prossimo 
marzo la scelta dei candidati, 
tutt'ora in corso, viene fatta 
sulla base del principio pro- 
porzionale. È già noto che nei 
comuni di Rovigno; Pola e 
Fiume, i più importanti, le 
commissioni politiche incari- 
cate della scelta dei candidati 
alle funzioni dirigenti non 
hanno proposto nessun italia- 
no a presidente o. vicepresi- 
dente degli esecutivi ‘o delle 
assemblee. 


Giacomo Scotti 


Brevi 


Hi METANO — Oggi alle 17 
nella sala convegni del con- 
sorzio acquedotto del Friuli 
centrale si terrà una tavola 
rotonda con dibattito sulla 
gestione del piano di metaniz- 
zazione. Si parlerà in primo 
luogo del ruolo. della mano 
pubblica e della sua compati- 
bilità con l’intervento privato. 


II POLIZIA — Si terrà doma- 
ni, alla presenza del pubblico, 
il primo congresso regionale 
della Siulp, il sindacato unita- 
rio dei lavoratori della polizia. 
I lavori iniziano alle 9: nella 
sala consiliare della Provincia 
di Udine, piazza Patriarcato 2. 


BI RAI — Domani a Trieste 
alle 16 nell'aula Ferrero di via 
dell’Università 7, il circolo 
culturale «Che Guevara» pro- 
muove un convegno regionale 
sui problemi nazionali elocali 
della Rai: «La Rai a una svol- 
ta: difendere e sviluppare la 
riforma per una informazione 
pebblica e non di regime». 


HI ARTIGIANATO — Doma- 
ni alle 11 ad Azzano Decimo 
verrà ‘posta la prima pietra 
del nuovo centro professiona- 
le dell'Industria e artigianato, 
ciò nel quadro del potenzia- 
mento dell’omonimo istituto. 


STORIA DI PROTESTE E DI UNA DENUNCIA RIENTRATA 


Un anno di guerra a Resia 
fra il parroco e gli abitanti 


UDINE — Se non la pace, 
sembra che a Oseacco di Re- 
sia sia almeno intervenuto un 
armistizio fra il parroco e la 
gran parte della popolazione, 
che da molti anni vivono in 
una forma di incomprensione 
reciproca sfociata circa un an- 
no fa in una specie di solleva- 
zione collettiva. Fu quando ai 
funerali di Luigi Di Lenardo, 
conosciuto per «Carnera», 
non si presentò il parroco, 
Don Giuseppe De Colle, ben- 
ché richiesto del servizio 
funebre. 3 

La popolazione si sentì offe- 
sa e risentita per questo af- 
fronto a un loro paesano, chia- 
mò per le esequie il pievano di 
Prato di Resia, e non perdonò 
al proprio parroco di essersi 
defilato in una simile circo- 
stanza. Don De Colle,'da can- 
to suo, afferma di essere stato 
avvertito del funerale, per via 
indiretta, all’ultimo momen- 
to, quando ormai non poteva 
più disdire un importante 
appuntamento che aveva in 


LA STAGIONE BIANCA POTRÀ DURARE FINO A MAGGIO 


Sappada verso quota duemila 


Iniziano a primavera i lavori per le seggiovie dei laghi d’Olbe 


SAPPADA — Gli impianti 
sciistici di Sappada, da ven- 
t'anni confinati in un ristretto 
fondovalle, si «arrampiche- 
ranno» a quota duemila. Ini- 
zierà in primavera la costru- 
zione di una seggiovia biposto 
in due tronconi che collegherà 
il centro turistico del Bellune- 
se con i laghi d’Olbe, una 
magnifica conca alpestre si- 
tuata fra i 2000 e i 2400 metri. 
L’area, finora meta di singoli 
escursionisti, è ricca di possi- 
bilità turistiche estive e inver- 
nali. 

La costruzione della seggio- 
via, che dovrebbe essere uti- 
lizzata entro il Natale di que- 
st’anno, non è che una parte 
del più vasto progetto deno- 
minato appunto «Laghi d'Ol- 
be». Dal punto d'arrivo. del 
nuovo impianto a fune, che 
comunque consentirà da solo 
Ja tracciatura di nuove piste 
di collegamento con il paese, 
partiranno altre tre seggiovie: 
‘una direttamente verso i tre 
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laghi, una verso monte Piana 
e uno verso i Piani di Erz, 
nella zona della vecchia mi- 
niera. 


Il progetto Laghi d’Olbe sa- 
rà realizzato da una società 
per azioni nella quale sono 
confluite un po’ tutte le com- 
ponenti di Sappada, che han- 
no superato — a quanto pare 
— i vecchi rancori e le divisio- 
ni che avevano frenato l’ini- 
ziativa negli anni precedenti. 
Il direttivo della società, 
denominata «Sappada due- 
mila», esporrà il progetto nel 
dettaglio in un incontro con 
gli operatori turistici regiona- 
li domani alle 18 in un noto 
albergo della località. 

Con inuovi impianti Sappa- 
da conta di colmare il cre- 
scente svantaggio con le vici- 
ne località della Pusteria. 


L'altitudine delle nuove piste 
‘consentirà di allungare la sta- 


gione sciistica anche fino a 
maggio. 


Un documentario 


sul riuso di Gradisca 


TRIESTE — Nell'ambito 
della mostra «Arte nel Friuli- 
Venezia Giulia 1900-1950» ver- 
rà presentato l’audiovisivo 
«Gradisca: dai primi insedia- 
menti: alla fondazione della 
fortezza» realizzato nel 1981 
da un gruppo di insegnanti e 
artisti dell’Accademia di Bre- 
ra. di Milano, che hanno lavo- 
rato per due anni a un proget- 
to di studio e di riuso del 
nucleo storico della cittadina 


La presentazione e la proie- 
zione dell’audiovisivo si ter- 
ranno domani nella sala con- 
vegni della Stazione maritti- 
ma di Trieste, alle 17.30. 


Bi ARCHITETTURA — Si è 
aperta a Fiume alla Galleria 
moderna una mostra dedica- 
ta all’architetto austriaco Ot- 
to Wagner (fine Ottocento). 


+ lo macchina che consuma solo il minimo (20,8 km con 1 litro a 90. km/h nel mo- 
dello HLE) + la macchina per 5 persone, pertanto bagaglio tutto al suo posto + 
... lamacchina con un volume di carico pertutte le esigenze, sino a 1.294 dm° + 
let macchina dotata, anche se costa poco: lunotto termico, 
» strumentazione completa più 12 spie controllo funzioni, cin- 
ture di sicurezza inerziali, moquette ovunque, sediliintes- ‘ 
suto, proiettori fendinebbia posteriori, pneumatici a profilo ri- 
bassato + tagliando ogni 20.000 km + 530 punti di assistenza fra 
Concessionarie e Officine autorizzate in tutta Italia + la mac- 
china completa nel modello 1.0, ma disposta a soddisfare ogni ca- 
ee  priccio nei modelli 1.0 L, 1.0 HLE e 1.3 S. 


Curia a Udine per sbrigare 
faccende inerenti la parroc- 
chia. E afferma altresì di non 
essersi preoccupato eccessi- 
vamente perché il rito funebre 
era stato già stato celebrato a 
Maniago, dove Di Lenardo era 
morto, per cui si trattava solo 
di ripeterlo al momento dell’i- 
numazione. 

Fu comunque la «scintilla» 
perle polveri che covavano da 
molti anni, a causa dei metodi 
del, parroco giudicati troppo 
severi e fuori dei tempi: lui 
imperterrito continuava a 
tuonare dal pulpito rivolto a 
un uditorio che si andava fa- 
cendo sempre più scarso, che 
a Oseacco si pensava solo a 
ballare; a bere e%divertirsi, in . 
spregio ai più elementari det- 
tami della morale cristiana. 
Fedeli ed «ex» non sopporta- 
vano più queste accuse: 
ottanta di essi firmarono una 
petizione, invero «pepata» 
con la quale chiedevano al 
vestovo di Udine l’allontana- 
‘mento del prete e la sua sosti- 


SETTE PERSONE ARRESTATE A_RAGUSA. 


Whisky e caffè di frodo 


‘si vuole, per l’armistizio: han- 


tuzione, dopo 36 anni di per- 
manenza di Don De Colle a 
©Oseacco. |. 

Il sacerdote non si diede per 
vinto e giunse addirittura a 
sporgere /querela contro gli 
«ottanta», salvo poi proporne 
il ritiro in. virtù di una certa 
calma subentrata nella vita 
del paese, letteralmente scon- 
volto da questa vicenda. Do- 
menica scorsa gli «ottanta» 
sono stati convocati dai cara- 
binieri di Resia i quali hanno 
chiesto loro se accettavano la 
remissione di querela: la «cal- 
ma» ha avuto buon gioco an- 
che sui querelati, che si sono 
pronunciati per la tregua, o se 


no accettato cioè di non arri 
vare al procedimento penale. 

Ogni armistizio però preve- 
de dei patti: difficile che don 
De Colle rinunci a tuonare dal 
pulpito, altrettanto che la po- 
polazione acconsenta a sen- 
tirsi ancora paragonata a pie- 


tre i 
€ allo scandalo. GV 


da Trieste alla Dalmazia 


volta Trieste sitrova alcentro 
di una vicenda giudiziaria in 
Jugoslavia. La polizia della 
città dalmata di Ragusa, gra- 
zie ‘alla collaborazione con î 
servizi di sicurezza di Fiume e 
della Slovenia, ha arrestato 
sette componenti di una ban- 
da di contrabbandieri di caffe 
e whisky, prodotti che venive 
no da Trieste e dei quali veni 
vano riforniti clienti fissi: pro- 
prietari di bar, privati e ve- 
tenti di bar aziendali di Ragiu- 
sa e di alcune città bosniache. 

Il caffè e whisky venivano 
acquistatiin Italia da maritti- 
mi della compagnia armato- 
riale ragusea e Sulle navi di 
questa, ben celati, riuscivano 
a sfuggire al controllo doga- 
nale. Poi larete siramificava. 
Il guadagno era notevole. Ac- 
quistato a 7-8 mila lire al chi- 
logrammo a Trieste, il caffè 
veniva ceduto @ 600 dinari, 
paria 15 mila lire, ma arriva- 


RAGUSA — Ancora una | 


METRO. 
hina a 5.29 


va nelle ultime mani al prezzo 
di 1000 dinari, ovvero 25 mila 
lire il chilogrammo. 

Stando ai risultati delle in- 
dagini, attraverso la catena 
di questo contrabbando sono 
arrivati da Trieste circa 10 
quintali di caffè e 60 bottiglie 
di whisky. Nelle mani della 
polizia sono caduti 250 chilo- 
grammi di caffè. Nel momento 
in cui î poliziotti sono pene- 
tratì nel covo dei contrabban- 
dieri, arrestandone sette, co- 
me accennato, alcuni sono 
riusciti a fuggire. Alcune ore 
dopo nel porto di Ragusa si 
sono visti diversi sacchetti di 
caffè galleggiare sull'acqua, 


BI SANITÀ — Entro il 19 feb- 
braio i medici generici e pe- 
diatri possono: presentare do- 
manda di inserimento negli 
elenchi delle zone cosiddette 
«carenti» di medici, elenchi 
recentemente pubblicati nel 
bollettino della Regione. 


Venerdì, 19 febbraio 1982 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


e Sfilate di carri e maschere, abbuffate e follie ovunque 
e Il programma completo di spettacoli e concerti a Venezia 
e Domenica a Romans si esibirà il «toreador» di Portobello 


| A Trieste 


Nell’Isontino i 


@ Inteso il programma del Carnevale di 
Muggia: oggi, alle 18.30, per le calli e le 
piazze si esibiranno alcune bande; domani, 
alle 16.30, in piazza Marconi, spettacolo 
degli sbandieratori del Palio di Ferrara e 
alle 18.30 bande a-ruota libera; domenica, 
alle 10, in piazza Marconi, spettacolo con le 
majorettes del gruppo Twirling di Lignano; 
alle 14.30 grande corso mascherato (10 carri, 
1800 maschere e 10 bande). Seguirà, alle 17, 
la premiazione delle compagnie. I festeggia- 
‘menti proseguiranno anche lunedì (caccia 
al toro alle 16.30, bande a ruota libera alle 
17.30), martedì (carnevale dei ragazzi alle 
10, bande a ruota libera alle 15, premiazioni 
delle singole maschere alle 15.30, estrazione 
della lotteria alle 16.30) e mercoledì (funera- 
le del Carnevale alle 15.30). 

® Questo, invece, il programma del Carne- 
vale di Servola: domenica, alle 14.30, cor- 
teo mascherato valevole per l'assegnazione 
della pancogola d’argento. Martedì 23, sem- 
pre alle 14.30, ripetizione del corteo e, alle 
18.30, al teatro di Servola, premiazioni del 
piatto gastronomico, della miglior vetrina e 
del più originale gruppo mascherato. 

© Sfilata di carri anche in Carso. Il corteo 
partirà, alle 14 di domani, da via Nazionale 
a Opicina, Le premiazioni si svolgeranno in 
piazza Bardina. È prevista la partecipazio- 
ne di moltissime maschere, tre bande e una 
decina di carri. In serata, nella casa della 
cultura Tabor, si svolgerà un veglione. 


@ Sarà inaugurata domani, alle 18.30, alla 
galleria d’arte Cartesius (via Marconi 16) la 
‘mostra della pittrice triestina Elsa Gant 
Martelli. La rassegna, che resterà aperta 
fino al 4 marzo, potrà essere visitata con i 
seguenti orari: feriali 10.30-13 e 16.30-19,30; 
festivi 11-13. 


@ Bruno Chersicla espone nella galleria 


Torbandena (feriali 10.30-12.30 e 16.30-20; 


festivi 10-13). 

@ Si concluderà questa sera al Centro Bar- 
bacan la seconda edizione della «Mostra 
regionale del disegno» (10-13 e 17-20). 

@® Si è aperta ieri alla Galleria Rossoni di 
‘corso Italia una personale del pittore gori- 
ziano Milovan Bressan. La mostra rimarrà 
aperta sino al 28 febbraio. 


® Proseguirà fino al 15 marzo nei locali 
dell’ex Standa in corso Vittorio Emanuele, 
a Pordenone, la mostra «1960 e dintorni: 
miti, riti, sogni e miracoli dell’Italia del 
boom». Si tratta di una carrellata di imma- 
gini, oggetti e fotografie che ci riportano 
indietro nel tempo. Sono esposti, ad esem- 
pio, alcuni oggetti simbolo di quegli anni: Ì 
primi elettrodomestici, la tanto sospirata 
Fiat 600, un juke-box, un flipper... Ci sono 
‘poi una mostra di foto di Tazio Secchiaroli e 
i settori dedicati alla televisione, al cinema, 
alla cronaca e alle forme. 

@® Già ottomila persone hanno visitato a 
palazzo Kechler (piazza XX Settembre, a 
Udine) la mostra itinerante «150 manifesti 
del Friuli-Venezia Giulia: vita e costume di 
‘una regione 1895-1940». Aperta fino a dome- 
nica. 

@ Nella sala Ajace del municipio di Udine è 
stata inaugurata la mostra di acquetinte di 
William Daniell. Le opere esposte sono 54 e 
provengono dal «Tate gallery» di Londra. 
Chiuderà il 28 febbraio (10.30-12.30 e 16,30- 
19.30 di ogni giorno). La rassegna è organiz- 
zata dal Comune di Udine, dalla British 
School e dal British Council. 

®@ La galleria Falaschi di Passariano pre- 
senta una rassegna della produzione di 
acquetinte (dal 1970 al 1975) di Afro (feriali 
10.30-12.30 e 14,30-18.30, festivi 14.30-18.30). 
® Giovanni Brambilla espone le sue opere 
al Laboratorio degli Artisti (Udine, via Di 
Toppo 45). Aperta fino al 5 marzo (feriali 
10.30-12; festivi 11-13, lunedì chiuso). 


@ Quindicesima edizione del Carnevale dei 
ragazzi a Montereale Valcellina (Pordeno- 
ne). Domenica, alle 14.30, pomeriggio in 
maschera per bambini e ragazzi; martedì 
23, sempre alle 14.30, sfilata dei carri (par- 
tenza da piazza Trieste e Malnisio e attra- 
versamento delle vie di Grizzo e Monterea- 
le). In serata estrazione della lotteria. 

@ Domenica a Pordenone sfilata di carri e 


gruppi mascherati. La partenza è prevista - 


alle 14, da viale Martelli. Le premiazioni dei 
migliori gruppi avverranno al termine della 
sfilata in piazza XX Settembre. Partecipe- 
ranno una ventina di carri provenienti da 
tutta la provincia e anche da Motta di 
Livenza. 

® Ancora oggi (13.30-19) domani e domeni- 
ca (9-20) si potrà visitare nel quartiere 
fieristico di Udine esposizioni «Agriest '82», 
rassegna delle macchine agricole giunta 
alla diciassettesima edizione. 


@ Ultimi preparativi per il «Carnevale gio- 
vane» in programma domani e domenica a 
Gorizia. Domani, sul campo sportivo di via 
Baiamonti, si svolgeranno alcune gare peril 
Trofeo dei borghi (tiro alla fune, corsa alla 
rovescia, esibizione di arcieri). La sfilata dei 
carri si svolgerà, invece, domenica. 

@ «Mascherata di Carnevale» domenica 
per le vie di Romans d’Isonzo. Sul campo 
ricreativo di San Sebastiano, una grande 
arena di circa 2000 metri quadri, si esibirà il 
noto «toreador» di Portobello Beniamino 
Boscolo. È pure previsto il ballo dei bambi- 
ni con dolci e premi per tutti. 

® Domenica, alle 16, nella sala maggiore 
dell’Unione ginnastica goriziana, a Gorizia, 
gran ballo dei bambini e concorso regionale 
del costume. 3 

@ Concerto della domenica (l’ottavo della 
serie), domenica, alle 11, all’auditorium di 
via Roma, a Gorizia. Protagonista sarà il 
Trio formato da Pierpaolo Maurizzi (piano), 
Luigi Mazza (violino) e Michele Ballarini 
(violoncello. 

® «Musica e natura» è il titolo del concerto 
organizzato per questa sera, alle 21, all’au- 
ditorium di via Roma, a Gorizia, dal Wwf 


(Fondo mondiale per la natura). Protagoni- 


sta sara il pianista Massimo Gon. 

@ Concerto del coro argentino «Ninos y 
yovenes cantores de Bariloche», diretto dal- 
la maestra Lucka Kralj Jerman, domenica, 
alle 18, sempre all’auditorium di Gorizia. Lo 
stesso coro canterà domenica, alle 11.30, 
durante la messa solenne nella Basilica di 
Sant'Ambrogio a Monfalcone. 

@ Domani, alle 20.30, nella sala dell’orato- 
rio di via Brigata Pavia, a Gorizia, la 
Compagnia del «Piccolo Trespi», diretta da 
Giancarlo Bertoldo, presenterà «La calzo- 
laia ammirevole, di Federico Garcia Lorca. 
Tra gli interpreti Rossana Tami.e Marino 
Carpignano. Ingresso libero. 


[nel Veneto 


@® Questi gli appuntamenti del Carnevale a 
Venezia. Teatro Goldoni: «Mastelloni 
Pierrot napoletano», di Leopoldo Mastello- 
ni, questa sera alle 20.30; «Farsa», domani 
ore 20.30 e domenica ore 16; «Parole e 
musica: Parigi e Napoli», recital di Achille 
Millo: e Marina Pagano domenica alle 24; 
«Ditegli sempre di sì», di Eduardo de Filip- 
po lunedì alle 20.30 e martedì alle 16. Teatro 
Malibran: «I pescatori», di Raffaele Viviani, 
oggi alle-16 e domani alle 20.30; «Don 
Raffaele o’ trombone», di Peppino de Filip- 
po, oggi alle ‘24; «Songo venuto a fare 
Carnevale», villanelle: colte.e.. popolari».di,, 
Eugenio Bennato, oggi è domani alle.12, e. 
domenica alle 21; «Eden teatro», di Raffaele 
Viviani, domenica alle 20.30 e lunedì alle 16; 
«I casi sono due», di Armando Curcio, con 
Aldo e Carlo Giuffrè martedì alle 16. 

Teatro del Ridotto; «Le cinque rose di 
Jennifer», di Annibale Rucello oggi alle 
20.30; «Recital di Angela Luce», oggi alle 24; 
«Il teatro della sorpresa», di Mario e Maria- 
luisa Santella, domani alle 20.30 e domenica 
alle 16; «All’albergo Palomba si mangia, si 
beve, si pompa», di Alfredo Cohen lunedì 
‘alle 20.30 e martedì alle 16. 

Scuola Grande di San Giovanni Evan: 
gelista: «Fauna mediterranea», intervento 
di Vittorio Lucariello e Bruno Roberti do- 
‘mani alle 16 e 20.30 e domenica alle 16 e alle 
24; «Mezz’ora di luna», con Adriano Sinivia 
e il gruppo dei mimi del Perhaps domenica 
e lunedì alle 12; «La locanda del briecone 
divino», di Luca De Fusco lunedì alle 20.30 
martedì alle 16; «Maschere e persone del 
mondo popolare in Campania», mostra fo- 
tografica di Pino Musi (fino al 28 febbraio). 

Palazzo Grassi: «Pianoforte napoleta- 
no», concerto del Collettivo pianistico Thal- 
berg domani alle 16; «Musica al museo», 
concerto da camera con chitarra ed archi 
domenica alle 16; «Le moresche di Orlan- 
do», lunedì alle 20.30. 

Fondazione Giorgio Cini: «Stage inter- 
nazionale della giovane critica» (fino al 23 
febbraio). 

Biblioteca nazionale Marciana: «Tea- 
tralità quotidiana», mostra fotografica di 
Mimmo Iodice (fino al 28 febbraio). 

Chiesa di San Lorenzo: «Laboratorio 
trucco e travestimento» condotto da Giulia 
Mafai (fino al 23 febbraio); «Le maschere e i 
burattini di Giancarlo Santelli» (fino al 23); 
«Arlecchino commenta Pulcinella» (fino, al 
23 con inizio sempre alle 23), «...Al Sapone», 
con il gruppo dei mimi del Perhaps, oggi 
alle 20.30; «Signurì Signurì», da «La Pelle», 
di Curzio Malaparte domani e domenica 
alle 16; «Trans-Figurazioni», con il Teatro 
laboratorio proposta domenica alla 20.30; 
«Visioni diaboliche», di Alessandro Berdini 
lunedì e martedì slle 20.30. 


{A cnra di Carlo Giovanella) 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'AVVIO SOLENNE DEL CARNEVALE MUGGESANO 


I Re della «Serenissima» 


Il festoso arrivo, al Mandracchio di Muggia, della «Serenissima», dalla quale sbarchera il Re del Carnevale 


Correva l’anno 1202 quando 
il doge Enrico Dandolo, parti- 
to da Venezia alla volta della 
quarta crociata. sbarcò a 
Muggia «accolto dai sacerdoti 
e dai chierici in gran pompa 
cone torce accese e a suon di 
campane». E ieri, nel portic- 
ciolo' muggesano, pareva di 
rivedere la scena descritta dal 
Caprin nella sua «Istria nobi- 
lissima», con al posto del doge 
il Re Carnevale (Franco «Ma- 
sin») portato a remi dalla «Se- 
renissima» e al posto dei sa- 
cerdoti i rappresentanti delle 
compagnie del carnevale, nei 
migliori costumi dell’anno 
scorso. 

Probabilmente, nemmeno 
per lo sbarco del Dandolo c’e- 
ra tanta gente ad attendere 
l'antica barca giunta da Vene- 
zia: un folla di maschere e di 
spettatori, che hanno accolto 
fra gli applausi l’approdo del- 
l’armo e lo sbarco del «Re». 


L'arrivo della «Serenissi- 
ma» era stato in forse fino 
all’ultimo, visto il maltempo 
dei ‘giorni precedenti. L'altro 
ieri era stata trainata all'ex 
cantiere San Rocco, dal quale 
si è mossa, a forza di remi, 
verso le 15, per arrivare pun-, 
tuale al Mandracchio, scorta- 


Sfilata di carri 


domani a Opicina 


‘Dodici carri allegorici, quat- 
tro gruppi mascherati, mi- 
gliaia di maschere a ruota 
libera e quattro bande: anche 
l’altipiano si prepara a cele- 
brare il suo sedicesimo carne- 
vale carsico, che prenderà il 
via domani pomeriggio, alle 
14; dal poligono per percorre- 
re via Nazionale e raggiungere 
il centro della Vecchia Opici- 
na; dove la giuria assegnerà i 
premi. La festa continuerà 
alla sera, col veglione masche- 
rato, al circolo «Tabor». 


Gli orari 
° e_2 
dei pubblici 
°_° 
esercizi 

L'Associazione esercenti 
pubblici esercizi informa che 
gli esercizi siti nel Comune di 
Trieste sono autorizzati in oc- 
casione del carnevale, a dero- 
gare dell'obbligo della chiusu- 
ra settimanale, a turno, da 
oggi a mercoledì 24. 

Nello stesso periodo, i soli 
esercizi di Servola sono auto- 
tizzati dal questore a protrar- 
rel’orario di chiusura sino alle 
4 del mattino. 

In occasione dell’ultimo di 
carnevale, infine, agli esercizi 
dell’intera provincia è consen- 
tito di prolungare senza alcun 
limite l’apertura al pubblico 
durante la notte tra il 23 ed.il 
24. È 


LUNEDÌ IL TRADIZIONALE BALLO 


Gran folla, in piazza Marconi, per la cerimonia di avvio del Carnevale muggesano 


ta da barche straripanti di 
‘maschere. Al largo, l’incontro 
con l’armo dell'istituto «Nau- 
tico», che portava le autorità 
muggesane: non più chierici, 
‘ma sindaco e assessori. L’at- 
mosfera, dopo 780 anni pote- 
va essere la stessa, perché a 
Muggia si fanno ancora senti- 
re le radici veneziane. 

Ma torniamo alla festa: do- 
po lo sbarco del Re, il corteo 
(aperto dalla filarmonica di 
Santa Barbara e seguito dai 
balletti delle compagnie, dai 
capicompagnia col pupazzo 
del Carnevale, dai ballerini, 
dalle trombe e tamburi, dai 
diciotto vogatori con il capo- 
voga, nonch% dagli stendardi 
della Serenissima e di Mug- 
gia) ha raggiunto piazza Mar- 
coni, 

Quindi, dalla loggia del Mu- 
nicipio, sopra un mare di te- 
ste, il solenne proclama del 
sindaco Bordon: «Io, sindaco 
di Muggia, con i poteri confe- 
ritimi dalle compagnie del 
Carnevale, dichiaro aperto il 
Carnevale di Muggia». Ed è 
stata subito festa: musica, 
ballo della Verdura (l’antica 
danza propiziatoria in vista 
delle-semine, condotta da una 
coppia per ogni compagnia 
coi rami d'alloro in mano) e... 
Tobusti rinfreschi offerti dalle 
stesse compagnie lungole vie. 

E mentre l'allegria contagia 
tutti, l'ultimo rito: il sindaco 
consegna a «Ciaci» (al secolo 
Sergio Tagliapietra), il virile 
capovoga della «Serenissima» 
(due spalle da spaccamonta- 
gne e voce da orco), una targa 
di bronzo con la «portizza» 
veneta della cittadina, rice- 
vendo da «Ciaci» due targhe 
‘mandate da Venezia, antica e 
non scordata capitale. 

Il programma di oggi preve- 


Cavalchina in maschera 
con «Cittavecchia Viva» 


«Il comitato Cittavecchia 
Viva si privilegia di invitare la 
Signoria Vostra al levar del 
sipario della festa. Il teatro 
Lirico del Carnevale, che an- 
drà in scena al Savoia Excel- 
sior' Palace lunedì 22 feb- 
braio...». 

S?inizia ‘così l’invito, su ele- 
gante cartoncino, alla tradi- 
zionale festa della «Cavalchi- 
na», organizzata per il quarto 
anno dal «Comitato Cittavec- 
Chia Viva», che ha il suo gran 
patron in Mario Cividin. 

La manifestazione rinverdìi- 
sce'la tradizionale festa trie- 
Stina, che era stata, nel secolo 
scorso e agli inizi di questo, 
uno degli appuntamenti più 

attesi del Carnevale. 
Il fine poi è nobilissimo: il 
Ticavato della serata sarà 
‘infatti devoluto, per scopi be- 
‘Nefici alla Croce Rossa. 


Alla Cavalchina di que- 
st'anno parteciperanno Lino 
Toffolo, come «Maestro di 
Cappella», Joe Sentieri, che 
fungerà da «Maestro e diretto- 
re dei cori», e il complesso dei 
Cardinali, che saranno degli 


insoliti «Primi violini». 

La festa avrà inizio alle 21 
con il «Ballo in maschera» e 
continuerà - assicura l’invito - 
«fino al sorger del sole...». 


Gli orari 
dei negozi 


L'Unione commercianti co- 
munica gli orari dei negozi per 
il.periodo di fine Carnevale. 

Lunedì 22 febbraio, i negozi 
di giocattoli e le cartolibrerie 
con vendita di articoli carne- 
valeschi potranno osservare il 
normale orario d'apertura, ri- 
spettando la chiusura obbli- 
gatoria mercoledì 24 febbraio; 

‘martedì 23 febbraio, ultimo 
giorno di Carnevale, chiusura 
pomeridiana obbligatoria di 
tutti i negozi, ad eccezione dei 
negozi di giocattoli, delle car- 
tolibrerie con vendita di arti- 
coli carnevaleschi, delle pa- 
sticcerie, delle rosticcerie e 
degli esercizi di gastronomia. 


MH DENUNCIATI — -Gli agenti 
dell'ufficio stranieri della Questu- 
ra hanno denunciato a piede libero 
due cittadini jugoslavi 


de «bande a ruota libera» per 
tutto il giorno. Domani, alle 
16.30, in piazza Marconi, ci 
saranno gli sbandieratori di 


(Italfoto) 


(Italfoto) 


Ferrara, e poi ancora bande, 
crostoli e ‘vino, aspettando 
con trepidazione la grande sfi- 
lata di domenica. 


SOSPESA L’AGITAZIONE 


Scrutini regolari 


almeno 


per ora 


in tutte le scuole 


Sospeso il blocco degli seru- 
tini nelle scuole. Lo hanno 
deciso gli insegnanti iscritti 
alla federazione Cgil-Cisl-Uil 
nell'assemblea svoltasi nella 
sede della Uil. Li ha indotti a 
questa decisione la notizia, 
che, poche ore prima, alla Ca- 
mera, i radicali avevano sciol- 
to le riserve che impedivano il 
passaggio del disegno di legge 
sugli organici, sul precariato e 
sul reclutamento, dalla sede 
referente a quella legislativa. 

Ora che tutti i partiti hanno 
dato il placet si dovrebbero 
cominciare a esaminare e vo- 
tare i singoli articoli entro la 
settimana. I tempi previsti 
per il varo definitivo sono bre- 
vi, perché i vari emendamenti 
alla legge sono già stati con- 
cordati fra Camera e Senato. 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati confederali hanno 
assicurato che, se la legge non 


Investito 
un ragazzino 
in maschera 


Un dodicenne in maschera è 
stato investito in piena zona 
pedonale, in via Rossini, da 
‘una macchina guidata a velo- 
cità non proprio moderata 
verso le Rive. Il ragazzo, Fran- 
cesco Brancia, abitante in via 
Mauroner 1/1 ha riportato le- 
sioni permanenti al volto, l’a- 
vulsione di due denti dell’ar- 
cata superiore, contusioni al 
naso, trauma cranico e la so- 
spetta frattura del femore si- 
nistro. 

L'incidente, rilevato dal bri- 
gadiere Dulcinati, della poli- 
zia stradale, è avvenuto alle 
17. Il ragazzino, assieme ad un 
gruppetto di maschere, stava 
camminando lungo il Canale, 
nella zona interdetta al traffi- 
co veicolare, quando gli è 
piombata addosso la «127» 
targata TS 243762, condotta 
dall'impiegato Vittorino Ma- 
chin, di 51 anni, abitante in 
via Revoltella 138/1. 

Il Tagazzino, prontamente 
soccorso, è stato trasportato 
all'ospedale infantile, 


verrà approvata celermente, 
torneranno ad iniziative anco- 
ra «più estese ed incisive». 


Aumentati 
i transiti 


ai valichi 


I transiti ai valichi di fron- 
tiera italo-jugoslavi della no- 
stra provincia hanno registra- 
to in gennaio una lieve ripresa 
rispetto allo stesso mese del- 
l’anno scorso. In base ai dati 
resi noti'dalla polizia di fron- 
tiera, nel gennaio di quest'an- 
no sono stati registrati 1 mi- 
lione 490.390 transiti rispetto 
a 1 milione 361.842 del gen- 
naio 1981, con un aumento 
quindi di 128.548 transiti. 
L'aumento riguarda sia il traf- 
fico internazionale (846.266 
transiti contro 779.146) sia 
quello locale» A 


FUTURI PROPRIETARI PREOCCUPATI 


Slittano i riscatti 
degli allo 


Che fine hanno fatto i tre- 
cento milioni versati all’Iacp 
dagli inquilini dei due gratta- 
cieli di piazza Foraggi per ri- 
scattare i loro appartamenti? 
Questa domanda se la sentirà 
fare oggi il presidente dell’I- 
stituto, Luigi Stasi. Dall'altra 
parte del tavolo ci sarà una 
delegazione degli abitanti dei 
due palazzi, di piazza Foraggi 
5 e di viale Ippodromo 2. 

La vicenda, giunta oggi al 
punto cruciale, inizia nell'ago- 
sto del 1980. Una delibera del 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto, consente, a chi 
occupa un appartamento nei 
due stabili, di riscattarlo. Si 
tratta di versare nelle casse 
dell’Iacp da quattro a cinque 


milioni e mezzo. Poi l’Istituto 
li verserà a sua volta alla Cas- 
sa di risparmio per estinguere 
il mutuo e per cancellare di 
conseguenza l’ipoteca. 
All'iniziativa aderiscono 74 


famiglie su cento, e in breve 
versano più di trecento milio- 
ni, Nei mesi successivi, gli in- 
quilini, futuri proprietari, si 
rivolgono al notaio. Liguori 
per avviare i preliminari della 
compravendita. Tutto proce- 
de per il meglio fino al 3 feb- 
braio di quest'anno, quando il 
notaio comunica che il mutuo 
degli Iacp con la Cassa di 
risparmio non è stato estinto. 
Pertanto, l’atto di compra- 
vendita può essere firmato, 
ma solo con l’ipoteca ancora 


STATO CIVILE 


NATI: Seminara Valentina. 

MORTI: Sommariva Bruna 40, 
Fonda Giovanni 86, Fontanot Gia- 
como 73, Giursi ved. Steffè Rosa 
82, Fermo Antonio 81, Badalic Fe- 
derico 74, Ivancic ved. Corrado 
Giovanna 75, Grussu in Antonacci 
Maria Francesca 48, Parovel Bru- 
no 54, Caproni Fausto 90. 


TRE JUGOSLAVI SUL TORINO-TRIESTE 


Viaggiavano sull’espresso 
con la refurtiva in valigia 


Rubavano anche caffè i 
ladri dell’espresso Torino- 
Trieste, catturati dagli agenti 
della polizia ferroviaria in ser- 
vizio sul convoglio arrivato 
nella mattinata di ieri alla 
stazione centrale. Gli autori 
dei furti sul treno, sono tre 
giovani jugoslavi, tutti prove- 
nienti da Titovo-Usice ed en- 
trati abusivamente in Italia. 

Così oltre alla denuncia di 
furto aggravato si sono busca- 
ti anche quella riguardante la 
violazione delle norme per il 
soggiorno degli stranieri in 
Italia. I tre, Doragan Kostic, 
di 26 anni (privo di documen- 
ti), Darije Velyasevic di 28 
anni, e Milos Zunic di 25 anni, 
‘sono stati accompagnati ieri 
sera al Coroneo dagli agenti 


ORDINE DEL GIORNO DEI NUOVI AMM NISTRATORI 


Il teatro Stabile per la sopravvivenza 
chiede un miliardo e mezzo all'anno 


Sì è riunito in Municipio, 
sotto la presidenza del com- 
missario governativo Siclari, 
il consiglio di amministrazio- 
ne del teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia. E stata la 
prima seduta dopo la reinte- 
grazione nel loro incarico de- 
gli otto consiglieri (sei di no- 
mina comunale e due della 
Provincia) dichiarati decadu- 
ti da Siclari a seguito della 
crisi neî due enti locali. 


Alla seduta hanno parteci-. 


pato anche i rappresentanti 
delle Province di Udine, Ca- 
stiglione (che è presidente 
dell’Ente teatrale regionale), 
e di Gorizia, Cumpeta, del Psi, 
presidente dell’amministra- 
zione provinciale isontina. 
Avrebbe dovuto partecipare 
anche il presidente della Pro- 
vincia dì Pordenone, il socia- 
lista Francescutto, chiamato 
pure lui a far parte del consì- 
glio di amministrazione dello 
Stabile. 

Nel corso della riunione, 
che ha avuto qualche spunto 
‘polemico, è stato votato all’u- 
nanimità un ordine del gior- 
no, presentato da Guido Bot- 
teri (rappresentante della 
Dc), nel quale si propone la 
costituzione di un comitato 
esecutivo unitario, con un 
mandato di quattro mesi (fino 
al rinnovo cioè dei consigli 
comunale e provinciale), al 
fine di verificare innanzitutto, 
con le forze politiche a livello 
regionale e provinciale, la 
possibilità di realizzare un 
consorzio di enti locali che 
garantisca (in attesa di una 
legge nazionale, în discussio- 
ne al Parlamento e che preve- 
de per gli Stabili una sanato- 
ria dei deficit pregressi) con- 
tributi annui per un ammon- 


| tare dì un miliardo e mezzo. 


Il comitato dovrà poi stu- 
diare la possibilità di acqui- 
stare il: Politeama Rossetti, 
che diverrebbe ‘così di pro- 
prietà pubblica, ‘e infine di 
individuare «operatori cultu- 
rali di livello» per affidare 
loro la direzione artistica, 
nonché di operatori teatrali 
per la direzione operativa, 
con la relativa elaborazione 
di una normativa che regoli e 
inquadri le competenze delle 
due direzioni. 

Indicatì con questo ordine 
del giorno è compiti da perse- 
guire, è stato poi eletto il 
comitato esecutivo, formato 
da sei membri: Bevilacqua 
(De), Morgutti (Pci), de Luyk 
(Psî), Suadì (Psdi), Giordano 
(Pri) e Vidali (LpT). Il neo 
costituito comitato si riunirà 
martedì prossimo con Siclari 
per avviare î vari adempi- 
menti. 

Durante la discussione che 


ha preceduto il voto sull’ordi- 
ne del giorno, D’Osmo, diret- 
tore ad interim dello Stabile, 
aveva presentato le dimissio- 
ni dagli incarichi dî dìrettore 
operativo e tecnico, per alcu- 
ne: accuse mossegli da Botteri 
sulla sua gestione di questi 
mesi, Sollecitato dal commis- 
sario e dagli altri membri del 


consiglio dì amministrazione, 
le ha. ritirate. 

Il diverbio tra Botteri e D’O- 
smo era anche dovuto alla 
vibrata protesta che lo stesso 
D’Osmo aveva fatto nei mesi 
scorsi contro VA.G.I.S. (Asso- 
ciazione generale italiana 
dello spettacolo) e VU.N.A.T. 
(Unione nazionale attività 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Mansueto — Il sole sorge 
‘alle 7,01 e tramonta alle 17.37; la luna 
sì leva alle 4.12 e cala alle 13.14. 

Ieri: temperatura massima gradi 11, 
‘minima 6,5; pressione millibar 1017,8 
in lieve diminuzione; umidità 54 per 
cento; vento calmo; mare calmo con 
temperatura di gradi 8,4. (Dati forniti 
‘dal servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 di 
ieri). 

Maree: oggi, alta alle 1.03 con cm 3, 
‘alle 6.30 con em 27 e alle 20.44 conem 
22 sopra il livello medio; bassa alle 
13.20 con cm 43 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30 - 13; 16 - 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane, 39; piazza Unità 
d’Italia, 4; via Commerciale, 26; piaz- 
za XXV Aprile, 6 (Borgo S. Sergio); 
Sistiana; Opicina. 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA. MAZZINI, . 32 
Telefono 68846 
Sono aperte le ‘iscrizioni. ai 
corsi della seconda sessione: 

STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI LV.A. 
OPERATORI. IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
FOTOGRAFIA 
TAGLIO. CUCITO 
ESTETISTE | 
VISAGISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
MUSICA 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Settefontane 39, tel. 
790857; piazza Unità d’Italia 4, tel. 
60958; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6, (Borgo 
S. Sergio), tel. 823831; viale XX Set- 
tembre 4, tel. 7196363; via Bernini 4, 
tel. 794189; Sistiana, tel. 299197; Opi- 
cina, tel. 211001. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
in poi (servizio notturno): viale XX 
Settembre 4; via Bernini, 4; Sistiana, 
Opicina. È 

Servizio di guardia medica; nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441, 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


teatrali), per il decurtamento 
del 2% del contributo al no- 
stro Stabile. A calmare le ac- 
que, Siclari ha letto un tele- 
gramma del ministro dello 
spettacolo Signorello ‘con îl 
quale si assicura allo Stabile 
un'integrazione del contribu- 
to nella misura di diecì milio- 
ni, in modo da non penalizza- 
re l’ente quantomeno rispetto 
agli anni precedenti. Della 
questione si era interessato 
anche il Pciì triestino, che pu- 
re aveva sollecitato il mini- 
stero. 


Un altro momento polemico 
si è avuto quando il rappre- 
sentante della Lista per Trie- 
ste, Vidali, ha protestato per 
l’esclusione di Hansi Comi- 
notti (che era stata presidente 
dello Stabile su delega dell’al- 
lora sindaco Cecovini) ed ha 
fatto rilevare come la rappre- 
sentanza della forza politica 
triestina di maggioranza rela- 
tiva negli organi dello Stabile 
sia molto ridimensionata ri- 
‘spetto alle altre forze poli 
tiche. 


della polizia ferroviaria. 

L'arresto e il recupero della 
refurtiva è avvenuto nel qua- 
dro di un’operazione su vasta 
scala ordinata dal vicequesto- 
re dott. Interlandi, della poli- 
zia ferroviaria, per combatte- 
re la criminalità sui treni. A 
questo scopo, il comparti- 
mento della polizia ferroviaria 
di Trieste ha organizzato 
squadre di poliziotti antiter- 
rorismo ed antiborseggio, che 
viaggiano appunto sui treni in 
partenza e in arrivo a Trieste 
centrale. 

Sull’espresso Torino- 
Trieste, che aggancia anche 
una «sezione» proveniente da 
Roma, i poliziotti hanno nota- 
to il sospetto comportamento 
di tre stranieri, che sono stati 


CITROÉENADYANE 


o 


I APLAH 


tenuti d'occhio e quindi bloc- 
cati appena il treno è arrivato 
‘alla stazione centrale. 

Al fermo hanno cooperato 
anche i poliziotti in servizio 
alla stazione. 

In capaci valige, che i tre 
avevano sistemato in diversi 
scompartimenti del convoglio 
i poliziotti hanno trovato 43 
chilogrammi di caffè sfuso e 
17 chili di caffè in pacchi da 
un chilogrammo. Oltre all'oro 
verde, gli jugoslavi avevano 
numerosi oggetti preziosi: col- 
lane, anelli, orologi di marca, 
‘un crocefisso d’oro e numerosi 
oggetti di abbigliamento, 
nonché una pistola ad aria 

Gli autori dei furti sono sta- 
ti catturati e la refurtiva recu- 
perata. i 
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concessionaria CITROEN per le zone di TRIESTE e GORIZIA | 
ita via BRIGATA CASALE 1 - tel. 813242! 


IN VIALE MIRAMARE 19 


ultime occasioni 


I lac 


iscritta. In poche parole, l’ap- 
partamento non è a completa 
disposizione di chi l’ha già 
pagato. 

Cos'è successo allora? 
«Quando ho saputo che i miei 
soldi non erano stati ancora 
versati alla Cassa di rispar- 
mio, sono corso a chiedere 
spiegazioni all’Iacp, dice Tul- 
lio Stabile un inquilino di 
piazza Foraggi. Nessuno co- 
munque ha saputo o voluto 
fornirmele. Il presidente era 
in riunione, il direttore fuori 
Trieste, il capufficio non pote- 
va. Non vorrei dover pensare 
male...» 

A tutt'oggi, sembra comun- 
que che l’Iacp non abbia an- 
cora versato i trecento milioni 
all'istituto di credito. Ma a 
riprova delle sue buone inten- 
zioni, esiste una delibera in- 
terna del 9 ottobre 1981. 

«Forse alla base di tutto c’è 
la cronica crisi finanziaria del- 
l’Iacp» — afferma Mario Bian- 
corosso, un altro inquilino. 
«Vogliamo però una spiega- 
zione ufficiale del presidente e 
una riconferma dei nostri di- 
ritti». 

Un altro inquilino chiederà 
invece gli interessi maturati 
in 18 mesi. «Ho versato cinque 
milioni. Senza tener conto 
dell’inflazione, ho perso più di 
un milione. E se io l’ho perso, 
dov'è andato a finire?». 

In effetti, se tutto andrà - 
come andrà - per il meglio, chi 
ha acquistato un apparta- 
‘mento nei due grattacieli ha 
fatto un gran bell’affare. Ha 
pagato complessivamente 
agli Iacp poco più di dieci 
milioni di lire. E può vendere 
fra non molto la sua casa, 
costruita con denaro pubbli- 
co, per almeno otto volte 
tanto. 


Sciopero 
dei tessili 


Sciopero di otto ore, oggi, 
per i lavoratori dei settori tes- 
sile, dell’abbigliamento e del- 
le calzature. L’astensione dal 
lavoro interessa tutto il terri- 
torio nazionale, ed è promos- 
sa dai sindacati confederali, 
Cgil, Cisl, Uil e, separatamen- 
te, dalla Cisnal. 


ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo via Coronieo) 
Telefgno 65820 - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla n 


publikompass 


SVENDITA TOTALE. 


per chiusura della filiale 


soggiorni - 


SCONTI fino al 50% 


camere - camerette - salotti ecc. 


Non rimandare a domani l'occasione che ti capita oggi 


. Direttamente presso Succursali e Concessionarie 
Fiat e Lancia e gli Automercati dell’ Autogestioni 
puoi ottenere il finanziamento IFA per comprare 
Subito l’auto usata che ti interessa. 
rateazioni studiate 


IFA ti finanzia con - 


L'usato finanziato dall’IFA è protetto da questo marchio 4 
Rivolgiti all'Organizzazione Fiat e Lancia: Succursali e Concessionarie di tutta Italia e gli Automercati dell’Autogestioni 


in base alle tue possibilità, fino a 36 mesi di durata. 
In più, il finanziamento IFA non pregiudica le 
tue prerogative di fido per qualsiasi altra necessità. 


IFA è una finanziaria del Gruppo Fiat con oltre 


30 anni di esperienza nell’usato. 


to 
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GIORNALE DI TRIESTE 


© ASSENZE SIGNIFICATIVE IN UN’INCONTRO ALL’ENAIP 


Materne: il problema 
ora è il disinteresse 


Ma queste scuole materne 
interessano o no? «Ci si accor- 
ge che esistono solo per far 
baruffa sugli orari», dice Van- 
na Pecorari Marson. «A nes- 
suno però interessa ancora 
‘parlarne sul serio». Il com- 
‘mento è unanime fra il gruppo 
di genitori che ha promosso 
una tavola rotonda sulla 
«realtà e ‘prospettive della 
scuola materna». 

Avevano invitato i sindaca- 
ti di categoria, gli ex capi- 
gruppo dei partiti al Comune, 
l’amministrazione comunale, 

‘le circoscrizioni: tutte le isti- 
tuzioni che possono influire 
sul modo di organizzare i ser- 
vizi per l'infanzia nella città. 
«Volevamo vedere come fun- 
zionano oggi, per definire in- 
sieme come li vorremmo in 
prospettiva», spiega' Tiziana 
Fonda, «ma vuol dire che a 
nessuno importa davvero co- 
me e non solo quanto dovreb- 
bero stare a scuola i nostri 
bambini». 5 

La sala dell’Enaip era co- 
munque piena. Se in rappre- 
sentanza dei partiti c'era solo 
Perla Lusa per il Pci e dei 
sindacati Donatella Gerin per 
la Cgil, non sono mancati in 
compenso i genitori (molti, fra 


l’altro, si sono riuniti in un 
comitato) e parecchie mae- 
stre. Queste ultime però si 
sono fatte sentire soprattutto 
per i bisbigli e i commenti dal 
fondo: della sala. Non hanno 
portato altro contributo al di- 
battito. Promosso dagli stessi 
genitori, che hanno chiesto al 
commissario Siclari di usare 
la mezz'ora in più che vuol far 
fare alle sue dipendenti anti- 
cipando l'apertura delle scuo- 
le, il dibattito, nell’intenzione 
dei genitori avrebbe dovuto 
concludere la polemica sugli 
orari e allargarsi al problema 
dell’organizzazione  comples- 
siva dei servizi. 

Ma le insegnanti. non ne 
hanno voluto sapere. Hanno 
fatto in tempo a sentire che i 
genitori non chiedono loro di 
lavorare coi bambini per 136 
ore la settimana (la mezz'ora 
in più ne comporterebbe al 
massimo 25, 26) ma appena 
finite le relazioni d’apertura 
quasi tutte le maestre se ne 
sono andate. Non hanno 
espresso opinioni sui proble- 
mi posti dai relatori (Isa D’E- 
liso, psicopedagogista, Catoli- 
na Stopper, psicologa scola- 
stica, Majla Paci, neuropsi- 
chiatra infantile, e Patrizia 


DIBATTITO NELLA SEDE. DELLA LPT. 


Difficili da integrare 
le esigenze dei bimbi 


e dei loro genitori 


Come integrare le esigenze 
del bambino a quelle dei suoi 
genitori? La scuola materna è 
davvero educativa? Il ruolo 
della scuola è integrativo 0 
suppletivo di quello della fa- 
miglia? E la scuola ia tempo. 
pieno è utile o dannosa? 

Attorno a questi temi è ruo- 
tata l’altra sera, nella sede 
della Lista per Trieste, la ta- 
vola rotonda sui problemi del 
bambino nella scuola mater- 
na; dibattito che ha toccato 
solo marginalmente il tema, 
in questi giorni di scottante 
attualità, degli orari delle 
scuole materne, per restare 
piuttosto sul piano generale 
del contenuto educativo. 

Si sono: così alternati al 
microfono ‘alcuni professori 
esperti in materia e il segreta- 
rio del sindacato autonomo 
Snals, Ughi, in una serie.di 
riflessioni sul rapporto scuo- 
la-famiglia e su quello scuola- 
società, con il bambino perno 
indiscutibile delle due equa- 
zioni. 

Il prof. Nordio, ad esempio, 
si è chiesto per quale motivoil 
bambino sia soltanto ora al 
centro di tanti discorsi, quan- 
do per secoli la sua posizione 
non era mai stata vista al di là 
di certe luci. È forse una peni- 


tenza che facciamo? Nordio 
ha anche insistito sulla scarsa 
utilità delle «grandi parole», e 
sulla necessità di tornare a 
considerare i problemi reali 
del bambino (invece di pensa- 
re alle «strutture» pensiamo 
al bambino). ; 

Prima di Nordio aveva par- 
lato il prof. Spiazzi, dichiara- 
tosi contrario alla scuola ma- 
terna obbligatoria, pur rico- 
noscendone l’importanza. Sui 
problemi del bambino Spiazzi 
ha anche detto che si sta sol- 
levando una polemica di prin- 
cipio con il dualismo tra «so- 
cializzazione» e «famiglia». 

Un.discorso che riporta al 
tempo pieno, visto da Ughi 
come uno svuotamento del 
ruolo. della famiglia ma da 
altri, una rappresentante 
Cgil-scuola nella fattispecie, 
come un'iniziativa molto utile 
per quei bambini che, rima- 
nendo, a casa di pomeriggio, 
non hanno contatto coi geni- 
tori e passano il tempo davan- 


*ti alla televisione. 


Il prof. Desinan ha quindi 
invitato i genitori che hanno. 
poco tempo da passare con i 


| figli a intensificare in quelle 


poche ore il rapporto con loro, 
per supplire qualitativamente 
alle carenze quantitative. 


|_Elargizioni 


dei lettori. 


In memoria di Alfonso Tomasi 
riel IX anniv. dalla mamma e Delio 
50.000: pro Missione triestina nel 
Kenia. È 

In memoria di Giordano Chiama 
nel primo anniv. dalla moglie e dai 
figli 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe e Giù- 
seppina Bruno rispettivamente 
nel XXI e VIII anniv. (17 e 8-2) 
dalla figlia Teresa 10.000 pro Lega 
tumori G. Manni. 

In memoria di Milan Sila nel III 
‘anniv. (17-2) dalla moglie Angela 
50.000 pro Centro. tumori. 

In memoria di Valerio Gasperi 
nel VI anniv. (17-2) dai genitori e 
fratellino Walter 10.000, dai nonni 
Sofia e Andrea Gasperì 10.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

Im memoria di Maria Sila nel IMI 
‘anniv. per il 91.0 compleanno (17: 
2) dalla figlia Albina Sila ved. Bia- 
gi 30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dì Bruno Poggi nel I 
‘anniv. (17-2) e di Maria Poggi nel V 
anniv. (18-2) dalla figlia. Théa 
20.000 pro anziani della Chiesa di 
S. Giovanni Bosco. 

In memoria del.cav. uff. Serafino 
Petracco (17-2) dalla moglie e figli 
30.000 pro Domus Lucis e 15.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Anteo Parovel 
(18-2) da Anita, Marcella e Luciano 
10.000 pro Centro tumori e 10.000 
pro Itis. 

In memoria di Carlo Marigonda 
nel IV anniv. (18-2) dalla moglie e 
figli 30.000 pro Comunità di San 
‘Martino al Campo (don. Vatta). 

In' memoria di Virgilio Pipani 
per il compleanno (18-2) dalla mo- 
glie e figlia 20.000 pro Pro Senec- 
tute. Ì 

In memoria di Maria Ambrosi 
nel II anniv. (18-2) dalla figlia 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

Im memoria di Antonio Gherdol 
(18-2) nel XXX anniv. dalla figlia 
Mariuccia 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Emilia Trevi nel 
II anniv. (18-2) dalla figlia Olga 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Gino Carbonaro 


(18-2) dalle fam. Gino e Ruggero ‘ 


Tironi 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Stefano Friolo nel 
trigesimo (19-1) da D. M. 30.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Augusto Gei nel 
IV ‘anniv. (14-2) dalla famiglia Gei 
50.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo; dalla fam. Benedetti 
20.000 pro. Medicina d'urgenza 
prof. Wais (Ospedale Maggiore). 

In.‘memoria di Bruno Rosada 
per il compleanno da Mafalda Ro- 
‘sada 10.000 pro Ricreatorio Giglio 
Padovan (comitato ex allievi) 

In memoria di Mario Pliskovac 
nel XXX anniv. (16-2) dalla figlia 
Jole con il marito Gianni Cedi 5000 
pro Astad. 


In memoria dei propri defunti (7 
e 17-2) dalle famiglie Ferluga- 
Ferro 10.000 pro Mani Tese. 

In memoria della zia Linda nel 
XIII anniv. (13-2) dalla nipote Ri 
na Nedo,10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Riccardo Wessek 
nel II anniv. da Laura Famea 
10.000 pro Anffas. 

In memoria della mamma nel- 
1'’80.0 compleanno da N.N. 50.000 
pro Mani Tese. 

In memoria di Rosa De Socchie- 
ri nel XV: anniv. (15-2) dalla fami- 
glia Olivo 5000 pro Villaggio del 
fanciullo. " 

In mémoria di Romildo Angeli 
nel XIV anniv. (15-2) dalla moglie e 
dai figli 30.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Luigia Giuni yed. 
Macchi nel V anniv. (5-2) da Bruna 
e Danilo 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Giorgio Fait nel. 
Vanniv. da Tiberio Gius 20.000 pro 
Cri. 

In memoria di Lidia Ziveri nel 
XII anniv. dalla figlia Laura, zia 
Pia e cugini 10.000 pro Centro 
tumori. L 

In memoria di Marcello Seriani 
nel IV anniv. dalle fam. Seriani- 
Vicig 20.000 pro Cri (pronto soc- 
corso). 

In memoria di Damiana Bale- 
strucci (18-2) da Tina Zanellato e 


dalla famiglia Skerl 20.000 pro ' 


Centro tumori. 

In memoria di Antonio Cumani 
(17-2) da Margherita Cumani e 
Guido Di Pompeo 10.000 pro Isti- 
tuto tecnico Volta. 

In memoria di Aldo Grego nel 
XV anniv. (19-2) dalle figlie 30.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Nives Barison 
nata Viatori nel X anniv. (18-2) dal 
marito e figlie 50.000, dal fratello 
Vasco e cognata Nucci 10.000 pro 
Centro tumori; dalla cognata Ani- 
ta ved. Visintini 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Fran- 
zutti nel IV anniversario (18-2) dal- 
la moglie 30.000, dalla figlia Licia e 
dai nipoti Gaby e Sergio 20.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Glauco Jeraj nell’ 
XI anniv: dalla sorella 10.000 pro 
Centro regionale ‘mastectomiz- 
zate. 

In memoria di Gisella Poschek 
nel XVII anniv. (17-2) dai figli e 
nipoti 30.000 pro Chiea Beata Ver- 
gine delle Grazie. o 

In memoria di Maria Rossi nel 
IX anniv. (18-2) dai familiari 15.000 
‘pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo' e 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Cedioli 
per il compleanno -(17-2) da Clau- 
dio Osanna 15.000 pro Reparto 
rianimazione Ospedale Maggiore. 

In memoria di Luigia Zipp nel IV 
‘anniv. da Maria Luisa e Laura 
Frandolig 10.000 pro Astad. 


Sepic che coordina i servizi 
per l'infanzia di Muggia) dan- 
do l'impressione di voler sot- 
trarsi a un confronto. 

Così la questione della par- 
tecipazione diretta dei genito- 
ri alla gestione delle scuole 
comunali; di un'impostazione 
educativa che non divida le 
attività didattiche del matti 
no da quelle ricreative. del 
pomeriggio, ma le. alterni 
equilibratamente; il proble- 
ma della qualificazione pro- 
fessionale delle stesse mae- 
stre; sono tutte questioni che 
non'hanno avuto risposta, né 
da chi potrebbe decidere in 
merito, né dagli insegnanti 
direttamente interessati. 


SCUOLA 


tore, verranno imm 
temporaneamente a 


ASILO NIDO 
MATERNA 


IL 12/1/1983 ULTIMA DATA UTILE 


Qualifica di profugo: 
prorogato il termine 


Il comitato provinciale del- 
TAssociazione nazionale Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia rende 
noto che sulla Gazzetta uffi- 
ciale n. 354 del 28 dicembre è 
stata pubblicata la legge 26 
dicembre 1981 numero 763 ri- 
guardante la «normativa. or- 


‘ganica per i profughi». Fra le 


altre norme, la legge prevede 
la riapertura dei termini per 
la presentazione delle doman- 
de per ottenere la qualifica di 
profugo, da parte dei conna- 
zionali giuliano-dalmati, ‘che 
hanno abbandonato i territori 
annessi dalla Jugoslavia. L’ul- 
timo termine utile per la pre- 
sentazione delle domande, 
che vanno prodotte in carta 
libera alle Prefetture di resi- 


CENTRO SOCIALE 


E POLIAMBULATORIO 


CAMPO DI CALCIO 
CAMPI SPORTIVI 


ZONE GIOCHI PE 
UFFICI ITALCANTIERI 


R BAMBINI — 


denza degli interessati è il 12 
gennaio 1983. 

Poiché si tratta di un termi- 
ne comminatorio a pena di 
decadenza, il comitato pro- 
vinciale dell’Anvgd invita a 
presentare la relativa doman- 
da nei termini di legge. 

Viene così richiamata l’at- 
tenzione dei profughi già emi- 
grati all’estero e dei figli di 
profughi che'essendo mino- 
renni alla data dell'esodo, per 
errore, non sono stati inclusi 
nelle domande a suo tempo 
presentate dai genitori. Gli 
interessati potranno ritirare i 
moduli per la presentazione 
delle domande al comitato di 
‘Trieste dell’Anvgd con sede a 
Trieste in corso Italia 9. 


ni cl 


UFFICI LLOYD ADRIATICO 


UFFICI da destinare 
| AREE A VERDE ! 


strutture, e sulle aree ced 


Nuovo direttivo 
dei reduci 
dalla prigionia 


Nel corso dell’assemblea ge- 
nerale dell’Associazione na- 
zionale reduci dalla prigionia, 
dall’internamento e dalla 
guerra di Liberazione, federa- 
zione di Trieste, è stato ricon- 
fermato presidente provincia- 
le Ervino Gregoretti e delega- 
to regionale Nereo Stopper. 


Gli altri incarichi sono stati 
così distribuiti: vicepresidenti 
Turio De Barba e Fulvio For- 
nasaro; segretario Alfredo 
Princich; economo Giulio 
Bartole; consiglieri: Vittorio 
Di Bin. Nereo Laureni, Silva- 
no Pezzetta, Piero Ponos, 
Bruno Vianello e Stellio Za- 
fred. Nel collegio dei sindaci 
sono stati eletti: Stellio Bu- 
cer, Carlo Germ, Renato Se- 
gatti, Tomaso Soverchi e Bru- 
no Toso; nel collegio dei pro- 
biviri: Duilio Calegari, Silvio 
Gentile, Carmine. Malerba, 
Silvio Sartori e Guido Trani. 


CONFERMATA LA PENA DETENTIVA, RIDOTTA LA MULTA 


Prima il «valium», poi in due 
violentarono la donna a casa 


Solo uno sconto (da 5 a 3 
milioni) come danni morali da 
pagare alla parte lesa hanno 
ottenuto Adolfo Vella e Adria- 
no Livan, entrambi trentano- 
venni, dal ricorso alla Corte di 
Appello, presieduta dal dott. 
Mancino (a latere Vitulli e 
Mellano, p.g. Gervasi, cancel- 
liere Fabiani). Accusati di vio- 
lenza carnale e condannati in 
primo grado a due anni di 
reclusione e al risarcimento 
dei danni, si sono visti ricon- 
fermare la condanna. 

Era accaduto che la donna 
avesse incontrato uno degli 
attuali imputati in un' bar, 
dove tra i due si sprecarono i 
brindisi. Assieme poi andaro- 
no a far visita all’altro impu- 


Fabbrica Macchine: 
la realtà attuale... 


mi 4.700 
mi __6.500 


mi _6:300 


mi. 6.600 


ute al Comune sa 


sum? 


sum? 


sum? 


25507 
4.500 


3.370 


su m? 20.090 


mi 90.000 sum? 8.600 
mi 120.000 “su m? 28.500 
«mi 40.000 sum? 6.400 


m? 30.460 


ASILO NIDO 
. SCUOLA MATERNA... 

. CENTRO SOCIALE E POLIAMBULATORIO 
CAMPI SPORTIVI, ZONE GIOCHI 
. SEDE ITALCANTIERI 

. SEDE LLOYD ADRIATICO 
UFFICI DA DESTINARE 


tato e qui, secondo il racconto 
della donna, avvennero degli 
accoppiamenti in serie e non 
tutti nella maniera più adusa 
nelle nostre contrade. Sostie- 
ne la parte lesa che ella non 
era in grado di resistere alle 
richieste dei due uomini per- 
ché da loro inebetita con 
qualche sostanza. Tale inebe- 
timento non si dissolse nem- 
meno al momento di tornarse- 
ne a casa in macchina ma solo 
dopo una lunga dormita. 

Qualche giorno dopo, la 
donna provocò un incidente 
stradale e, ai vigili urbani 'in- 
tervenuti, raccontò di non 
essere a posto con le sue facol- 
tà psichiche per le violenze 
subite in precedenza. 


L'avv. Maniacco, nella sua 
arringa, ha definito inattendi- 
bile il racconto della donna: 
«Forse che un po’ di valium 
rende catatonici a tal punto 
da non riuscire a profferir pa- 
rola? Come avrebbe potuto 
guidare la macchina? E qual- 
che ora dopo ì fatti, lungi dal 
dormire, era stata vista affa- 
cendata in casa?» Ci doveva 
essere, secondo il legale, in- 
dubbia volontarietà della: 
donna nei rapporti con gli 
imputati e non si dovrebbe 
continuare a parlare di vio- 
lenze. 

La Corte di appello non ha 
ritenuto di accettare la richie- 
‘sta di assoluzione degli impu- 
tati. 


DD) i © ®©@ : (5) ti 
...2 | programmi immediati. 
«Non appena sarà approvato dalle autorità il piano Fac eggisto formulato nel pieno rispe 
i 


ediatamente demolite le attua 
la nuova sede del Lloyd Adriatico e - auspicabilmente - a quella de 


tto delle norme previste dalle varianti al Piano Regola- 
ranno realizzate entro il minor tempo possibile, con- 
ll'italcantieri, le seguenti strutture sociali e di pubblico interesse: 


2 aule 


(parcheggio m? 1.500) 


6 aule 


(parcheggio m? 1.400) 


(parcheggio m? 11.700) 


(parcheggio m? 30.300) 
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Nel plastico è raffigurata 
sommariamente 
dell'area interessata. 


la situazione futura 


a cura del. 


Servizio Relazioni Esterne 
del LLOYD ADRIATICO s.p.a. 
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$ 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ NELLE 


SEGNALAZIONI 


Il destino della Scuola di lingue 


è le 


ato al comitato ordinatore 


Precise richieste dei sindacati al ministro della pubblica istruzione Bodrato 


In riferimento al dibattito în 
corso sulla Scuola superiore 
di lingue moderne, dai sinda- 
cati dell’università Cgil, Cisl e 
Uil riceviamo e volentieri 
pubblichiamo: 


Recentemente sono appar- 
se sul quotidiano alcune lette- 
te relative ai problemi della 
Scuola superiore di lingue 
moderne. La prima, quella de- 
gli studenti, rivela non solo 
nel merito, ma per il fatto 
stesso di essere stata scritta, 
una situazione di crisi: che gli 
studenti abbiano dovuto cer- 
care uno spazio di confronto 
tra le ospitali colonne delle 
«Segnalazioni» sembrerebbe 
dimostrare che tra essi e chi 
dirige la Scuola il colloquio 
manca o è improduttivo. 


La seconda lettera, quella 
del prof. Luzzatto Fegiz, fon- 
datore della Scuola, sottoli- 
nea con chiarezza ed equili- 
brio le caratteristiche essen- 
ziali di una istituzione molto 
‘particolare qual è appunto la 
Scuola (ora superiore) di lin- 
gue moderne. Ultima in ordi- 
ne di tempo è la lettera del 
comitato ordinatore che reg- 
ge provvisoriamente la Scuo- 
la in attesa che si possa costi- 
tuire l'equivalente del Consi- 
glio di facoltà, Il tono di que- 
st’ultimo intervento, che non 
appare del tutto sereno, non 
‘fa che confermare le difficoltà 


« in cui si dibatte quest’istitu- 


zione triestina. Anche a que- 
ste organizzazioni sindacali, 
che da tempo seguono le tra: 
vagliate vicende della Scuola, 
non è riuscito di stabilire un 
‘serio confronto con un Comi- 
tato. ordinatore ‘che sembra 
disposto ad accettare la colla- 
borazione soltanto di chi con- 


: divida in pieno le sue tesi. 


L’indiscusso prestigio, so- 
prattutto internazionale, di 
cui godeva la Scuola derivava 
in buona parte dalla presenza 
di un corpo docente estrema- 
mente valido, in buona parte 
«di madrelingua», oppure 
qualificato. da una pratica 
professionale ai massimi livel- 
li nel campo dell’interpreta- 
zione. L'altro fattore che ave- 
ya permesso alla Scuola di 
raggiungere la fama che la 
contraddistingue è stato una 
certa selezione iniziale degli 
studenti. 


Con la trasformazione in fa- 
coltà era chiaro a molti, ed in 
‘particolare a queste organiz- 
zazioni sindacali, che accanto 
a molti vantaggi, come la defi- 
nizione dello stato giuridico 
degli insegnanti e la sicurezza 
del loro trattamento economi- 
coecome il riconoscimento di 
un più preciso valore giuridi- 
co .del titolo conseguito, si 
sarebbe corso il rischio di sot- 
tomettere la Scuola anche 
agli aspetti più deteriori della 
attuale logica universitaria, 
particolarmente esiziali se ap- 
plicati pedissequamente ad 
‘una struttura atipica. Era tut- 
tavia presente in tutti la spe- 
ranza che tali pericoli sareb- 
bero stati evitati con una vo- 
lontà di collaborazione tra 
comitato ordinatore, docenti, 
rappresentanze studentesche 
e forze sindacali. Purtroppo è 
netta impressione di queste 
organizzazioni che tale volon- 
tà da parte del comitato ordi- 
natore non sia particolarmen- 
te viva. 

Alcuni fatti: il corpo docen- 
te non è stato consultato in 
‘merito all'assegnazione degli 


incarichi di insegnamento va- 
canti, benché tale consulta- 
zione’ fosse prevista dalle nor- 
me vigenti. Inoltre il Comita- 
to ha ammesso quest'anno al- 
la Scuola una sessantina di 
studenti che l'apposita com- 
missione di docenti aveva va- 
lutato non idonei in base ai 
criteri stabiliti dallo statuto, 
Qui il problema non è tanto 
quello di sessanta studenti in 
più o in meno, bensì quello di 
un comitato ordinatore che 
annulla il giudizio di una com- 
‘missione ufficiale d’esame. 
Sulla inopportunità della 
tesi di laurea ha già detto 
bene il prof. Luzzatto Fegiz: 
Testa solo da aggiungere che 
dello stesso parere doveva es- 
sere anche il legislatore che, 
nello stendere il nuovo statu- 
to della Scuola, al posto della 
tesi di laurea ha voluto un 


esame finale articolato su più | 


prove. Invece il comitato ordi- 
natore introduce anche la te- 
sì, trincerandosi dietro ad un 
singolare «vincolante giudizio 
ministeriale». E diciamo sin- 
golare in quanto l’unico orga- 
no competente su questioni 
del genere, il Consiglio univer- 
sitario nazionale, non è stato 
neppure consultato. 

Che le peculiarità di questa 
Scuola non siano state capite 
da una certa parte del mondo 
accademico, anche al di fuori 
di Trieste, viene dimostrato 
dalle difficoltà che si incon- 
trano per il passaggio in ruolo 
dei suoi docenti. Personaggi 
di rilievo della cultura triesti: 
na dopo una vita dedicata 
alla Scuola si sono visti di- 
chiarati non idonei all’inse- 
gnamento. 

Lasciamo da ultime alcune 
piccole malizie del comitato 
ordinatore nella sua pubblica 
presa di posizione, come quel- 
la di pubblicare i dati relativi 
al numero degli iscritti desu- 
‘mendoli da elenchi compilati 
prima della chiusura delle 
iscrizioni. E ancora quella di 
contare due, volte i docenti 
che tengono due corsi in mo- 
do da far sembrare che gli 
insegnanti siano il 20% in più 
di quanti effettivamente sono. 
O infine quella di porre a con- 
fronto il numero totale (gon- 
fiato) dei docenti con quello 
(incompleto) degli studenti, 
come se essi si distribuissero 
uniformemente 'tra i vari 
corsi. 

L’acquisizione alla Scuola 
dell’ex hotel Regina, è contra- 
stata da due notevoli ostacoli: 
in primo luogo bisognerà otte- 
nere una variante del piano 
regolatore, e ciò richiede tem- 
pi lunghi. In secondo luogò 
sussistono grosse difficoltà 
tecniche per il passaggio al- 
l’Università del pacchetto 
azionario che la renderebbe 
proprietaria dell’Immobile. 


Sullo stesso argomento le 
segreterie provinciali Cgil, 
Cisl, Uil e Cisapuni danno 
notizia di un incontro avuto 
col ministro Bodrato nella 
sua recente visita a Trieste: 


Nel corso della sua visita 
all’università di Trieste il 
ministro della Pubblica istru- 
zione Bodrato si è incontrato 
con le rappresentanze sinda- 
cali dell’università. L’incon- 
tro è stato centrato sui pro- 
blemi della'scuola di lingue. 
In particolare i sindacalisti 
della Cgil-Cisl-Uil e Cisapuni 
hanno chiesto al ministro Bo- 
drato di adoperarsi affinché 


venga data una risposta esau- 
riente all’esposto presentato 
dai sindacati relativamente al 
funzionamento della scuola; 
si assicuri la conservazione 
dell’attuale struttura di base 
costituita da docenti di ma- 
drelingua e da specialisti nel- 
le interpretazioni e traduzio- 
ne; si giunga in tempi brevi 
all'insediamento di un regola- 
re Consiglio di facoltà; si 
garantisca la partecipazione 
dei docenti alle scelte didatti- 
che ed al rispetto della vigen- 
te legislazione; si preveda la 
proroga dei contratti già sti- 
pulati sino all’espletamento 
dei concorsi; si tenga conto, 
nella formulazione dei giudizi 
di idoneità a professore asso- 
ciato, della preparazione spe- 
cifica dei docenti della scuola 
e della tipicità dei metodi 
didattici ivi seguiti. 

In particolare si è chiesto 
che venga considerato, quale 
titolo qualificante, l’attività 
professionale del traduttore e 


dell’interprete. Il ministro ha 
dato assicurazioni per il pro- 
prio interessamento sui pro- 
blemi esposti. A conclusione 
dell’incontro le segreterie pro- 
vinciali dei sindacati scuola 
confederali hanno consegnato 
al ministro un documento col 
quale denunciano il profondo 
stato di disagio nel quale ver- 
sa la scuola triestina soprat- 
tutto per la presenza di nume- 
roso personale precario; a 
questo proposito hanno riba- 
dito la necessità dell’imme- 
diata approvazione del d.d.l. 
2777 su organici, reclutamen- 
to e precariato e il rispetto 
dell’accordo contrattuale fir- 
mato ormai un anno fa, disat- 
teso per tutta la parte norma- 
tiva (stato giuridico, forma- 
zione universitaria completa 
per tutti i docenti, organizza- 
zione del lavoro ecc.) ed in 
parte anche per quella econo- 
mica (pagamento per tutti de- 
gli arretrati, inquadramenti 
definitivi). 


ORE DELLA CITTA’ 


Mostra su. Joyce 


La direzione della biblioteca sta- 

tale del popolo comunica che, in 
considerazione dell’elevato e perdu- 
rante afflusso di visitatori, la durata 
della mostra «James Joyce Triestino: 
autografi e documenti», allestita nel- 
la saletta delle esposizioni di via del 
Teatro Romano 7, è stata prorogata 
sino a domani. La mostra può essere 
Visitata dalle ore 15 alle 19.45. 


Mascherine al Cds 


Per i figli dei giornalisti e dei soci 

Si terrà domani pomeriggio nella 
sede di Corso Italia 12 del Circolo 
della Stampa la tradizionale festic- 
ciola di Carnevale organizzata da 
Fulvia Costantinides. Al tratteni- 
mento, che avrà inizio alle 15.30. par- 
teciperà l'attore: Mimmo Lo Vecchio 
coadiuvato: da Eleonora Rosini. in 
una serie di scenette per i piccoli 
ideate da Edda Vidiz: Non manche- 
ranno dolci. stelle filanti e la consueta 
lotteria. 


Attività di Minerva 


Domani con inizio alle 17.45 nella 
sala Silvio Benco della Biblioteca 
Civica, piazza Hortis n. 4, Amelio 
Tagliaferri parlerà per la Società di 
Minerva sul tema: «Nuove fonti stori- 
di e artistiche nel museo di Civi. 
le». 


Serata capodistriana 


La «Fameia Capodistriana» ade- 

rente all'Unione degli Istriani in- 
Vita soci ed amici al'tradizionale ballo 
di Carnevale, che si terrà domani con 
inizio alle 21, nella sala maggiore 
della ‘sede di via S. Pellico, 2. Per 
informazioni e prenotazioni, rivolger- 
si alla segreteria dell'Unione degli 
Istriani dalle 10,30 alle 12.30 (telefono 


| SEGNALAZIONI 


n. 799293). 


Ed è l’anno dell’anziano... 


1982, anno degli anziani; 
tanti problemi e non tutti di 
facile soluzione. Ci sono però 
‘anche quelli piccoli, le diffi- 
coltà a cui un anziano deve far 
fronte ogni giorno; e qui credo 
che un maggior civismo e 
umanità da parte di tutti non 
dovrebbero mancare; se non 
altro nella considerazione 
che, se non si muore giovani, a 
quello stadio tutti dobbiamo 
arrivare. 

Il 19 gennaio scorso accom- 
pagnai una persona (quasi 
cinquant'anni di lavoro e al- 
trettanti di contributi) a ri- 
scuotere la pensione nell’Uffi- 
cio postale di via Pascoli. 
Quello che ho veduto non era 
degno né di un paese civile né 
dell’anno degli anziani. Il pic- 
colo ambiente era pieno di 
persone, e molte in difficoltà 
fisica, tutte in piedi — c'è una 
sola panca da quattro posti — 
da lungo tempo (noi abbiamo 
atteso. un'ora e un quarto), 
incappottate in ambiente cal- 
do. Si assiepavano davanti 
agli sportelli, uno che ritirava 
ì libretti e due che pagavano, 
lentamente perché, oltre a far 
firmare la ricevuta, quegli im- 


Piccolo albo 


Ritrovato un soprabito da uomo 
noce nelle vicinanze della Stazione 
‘centrale. Il proprietario è pregato di 
scrivere alla Casella postalle 660 di 
Trieste. 


| 


Chi ha trovato un orologio da don- 
na di marca «Yema», caro ricordo, è 
pregato di telefonare al.796800: sarà 
compensato. 


Il rinvenitore d’un portafogli con 
documenti voglia telefonare al nume- 
TO 816857. 


Un portamonete con una piccola 
somma è stato rinvenuto in via Gam- 
bini. Chi l'ha smarrito telefoni al 
numero 727266. 


Un braccialetto di metallo giallo è 
stato rinvenuto nella mattinata del 
12 febbraio in un autobus della linea 
37. Chi l'ha smarrita si rivolga al 
numero 829132. 


A_Sella Nevea — Lo sci Cai 
XXX Ottobre organizza per dome- 
nica 21 una gita a Sella Nevea per 
discesisti e fondisti i quali avranno 
a disposizione due piste battute, 
‘una per principianti ed una per più 
‘esperti. Informazioni e prenotazio- 
ni nella sede di via Silvio Pellico 1 
(tel. 68795). 


A Sappada — La sezione sci 
dell’Enars Us Acli ha in program- 
ma per domenica 21 una gita a 
Sappada dove saranno disputati ìl 
Trofeo Cica aperto a tutti e la gara 
‘a coppie in maschera «Lui e-leiì, 
cui seguira una festa con crostoli e 
vino, Iscrizioni entro giovedì in via 
San Francesco 4 (tel. 761941). 


Carso di Corgnale — Per dome- 
nica 21 l'Alpina delle Giulie orga- 
nizza un'escursione sul Carso di 
Corgnale con partenza alle 7.30: il 
facile ed interessante percorso 
comprende la salita della quota 
605 e dei monti Tabor (542 m) e 
‘Castelvecchio (582 m). Programma 
particolareggiato e iscrizioni nella 
sede di piazza dell’Unita 3 dalle 19 
‘alle 21 (tel. 60317) dei giorni feriali, 
sabato escluso. 


Sci escursionismo — Per dome- 
nica 21 l'Associazione XXX Otto- 
bre organizza una gita di fine Car- 
nevale a Valbruna-Val Saisera. Si 
può intervenire anche in masche- 
ra. Partenza del pullman, alle 7 da 
via Fabio Severo di fronte alla Rai. 
Iscrizioni nella sede di via Silvio 


Pellico 1 (tel. 68795) dalla 17 alle 21' - 


dei giorni feriali escluso il sabato. 


Programma primaverile — La 
commissione gite dell’Associazio- 
ne XXXOttobre, sezione del Cai 
di Trieste, invita tutti i soci inte- 
ressati alle gite primaverili, a in- 
tervenire alla riunione che sì terrà 
lunedì 22 con inizio alle 20 nella 
sede di via Silvio Pellico 1, per 
discutere il programma da marzo 
a giugno. 


Rassegna delle gallerie 


Fulvio Monai alla «Cartesius» 


L’incontro con Fulvio Monai è 
sempre atteso e piacevole, e la 
‘mostra allestita alla Galleria d’Ar- 
te Cartesius non smentisce. le 
aspettative. 

Di origine îstriana e goriziano di 
adozione, l'artista ha partecipato 
dal 1946 a tutte le più importanti 
rassegne della regione, nonché a 
numerose manifestazioni in Italia 
e all’estero. 

Fin dal principio Monaî ha di- 
mostrato una salda esperienza e 
una non comune perizia tecnica 
affiancata da una vasta cultura 
‘perfezionata e resa specifica negli 
studi universitari di storia dell’ar- 
te. Monai, insomma, ha avuto sem- 
pre le carte în regola per diventa- 
re un pittore cerebrale é propenso 
a ricercatezze stilistiche. 

Un merito maggiore va dunque 
riconosciuto all'artista per aver 
eluso una pittura erudita e concet- 
tuale (di facile avvicinamento del 
resto per una personalità ricca e 
intelligente quale la sua) antepo- 
nendole viceversa un'arte che ri- 
specchiasse spontaneamente sen- 
timenti e stati d'animo, 

Nelle acqueforti, nelle linoleu- 
mgrafie, nei carboncini e negli 
«oilpastels» esposti alla Cartesius 
pulsano rievocazioni nostalgiche, 
temperate da un’indole pudica 
quanto ‘sincera. È ancora la sua 
«pittura di memoria» che continua 
a vivere nelle macchie, nei contra- 
sti—a volte più sfumati — di chiari 
e di scuri e negli addensamenti di 
«bruni attorno ai lumi». 

‘Motivi istriani, carsici ed isonti- 
ni si susseguono confermando an- 
cora una volta il coerente svolger- 
sì di un mondo espressivo sospeso 
tra îl lirico ed il meditativo. Viene 

ì 


dunque ad articolarsi un linguag- 
gio — sia esso pittorico o grafico — 
‘controllato, ma schietto, virtuoso, 
ma semplice, dove nulla appare 
represso e nulla forzato. 

Così, dall’iniziale esperienza 
espressionista fino alle ultime 
astrazioni, Monai resta fedele alla 
‘propria interiorità, in un sobrio e 
forbito fare 

Pur disponibile al confronto ed 
alla verifica, il pittore ha sempre 
operato fuori dalle dottrine e dai 
cambiamenti della moda. 


E proprio in quell'aver antepo- 
sto alle elaborazioni intellettuali 
l’espressione equilibrata della 
propria intimità si coglie la giu- 
stezza delle scelte dî (O Monai. 


Pecelli al «Carso» 


E' allestita nella sede di via Maz- 
zini 12 del circolo culturale «Il 
Carso» una mostra personale del 
pittore Giuliano Pecelli che può 
essere visitata sino al 27 prossimo 
dalle 17 alle 20 dei giorni feriali e 
dalle 10 alle 13 di quelli festivi. 

‘Triestino, nato nel 1944, l’artista 
è stato. allievo di Perizi ed ha 
vissuto e operato per otto anni 
negli Stati Uniti, frequentando il 
«New York Studio». 
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piegati devono registrare ‘a 
mano, ogni. singolo .versa- 
mento. 

Molti parlavano' forte, au- 
‘mentando il nervosismo gene- 
rale, perché i nomi chiamati 
non si sentivano (sono rari gli 
anziani che odono bene); ad 
ogni chiamata chi era in fon- 
do doveva farsi largo a fatica, 
‘anche perché ad ogni sportel- 
lo c'erano persone sempre là 
ferme come sentinelle. Ogni 
tanto entrava qualcuno che 
‘aveva consegnato il libretto 
da tempo, era stato già chia- 
mato o credeva di esserlo e 
interferiva. Guai se, come av- 
venuto, la pila dei libretti si 
ribalta: qualcuno dovrà 
attendere ancora più del pre- 
visto. 

E nessuno che s’interessas- 
se a mettere un po’ d’ordine, a 
sistemare la gente in fila, co- 
me alla banca o alla Posta 
centrale (dove, mi hanno det- 
to, danno il numero). Anche in 
fila l'attesa è attesa, ma è 
meno angosciosa e si può cal- 
colarne la durata. In passato 
era possibile, per chi lo prefe- 
risse, andare a riscuotere do- 

po la fine dei turni alfabetici; 
ora non più, occorre presen- 
tarsi nel giorno stabilito; e se 
si arriva adora avanzata c’è.il 
rischio di essere rimandati 
perché... non ci sono più soldi. 

Possibile che non si possa 
fare meglio di così? La pensio- 
ne è un diritto civile, guada- 
gnata col lavoro come i salari 
e gli stipendi. Se l’affollamen- 
to nelle singole giornate è 
troppo, non converrebbe al- 
lungare i turni alfabetici di 
qualche giorno? Perché quan- 
to io ho visto si ripete, mi 
hanno detto, ogni santo mese 
e non solo in via Pascoli. Gra- 
zie in anticipo e cordiali salu- 
ti. M. L. 


Nell'anno dell’anziano, in 
una città qual è Trieste, con 
un alto indice di vecchiaia e 
spesso, purtroppo, con le cro- 
nache di morti solitarie, vor- 
rei lanciare un appello a tutte 
le autorità ed enti. Al più 
‘presto si provveda con una 
collegiale iniziativa all’assi- 
stenza e al ricovero di vecchi 
non autosufficienti. 

Richiamo l’attenzione sul- 
l'ex. comprensorio di San Gio- 
vanni, dove si potrebbe offrire 
ricovero cibo e assistenza a 
tanti nostri concittadini, in là 
con gli anni, Si facciano sotto- 
scrizioni volontarie. Il perso- 
nale da impiegare potrebbe 
essere. reperito anche tra gli 
Obiettori di coscienza. 

Il problema è grave e tutti 
dobbiamo farcene carico, gio- 
vani e meno giovani in quanto 
tutti siamo destinati a invec- 
chiare. Claudio Piccoli. 


Attraversamento 
in viale Miramare 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Passaggio pedonale 
in viale Miramare» pubblica- 
ta su «Il Piccolo» del 5 ditem- 
bre u.s., l'’amministrazione co- 
munale fa presente che la di- 
stanza tra la posizione attuale 
del passaggio pedonale e l’u- 
scita della curva del cavalca- 
via è sufficiente per consenti- 
re ai guidatori in arrivo di 
vedere eventuali pedoni in at- 
traversamento e, se necessa- 
rio, di frenare e fermarsi in 
tempo, ove siano rispettati i 
limiti di velocità. 

Tuttavia, in considerazione 
delle segnalazioni ‘pervenute e 
‘a maggior sicurezza dei pedo- 
ni, si provvederà quanto pri- 
ma allo spostamento dell’at- 
traversamento di circa una 
trentina di metri in direzione 
città: ciò avverrà nella prossi- 
ma primavera, poiche il mate- 
riale speciale permanente 
usato allo scopo può essere 
efficacemente impiegato solo 
in presenza di favorevoli e 
stabili condizioni atmosfe- 
riche. 


Lunga attesa 
al «Petrarca» 


Il Comitato dei genitori 
avuto conoscenza del ritardo 
che sta maturando l’erogazio- 
ne dello stanziamento di 7 
milioni, quale contributo de- 
stinato al liceo ginnasio 
«Francesco Petrarca», secon- 
do il disposto della legge re- 
gionale volta a garantire l’at- 
tuazione del diritto allo stu- 
dio, per gli anni 1979 e 1980 
protesta decisamente per il 
farraginoso iter burocratico 
cui è sottoposta l’applicazio- 
ne della legge, che progressi- 
vamente si depotenzia in 
quanto i relativi stanziamenti 
vengono erosi dall’inflazione. 

Il comitato precisa, inoltre, 
che, nel caso specifico, la 
mancata disponibilità di detti 
fondi, ha vanificato gli inve- 
stimenti già realizzati autono- 
mamente dal Consiglio d’isti- 
tuto per l’anno 1980-81. 

Infatti, al fine di dotare la 
scuola di un moderno labora- 
torio linguistico, è già stato 
acquistato parte del materia- 
le necessario che non può 
essere utilizzato in quanto 
privo dei restanti strumenti di 
completamento che il Consi- 
glio d’istituto aveva program- 
‘mato di ottenere attraverso il 
citato stanziamento. 


Parole saltate 


Un salto di parole ha altera- 
to il senso d'un capoverso del! 
la nota di Maria Campitelli 
comparsa il giorno 11 febbraio 
sotto il titolo «Mezzo secolo 
d’arte con molte omissioni», 
Anziché «..quello che vien 
dopo è soffocato attraverso le 
cosiddette personalità del 
vivacissimo dibattito cultura- 
le esploso anche a Trieste nel- 
l'immediato dopoguerra» co- 
m'è stato pubblicato, si dove- 
va leggere: «...quello che vien 
dopo è soffocato attraverso le 
cosiddette personalità rap- 
presentative, riducendo la 


portata e la complessità del’ 


Vvivacissimo dibattito cultura- 
le esploso anche a Trieste nel- 
l'immediato dopoguerra». 


Circolo «Il Carso» 


Questa sera alle 18.30, nella sede 
del Circolo culturale «Il Carso» di 
via Mazzini 12, SÌ apre un ciclo di 
conversazioni sulla biblioteca nel- 
la società moderna. Interviene 
questa sera la dott.ssa Maura Sa- 
cher'che parlerà sù «La biblioteca 
nella sua evoluzione storica». Le 
iscrizioni sono aperte presso la 
segreteria dalle 18 alle 19, 


Femminismo francese 


Per la Fidapa, in collaborazione 
‘con la Società italiana dei france- 
sisti, sezione di Trieste, la prof. 
Gabriella Casa parlerà questa sera 
all’albergo «Jolly» su «Madame de 
Staél \e l’inizio della letteratura 
femminista in Francia». L'appun- 
tamento è per le SE 


Argentina ’81 


Questa sera, nella sala «Peter- 
lin» di via Donizetti, Marija Brece- 
ly, parlerà su «Argentina ’81» nel 
quadro. delle conferenze del Club 
culturale sloveno. 


«AI «Galilei» 


Domani, nel corso della cerimo- 
nia di premiazione che sì svolgerà 
con inizio alle 10.30 al «Galilei» la 
rivista Friuli Venezia Giulia Scuo- 
la e Cultura premierà un lavoro 
studentesco sull’inquinamento dei 
mari. 


Sarà ospite d'onore lo scrittore 
Alcide Paolini, al quale daranno il 
benvenuto la preside dell’Istituto, 
‘prof. Carolina Della Corte, lo serit; 
tore Stelio Mattioni e Antonio Na- 
politano, ideatore della rivista che 
ha pubblicato il lavoro premiato. 
L'incontro si concluderà con un 
«concerto del complesso vocale e 
strumentale diretto da Maria Su- 
sosky Semeraro. 


Impressioni dal Perù 


Questa sera, alle 18.15, nell'Aula 

magna del liceo «Dante» il prof. 
ing. Giorgio Vianello, segretario del- 
l'Lr.s.a.e. parlerà, sotto gli. auspici 
della «Dante Alighieri» delle sue «Im- 
pressioni di un viaggio in Perù» con 
‘musiche peruviane e diapositive. 


Serra Club 


Al termine della riunione convi- 

Viale delle 20.30, nella consueta 
sede, parlerà oggi il rev. prof. Pietro 
Zovatto, il quale commemorerà la 
figura del vescovo mons. Luigi Fogar. 
Sono invitati i familiari dei soci. 


Club cinematografico 


Oggi alle ore 20,30 nella sala del 

Centro giovanile di via Sturzo 4— 
g.c. — il Club cinematografico triesti- 
no presenta la rassegna «Un anno di 
film» ediz. 1982, nel corso della quale, 
dopo la premiazione, saranno proiet- 
tati i film più significativi. I non soci 
partecipanti alla suddetta rassegna 
dovranno consegnare i loro film. 


Sbadati di gennaio 


Nella stanza 129 al terzo piano del 

palazzo municipale sono deposi- 
tati i seguenti oggetti rinvenuti nel 
mese di gennaio sulla pubblica via e 
che possono venir ritirati dai legitti- 
mi proprietari dalle 9 alle 12 dei giorni 
feriali: ombrelli da uomo e da donna, 
un orologio «Seiko», una borsa di 
nylon con indumenti, un pentolino 
inox, due paia di occhiali e due lenti, 
un anellino d’oro, un faro per illumi- 
nazione esterna, un portamonete di. 
‘pelle rossa con denaro, mazzi di chia- 
vi, valuta nazionale ed estera, 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Veglioncino al Calegari 
Domani pomeriggio con inizio al- 
le ore 15.30;si terrà il tradizionale 

ballo mascherato dei bambini al Cir- 

colo Calegari di via S. Francesco 34 


‘allietato da giochi di prestigio e illu-, 


sionistici per i'piccoli; servizio foto- 
grafico per i partecipanti a ingresso 
libero. 


Circolo GmT-Itc-Cmi 


Balli mascherati per bambini so- 

noin programma nella sede di via 
San Francesco 4 del Circolo ricreati- 
vo aziendale GmT-Itc-Cmi dalle 15 
‘alle 19 di domani, domenica e marte- 
dì. Suonerà il complesso dei Lips e 
saranno disputate gare a premio. Nel- 
la stessa sede, martedì 23, si svolgerà 
‘con inizio alle 21 il grande veglione di 
fine Carnevale per gli adulti. 


A Marano col Wwf 


Sono ancora disponibili una deci- 

na di posti per la gita a Marano 
Lagunare, che la sezione Wwf di Trie- 
ste ha in programma per domenica 
21. Gli interessati si possono prenota- 
re rivolgendosi alla sede di via Trento 
1 (tel. 631454) dalle 17.30 alle 20 entro 
Stasera. 


Veglione alla Sgt 
Il CraL-A.c.t. di via Macelli 1, orga- 
nizza domani un veglione presso 
la Socletà ginnastica triestina, dalle 
21.30 alle 4, per soci, dipendenti e 
simpatizzanti. Saranno premiate le 
maschere più caratteristiche. 


Carnevale rossoalabardato 


Organizzato dal Centro di coordi-* 


namento dei Triestina Club si 
terrà questo pomeriggio, con inizio 
alle 15 nel teatro di Servola, il «Carne- 
vale rossoalabardato» per bambini 
dai 4 agli Il anni. 


Carnevale all'Ana 


Sabato pomeriggio alle ore 17, 

nella sede di via Cassa di rispar- 
mio n. 6, sì terrà la consueta festiccio- 
la di Carnevale per i figli dei soci, 
saranno gradite anche i piccoli amici 
dei «bocia». Per gli adulti, alpini ed 
‘amici, l'appuntamento è per martedì 
grasso alle ore 20,30. 


Festa di. Carnevale 


L'Associazione pedagogica stei- 

neriana di Trieste di via Venezian 
I rende noto che domani alle 15 terrà 
nella propria sede una festa di carne- 
Vale per grandi e piccini sul tema: «I 
quattro temperamenti». Verrà pure 
presentata una fiaba animata dei fra- 
telli Grimm dal titolo «L'oca d'oro». 
Per consigli o prenotazioni rivolgersi 
Ines, dalle 10 alle 13 e dalle 18 alle 


Ballo in maschera 


Il Cetinformai soci che domanisi 

svolgerà in sede una festa 
mascherata per i bambini con inizio 
‘alle 15. Per eventuali informazioni, 
telefonare al 211655. 


Formaggio L. 398 etto 


Il formaggio da tavola a L. 398 
l’etto è in vendita alle Formagge: 
rie Lombarde, via Carducci 26. 


«Linea»... 


Vendita promozionale! Ultimi 

giorni! «Linea». avverte l’affezio- 
nata clientela. che continua ‘con, il 
successo di sempre la vendita promo- 
zionale riguardante l'abbigliamento 
maschile-femminile e sportivo! Ricor- 
date: «Linea». via Carducci 4. Trieste. 


Pelliccerie 
proposta speciale 


volpe groenlandia giacca 


marmotta giacca 


castorino spitz giacca 
castoro selvaggio giacca 


So 


davvero vi hanno detto 
che i televisori 

hi-fi stereo non sono 
ancora in commercio? 
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- TELEPICCOLO 


CANALE 55 


| canaLE 41 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 21,30 


Il caso Mauritius 


Con E. Rossi Drago 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE ‘17.30 


I banditi della 
città fantasma 


Western 


ORE 20.30 
Kronos 


Telefilm 
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000000000000000000000000000000000000003 


La Dueffe 


pensa al vostro abito da sera... 


...e alle parrucche 
ci pensa 


FARE 


coiffeur in Trieste 
via I. Nievo 2, tel. 567462 


NOLEGGIO PARRUCCHE 
TEATRALI DI OGNI EPOCA 


i boom della stagione 81-82 


“vi 


Ì 


L99090. 000 
L 19PO0.000 
LL 750.000 
LL 950.000 


studio graphis 


Avviso al Comune in data 19-1-82 


Pelliccerie Francetich: spa. Montegaldelia di Vi 
(Uscita autostrada Grisignano)-tel 0444/73139-73339 
via S.Spiridione, 2/c-tel.040/64910-Trieste 


La risposta, infatti, è all’Universaltecnica, nei cui 

negozi sono presenti almeno 20 modelli di televisori a colori 
tutti di marche ad altissimo livello 

di qualità. Il Tv stereo Hi-Fi apre un nuovo capitolo nell'era 
dell'elettronica: oltre ad essere un eccellente apparecchio 
sotto il profilo «video», le sue caratteristiche lo trasformano 


stereofonici Hi-Fi, 


in un vero e proprio impianto Hi-Fi, 


Solo da noi la supergaranzia totale di tre anni (mano d'opera e parti di ricambio) su 
radiotelevisione, elettrodomestici, videoregistrazione. 


In più, pagamenti senza acconto, senza cambiali, fino a 40 e fino a 60 mesi 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1, corso Saba 18, via Zudecche 1 (a dieci pense gal negozio di piazza Goldoni) 


al quale è sufficiente 
‘collegare un giradischi o un riproduttore di nastri. Per 

citare una sola caratteristica, i due altoparlanti Hi-Fi possono 
avere 40 Watt di potenza musicale. Sono degli apparecchi 
splendidi, che vale la pena vedere e — soprattutto — sentire. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


La sua stranezza cominciava dal nome (quell'i- 
nedito Thelonious impostogli dal padre e poi 
trasmesso pure al figlioletto), continuava con la 
barbetta caprina, gli occhialini neri, i buffi coprica- 
pi d'ogni sorta, e culminava — last but not least — 
nella musica prodotta da una tastiera di pianoforte 
percossa con dita tese e piatte, mai arcuate come 
vorrebbe la buona creanza pianistica. Una musica 
per l'appunto strana, «angolosa e cupa... tesa e 
inquietante», fatta di accensioni vivide e di sospesi 
silenzi, proiettata verso un climax continuamente 
dilazionato, represso o ironicamente snobbato. 

Parlare di Thelonious Monk (morto l’altro giorno 
a Englewood, Usa, né giovane né vecchio come la 
gran parte dei musicisti afroamericani), è parlare 
di una larga tranche del jazz degli ultimi decenni: 
ed.è dunque assai difficile, se non inutile, nelle 
dimensioni forzatamente circoscritte di un «cocco- 
drillo» giornalistico. 

Meglio forse cercar di accostare l'uomo, prima 
ancora che il musicista, per piccoli flash aneddoti- 
ci, dribblando la tentazione degli epitaffi storici. E 
ricordare il Monk. eccentrico, misantropo, infantil- 
mente egocentrico, solitario fino all’autoreclusio- 
ne eremitica, spesso sigillato in un mutismo 
inspiegabile (almeno per quanti lo ritennero sinto- 


mo di chissà qual turbamento psichico e ne fecero. 


un buon pretesto di ricovero in manicomio: assai 
breve, a onor del vero). 

Meglio ricordare l'uomo'che, nei rari accessi di 
loguacità, si difendeva dicendo: «Non parlo molto 
perché non è possibile dire a tutti ciò. che si pensa. 
Delle volte neppure noi sappiamo ciò che stiamo 
pensando», Un uomo in sé concluso, avvolto in un 
bozzolo di atarattica autodifesa nei confronti del 
mondo esterno (che non lo amava poiché «nig- 
gem) e risoluto a vivere in totale sintonia con le 
vibrazioni misteriose del proprio lo, escludendo 
ogni profanazione. Un uomo appunto, prima che 
un musicista; e quindi indifferente alle piccole 


LA SCOMPARSA DI THELONIOUS MONK 


«È sempre notte...» 


consensi del pubblico, il successo. 

Rinnovare il repertorio, adeguarsi alle mode? 
Meglio, per Monk, continuare a investigare un 
proprio tema vecchio di vent'anni (come il cele- 
berrimo «Round about Midnight», oppure «Criss 
cross», «Misterioso», «Crepuscule with Nellie», 
«Blue Monk», «Epistrophy»), rivoltandolo. mille 
volte e di volta in volta, rivitalizzandone questa o 
quella cellula sonora, spremendone ogni più ripo- 
sta scintilla espressiva. 

Ma fatalmente l'uomo rimanda al musicista, e in 
esso scivola e si fonde. E allora va telegraficamen- 
te ricordato ciò che Thelonious Monk è stato per il 
jazz. Anticipatore di certe effrazioni armoniche e 
melodiche, di certe dissonanze poi fatte proprie 
dal be-bop, ma mai perfettamente allineato col 
movimento di Charlie Parker che doveva spianare 
la via all'intero jazz moderno; compositore eccel- 
lente e strumentista originalissimo, col suo piani- 
smo percussivo, con le sue note «sbagliate», col 
suo «tocco greve, scampanante», inconfondibile; 
protagonista, infine, di alcune delle più stimolanti 
performances del jazz di segno «hard bop» (dopo 
la scrittura al Five Spot di New York, nel ‘57), con 
quartetti innervati dai contributi di sax tenore 
quali John Coltrane, Sonny Rollins, Johnny Griffin 
e il fido Charlie Rouse. 

Come un asteroide di gran fulgore, dalla traiet- 
toria costante ma dai connotati balzani e impreve- 
dibili,, Monk ha trapassato la galassia jazz del 
trentennio ‘'40-‘50-‘60 (prima di un prematuro 
obnubilamento e di un melanconico silenzio), 
senza mai gravitare verso l'una o l'altra delle 
grandi stelle, anzi esercitando, su tante, un'attra- 
zione straordinaria, attirandole — almeno en pas- 
sant — nella propria orbita e accentuandone così 
la luminosità. Una bella conquista per un uomo 
che amava ripetere una sola frase: «E sempre 
notte; se non fosse così, noi non sentiremmo 
tanto il bisogno della luce». 


cose che un musicista rincorre; le scritture, i 


Roberto Curci 


IL PICCOLO 


DOMENICA ALLA SCALA «ANNA BOLENA» 


MILANO — Andrà in scena 
domenica 21 febbraio la pri- 
ma di «Anna Bolena» con la 
partecipazione di Monserrat 
Caballé. Lo ha comunicato — 
dopo tante incertezze e «fu- 
ghe» — la direzione della 
«Scala», dicendo che «per il 
perdurare della indisposizio- 
ne della signora Monserrat 
Caballé ha così modificato la 
sua programmazione di ve- 
nerdì 19 febbraio: invece di 
«Anna Bolena» andrà in sce- 
na la ripresa del balletto «Il 
lago dei cigni» con Luciana 
Savignano, Marco Pieril, di- 
rettore Michel Sasson. 

Ma riepiloghiamo questa 
tortuosa vicenda, che ha dei 
precedenti più lontani. 

Qualche anno fa, il forfait 
alla «Turandot» della Caballé 
— sempre alla Scala, era stato 
provocato da un calcolo rena- 
le «e il medico che mi curò — 
afferma Montserrat Caballé — 
volle .-poi tenerselo per ricor- 
do, il calcolo, chiuso in una 
boccetta di vetro»; questa 
volta è stata una cosa più 
complicata: «gastroenterite 
acuta con estomatite fungosa, 
aftosa che interessa faringe, 

| laringe ed esofago, oltre che 
l'apparato intestinale». 


GINGER ROGERS, SETTANTENNE, OGNI VENERDÌ SUI NOSTRI TELESCHERMI 


Un inferno ballare guancia a guancia! 


LOS ANGELES — Hanno 
girato insieme dieci film e con 
le loro magiche piroette si 
sono guadagnati l'immortali- 
tà tra il pubblico cinemato- 
grafico, eppure entrambi non 
conservano un grande ricordo 
di quei lontani e favolosi 
giorni. 

«Era un inferno ballare 
guancia a guancia», ammette 
Ginger Rogers, 69 anni (è 
quelli che ammette: all’ana- 
grafe l’anno di nascita è il 
1911), che trascorre l'inverno 
nella sua casa di Rancho Mi- 
rage, a 300 chilometri da Los 
Angeles. «Fred e io eravamo 
due tipi opposti, la sua dedi- 
zione alla danza era assoluta, 
e quando non mostravo molta 
attenzione a quello che stavo 
facendo, mi rimbeccava 
aspramente». 

Il tempo è stato buono con 
Virginia McMath di Indipen- 
dence, nel Missouri (il vero 
nome di Gingers Rogers): 
conserva un corpo snello da 
fanciulla, una massa di vapo- 
rosi capelli biondi e un didie- 


tro; per usare la sua espressio- 
ne, che è in splendida forma. 
Più importante di tutto, le 
scarpe da ballerina le vanno 
ancora a pennello. 

Qual è il segreto della sua 
giovinezza? 

«Non ne ho alcuno», rispon- 
de. «Non ho mai seguito diete. 
Uso lanolina per i gomiti e le 
ginocchia, mi lavo con sapo- 
ne, tolgo il trucco con la nor- 
male crema che si trova nelle 
profumerie, non bevo e non 
fumo, e amo i gelati. Dio fa il 
resto». 

Dio è stato estremamente 
generoso con Ginger: all'api- 
ce della sua carriera (che ha 
abbracciato 73 film e cinque 
mariti) era l'ottava persona 
più pagata d'America e ha 
preso anche un Oscar nel 1940 
per «Kitty Foyle». L’incontro 
con Fred Austerlitz di Oma- 
ha, nel Nebraska (il vero nome 
di Fred Astaire) 49 anni fa, è 
stato come se un vecchio al- 
chimista avesse messo insie- 
me i due vitali ingredienti per 
fabbricare l’oro. 


«La gioia di danzare è stata 
una grande fonte di energia 
per me», ammette: l’attrice. 
«Oggi, quando non lavoro, di- 
pingo. Ma faccio anche due 
ore di tennis al giorno, nuoto, 
gioco a golfe tiro al bersaglio. 
Così non ho mai avuto biso- 
gno della plastica facciale, E 
tira indietro i capelli per far 
rimarcare l'assenza d’ogni ci- 
catrice. 

L'associazione con Fred 
può essere imperitura sullo 
schermo, ma nella vita reale 
ha dato luogo a più d’uno 
scontro. Erano molto diversi: 
lui elegante e pignolo, lei im- 
pertinente e vigorosa. Ora è 
stanca di quel nome. «Come 
vi sentireste se aveste divor- 
ziato da qualcuno vent'anni 
fa e tutti continuassero a dirvi 
quanto è meraviglioso vostro 
Imarito?», chiede. «Fred e io 
abbiamo trascorso momenti 
stupendi insieme, ma è stato 
tanto tempo fa. Abbiamo se- 
guito differenti strade e ora 
conduciamo vite diverse», 

Il suo tempo lo trascorre tra 


la casa di Rancho Mirage (ac- 
canto a quella che possiede il 
Presidente Ronald Reagan) e 
un ranch nell’Oregon. 

«Quando sono a casa mi 
piace cucinare, dipingere e 
scolpire», afferma. 

E’ stata sposata cinque vol- 
te e ha divorziato cinque vol- 
te. Le piacerebbe sposarsi an- 
cora? «Perché, no?», rispon- 
de. «Ma non ne sento il biso- 
gno. Non sono mai sola. Non 
ho mai avuto figli perché non 
ho avuto il tempo per farne, 
ma ho avuta l’amicizia e l’a- 
more di parecchi bambini». 

Che cosa pensa dei ballerini 
d’oggi? 

«Orribili. Sembrano spa- 
ventapasseri. E la sala da bal- 
lo, una scatola di vermi. 
Ognuno balla lontano dall’al- 
tra, guardando il soffitto e 
muovendo il proprio didietro. 
E’ terribilmente poco at- 
traente». 

Come ricorda Fred Astaire? 

«Lavorare con lui è stato 
faticoso ma molto interessan- 
te. c.B. 


Monserrat Caballè 
starà sicuro bene 


Le giustificazioni per la «prima» rinviata 


Questo almeno dice il refer- 
to stilato da cinque medici, 
due chiamati dalla cantante, 
tre inviati dalla Scala. 


Ma come è accaduta una 
cosa del genere? «I medici 
hanno detto che si tratta di 
una forma virale, e che non 
sono la sola ad averla contrat- 
ta, in questo periodo a Mila- 
no. Forse è successo mangian- 
do una verdura non cotta, 
un'insalata non lavata bene... 
fatto sta che domenica matti- 
na sono stata troppo male». 


E' vero che il sovrintenden- 
te ha fatto di tutto per convin- 
cerla a cantare, a recarsi co- 
munque in teatro? «Sono ve- 
nuti da me nel primo pome- 
riggio di domenica, dopo che 
avevo comunicato la mia ma- 
lattia, sia Badini che Siciliani. 
Ma non hanno cercato di con- 
Vincermi. Piuttosto sono stati 
qui a confortarmi, perché 
sapevano del mio grande do- 
lore per non poter cantare alla 
Scala quella sera. Il maestro 
Siciliani è rimasto con me fino 
alle sette di sera. Lui è un 
artista e può capire quello che 
ho provato». 


R.S. 


Venerdì, 19 febbraio 1982 


«IL SIGNOR PUNTILA» CON LA COMPAGNIA DI GLAUCO MAURI 


Dedicato ai pochi sopravvissuti 
che si ostinano a mugugnare su Brecht 


Felicemente uniti virtuosismo istrionico e gigioneria di gran classe 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — Abbandono per 
poche ore l'euforia veneziana 
e approdo a Milano. Per po- 
che ore, ma non avrò a che 
pentirmene, perché ospite del 
teatro «Nazionale» la compa- 
gnia di Glauco Mauri vi recita 
quello che da molti è stato 
considerato il capolavoro di 
Bertolt Brecht, «Il signor 
Puùntila e il suo servo Matti», e 
che in questo allestimento, 
siglato dalla prorompente 
personalità del suo protagoni- 
sta-capocomico e. dall’intelli- 
gente, caustica, estroversa 


- Versione registica firmata da 


Egisto Marcucci, rivolge ironi- 
ci sberleffi ai pochi sopravvis- 
suti che si ostinano ancora a 
mugugnare che «Brecht è 
ormai un classico datato» e 
soprattutto che con lui, «non 
ci si diverte quasi più». 
Eccome, se mi sono diverti- 
to, e quanto si è sbellicato dal 
ridere il pubblico, e che gran 
lezione — finalmente — il ri- 
scoprire che a teatro Ragione 
e Divertimento, Funzione so- 
ciale e Categorie estetiche, 
non sono termini antitetici, 
tutt'altro: alle volte, anzi, 
quasi coincidenti, come in 


1 questo caso. Prendete questo 


fosco riccastro di Pùntila (in 
parte ispirato alle «Luci della 
città» di Chaplin), intolleran- 
te, dispotico e villano quand'è 
sobrio, tanto lontano da 
quando la quotidiana sbronza 
scopre in lui lumi di pietà, di 
tenerezza, di disinteressata 
generosità che la «normalità» 
— in ossequio alle ferree leggi 
del Capitale — altrimenti gli 
impediscono. Glauco Mauri 
ride allora quasi insensato, i 
capelli arruffati, il colletto 
bianco distorto sotto la ma- 
schera dell'abito da sera, la 
pancia e le tempie stracolme 
di vodka. s 

Con eccezionale virtuosi- 
smo istrionico e con dichiara- 
ta, spavalda gigioneria di 
gran classe, Mauri offre di 
questo personaggio una me- 
‘morabile interpretazione in 
chiave a metà tra la dichiara- 
ta «clownerie» e l’acre, dol- 
ceamara tenerezza ispirata al- 
la Finlandia, dove Brecht in 
quegli anni aveva trovato la 
sua «insula felix», e dove ave- 
va ambientato in esilio il suo 
dramma tratto dai racconti 
dell’amica Hella Woulijki che 
l’ospitava. È una tenerezza 
rivolta alla natura (mai così 
accortamente esplorata da 


Brecht sin dai remoti anni 


giovanili del «Baal»), gli ot- | 


tantamila laghetti di quel 
paese nordico, a quelle bosca- 
glie fitte, a quel dolce e fresco 
latte e alle sue tante donne. 
Le quali donne'— è ‘questa 
‘una felice intuizione registica 
che si sposa al talento di una 
eccellente attrice — sono affi- 
date tutte alla medesima in- 
terprete (una Isa Danieli in 
gran forma) che si «fidanza- 
no» tutte con Pùntila, adesca- 
te nell'immaginario paese fin- 
landese dove Pùntila-Mauri 
irrompe con la sua automobi- 
le e il suo «chauffeur», appun- 
to.il servo Matti del titolo. 
E un autista, questo Matti, 
che è quasi il deuteragonista 
della commedia, superamato 
dal suo padrone-sbronzo, e 
svillaneggiato dal suo padro- 
ne-savio: fidanzato promesso 
della di lui, figlia Eva (così 
schizzinosa davanti all'odore 
delle aringhe) e scacciato co- 
me un cane di fronte alle pos- 
sibili alleanze politico-sociali 
che potrebbero favorire un fu- 
turo matrimonio con un vane- 
sio e ridicolo attaché d’amba- 
sciata. Roberto Sturno, per 
l’impervia via di questo suo 
Matti, sceglie una sua chiave 
di semplice e se vogliamo un 
po’ grezza intensità che sotto 


IL CINEMA PIANGE STRASBERG 


Maestro dei divi 
e di se stesso 


NEW YORK — Il mondo 
dello spettacolo piange: Lee 
Strasberg, il «padre» dell'Ac- 
tor’s Studio che ha laureato 
alcuni tra i più acclamati 
nomi del cinema e del teatro 
americani da Marlon Brando 
a James Dean. 

Nato in Austria il 17 novem- 
bre 1901, Strasberg era emi- 
grato negli Stati Uniti, non 
ancora ventenne, con la fami- 
glia e aveva fatto il suo debut- 
to teatrale nel 1924. Ben pre- 
sto aveva però rinunciato a 
Calcare le scene per dedicarsi 
alla regia e infine all’insegna- 
mento che gli avrebbe dato 
definitivamente la fama. 

Nel 1948 aveva assunto la 
direzione artistica dell’Ac- 
tor's Studio, dando il via a 
una sequenza di «classi» i cui 
allievi sarebbero entrati in 
gran numero nel «gotha» del 


. cinema e. del teatro ameri- 


cani. 
Lo stesso Strasberg era sta- 


to proposto per un Oscar per 
il suo debutto cinematografi- 
co (a scoppio ritardato) in «Il 
padrino parte II», in cui dietro 
sollecitazione di Pacino, suo 
allievo, aveva dato il suo volto 
‘a un personaggio della mala- 
vita. 


Hl metodo di cui Strasberg 
fu il pioniere non mancò di 
incontrare detrattori e susci- 
tare ironie. Qualcuno lo definì 
sprezzantemente come «la 
scuola della camicia straccia- 
ta», probabilmente alludendo 
all’interpretazione di Brando 
in «Un tram chiamato deside- 
Tio», ruolo che catapultò l’at- 
tore alla fama e portò alla 
ribalta l’attività della scuola 
di Strasberg. Egli si ispirava 
in linea generale ai sistemi di 
Konstantin Stanislavski, fon- 
datore del teatro di Mosca e 
insegnante di alcuni fra i mae- 
stri dello Strasberg. 


l'apparente scorza della bona- 
rietà sfodera bene la sua grin- 
ta e si permette di piantare in 
asso questa banda di folli; 
quali sono pur sempre, volen- 
ti o non, i riccastri. d’ogni 
dove. ; 

Il tutto vivificato da un’im- 
pronta chiaramente diverten- 
te e divertita, dove larga ‘eco 
vi prende l’influenza del Ka- 
barett (ci ‘senti le citazioni 
valentiniane), puntando dirit- 
to alla «rappresentanza popo- 
lare» che non tenga in sordina 
il lato «severo»; la pittura so- 
ciale e l'ironia spesso spieta- 
ta, ma che tutte le richiami ai 
ritmi serrati di una indiavola- 
ta «kermesse» comica, dove 
ottimo risalto acquistano le 
scene e i costumi di Maurizio 
Balò e le musiche di Fiorenzo 
Carpi che aceuratamente di- 
mentica spesso e volentieri 
Dassau per contribuire alla 
calda spontaneità, tutta colo- 
re, alla vivacità dei «couplets» 
che costituiscono la cifra stili- 
stica di uno fra gli spettacoli 
più importanti, se. non il 
‘migliore in senso assoluto (lo 
dichiara un nemico. giurato 
delle classifiche) di questa 
asfittica stagione teatrale. 


Giorgio Polacco 


E COSÌ ALLA FENICE DI VENEZIA 


Mozart e le parigine 
in una commedia musicale 


VENEZIA — Nella lettera- 
tura drammatica su Mozart, 
arriechitasi anche di contri- 
buti recenti, la commedia 
scritta nel 1925 da Sacha Gui- 
try per la musica di Reymaldo 
Hahn (l’autore delle «Chan- 
sons Grises» e di operette di 
successo come «Ciboulette») 
è uno dei lavori di più vivo 
interesse. La vicenda rico- 
struisce liberamente il sog- 
giorno del compositore sali- 
sburghese a Parigi nella casa 
di Madame d’Epinay. 

Del Mozart immaginato dal 
commediografo francese, vie- 
ne in particolare tratteggiata 
l’esperienza sentimentale ma- 
turata attraverso l’incontro 
con tre ragazze ospiti di Ma- 
dame d’Epinay. La commedia 
proietta però l’allusivo rap- 
porto di Mozart sul panorama 
della vita parigina brillante e 
salottiera del 1778. 

Il lavoro di Guitry-Hahn 
viene adesso riproposto. alla 


La Ziani 
ha vinto 
ancora 


Partita in sordina, la gori- 
ziana Laura Ziani ha sbara- 
gliato il campo ieri sera a 
«Flash», riconfermandosi per 
la quarta volta campionessa. 
Al termine della prova tele- 
visiva, ha conquistato altri 
10 milioni 720 mila lire che, 
sommati alle vincite prece- 
denti, danno la bella cifra di 
44 milioni 200 mila lire. 

Opposta all'insegnante sa- 
lernitano Aldo Periola e al 
barbiere messinese Gregorio 
Costantino, la Ziani aveva 
avuto qualche attimo d’in- 
certezza nella prima. prova, 
riprendendosi però ben pre- 
sto e infilando addirittura 
tutta una serie di risposte 
giuste nella parte finale, che 
verteva naturalmente sul pa- 
store tedesco, materia nella 
quale è ferratissima. 


INCONTRO A GORIZIA CON IL TENORE CARLO 


COSSUTTA 


Un autoritratto musicale 


Fra le maglie di quella rete 
del successo ordita non tanto 
dai valori individuali quanto 
dalle leggi del mercato disco- 
grafico, la plasticità vocale di 
Carlo Cossutta è passata con 
la forza tenebrosa di Otello e 
di Sansone. 

Ma a ripercorrere oggi, at- 
traverso i documenti sonori, 
gli oltre vent'anni di carriera 
del tenore triestino, cì si ac- 
corge che lo «star-system» ha 
iniquamente ignorato per an- 
ni una delle personalità mag- 
giormente dotate di quella vo- 
luttuosità squisitamente «liri- 
ca», di quella nobiltà di fra- 
seggio, oggi rarissime, se non 
addirittura scomparse. 

L'autoritratto musicale che 
Cossutta ha offerto lunedì 
sera all’Auditorium di Gori- 
zia, inaugurando i «colloqui 
con la lirica» nell'ambito de- 
gli «incontri musicali», lo ha 
confermato în modo inequivo- 
cabile. Sarebbero bastate due 

‘stupefacenti registrazioni: un 
«Cielo e mar» (Marsiglia 1967) 


| in cui luminosità di squillo e 


morbidezza di modulazioni 
aprivano un orizzonte fra i 
più ispirati e vibranti che si 
siano sentiti nell’ultimo ven- 
tennio; e «Ma se m'è forza 
perderti» dal «Ballo in ma- 
schera» (Berlino 1974) in cui 
la «parola scenica» emergeva 
su una campitura di strug- 
gente tensione, 

Nel mezzo, a ribadire l’alta 
professionalità di Cossutta, la 
sorpresa di una presenza 
-straussiana assolutamente 
imprevedibile: «Di rigori ar- 
mato il seno», l’impervia «pa- 
rodia» tenorile del «Cavaliere 
della rosa» (Berlino 1971), re- 
sa con sontuosità vocale forse 
senza precedenti. 

Fra una pagina e l’altra 
dell’album personale, sfoglia- 
to per il pubblico che affolla- 
va l'Auditorium goriziano, la 
cordialità schiettamente trie- 
stina dei ricordî dì Cossutta; 
un artista che, dopo aver scel- 
to il difficile destino dell’emi- 
grante per trovare la strada 
del successo, guarda al ‘suo 
passato e al suo futuro, 


Con generosità. ricambiata 
dall’entusiasmo dell’uditorio, 
sì è infine accomiatato con il 
canto, questa volta «in diret- 
ta», accompagnato con la 

| consueta sensibilità dal piani- 


sta Ennio Silvestri: «Musica 
proibita», «Amor di vieta» da 
«Fedora» e soprattutto la sce- 
na di Luigi dal «Tabarro» di 
Puccini, di una straziante, vi- 
rile intensità drammatica. 


VIAGGIO NELLA MUSICA GIOVANE A TRIESTE 


Fuori dall'ombra degli anni Settanta 


2. È 

Da qualche anno, Rosalino 
Cellamare — del quale alcuni 
forse ricorderanno l’esordio 
nel mondo musicale, avvenu- 
to una decina di anni fa, con 
canzoni come «Il gigante e la 
bambina» e «Pà diglielo. a 
mà» — ha cambiato nome e si 
fa chiamare semplicemente 
Ron. 

Il nome nuovo gli ha porta- 
to sicuramente fortuna, visto 
che oggi è uno dei cantautori 
più amati dai giovanissimi, 
che spesso si identificano nel- 
le storie da luì raccontate. 
Conta sicuramente molti fans 
anche a Trieste, ma, fra que- 
sti, pochissimi sanno che il 
gruppo che lo accompagna 
abitualmente nei concertì dal 
vivo è composto interamente 
da musicisti triestini, 

Sono Fulvio Zafred.(batte- 
ria), Sergio Portaluriì (basso), 


Elvio Moratto (tastiere), Da- 
vid Sion e Bruno Salmoni 
(chitarre); tutti insieme, sì 
fanno chiamare «Hot cloth», e 
l’estate scorsa hanno suona- 
no insieme a Ron în una lun- 
ghissima tournée che li ha 
portati în giro un po’ per tut- 
t’Italia. 

In una situazione solo ap- 
parentemente statica come 


quella triestina, anche questo è 


è un segno della grande vitali- 
tà che invece caratterizza, 
ultimamente, la scena musi- 
cale di questa città. Tutta una 
serie di nostri musicisti, infat- 
ti, dopo aver lavorato più 0 
meno nell'ombra durante gli 
anni Settanta, comincia ades- 
so a venir conosciuta e ap- 
prezzata anche a livello na- 
zionale. E’ il caso, come ab- 
biamo già scritto, di Claudio 
Pascoli e di Toni Soranno, 
considerati ormai «turnisti di 


lusso» ‘negli ambientì degli 
addetti ai lavori, ma comincia 
ad essere anche îl caso di 
musicisti come questi «Hot 
Cloth» che suonano con Ron. 
Il batterista Fulvio Zafred, in 
particolare, l’estate scorsa ha 
ricevuto i complimenti da ar- 
tisti del calibro di Lucio Dalla 
e Antonello Venditti, che sono 
rimasti colpiti dalla sua tecni- 
ca e della sua bravura. 

La sua storia non si disco- 
sta di molto da quella che 
abbiamo visto essere patrimo- 
nio comune degli altri musici- 


‘sti triestini. I primi gruppi 


agli inizi degli anni Settanta 
(«Combo», «I.Maghi»; il grup- 
po dì Umberto Lupi), le serate 
nelle discoteche e nelle sale 
da ballo della regione, ma poi 
anche în Austria, în Olanda, 
persino in Iran. «Era il 1971 — 
racconta Fulvio, che adesso 
ha ventinove anni — e suo- 


nammo per quattro mesiinun 
locale alla corte dello Scià». 

«Il salto di qualità avvenne 
però nel 1975, quando parteci- 
pai all’incisione del primo al- 
bum di Gino D'Eliso: fu l’oc- 
casione per uscire dall’ambi- 
to cittadino, e în quel periodo 
collaborai anche con Lucio 
Battisti». Altre collaborazio- 
ni, qualche periodo di silen- 
zio, poi la partecipazione al- 
l'incisione dell’album di Ro- 
berta D'Angelo «Casablanca» 
e l’incontro con Ron. 


«Adesso, dopo aver collabo- 
rato al disco di Angelo Bai- 
guera, io e Tonì Soranno ab- 
biamo prodotto il nuovo 45 
‘giri di Roberta D'Angelo, che 
uscirà a primavera. Poi, pro- 
babilmente, ci aspetta un’al- 
tra tournée con Ron». 


Ca. M. 
(Continua) 


Fenice, nell’ambito del Carne- 
vale veneziano, in un'edizione 
italiana curata da Lorenzo Ar- 
Tuga, la cui versione privile- 
gia, pur senza tagli al copione, 
la vicenda principale rispetto 
alla ricca ambientazione pari- 
gina, articolandola in una vi- 
vace corrispondenza di parti 
in prosa e in poesia e di pagi- 
ne musicali. 

L'inedito spettacolo della 
Fenice — che quest'anno de- 
dica appunto a Mozart un’ori- 
ginale rassegna — viene mes- 
soin scena da Lamberto Pug- 
gelli con l’allestimento di Lui- 
sa Spinatelli e la coreografia 
di Milorad Niskovitch. Dirige 
Bruno Campanella. . 

Singolare la scelta della 


«compagnia, che coniprende 


attori e cantanti. Fra i primi 
spicca Laura Lattuada, la ri- 
velazione dello sceneggiato 
televisivo «Storia di Anna». 
Fra i secondi, Graziella Sciut- 
ti, una delle maggiori speciali- 


ste del repertorio setteceni 
tesco. 

La Sciutti (che inaugurerà î 
«Seminari di Primavera» di 
Trieste proprio con una lezio- 
ne-concerto su Mozart) aveva 
impersonato nel 1955 il ruolo 
del compositore; adesso inve: 
ce sarà Madame d’Epinay e 
canterà un'aria mozartiana 
all’inizio del secondo atto. 

Ancora fra gli interpreti del- 
lo spettacolo veneziano (Erne- 
sto Calindri, Martina Musac- 
chio, Adele Cossi, Umberto 
Ceriani, Delto Menicuòei) ani 
che la prima ballerina della 
Scala, Anna Razzi. 


BM ESAURIMENTO — Liat- 
trice Shelley Winters è stata 
ricoverata all'ospedale pre- 
sbiteriano di Dallas per un 
grave stato di esaurimento 
nervoso e deperimento. orga: 
nico la Winters, che ha 60 
anni ed ha vinto due premi 
Oscar, 


DUE GIORNI DI MUSICHE, CANZONI, DANZE, GIOCHI E TEATRO PER LE STRADE 


A Trieste l'altra face 


ia del Camevale 


Un fittissimo carnet di ap- 
puntamenti musicali e teatra- 
li, concentrati in una «due 
giorni» senza respiro, costitui- 
Tanno, sabato e domenica, 
l’altra faccia del Carnevale 
triestino. Musiche, canzoni, 
balli, danze, giochi, rappre- 
sentazioni farsesche e teatra- 
li, cortei di maschere, fiacco- 
late, con musicisti, attori, 
gruppi, cooperative, prove- 
nienti un po' da tutta la peni- 
sola e anche dall’estero, da- 
ranno vita alla seconda edi- 
zione della «Festa... di cobolai 
e streghe», organizzata dal 
Centro servizi e scambi cultu- 
rali. 

Dopo il successo dello scor- 
so anno, l'intento, supportato 
da un ampliamento qualitati- 
vo e quantitativo del pro- 
gramma, è di proporre un’al- 
ternativa alle usuali sfilate di 
carri allegorici, riallacciando- 
si alle tradizioni popolari con 
la proposta di artisti che, pro- 
prio da questo patrimonio 
traggono la loro ispirazione, 
in un rapporto diretto con la 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Tutto di... Paola Borboni 


«Tutto di... Paola Borboni» 
(Rete 3 — ore 20.40) — Un 
programma di Renzo Giac- 
chieri e Mario Natale con 
Aroldo Tieri, Giuliana Lojodi- 
ce e Grazia Maria Spina. Re- 
gia di Leonardo Cortese, 

+ #* 


«Storia di gente senza sto- 
ria» (Rete 3 — ore 21.45) — Dal 
teatro Odeon di Milano com- 
pagnia «I legnanesi», autore 
del testo e protagonista Feli- 
ce Musazzi. Regia di France- 
sco Dama. 


«Tam tam» (Rete 1 — ore. 
20.40) — Attualità del Tgl a 
cura di Nino Criscenti. 

a 

«Cappello a cilindro» (Rete 
1 - ore 21.30) — Terzo film 
della serie dedicata alla cop- 
pia Fred Astaire-Ginger Ro- 
gers (1935), regia di Mark San- 
drich. 


«Spaziolibero: i program- 
mi dell’accesso» (rete 1 — ore 
23.05), Uspi (Unione Stampa 
‘periodica italiana): «Stampa 
periodica domani». 

* # 

«Il giovane dottor Freud» 
(Rete 2 — ore 21,55) — Secondo 
episodio «Elisabeth von Rei- 
chardt», del programma di 
Anna Amendola e Francesco 
Tarquini, regia di Alessandro 
Cane, con Paolo Grazionsi (il 
protagonista) Renata Zamen- 
go, Carla Cassola, Fiorenza 
Marchegiani, Caterina Bo- 
ratto. 


* ** 


«Dse: noi sconosciuti han- 
dicappati nel mondo» (Rete 2 
— ore 23.45) — A cura di Alber- 
to D’Angelo, «Sulle spalle del 
gigante», regia di Anthony 


gente, lontano dai feticci e dai 
miti da consumare e distrug- 
gere, creati dall’industria del- 
lo spettacolo. 

La «Festa» avrà inizio saba- 
to, alle 16, e proseguirà dome- 
nica; alle 12 e alle 16, con 
cortei e fiaccolate che, parten- 
do da piazza Unità, si snode- 
ranno attraverso la città con 
numerose soste per permette- 
re le esibizioni. Lo spettacolo 
continuerà poi al Circolo della 
cultura e delle arti, sabato, a 
partire dalle 18, e domenica, 
dalle 19, fino a notte inoltrata. 
Saranno coinvolti scolari e 
studenti delle scuole elemen- 
tari e medie inferiori con in- 
terventi sabato mattina negli 
istituti scolastici e con la par- 
tecipazione alle manifestazio- 
ni del pomeriggio. : 

[Due i gruppi propriamente 
teatrali che interverranno. Il 
Cantiere di Trieste che pre- 
senterà «La canzone di Zeza», 
una farsa carnevalesca che si 
richiama a una tradizione an- 
teriore alla commedia dell’ar- 


te. La Compagnia di Arti e! 


mestieri della Cooperativa - 


nuovi quaderni di Siena met- 
terà invece in scena «Trame, 
canovacci e imbrogli di un 
carro di comici», uno spetta- 
colo realizzato su testi di ano- 
nimi del ’500 e di Perucci, 
Goldoni, Fiorillo e Mancinelli. 
La coreografa della compa- 
gnia, Nelly Quette, terrà già 
mercoledì, giovedì e venerdì 
un seminario sulla danza po- 
polare, i cui partecipanti in- 
terverranno poi agli spettaco- 
li con giochi, animazioni e 
danze guidati dalla stessa 
Quette. 
« Tra i musicisti, Riccardo 
Tesi di Pistoia eseguirà all’or- 
ganetto ballate dell’Italia 
centro-meridionale e della 
Sardegna, mentre il londinese 
Paul Ubana Jones trarrà dal 
suo repertorio blues america- 
ni e musica africana. 
Musiche tradizionali celti- 
che e balcaniche saranno ese- 
guite dagli Humus che si ri- 
fanno al modello dei musicisti 
tradizionali che suonano ‘alle 


feste rituali. ai battesimi, ai | 


matrimoni, ai funerali, scan- 
dendo con i loro ritmi, le loro 
canzoni, le loro danze i ritmi 
più vasti della comunità: Il 
gruppo di musica popolare La 
Puddica, basandosi sulla ge- 
stualità, la sonorità e il ritmo, 
eseguirà brani della tradizio- 
ne pugliese, campana e. cala- 
brese. 
Silvio Maranzana 


BI CINE PARROCCHIALE 
— Anche la sale parrocchiali 
risentono della crisi che sta 
‘ investendo il cinema in Italia: 
circa mille hanno cessato a 
tutt'oggi la loro regolare atti- 
vità. Ne rimangono tuttavia 
ancora 3.000. Questi dati sono 
stati forniti all’«Osservatore 
romano» dal presidente del- 
l'Associazione cattolica eser- 
centi cinema don Emilio 
Mayer. Ciò che più preoccupa 
gli esercenti cattolici, secon- 
do Mayer non è comunque 
‘l'aspetto economico, quanto 
«il riflusso dal sociale nel pri- 
‘vato ela difficoltà di interven- 


| Gli appuntamenti 


to educativo». 


Stasera al «Verdi» 
«Goyescas» e «Favola» 


Va in scena oggi al Teatro" 


Verdi con inizio alle ore 20 
(turni di abbonamento H per 
ogni ordine di posti) l’ottava 
rappresentazione di «Goye- 
scas» di Enrique Granados e 
del balletto «Favola» di 
Giampaolo Coral. 
Realizzatori ed interpreti 
saranno gli stessi delle prece- 
» denti. Regia e coreografia sa- 
ranno firmate per «Goyescas» 
da Alfredo Rodrigues, coreo- 
grafie per «Favola» di Flavio 
Bennati. 


Concerto a Villa Geiringer 


Domenica alle ore 11.30 al 
centro sociale S. Benedetto in 
villa Géiringer di via Ovidio 
49 si terrà un concerto straor- 
diario del violinista Peter 
Langgartner e del pianista 
Gunter Bauer. Sono in pro- 
gramma musiche di Glinka, 
Schumann, Kodaly e Schu- 


Simmons. Seconda puntata. | bert. 


Marionette 
a grande richiesta 


Una nuova serie di repliche 
per le Marionette di Podrecca 
viene annunciata :dal Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia a seguito delle numero- 


se richieste pervenute da tut-- 


ta Italia da parte di teatri ed 
enti locali. 


Le rappresentazioni avran- 
no inizio a Cervignano nei 
giorni 22 e 23 febbraio per 
proseguire il 24 e 25 a Cividale 
e a Trieste dal 26 al 28. 


‘A Trieste sono previste reci- 
te per le scuole, con laborato- 
rio, nei giorni di venerdì e 
sabato alle 9 e 10.45, rappre- 
sentazioni aperte a tutti ve- 
nerdì e sabato alle 17, domeni- 
ca alle 11 e alle 16. 


Dopo Trieste la Compagnia 
sarà a Padova, Terni, in 
Abruzzo, a Foligno, San Gior- 
gio di Nogaro, Palmanova, 


Cordenons, Manzano, Perugia 


e Ravenna. 


«Germania in privato» 
alla Cappella 


Alla Cappella Under- 
ground, via Franca. 17, viéne 
presentato oggi alle ore 18,20, 
22 e domani, sabato 20 feb- 
braio soltanto alle 18, il film 
«Germania in privato», in an- 
teprima. 


Concerto corale 
nella chiesa 


di via S. Anastasio 

Questa sera, nella chiesa 
dell’«Immacolato Cuore di 
Maria in via S. Anastasio, ci 
sarà un concerto, corale ese- 
guito da due validi complessi. 
cittadini: il «Coro Polifonico 
Triestino» ed il «Coro di.voci: 
bianche Claret». Ambedue i 
cori sono diretti dal maestro 
Fabio Nesbeda, ed eseguiran- 
no scelti brani di composizio- 
ni polifoniche. 


Aia — 


geo 


Venerdì, 19 febbraio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


| TEATRI È CINEMATOGRAFI 


- TV RETE 1 


12.30 Il tono della convivenza - Noi e gli altri 
13.00 Agenda casa 
13.25 Che tempo fa 
13.30 Telegiornale 
14.00 «Il signore di Ballantrae», 5.a puntata 
14:30 Oggi al Parlamento 
14.40 Dove vanno le radici? 
15.00 Vita degli animali - La sanguisuga 
15.30 Cronache di sport $ 
16.00 Tg 1- Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord 
16.30 Tre nipoti e un maggiordomo: «Incontro con 
Emily» 
17.00 Tg 1 - Flash 
17.05 Direttissima con la tua antenna 
17.10 «Marco», cartone animato: 
17.45 «The Jackson Five», cartone animato 
18.10 Tutti per uno 
18.30 Spaziolibero: î programmi dell’accesso 
18.50 Racconti di terre lontane: «Un nuovo ordine» 
19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.40 Tam tam - Attualità del Tg 1 
21.30. «Cappello a cilindro», film con Fred Astaire e 
Ginger Rogers 
23.05 Spaziolibero: i programmi dell’accesso 
23.20 Telegiornale — Oggi al Parlamento, 
— Che tempo fa — Milano: Ciclismo 
TV RETE 2 
12.30 Meridiana - Parlare al femminile 
13.00. Tg 2 - Ore tredici i 
13.30 Un giorno con... - Ritratti mantovani 
14.00 Hpomeriggio - Frate Indovino — L'ospite del giorno 
14.20 «Rosso veneziano», 3.a puntata 
15.30! Venezia in piazza 
16.00 Il Carnevale dei ragazzi 
16.40 Spettacolo di Carnevale 
17.00 Venezia pettegola 
17.15 La storia dell'automobile - L'alba dell’automobi- 
lismo 
17.45. Tg 2 - Flash 
17.50. Tg 2 - Sportsera — Dal Parlamento 
18.05 Esse - Settimanale della salute 
18.50 Alla conquista del West: «I negrieri», 1.a parte 
— Previsioni del tempo 
19.45 Tg 2 - Telegiornale 
20.40 Portobello - Mercatino del venerdì 
21.59 «Il giovane dottor Freud», 2:0 episodio 
23.15 Tg 2 - Stanotte 
23.45 «Sulle spalle del gigante», 2.a puntata 
TV RETE 3 (regionale) 
17.00 Invito - «Giorni di festa», -3.a puntata 
17.40 «Quegli animali degli italiani», 3.a puntata 
18.10 «L’ultimo aereo per Venezia», 5.a puntata 
19.00 Tg 8 i 
19.35 La solidarietà difficile - Chiaromonte: un paese 
dentro di noi D 
20.05. Musica sera - Labirinti musicali 
20.40 Tutto di... Paola Borboni 
21.45 Storie di gente senza storia 
22,20. Tg 3 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10, 11, 


(12, 13, 14, 17, 19, 23.10. Onda 


verde: viene trasmessa alle ore 
6.08, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
23.08..6: Segnale orario; 6.03: Al- 

+ Manacco.del Grl; 6.10-7.40-8.45: 
‘La combinazione musicale; 6.44: 
Teri al Parlamento; 7.15: Grl la- 
voro; 9.02-10.03: Radio anch'io; 
11.10: Da Milano: Torno subito; 
11.34: «Il Consiglio d’Egitto»; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.25: 
La diligenza; 13.35: Master; 
14.28: Dse: La voce dei poeti (6); 
15: Errepiuno; 16: Îl Paginone; 
17.30: Check-up per un vip: G. 
Donizetti; 18.05: Combinazione 
suono; 18.30: Globetrotter; 19.10: 
Mondo-motori; 19.25: Ascolta, si 
fa sera; 19.30: Radiouno jazz; 20: 
‘La vergine violata, regia di V. 
Castelli; 20.30: La giostra; 21: 
Dall’Auditorium Rai di Torino, 
stagione sinfonica 1981-82, dirige 
Nicki Inone (nell'intervallo, ore 
21.35 circa, Antologia poetica); 
22.36: Autoradio flash; 22.40; In- 
tervallo musicale; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.10: La telefona- 
ta; 23.28: Chiusura. Le trasmis- 
sioni proseguono con Notturno 
italiano. 


-Radiodue 


Giornali radio; 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 6-6.06-6.35-7.05-8: I giorni, 
‘al termine sintesi dei program- 
mi; 7: Bollettino del mare; 7.20: 
Momento di riflessione; 9: Anita, 
di Belisario Randone (1), regia di 
D. Raiteri, al termine, Il primo e 
l’ultimo: Paolo Frescura; 9.32-15- 
15.42: Radiodue 3131; 11.32: Le 
imille canzoni; 12.10-14; Trasmis- 
sioni regionali; 12.48: Hit parade; 

. 13.41: Sound-track; 15.30: Gr2 
economia, Bollettino del mare; 
16.32: Sessantaminuti; 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «Le confessioni di un italia- 
no» di I. Nievo, regia di G. Mo- 
randi. (al termine, Le ore dellla 
musica); 18.45: Il giro del Sole; 
19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Mass-music; 22-22.50: Cit- 
tà notte: Firenze; 23.20; Panora- 
ma parlamentare; 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.25, 7.45, 9,45, 
11, 11.50, 13,45, 15.15, 18.45, 20.45. 
‘Quotidiana Radiotre. 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30-11: Il concerto del 
mattino; 7:30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Spa- 
ziotre; 19: In collegamento dal- 
PAuditorium della Rai di Napoli, 
concerto diretto da K. Wolss 
(nell’intervallo, ore 19.35, I servi- 
zi di Spaziotre); 20.30: Pagine da 
«Le botteghe color cannella» di 
B. Schultz; 21: Rassegna delle 
riviste; 21.10: Tribuna interna- 
zionale compositori Unesco 
1982; 21.40: Spaziotre opinione; 
22.10: David Oistrakh interpreta 
Beethoven, Bartok e Ravel; 23: 
‘Torino: Il jazz;'23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 24: Chiusura. 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Folk- 
studio; 12: Playmaker; 12.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Spazio 
aperto; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. È 

Programma per gli italiani in 
Istria; 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: L'oggetto libro (re- 
plica). 

Programma in lingua slovena: 
"l: Segnale. orario - Gr; ‘7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco; 8.45: Schizzi musi- 
cali (9.30: Il mondo gira lenta- 


mente); 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto (11- 
11.20: Trasmissione per la scuola 
media); 11.30: Orizzonti meridia- 
ni (12: Qui Gorizia); 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Incontri del 
giovedì (replica); 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: 
‘Avanti ùn altro! Varietà radiofo- 
nico (replica); 15: Il sipario strap- 
pato, cinema e colonne sonore; 
16: Il mondo dietro l'orizzonte 
(replica); 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Avvenimenti culturali; 18.40: 
Che nome hai?; 18.50: Motivi a 
noi cari; 19: Segnale orario - Gre 
i programmi di domani, 


Radio Capodistria 


6-9.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Notiziario; 7.15: L'oroscopo; 
"7.30: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.45: Libri in vetrina - 
Novità dal mondo dell'editoria 
(1); 9: Quattro passi; 9.30: Noti- 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: È con noi...; 10.15: Edig Gal- 


idee, consigli, musica; 11: 
mondo giovane; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: Più di una canzone; 12; 
In prima pagina; 12.05-14.30: Mu- 
sica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 12.50: Brindiamo, con...; 
13.30: Notiziario; 14.30: Notizia- 
4.85: Superclassifica; 15: Se 
ne parla oggi; 15.10: Il leggio; 
15.30: Giornale radio; 15.45: La 
vera Romagna; 16: Cultura e so- 
cietà; 16.10: Musica, musica; 
16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16.55: L'escursionista: Carnevale 
‘nel litorale sloveno e nella regio- 
ne. istro-quarnerina; 17: Blues 
feeling; 17.32: Concerto del ve- 
nerdì: William Walton: Sinfonia 
N, 1 - Michael Tippet: Sonata per 
quattro corni; 18.30: Giornale ra- 
dio; 18.45: Arrisentirei domani; 
19: Chiusura. 


TM 


12.50: Gli gnomi delle monta- 
gne, cartoni animati; 13.15: La 
famiglia Bradford, telefilm; 
14.10: Camelot, film; 15.40: Mis- 
sione impossibile, telefilm; 16.30: 
Pomeriggio dei ragazzi: disegni 
‘animati; 18.15: Momento spiri- 
tuale: guardando dall’alto; 18.30: 
La famiglia Bradford, telefilm; 
19.30: Informazioni Rtr: Telecar- 
lino sera; Notizie economiche; 
Notiziario artigiani; 20: Antepri- 
ma sport; 20.30: Film; 22: Gran 
bazar: vendita show presentata 
da Marisa Del Frate; 24: Infor- 
mazione Rtr: Telecarlino notte; 
Notiziario artigiani. 


Teleradio Az 


19: Quella magnifica dozzina, 
telefilm; 15.30: La baia di Ritter, 
telefilm; 16: Una giornata di Ivan 
Denisovich, film; 17.30: Quella 
magnifica dozzina; 18: L'Immor- 
tale, telefilm; 19: Caccia al 13, 
rubrica sportiva; 19.30: La spia 
dell’imperatore; 20.30: La tigre 
dei 7 mari, film; 22.20: Vincente e 
piazzato, rubrica sportiva; 22.50: 
Sulle orme di Scaramouche, 
film; 00.30: Rapporto scientifico, 
GOGUAEADO 01.00: Notturno 


Antenna 3 


: I bambini del dott. Jami- 
tar trek, cartoni anima- 
ti; 13,30: I superamici, cartoni 
animati; 14; Pomeriggio insieme, 
Sceneggiato: «Da qui all’eterni- 
tà»; 16: Mr. Roberts, telefilm; 
16,30: Bim bum bam: cartoni 
animati; 18.30: Benvenuta sera; 
19.30: Mr. Roberts, telefilm; 20: I 
bambini del dott. Jamison; 
20.30: Giovanna d’Arco, film di 
Victor Fleming, con Ingrid Berg- 
man, José Ferrer; 22.1 (BI 
RARI 23: Venerdì sport: pugi- 
ato. 


CANALE 41 
CANALE 55 


pino 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste: quotidiano 
musicale. 
17.00 Comiche: Il mondo ride. 
17.30 Film: «I banditi della 
città fantasma». 
19.00 I 5 cantoni: gioco a 
premi. 

19.30 24 Piste: quotidiano 
‘musicale. 

20.00 «Paris by night». 

20.30 Telefilm: «Kronos». 

21.30 Film: «Il caso Mauri- 
tius». — 

23.00 Film: «Macabro». 


Tele 4 


13: Fiabe dal mondo, cartoni 
animati (replica); 13.30: Sulle 
strade della California, telefilm; 
14.20: Pressing, salottino cesti- 
stico a cura di Giovanni Marzini 
(replica); 15: Vincente'e piazzato, 
rubrica di ippica (repl.); 18: 
S.P.Q.R., cartoni animati; 18.30: 
Fiabe dal mondo, cartoni anima- 
ti; 18.55: La famiglia Bradford, 
telefilm: 20.15: Fatti e commen- 
ti; 20.35: Mission impossible, te- 
lefilm; 21.30: «Ci divertiamo da 
matti», film con Rita, Tushin- 
gham e Lynn Redgrave (1967); 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattinò; Almanacco, 
Oroscopo, Cartoni animati, Ru- 
brica dì ginnastica, Rubrica, Ru- 
brica medica, Rubriche varie; 
10: «Aspettando il domani» tele- 
romanzo; 10.30: «Gli attendenti» 
con Dorian Gray, Vittorio De 
Sica e Renato Rascel, regia di 
Giorgio Bianchi; 11.55: Rubrica 
di cucina; 12: Bis, gioco a premi 
quotidiano condotto da Mike 
Bongiorno; 12.30: Pinocchio, car- 
toni animati; 13: Pop corn, spet- 
tacolo musicale condotto da Au- 
gusto Martelli con Mauro Miche- 
loni; 14: Sentieri, teleromanzo; 
15: Film del cielo Pomeriggio 
con sentimento «Mia moglie pre- 
ferisce suo marito» con Betty 
Grable, Jack Lemmon, regia di 
Henry Potter; 17; Telefilm della 
serie Lassie «Decisione difficile»; 
17.30: Cartoni animati della serie 
Pinocchio; 18: Cartoni animati 
della serie La battaglia dei pia- 
neti. «JI grande pavone»; 18.30: 
Pop corn, spettacolo musicale 
condotto da Augusto Martelli 
con Mauro Micheloni; 19: Tele- 
film della serie Una famiglia 
americana «L'enciclopedia»; 20: 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 20,30: Telefilm della serie 
Hazzard; 21.30: «Chi dice donna 
dice donna», Film con Stephan 
Audran, Janeth Agreen, regia di 
‘Tonino Cervi; 23.30: «Tre sul di- 
vano», film con Jerry Lewis. 


Tele Barbara 


12: La famiglia Bradford; 13; 
Charlie's Angels; 14! American 
story, telefilm; 14.45: «Per te ho 
ucciso», di Norman Foster. Con 
Burt Lancaster, Joan Fontaine; 
17: Donna bionica, telefilm; 18: 
I- Zenborg, cartoni; 18.30: Marco 
Polo, cartoni; 19: American sto- 
ry, telefilm; 19.45: Jenny, carto- 
ni; 20.15: Charlie's Angels, tele- 
film; 21.15: 90 secondi. Le opinio- 
ni che contano; 21.17: Film'poli- 
ziesco. «Sono stato un agente 
Cia», di Romolo Guerrieri, 


Telefriuli 


11: The bold ones; 12: Musica- 
le, telegiornale; 13: Il selvaggio 
mondo degli animali, Sceneggia- 
to; 13.30: Film: «La castellana 
del Libano»; 15: Ciuf ciuf è arri- 
vato un trenino carico di tanti 
personaggi; 15.30: L’ape Magà, 
cartoni; 16: Charlotte, cartoni; 
16.30: Le crociate, telefilm; 17: 
Rocket Robin Hood, cartoni; 
17.30: Film «Capitan Fuoco», di 
Carlo Campogalliani. Con Lex 
Barker, Rossana Rory; 18.50: È 
tempo d'artigianato; 19.20: Orò- 
scopo, Tg, Friuli sport; 20.10: 
Ascolta bimbo, favola. 


Telemarca 


ll: Hanna e Barbera, cartoni 
‘animati; 11.25: I dodici legionari, 
telefilm; 11.50: Andiamo al cine- 
ma; 12.05: Telefilm della serie 
«Dottori agli antipodi»; 12.40: 
Telefilm, della serie «Alle soglie 
dell’incredibile»; 13.30: Telefilm 
della serie «I Jefferson»; 13.55: 
Antologia di film di ieri e di og; 
«Tragica notte»; 15.25: Giramo; 
do: i personaggi più simpatici 
del grande mondo dei cartoni 
animati: La principessa Zaffiro; 
La banda dei ranocchi; Charlot- 
te; Hanna e Barbera; Daiton III; 
Guyslugger; Giochi e quiz; 
‘Telefilm della serie «Alle soglie 
dell'incredibile»; 19: Telefilm 
della serie «I Jefferson»; 19.25; 
Cronache del cinema; 19.40: Te- 
lefilm della serie «Dottori agli 
antipodi»; 20.05: Telefilm della 
serie «I dodici legionari»; 20.35: 
Telefilm della serie «Petrocelli»; 
21.30: Sceneggiato «Le storie di 
Conrad»; 23.10: Asta di tappeti. 


Tele Pordenone 


12.35: Pinocchio, telefilm; 
13.10: Charlotte, telefilm; 13.35: 
Tuttamore, telefilm; 14: Maude, 
telefilm; 14.25: Combat, telefilm; 
15.15: Medusa, telefilm; 15.40: 
Cartoni animati; 15.55: Carnev: 
le di Venezia; 16.20: Film; 17.51 
Charlotte, telefilm; 18.15: Pinoc- 
chio, telefilm; 18.40: Il circo di 
Mosca; 19.05: Tuttamore, tele- 
film; 19.30: Flash city; 20: Una 
signora in gamba; 20.30: Tele- 
film; 21: Combat; 22: La storia di 
Jean Fortier, sceneggiato; 22.30: 
Film. 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta-meja, confine 
‘aperto trasmissione in lingua 
slovena; 15.30: Odprta meja con- 
fine aperto trasmissione in lin- 
gua slovena (replica); 16: Tele- 
film della serie «La squadra dei 
sortilegi; 17: Ciao ragazzi, ap- 
puntamento con i più giovani, 
Fiabe dei paesi lontani; 17.30; 
Sci: Oslo-campionati del mondo 
10 km femminile; 18: Film (repli- 
ca); 19.30: Temi d'attualità; 
Disegni animati; Zig zag; 20.15: 
'Tg-Punto d'incontro; Due minu- 
ti; 20.30: Notte bianca, film con 
Loretta Young, Ray Milland, Ed- 
Îmund Guenn, regia: Alexander 
Hall; 21.55: Tg-Tutt'oggi; 22.05: 
‘Alta pressione, trasmissione mu- 
sicale; Tg tutt'oggi. 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


Politeama Rossetti 
fino a domenica 
Teatro Stabile dell'Aquila 


CANDELAIO 


di Giordano Bruno 

Regia di ‘Aldo Trionfo 

In abbonamento: 

tagl. 5 (alternativa) 
Sconto 50% agli abbonati 
senza tagliando 5 

© 

Da mercoledì 24 febbraio 
Il gruppo della Rocca 


«RECITA FANTASTICA» 


di Angelo Beolco detto Ruzante 
Regia di Gianfranco De Bosio 
In abbonamento: tagliando 7 


\ 


® Pi n 
Auditorium 
Tornano le 


MARIONETTE DI PODREGCA 
PER LE SCUOLE 

Venerdì 26 ore 9 e 10.45 
Sabato 27 ore 9 e 10.45 
Laboratorio - Spettacolo 

per i ragazzi delle 

elementari e medie. 

Per prenotazioni telefonare 

al 567201 int. 10 

PER TUTTI: 

Venerdì 26 ore 17 

Sabato 27 ore 17 

Domenica 28 ore 11 e ore 16 
Spettacolo in gran parte nuovo 
Prenotazioni: Biglietteria Centrale 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981 82 
Oggi alle ore 20 ottava rappresen- 
tazione di « Goyescas- di E. Grana- 
dos e di «Favola» di G. Coral. 
(Turi H). Direttore Gert Meditz, 
regia e coreografia di A. Rodrigues. 
e. F. Bennati. Biglietti presso la 
biglietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Domenica alle ore 16 ultima 
rappresentazione di «Goyescas» di 
E. Granados e di «Favola» di C. 
Coral. (Turni G). Direttore Gert 
Meditz, regia e coreografia A. 
Rodrigues è F. Bennati. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 il Tea- 
tro Stabile dell'Aquila presenta « 
candelaio» di Giordano Bruno, re- 
gia di Aldo Trionfo. In: abbona: 
mento: tagliando n. 5. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 24 febbraio il 
Gruppo, della Rocca in «Recita 
fantastica» di Ruzante. In abbona- 
mento tagl. n. 7. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327 — per 
soci). Oggi, ore 18, 20, 22, domani 
solo ore 18 «Germania in privato 
di Robert Van Ackeren, in ante- 
prima. È 
ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16.30; 18.20, 20.10, 22: «Con 
fusione.» di Piero Natoli. con Car- 
lotta Natoli, Luisa Maneri e Piero 
Natoli. Può una bambina riempire 
la solitudine di un adulto? Presen- 
tato alla Mostra di Venezia. l.a 
Visione. Colore. Per tutti. Ultimo 
giorno. Da domani: «... e tutti rise- 
to» (Detective Story) di Peter Bog- 
danovich. 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


ARISTON 


Nuovo cinema italiano 


con fusione 


un film di Piero Natoli + 
con Carlotta Natoli, Piero Natoli e Luisa Maneri 
Gav 


Ultimo giorno 


EDEN. 17.30, 19.50, 22.15: «Ricchi, 
ricchissimi... praticamente in mu- 
tande», technicolor con Renato 
Pozzetto, Edwige Fenech, Pippo 
Franco, Lino Banfi. Sospese le tes- 
sere. 

FENICE. 17, 18,45, 20.30, 22.15. I 
guerrieri della risata, Diego Abba- 
tantuomo e Jerry Calà in «I fichis- 
simi». 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. «Intimità 
bagnate» (Chopstix Girls). Sa- 
mantha Morgan e 20 ragazze 
Chopstix vi offriranno sandwich, 
Coca-Cola e tanto sesso! Il meglio 
che il cinema erotico vi abbia mai 
dato! Sever. v.m. 18, 
GRATTACIELO. Ore 16,30, ult. 
22.15: La verità, tutta la verità, 
«tutt'altro» che la verità. di Mel 


Brooks: «La pazza storia del 
mondo». 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15. «Stri- 
pes. un plotone di svitati». Tra- 


scorrerete il Carnevale in allegria 
con il film più divertente di ogni 
epoca, con Bill Murray e ‘Warren 
Oates. Per tutti. 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «.. ela 
carne urla di piacere». Un hard 
core sensazionale interpretato da 
Samantha Fox e Vanessa Del Rio. 
Sever. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE MATTINATE. Do- 
menica alle 10 e 11.30 cartoni ani- 
mati di Walt. Disney, Ingresso L. 
1000 e entrata gratuita per tutti.i 
bambini in'maschera. Alle ore 
11.20 verranno estratti tra i piccoli 
spettatori 15 libri. 

RITZ. 17, 18.40, 20.10, 22.15: «Bol 
lenti spiriti». ‘Technicolor con 
Johnny Dorelli, Gloria Guida. Re- 
gia di Giorgio Capitan. Sospese le 
tessere. 

AURORA. 16.30: «La jena di Lon- 
dh con D. Sumpter. Ispirato ad 
allucinanti fatti realmente acca- 
duti il film racconta le efferate 
gesta di una belva umana. V.m. 18 
anni. Colori. Domani «Nessuno è 
perfetto» con R. Pozzetto e O. 
Muti. (Orario: 16.30, festivo: 16). 
CAPITOL. 16.30, Nella migliore 
tradizione dei films «diabolici» lo 
sconvolgente technicolor «Conflit- 
to finale» con S. Neil e D, Gordon. 
Colori. Domani con orario 17 e 
20.30 il capolavoro di C. Lelouch: 
«Bolero». (festivo 15, 18, 21). 
CRISTALLO, 16: L'ultimo capola- 
voro di grande successo di Walt 
Disney, ùna storia divertente e 
commovente: «Red è Toby nemi- 
ciamici». technicolor per tutti. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 16, 17.30, 19, 20.30, 
‘ult. 22: «Pierino la peste alla ri- 
scossa». Continua la serie dei film 
con Pierino che vi faranno ridere 
moltissimo. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Tech- 
nicolor.' Film: porno: "Stperbe- 
stia». Pradley Boris, Mayol Fran- 
cette. Luce rossa. V.m, 18. 
ALCIONE. - ATACE (Ass. ital. ami. 
ci cinema d'Essai). Tel. 796162, Ore 
16, 18, 20, 22: Da oggi sino a lunedì 
«Il bisbetico domato», con Adria- 
no Celentano e Ornella Muti. 


‘ REBUS (Frase: 2, 6, 5) 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 
Da domani all’ 


ARISTON 


AUDREY 
BEN HEPBURN. JOHN 
GAZZARA = RITTER 
votina PETER BOGDANOVICH 


LUMIERE. Tel. 820530. Ore 16.30: 
«L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente» il più bel film con il 
grande e inimitabile Bruce Lee. 
Per tutti. 

L'UMIERE. Domenica ore 10 gran- 
de mattinata di cartoni. animati 
con Paperino, Silvestro, Gonzales 
ecc. ecc. Appuntamento con «Zio 
Luciano» il quale invita tutti i 
piccoli amici a intervenire allo 
spettacolo in maschera. Sorprese 
per tutti e regali favolosi alle più 
belle mascherine offerti dalla ditta 
Balcor, dalla Coca-Cola e Pellette- 
rie Ambra di Muggia. 

RADIO, 14.30, ult. 21; Luce rossa! 
«Claude e Corinne le porno cuo- 
che» Sandy Samuel e Mary Ra- 
mon. Il film è contraddistinto dal 
marchio: XXX Erotic Film, che è 
garanzia per lo spettatore, pertan- 
to e ilmassimo del massimo. Seve- 
ramente vietato ai minori di 18 
anni. È 

RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Cri- 
stallo. Vittorio Veneto, Aurora 


GORIZIA 


VERDI. 17.15, 22: «Il marchese del 
Grillo», con Alberto Sordi. Colori. 
CORSO. 17.30; 22: «Fuga per la 
Vittoria» con S. Stallone, M. Caine. 
Colori. 

VITTORIA, 17, 22: «Furia erotica». 
Colori V.m. 18 anni, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Cristina F. 
noi i ragazzi dello zoo di Berlino». 
A colori. 

PRINCIPE. 18:«L'esercito più paz- 
zo del mondo» con Felice Andreasi 
ed Andy Luotto. 


PORDENONE 


CRISTALLO, «Ricchi, ricchissimi, 
praticamente in mutande». 
VERDI. «Fracchia, la belva 
umana». 

CAPITOL. «Eva e l’amore». V.m. 
18 anni. 


CORDENONS 


RITZ. «I fichissimi», 


SACILE 


NUOVO. «Cannibali ferox». 
ZANCANARO. «Profondo porno». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Un sacco bello» con C. 
Verdone. 

GARIBALDI. «Autostoppiste in 
calore». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Il paradiso del 
sesso». V.m. 18 anni. 

RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Pornoereditiere cercasi». 
Vim. 18. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. «Rocky I» con S. Stallone. 
TARVISIO 


CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Roller ball». 


Costa-Gavras 


alla Cineteca francese 


PARIGI— Il regista Costa- 
Gavras è stato nominato pre- 
sidente della Cineteca france- 
se. Il cineasta, reso celebre in 
tutto il mondo nel 1968 dal 
film «Z». suecede a Michel 
Guy che aveva dato le dimis- 
sioni due anni fa. 

Costa-Gavras, nato ad Ate- 
ne nel 1933 da padre russo e 
madre greca, ha girato il suo 
primo lungometraggio nel 
1965 (Compartements tuers) 
dopo aver frequentato a Pari- 
gi l’Idhec (Institut des hautes 
etudes cinematographiques). 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCO CLUB 7 NANI SISTIANA 


Si accettano prenotazioni per il veglione di fine Carnevale. Premi 
per le più belle maschere. Domenica aperto pomeriggio e sera. 


CARNEVALE AL NEPENTHES 


Favolosi premi: 1) 8 giorni di sole in Tunisia; 2) crociera in 
Mediterraneo. Premio per il miglior gruppo. Telefonare 208114. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Veglione di Carnevale in riva al mare in compagnia di Umberto 
Lupi. Località «Ginestre». Prenotazioni tel. 200230. 


RISTORANTE IPPODROMO — 


‘Tutti i pomeriggi escluso domenica Carnevale per i bambini e 
tutte le sere come a Rio. Per prenotazioni 767613. 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


nioni, rischiate di danneggiarvi. 


-lcuni di voi si trovano in una posizione di 

sStallo: agire con cautela nel prendere deci- 
sioni e impegni, guardarsi dagli errori di valuta- 
zioni che potrebbero compromettere il futuro. 
Non ricorrete a bugie o espedienti ai margini 
della legalità. 


lercate di essere molto obiettivi e razionali 
‘sia per le faccende pratiche che per quelle 
sentimentali o familiari. Contrattempi o discus- 
sioni vi innervosiscono, evitate di esprimere 
con troppa foga e precipitazione le vostre opi- 


‘mportanti cambiamenti o innovazioni sono 
«probabili per molti di voi e potrete quindi 


trovarvi faccia a faccia con scelte e 
che richiedono un comportamento 


decisioni 
saggio è 


razionale; valutate tutto attentamente, potete 


ottenere dei notevoli miglioramenti. 


iete piuttosto sotto pressione in questo 

‘periodo e sentimenti contraddittori vi ren- 
dono irritabili, inquieti; evitate spiacevoli con- 
flitti. sforzatevi di trovare dentro di voi maggior 
sicurezza e stabilità emotiva per risolvere con 
calma un problema affettivo. 


22-7+22-* | attenzione nelle questioni pratiche. 


UE proposta o una richiesta all’interno di 
‘unrapporto o di un'amicizia potrà lasciarvi 
perplessi; prendete tempo, vi accorgerete che 
non è il caso di preoccuparsi e se saprete 
muovervi potrete trarne un vantaggio o un’e- 
sperienza non indifferenti. 


BILANCIA 
D) 


23-9822-90 


alcuni della prima decade. 


foderate tutte le energie e le idee di cui 

disponete e non affondate nei problemi che 
gli altri vi buttano addosso; non sottovalutate- 
ne la portata perché un atteggiamento poco 
responsabile vi procurerebbe dei fastidi ma 
risolveteli con calma, senza affaticarvi. 


per i più fortunati sono in corso 0 


controllate ottimismo ed euforia. 


ono probabili dei contrasti o dei problemi 

ida risolvere nell’ambito del lavoro, della 
vita pratica o della salute (vostra o altrui). 
Potrete ottenere dei risultati discreti ma dovre- 
te usare tutto il buonsenso e l'autocontrollo 
possibili. Cautela nelle questioni di cuore. 


ACQUARIO-g9 


‘el vostro ambiente può esserci una persona 
influente o un po' prepotente che vi ostaco- 
la; reagite con diplomazia e cercate di uscire da 
una situazione limitante con l’aiuto di amici 0 
approfittando di un'occasione insolita. Molta 


muro 


a tentazione di seguire gli impulsi può far 
diventare realtà le peggiori previsioni per 
chi ha pianeti nella terza decade; c'è una svolta 
affettiva nell'aria, un rapporto può spazzarsi; 
attenzione. Notizie o novità promettenti per 


Des pianeti positivi vi aiutano ad impor- 
vi, ad allargare il vostro raggio d'azione e 


si stanno 


preparando delle situazioni interessanti nel- 
l'ambito degli interessi personali; siate realisti, 


edicate un po’ di tempo alle piccole cose 


reti ‘pratiche che si accumulano e intralciano lo 


scorrere dei progetti più importanti e 


arizona 


ituazione positiva, con concrete possibilità 

‘di miglioramento, di vantaggi materiali e 
‘morali per i nati tra la fine di febbraio e i primi 
di marzo. Un po’ di confusione per gli altri, 
‘occorre procedere con cautela, non fidarsi trop- 
po di ciò che sembra sicuro, chiaro. 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI - VIA GENOVA, 23 
La qualità ai prezzi più convenienti 


Servizio acquisti Presticom 


affidatevi 


‘alle iniziative sicuramente solide. Malgrado 
qualche piccolo contrattempo oggi potrete 
sbrigare molte cose, non perdetevi in futilità. 


212282023 


FINE CARNEVALE AL SIMON'S CLUB 


Via Costalunga 11. Tel. 827236. Si accettano prenotazioni. 


SIMON'S CLUB VIA COSTALUNGA 113 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


V e L oceani; MA letto = veloce animaletto, 


MARI NAZ VENDITA: 
Sd SEMENTI Strada Vecchia dell'Istria 64 


() TRIESTE Tel, 040-810211 


— Semi da orto, da fiore, standard e ibridi 
. — 50 varietà viti innestate 1.a scelta 

— Patate da seme originali olandesi 

— Piante da frutto; rosai e bulbi 

— Concimi, prodotti per il giardinaggio e l'orticoltura 
La ns. esperienza trentennale vi assicura il miglior risultato 


dalle 15 alle 19. 


Per prenotazioni tel. 200230. 


WHISKY GO-GO 


Veglione di Carnevale. Prenotazioni Aurisina. Tel. 200185. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185 


BOWLING DUINO 


Sport e divertimento 


BIG-BEN-CLUB 


sorteggio. 


«I LORDS». 


‘Tel. 827236. Oggi ballo mascherato per bambini con ricchi premi 


HOTEL EUROPA - CARNEVALE DEI BAMBINI 


La direzione dell'Hotel Europa attende i piccoli ospiti unitamente 
a Umberto Lupi e Maurizio alle 15 di venerdì e sabato. Prenotazio- 
ni tel. 200230. Località «Ginestre», 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica e lunedì. 


HOTEL RISTORANTE «AI 7 NANI» 


di Sistiana, invita la gentile clientela al veglione di Carnevale 
martedì 23-2-82, servizio alla carta. 


«ALLA CASA ROSSA» 
RISTORANTE PIZZERIA. Buone pizze. Specialità alla piastra. 
Via S. Lorenzo in Selva 154 (Servola). 


Ultime prenotazioni veglionissimo di Carnevale. 


BALLI DEI BAMBINI AL PARADISO 


Oggi 19 e lunedì 22 dalle 15 alle 19, orchestra, attrazione regali a 


UCCIO AUGUSTINI ALLA MARINELLA 

Viale Miramare 323. Tel. 410986. Tradizionale ballo mascherato 
dei bambini nei giorni 19, 20. Finalissima martedì 23/2 inizio ore 
16. Ricchi premi: pizzette, crostoli e tanta allegria con l'orchestra 


Mafalda 


MANO: NON 
PUOTESSERE?) 


+. SENONHOLA 
TELEVISIONE, SONO. 


(UNA BESTIA RARA? 


e 
@) 
Re 


ORIZZONTALI: 1 Sazio, non più affamato — 6 Sud Sud-Est 
— 8.Il nome di Vergani — 9 Sacerdote (abbreviazione) — il 
Accordo fra le parti 13 Grave malattia contagiosa — 14 Il mare 
di Salonicco — 15 Generale (abbreviazione) — 16 Liquore della 
Giamaica — 17 Custodia per le frecce — 19 Iniziali di Settembrini 
— 20 La santa che fondò l'ordine del SS. Salvatore — 21 
Aggettivo dell'Arabia con Medina — 22 Il centro di Ankara — 23 
Uno dei colli di Roma — 24 Copricapo con la nappa — 25 Croce 
rossa Italiana — 26 Setter e pointer tra quelli da ferma — 27 
‘Fortezza su luoghi elevati — 29 Avveduto, prudente — 30 Club 
Alpino Italiano — 31 Tessuto a piccole cannette — 32 Simbolo del. 
decametro — 33 Golose di buoni cibi. 

VERTICALI: 1 E causa di stress—2Il feticcio della tribù — 3 
Campicello coltivato — 4 La cantante di «Amoureux solitaires» 
— 5 Articolo maschile — 6 Vesti di monaci — 7 Movimento 
tellurico — 9 Approvato solennemente — 10 È tantissima quella 
della metropoli — 12 Gianni attore — 13 Lo sono le foreste 
inesplorate — 15 Condurre, accompagnare — 17 Le arti del 
prestigiatore — 18 La poetessa Negri — 20 Manti equini — 21 
Scivolata di cantante — 22 Una contea inglese — 24 Opera lirica 
di Gounod - 26 Dà gli ordini — 28 Un figlio di Noè — 29 Pina del 
teatro — 31 Un fattore del sangue. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 zappa; 5 Borgia; 10 Urss; 11 rateo; 12 rii; 13 corte; 
14 ti; 15 ia; 16 babbo; 17 sud; 19 mania; 19 teca; 20 Oregon; 22 Perù; 23 
Anna; 24 Casals; 26 muso; 27 liceo; 28 oca; 29 bieco; 30 ME; 31 ra; 32 
Paola; 33 bar; 34 merlo; 35 slip; 36 Istria; 37 abusi. 

VERTICALI: 1 Zurigo; 2 aria; 3 Psi; 4 PS; 5 barba; 6 otto: 7 reej 8 GO; 
9 Alida; 11 Robin; 13 canoa; 14 tucul; 16 bagno; 17 Serao; 18 mensa; 19 


Teseo; 21 rauca; 22 pacca; 24 cielo; 25 sterpi; 26 morsi; 27 Liolà; 29 Bari; 30 
mais; 32 per; 33 blu; 34 MT; 35 Sb. ° 


A Trieste 
in: piazza della Borsa al N. 8 


PELLICCERIA «TRE A» 


per offrirti il meglio al 
giusto prezzo della qualità 


E 
Ì 
tI 


pine 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL CIPI ESAMINERÀ GIOVEDÌ LA BOZZA DI DELIBERA 


IL PICCOLO 


Una holding per l'elettronica 


ROMA — Raggiunto l’ac- 
cordo, a colpi di robusta pole- 
mica, sull'intervento pubblico 
nel. campo dell’elettronica ci- 
vile, rimangono gli ultimi ri- 
tocchi ma il «canovaccio — 
informa soddisfatto Vito Na- 
poli, relatore del decreto alla 
‘commissione industria — fun- 
ziona. La finanziaria pubblica 
si chiamerà «Ristrutturazione 
elettronica Spa» e nel giro di 5 
anni dovrà rindustrializzare il 
settore elettronica e diventa- 
re privata attraverso il prelie- 


vo delle azioni da parte delle 
imprese interessate. 

Per il 95 per cento sarà con- 
trollata dal ministero dell’in- 
dustria attraverso un apposi- 
to fondo, il rimanente 5 per 
cento sarà dell’Iri. Questa 
nuova finanziaria avrà una 
dotazione di circa 210 miliardi 
(ne erano stati previsti 240) e 
gli altri 30 andranno invece 
alla Gepi per attività sostitu- 
tive nel Mezzogiorno che do- 
vranno occupare la mano d’o- 
pera eccedente dalle locali in- 


Alla Zanussi la leadershi 


dustrie elettroniche. 

Nella sostanza il decreto ri- 
mane lo stesso, ma al posto 
della Gepi — rimasta all’arti- 
colo 5 — ora è scritto «Nuova 
finanziaria ristrutturazione 
elettronica Spa», ed è stato 
definitivamente avallato in 
‘un incontro informale di ieri 
pomeriggio tra i rappresen- 
tanti della commissione indu- 
stria della \Camera e il mini- 
stro Giovanni Marcora. 

Mercoledì pomeriggio della 
prossima settimana sarà 


Dal governo lungaggini 


e poca programmazione 


PORDENONE — Se l’indu- 
stria italiana non stesse cor- 
rendo l’imperdonabile rischio 
di affondare nel settore chia- 
ve dell’elettronica e se sul ta- 
volo del ministero dell’indu- 
stria non ci fosse anche la 
sorte di migliaia di lavoratori, 
l’intreccio tessuto da politici, 
imprenditori, sindacati e 
gruppi di pressione attorno al 
decreto governativo (che la 
Camera sarà chiamata a 
valutare il prossimo martedì) 
potrebbe sicuramente rac- 
chiudersi fra le pagine d’un 
romanzo a forti tinte gialle. 

Ogni giorno. sì registrano 
infatti novità e colpi di scena: 
mentre il termine ultimo per 
la conversione in legge del 
decreto (il.7 marzo) si appros- 
sima, il frenetico attivismo di 
queste ore fa ‘meditare sulle 
potenzialità italiane qualora, 
invece di attendere l’ultimo 
momento, si riuscisse (almeno 
nei campi di preminente inte- 
resse) a lavorare precorrendo 
itempi, attuando studi attenti 
affidandosi a una meditata 


programmazione (forse un so- 
gno, nel Paese del «tutto pos- 
sibile»). 

E così possibile che i due 
maggiori antagonisti — Za- 
nussì e Indesit — dimostrino 
di punto in bianco di riuscire 
a superare le rispettive posi 
zioni mediandole in un'intesa 
sulla produzione dei tv color; 
del pari possibile è che il Cipi 
(il quale ieri avrebbe dovuto 
esaminare latanto attesa de- 
libera che fissa le ripartizioni 
del fondo biennale di 240 miì- 
liardi) rinvii tutto per l’inter- 
venuta necessità di un ulte- 
riore esame consultivo dei de- 
putati del gruppo di maggio- 
ranza. 

Intanto al ministero dell’in- 
dustria î sindacati si incon- 
trano con Marcora, mentre 
nelle aziende del settore scat- 
ta un'ora di sciopero. Il mini- 
stro tira fuori dal cappello a 
cilindro una nuova ipotesi: 


| invece di impegnare la Gepi 


‘al Nord (istituzionalmente im- 
possibile) si istituisca un con- 
sorzio «Elettronica Italia» 


che comprenda tutte le azien- 
de disponibili sulle scelte di 
politica industriale che lo 
stesso consorzio promuoverà. 

Ma quale potrebbe essere il 
controllo governativo sul con- 
sorzio operante al Nord, dal 
momento che non sono tecni 
camente possibili né l’inter- 
vento Gepi né un intervento 
diretto del ministero, che non 
avrebbe titolo a inserirsiinun 
complesso a capitale privato? 

Al sindacato (impegnato a 
ottenere la modifica dell’arti- 
colo 4 del decreto, affinché 
esso preveda soluzioni di tipo 
alternativo per il personale in 
eccedenza dopo il riordino del 
settore) Marcora ha comun- 
que assicurato che l’iter buro- 
cratico già programmato per 
la conversione del decreto sa- 
rà senz’altro rispettato. 

Per esserne davvero certi, 
le organizzazioni sindacali 
hanno intanto indetto una 
giornata di sciopero naziona- 
le dell’elettronica per il pros- 
simo 26 febbraio. 

Bruno Cesca 


ri 


approvato dall'assemblea dei 
deputati, passerà quindi al 
Senato per diventare operati- 
vo e solo giovedì prossimo 
(dopo il rinvio di ieri) il Cipi 
esaminerà la bozza di delibera 
che presenterà il ministro 
Marcora alla luce dei nuovi 
cambiamenti. Il primo passo 
sarà quindi l’ingresso dei pri- 
vati nella finanziaria di Stato, 
che dovranno dar vita a una 
holding in grado di operare 
anche all’estero per ristruttu- 
rare la produzione di elettro- 
nica civile in conformità con i 
piani generali stabiliti dal Ci- 
pi e particolareggiati studiati 
dal ministero dell’industria. 

Ma di chi sarà la leadership 
di questa nuova holding che 
nel giro di 5 anni dovrà essere 
privata e ristrutturare il setto- 
te dell’offerta? Indubbiamen- 
te, dicono in molti, la Zanussi, 
con l’accordo Indesit, ha po- 
sto la sua candidatura. 

«La mia preoccupazione — 
dice.il rappresentante sociali 
sta della commissione indu- 
stria, Maurizio Sacconi — è 
che questa società dal nome 
altisonante (’’Ristrutturazio- 
ne elettronica Spa”, n.d.r.) 
non si metta in testa di svol- 
gere un ruolo di eccessiva re- 
gia». Sacconi lascia insomma 
capire che gradirebbe una lea- 
dership privata nella holding. 

Per Vito Napoli, de, il pro- 
blema non si pone in quanto i 
piani di intervento dovranno 
essere in conformità con quel- 
li stabiliti dal Cipi e dal mini- 
stero dell’industria. 

Ieri intanto il Cipi non ha 
approvato il piano di settore 
messo a punto dalle parteci- 
pazioni statali e dall’Efim, 
giudicando opportuno un suo 
approfondimento. 

Di qui sino a fine giugno il 
settore alluminio; che fa capo 
alla Mes finanziaria, del grup- 
po Efim, dovrà andare avanti 
con un finanziamento-ponte, 
approvato dal Cipi. 


L.S. 


La vita nel porto 


Segni di rinascita 
nel traffico 
commerciale I 
La relazione di gennaio sul 
traffico portuale — secondo le 
rivelazioni dell'Ente porto — 
ha segnalato due fatti: a) l’ac- 
crescimento del movimento 
dei punti franchi; b) la discesa 
dei traffici interessanti il pe- 
trolio, i suoi sottoprodotti e 
l'industria pesante. In merito 
ai punti franchi, da notare il 
buon comportamento del 


| traffico caffeicolo, l'eccellente 


andamento degli arrivi di 
agrumi israeliani, il ripristino 
degli arrivi di ferraccio e bil- 
lette per conto di imprese friu- 


lane. 

In cedenza, invece, il traffi- 

co dei legnami sceso da 179 
mila a 131,5 mila tonn. (il 
regresso era comunque atte- 
so, data la grave crisi dell’edi- 
lizia e, di conseguenza, quella 
del mobile e degli arredamen- 
ti interni). 
‘ In prospettiva, qualora le 
condizioni economiche gene- 
rali dovessero mantenersi sul 
medio livello del 1981, il 1982 
potrebbe registrare un volu- 
me di traffici globali fra 29 e 31 
milioni tonn. Si tratta di mere 
previsioni, basate sulle risul- 
tanze del periodo ottobre 
1981-gennaio 1982. 


Riflessi pronti. Nervi saldi. 
Bella, ma non addormen- 
tata. Controllo la strada, 
con quattro freni a disco 
adalta pressione. Citroén 
GSA: fino a 160 chilo- 
metri orari, con un moto- 
re nuovo che consuma 
poco. In una gamma di 
quattro modelli, a parti- 
re da un prezzo base tra 
i più morbidi nella classe 


1300. 


CITROENAGSA 


L.5907.000 


Anche il prezzo è un prodigio. 


\ prezzo di listino IVA esclusa | 


I collegamenti 
con Levante 
e Nord Africa 

Verso e dal Levante i servizi 
di linea — escludendo quelli 
di «trap» (cioé occasionali sia 
per i minerali sia per il petro- 
lio) — constano di oltre 22 
linee regolari, gestite da più di 
sedici gruppi armatoriali (fra 
cui tre sono di bandiera italia- 
na). Fra le 22 linee si annove- 
rano 6 tuttocontenitori e 4 
Ro-Ro, cioé servizi per i traffi- 
ci modulari. 

Nel complesso, la rete dei 
contatti marittimi è bene 
distribuita, in correlazione 
con la crisi attuale del com- 


‘mercio internazionale. Ben 
undici linee toccano il porto 
di Beirut; gli scali siriani ri- 
chiamano 7 linee regolari 
(molto interessanti, dato che 
dai porti di Lattakia e Tar- 
tous le merci partono poi per 
lo hinterland arabo, fino a 
Bagdad e, via Turchia, fino a 
Teheran). 

Alessandria è servita discre- 
tamente da linee regolari di- 
rette; però il massimo scalo 
egiziano può contare, via Port 
Said, di altri collegamenti di 
navi che vi fanno scalo, ma 
che proseguono per l’Oltre- 
suez. 


D. Lun 


IL DECRETO FORMICA SULLA CASA 


Aliquota Iva ridotta 
per chi costruisce 


ROMA — Queste le agevolazioni fiscali previste per la casa 
del decreto del ministro delle finanze Formica: riduzione per le 
imprese dal 15 al 2 per cento dell'aliquota Iva sulle cessioni a 
privati per le abitazioni non di lusso situate nelle zone «calde». 
del paese. Rinvio per due anni del pagamento di Irpeg, Irpef e 
Ilor sulle plusvalenze realizzate con il trasferimento di immobili 
possedute al 31 dicembre 1981 ovunque ubicati. 

L'abbattimento dell’Iva al 2%, fino al 31-12-1983 si applica 
inoltre anche alle cessioni che comportano il trasferimento 
della proprietà di immobili a favore di enti pubblici territoriali 
e di società a prevalente partecipazione di enti che hanno per 
oggetto esclusivo o principale lo sviluppo e la gestione del 


patrimonio abitativo. 


Un regime particolare dovrebbe riguardare invece la vendi- 
ta del patrimonio di proprietà di enti come l’Enasarco, l’Inpgi, 
l’Inpdai, l'Inps (complessivamente oltre centomila alloggi ubi- 
cati per la maggior parte a Roma, Milano, Napoli, Palermo, 


Torino e Genova). 


Per quanto riguarda i passaggi di proprietà tra privati, il 
ddi del ministro delle finanze Formica, che adesso il Parlamen- 
to si appresta a vagliare, prevede una serie di facilitazioni 
fiscali che dovrebbero favorire le compravendite con ampia 
offerta di abitazioni, tale da rigenerare anche il mercato degli 
affitti attualmente di' fatto bloccato e senza prospettive. 


Meno sbarchi 
di petrolio 
alla Siot 


TRIESTE — La difficile vi- 
cenda del petrolio e l'impegno 
assunto dai paesi importatori 
di ridurre i consumi e di inten- 
sificare la ricerca di fonti ener- 
getiche alternative, trovano il 
loro riflesso nella diminuzione 
degli sbarchi di greggio al ter- 
minale marino dell’oleodotto 
della Siot. Lo scorso anno, 
infatti, l'afflusso del greggio è 
diminuito del 18,4 per cento, 
scendendo dagli oltre 31 mi 
lioni di tonnellate dell’anno 
precedente a_25 milioni 
354.636 tonnellate lo. scorso 
anno. 3 

In ordine all'attività svolta 
dalla Siot a Trieste lo scorso 
anno, sono tuttavia da consi- 
derare altri importanti dati. 
Nel corso del 1981 sono state 
287 le navi cisterna che hanno 
sbarcato il greggio, lasciando 
in loco valuta pregiata: per 
oltre 10 miliardi di lire in pa- 
gamento dei vari ‘servizi por- 
tuali (rimorchiatori, ormeg- 
giatori, piloti, riparazioni, 
ecc.) e sono state pagate tasse 
portuali per 3 miliardi e 220 
milioni, dei quali oltre 2 mi- 
liardi all’Ente porto. 


Acque e ambiente: 


convegno a Udine 


UDINE — Al centro studi di 
Paluzza si terrà domani un 
convegno sul tema: «Acque, 
ambiente ed energia — I pic- 
coli impianti idroelettrici in 
Carnia». L'iniziativa è stata 
indetta di concerto dalla Se- 
cab (Società elettrica coope- 
rativa dell'Alto But), dal co- 
mune di Paluzza e dalla co- 
munità montana della 
Carnia. È 
I lavori avranno inizio alle 


- 9.30 


Lloyd open form: 
l'Italia 
per: l'abolizione 


ROMA — Il 29 gennaio il 
ministero per la marina mer- 
cantile on. Mannino ha chie- 


.sto ufficialmente al Consiglio 


dei ministri europei di abolire 
la norma internazionale cono- 
sciuta come il «Lloyd open 
form» che è il frutto di una 
perfida convenzione interna- 
zionale che obbliga chi vuole 
essere salvato in mare a paga- 
re i suoi soccorritori. 


È facile comprendere come, 
un tale strumento, permetta 
trattatative e addirittura ri- 
catti a danno di chi, a tu per 
tu con una morte sicura, fini- 
sce per subire la volontà degli 
sciacalli, 

E quello che, secondo alcu- 
ni, sarebbe successo al «Mari- 
na di Equa», finito nel peggio- 
re nei modi. 


Venerdì, 19 febbraio 1982 


APPROVAZIONE DEFINITIVA DELLA LEGGE 


Sulla pesca marittima 
nuovo piano nazionale 


TRIESTE — È stata pro- 
mulgata la nuova legge sulla 
pesca marittima. Anche il Se- 
nato, dopo la Camera, ha ap- 
provato in via definitiva il 
disegno di legge n. 1989, tito- 
lato: «Piano per la razionaliz- 
zazione e lo sviluppo della 
pesca marittima». La copia 
della legge è in via di pubbli- 
‘cazione nella Gazzetta. uffi- 
ciale. c 

I fondamenti sui quali la 
normativa è stata redatta 
sono tre; quello della raziona- 
lizzazione dello sforzo di pe- 
sca; quello della ricerca delle 
priorità per le incentivazioni 
relative alle attività produtti- 
ve, laloro capacità di resa e la 
localizzazione sul territorio; 
quello infine della ristruttura- 
zione della distribuzione com- 
merciale e dell'industria di 
trasformazione dei prodotti 
ittici. 

Secondo l’art. 1 del piano 
nazionale gli interventi previ- 
sti dalla legge devono essere 
finalizzati al raggiungimento 
dei seguenti obiettivi: a) ge- 
stione razionale delle risorse 
biologiche del mare; b) incre- 
mento di talune produzioni e 
valorizzazioni delle specie 
massive della pesca maritti- 
Îma nazionale; c) diversifica- 
zione della domanda, amplia- 
‘mento e razionalizzazione del 
‘mercato, nonché incremento 
del consumo dei prodotti itti- 
ci nazionali; d) aumento del 
valore aggiunto dei prodotti 
ittici e relativi riflessi occupa- 
zionali; e) miglioramento del- 
le condizioni di vita, di lavoro 
e di sicurezza a bordo; f) mi- 
glioramento della bilancia 
commerciale del settore. 

Per il raggiungimento di ta- 
li obiettivi devono essere rea- 
lizzati: 1) lo sviluppo della 
ricerca scientifica e tecnologi- 


, ca applicata alla pesca marit- 


È tima e all’acquacoltura nelle 


acque marine e salmastre; 2) 
la conservazione e lo sfrutta- 
mento ottimale delle risorse 
biologiche del mare; 3) la re- 
golazione dello sforzo di pesca 
in funzione delle reali e accer- 


tate capacità produttive del' 


mare; 4) la ristrutturazione e 
l'ammodernamento della flot- 
ta peschereccia e dei mezzi di 
produzione; 5) l’incentivazio- 
ne della cooperazione e delle 
associazioni dei produttori; 6) 
lo sviluppo dell’acquacoltura 
quale valida integrazione al- 
l’attività della pesca; 7) l’isti- 
tuzione di zone di riposo bio- 
logico e di ripopolamento at- 
tivo, da realizzarsi anche at- 
traverso strutture artificiali; 


8) l'ammodernamento, l’incre-‘ 


‘mento e la razionalizzazione 
delle strutture a terra; 9) la 
riorganizzazione e lo sviluppo 
della rete di distribuzione e 
conservazione dei prodotti 
del mare; 10) il potenziamento 
delle strutture centrali e peri- 
feriche indispensabili per il 
controllo e la sorveglianza, 
necessari ‘queste alla regola- 
zione dello sforzo di pesca e 
alla programmazione. 

L'art. 2 del piano nazionale 
è costituito di tre parti. La 
prima riguarda l’attività ‘in 
mare della pesca marittima e 
lo sviluppo dell’acquacoltura, 
ed è intesa a mantenere 
l'equilibrio più conveniente 
per la collettività nazionale 
tra livello di sfruttamento del- 
le risorse e delle loro disponi- 
bilità, sulla base delle relazio- 
ni e delle indicazioni, che co- 
stituiscono parte integrante 
del piano, fornite dal comita- 
to per il coordinamento della 
ricerca scientifica e tecnologi- 
ca applicata'alla pesca marit- 
tima. 

La seconda parte riguarda 
le strutture a terra collegate 


all'esercizio della pesca, con 
particolare riguardo allo svi- 
luppo della cooperazione tra i 
pescatori, dell’associazioni- 
smo tra gli armatori, dell’ade- 
guamento e modernizzazione 
dei mercati ittici all’ingrosso, 
delle reti distributive, degli 
impianti di conservazione, la- 
vorazione e trasformazione 
dei prodotti della pesca. 

Le regioni potranno fornire, 
entro i primi quattro mesi 
dell’anno successivo al secon- 
do anno dell’insediamento del 
comitato, un esauriente qua- 
dro conoscitivo, articolato in 
specifici progetti tecnico- 
finanziari ed. elaborato sulla 
base di un apposito schema 
tipo predisposto dal Ministe- 
to della Marina Mercantile, 
formulando proposte allo sco- 
po di raggiungere gli obiettivi 
generali prefissati nella legge 
stessa. © 

La terza parte costituisce il 
bilancio preventivo per quan- 
to riguarda la ripartizione de- 
gli stanziamenti tra i contri- 
buti perla ricerca scientifica e 
tecnologica applicata alla pe- 
sca, che devono essere alme- 
no pari al 5% degli stanzia- 
menti annuali, i contributi a 
fondo perduto, che non deb- 
bono superare il 25% degli 
stanziamenti annuali, i con- 
tributi per le attività promo- 
zionali e l'ammontare dei fon- 
di destinati al Fondo centrale 
per il credito peschereccio. Il 
preventivo dovrà inoltre pre- 
vedere anche gli stanziamenti 
necessari per il funzionamen- 
to tecnico degli organi previ- 
sti dalla presente legge. 

Gli stanziamenti sul fondo 
per il credito peschereccio e 
quelli per i contributi a fondo 
perduto sono destinati per al- 
‘meno il 50% a iniziative pro- 
‘mosse da cooperative. 

M. B. 


Movimento navi - 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO: nessuna. 

Navi in partenza: «Ageliki 
II» (greca), per Venezia; «De- 
tas» (turca), rottami di ferro, 
per Bengasi. 

Navi all’ormeggio: «Eurou- 
nity» (greca), ag. Costanzi, 
‘Portorosega, sbarco legname; 
«Tyumen» (russa), ag. Marti- 
noli, Portorosega, sbarco ton- 
dello; «Pyotr Z» (russa), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbar- 


‘co rottami di ferro; «Chiko» 


(giapponese), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco tavole; 
«Socarquattro» (italiana), ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco carbone. 

Navi in rada: «Nano K> (ci- 
priota), ag. Cattaruzza, imbar- 
co cemento; «Barion» (pana- 


mense), sbarco caolino; «San 
Joan D. G.» (spagnola), sbar- 
co caolino. 


TRIESTE 


Navi in arrivo: Teuta, 
band. albanese, ag. Amat, im- 
barco varie, prov. Durazzo, 
orm. Capannone 17; Susak, 
‘band. jugoslava, ag. Mediter= 
ranea,' sbarco macchinario, 
prov. Sfax, orm. Molo II; Beni. 
jofra, band. spagnola, ag. Ci- 
ma, imbarco varie, prov. Alge- 
ri, orm. Molo V Nord; Novo: 
cherkassk, band. russa, ag. 
Bucci Carsica, sbarco imbar- 
co contenitori, prov. Lata- 
chia, orm. molo VII Nord. 


Navi all’ormeggio: Palati- 
ho, band. italiana, ag. Lloyd 
Triestino, attesa ordini, orm. 
Capannone 12; Vega de Ner- 


vion, band. spagnola, ag. 
Sperco, sbarco-imbarco varie, 
orm. Capannone 21; Rabu- 
nion XIII, band. libanese, ag. 
Penso, attesa merce, orm. Mo- 
lo III; Helwan, band. egiziana, 
ag. Audoli, imbarco. varie, 
orm. capannone l A; Ercole 
Lauro, band..italiana, ag. Zan- 
grando; attesa ordini, Stazio» 
ne Marittima Nord; Lila, 
band. cipriota, ag. Taraboc- 
chia, sbarco cromo, orm. Molo 
V Nord; Moslake, band. nor- 
vegese, ag. Sperco, sbarco 
biellette ferro, orm. Molo V 
Nord; Gazzella, band. italia- 
na, ag. Zangrando, attesa or- 
dini, orm. testa Molo V; Cer AI 
Sirat band. panamense, ag. 
Amat, attesa partenza, orm. 
Capannone 53; Nema, band. 
greca, ag. Sperco, lavori, orm. 
testa Molo VI; Nuova Ventu- 


ra, band. italiana, ag. Lloyd 
Triestino, sbarco-imbarco 


. carrelli, orm. Capannone 71; 


Egizia, band. italiana, ag. 
Adriatica, imbarco contenito- 
ri, orm. Molo VII Nord; Helle- 
nic Adventure, band, greca, 
ag. Tripcovich, imbarco con- 
tenitori, orm. Molo VII; Myri- 


«ca; bandliberianax-ag»=Frip, 


covich, lavori, orm. Gaslini. 

Navi in partenza: Lila, 
band. cipriota, ag. Taraboc- 
chia, dest. Iran; Moslake; 
band. norvegese, ag. Spéerco, 
dest. Argentina; Cer Al Sirat, 
band. panamense, ag. Amat, 
dest. Gedda; Nema, band. 
greca, ag. Sperco, dest. Piag- 
gio; Egizia, band. italiana, ag. 
Adriatica, dest. Alessandria; 
Hellenic Adventure, band. 
greca, ag. Tripcovich, dest. 
Golfo Persico. 


Tal 
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ECONOMIA E FINANZA 


CREDITO DIFFICILE PER MOLTI PAESI 


VERSO UN NUOVO CALO DELLA PRODUZIONE 


Euromercato: fonte Eccedenze di petrolio 


che si inaridisce 


LONDRA — I banchieri internazionali sono tra l’incudine 
ed il martello. Da una parte sono allarmati per la crisi 
finanziaria della Polonia e gli altri paesi del blocco comunista 
dall'altra nuotano in un oceano ‘di liquidità. La City attende i 


risultati delle elezioni generali 


in Irlanda nella speranza che il 


nuovo governo di Dublino cerchi di risanare l’astronomico 


disavanzo. 


Ma le speranze sono minime e l’alta finanza è tormentata 
dal pensiero che gli irlandesi sono più indebitati dei polacchi. 
Si calcola, infatti, un debito pro-capite di 1.525 dollari nell’Eire 
contro quello di 730 dollari in Polonia, ma diversamente da 
Varsavia, Dublino ha ingenti riserve valutarie e sulla base di 
questa considerazione i banchieri internazionali trovano diffici- 
le giustificare un rifiuto alle richieste di ulteriori prestiti 


dell'Irlanda. 


Improvvisamente dall’allegra finanza degli anni Sessanta 
si è passati ad un rigoroso scrutinio di tutti i prestiti sull’euro- 
mercato, malgrado l’ampia liquidità. Le banche si sono rese 
conto:che la Polonia è solo la punta di un iceberg di potenziale 
insolvibilità che include la Costa Rica, la Romania, il Nicara- 
gua, il Pakistan, la Bolivia, la Liberia, il Vietnam, il Senegal, lo 


Zaire ed altri paesi del Terzo 


Mondo. 


La recessione nel mondo occidentale si va estendendo a 
macchia d'olio tra ì paesi in via di sviluppo al seguito di alto 
costo del denaro, declino dei mercati d’esportazione, ribasso 
delle materie. prime, instabilità politica ed errate politiche 
economiche. L’euromercato ha chiuso la porta persino all’Un- 


gheria, considerata fino a poco 


tempo fa la migliore «prenditri- 


ce» del blocco comunista e si va riscontrando una sempre 
maggiore reticenza per le richieste di credito dei paesi in via di 
sviluppo il cui indebitamento verso l'Occidente è calcolato 
intorno a 525 miliardi di dollari. 


Nel primo mese del 1982 


l’euromercato ha organizzato 


operazioni di credito per 5 miliardi di dollari, il livello più basso 
dal maggio scorso è di questi solo 422 milioni di dollari sono 
andati ai paesi del Terzo mondo costretti a ricorrere sempre più 
frequentemente a prestiti a brevissimo termine. . 

Dinnanzi alla deliberata restrizione del credito, anche i 
maggiori «prenditori» sull’euromercato cominciano a soffrire 
contenendo l’espansione economica. per ridurre il ricorso al 


mercato dei capitali. Questo è 


il caso particolare del Brasile e 


del Messico che si vedono ora scavalcati dal paesi dell'Opec, i 
quali si presentano con sempre maggiore frequenza sul merca- 
to dei capitali per finanziare piani di sviluppo e diversificazione 


dal petrolio. 


Difficile l'export nei paesi dell'Est 


COPENAGHEN — Sarà 
sempre più difficile esportare 
nei paesi del blocco sovietico, 
dopo i fatti di Polonia, secon- 
do Torben Jantzen, noto ban- 
chiere danese direttore del di- 
partimento estero della Dan- 
ske Bank. 

«Forse alcune ditte attive 
su questi mercati dovranno 
rivolgersi verso. altri mercati 
per almeno un certo numero 
di anni», scrive Jantzen sul 
bollettino della banca, sog- 
giungendo. che l’intero con- 


cetto della solvibilità dei pae- 
si del Comecon sta subendo 
‘una revisione. Le banche occi- 
dentali sono sempre più rilut- 
tanti a garantire le esporta- 
zioni verso tali paesi, tranne 
forse l’Urss. 

Il banchiere danese ammo- 
nisce anche contro la cosid- 
detta «teoria dell’ombrello» 
secondo cui l'Urss aiuterebbe 
qualsiasi paese del Comecon 
in difficoltà economica. «Oggi 
bisogna mettere un punto in- 
terrogativo su questa tesi». 


superiori al previsto 


LONDRA — L'industria pe- 
trolifera sta incominciando a 
sospettare che l’attuale ritmo 
dei consumi sia inferiore alle 
ultime stime e che quindi l’ec- 
cedenza di petrolio sia più 
ampia del previsto. Lo affer- 
mano:funzionari esecutivi del- 
le compagnie occidentali e del' 
settore energetico, osservan- 
do che se l'Arabia Saudita 
non apporterà subito e con 
enfasi pubblicitaria una ridu- 
zione della produzione magari 
a 6-6,5 milioni di barili al gior- 
no dagli attuali 81 sarà troppo 
tardi per fermare lo slittamen- 
to dei prezzi. 

Attualmente l’Opec estrae 
20 milioni di barili al giorno, 
circa 2 milioni meno di quan- 
to previsto in autunno per il 
trimestre in corso, Il calo de- 
gli acquisti — secondo gli 
esperti dell’industria — di- 
pende anche dal ricorso alle 
scorte, che la maggior parte 
delle stime indica in 4 milioni 
di barili al giorno, ma che 
alcuni limitano ad un quanti- 
tativo inferiore, riducendo co- 
sì anche la domanda di fondo. 

La domanda di greggio, sul- 
la base della stima di una 
compagnia multinazionale, è 
diminuita nel 1981 del 7% nel- 
l'Europa occidentale, del 6% 
in Giappone e del 4% negli 
Usa e dovrebbe scendere an- 
cora nel 1982, benché a ritmo 
più lento. Fonti industriali 
osservano che il livello: delle 
scorte necessario a coprire i 
90 giorni di consumo obbliga- 
tori, è ora più basso peril calo 
dei consumi, 

Inoltre l'elevato, costo del 
denaro fa salire anche i costi 
di buncheraggio, per cui i di- 
Stributori preferiscono ridurre 
le scorte e il mercato si riem- 
pie di petrolio Opec. Dato poi 
che la tendenza emergente è 
di minimizzare l'accumulo di 
stocks estivi, è probabile che 
la produzione Opec resti de- 
pressa per tutto l’anno, 


HM BUNDESBANK — La 
Bundesbank annuncia che il 
consiglio centrale nella sua 
riunione odierna ha lasciato 
invariata la politica creditizia 


‘ non decidendo alcuna nuova 


misura. 


Riad rischia una crisi finanziaria 
per il calo dei prezzi del greggio 


TEL AVIV — L’Arabia Sau- 
dita, maggiore esportatore 
mondiale di petrolio, potreb- 
‘be accusare nel 1984 un 
preoccupante deficit di bi- 
lancio. Lo afferma l’economi- 
sta israeliano Kovanowsky, 
pronosticando che alla fine 
del 1982 Riad si troverà un 
attivo di appena 10 miliardi 
di dollari contro i 40 previsti. 
Secondo Kowanowsky, l’Ara- 
bia Saudita potrebbe ridurre 
lo sfruttamento dei propri 
giacimenti petroliferi, spin- 
gendo Iraq e Iran ad aumen- 
tare la produzione e a vender- 
la a prezzi inferiori ai suoi. 

Secondo il settimanale «Pe- 
troleum Information Interna- 
tional», Riad non ha ancora 
formulato una chiara politi- 
ca in merito alla debolezza 
dei prezzi petroliferi, anche 
se i paesi del Golfo Persico e 
le società dell’Aramco (Ex- 
xon, Texaco, Socal e Mobil) 


l’hanno sollecitata ad adotta- 
re iniziative al riguardo. 
Secondo le fonti saudite 
della rivista, Riad sarebbe 
semplicemente stata colta di 
sorpresa dal calo dei prezzi. 
Attualmente l’Aramco estrae 
poco più di 8 milioni di barili 
di greggio al giorno (8,5 in 
gennaio) e ne spediscono solo 
5,9 milioni. Tutto, quindi — 
commenta la rivista — punta 
ad una riduzione produttiva, 
che potrebbe arrivare fino a 2 
milioni di barili rispetto al 
limite egale di 8,5 milioni. 


BM OBBLIGAZIONI CIR — 
Con provvedimento della 
Consob del 16 febbraio sono 
state ammesse alla quotazio- 
ne delle borse di Torino, Mila- 
no e Roma le obbligazioni 
convertibili Cir 13% 1981-1988 
emesse in occasione dell’as- 
semblea del 7 luglio 1981 


Francia: 
peggiora 
il clima 
economico 


PARIGI — Gli industriali 
francesi sono più pessimisti di 
un mese fa, circa le prospetti- 
ve dell'economia. Ciò risulta 
dall’ultimo sondaggio sul «cli- 
ma economico» che la banca 
di Francia conduce mensil- 
mente. 


In gennaio la ripresa della 
produzione è stata inferiore al 
previsto e, inoltre, il maltem- 
po ha intralciato le attività in 
molte regioni. Tuttavia si pre- 
vede una accelerazione del 
ritmo produttivo nei prossimi 
mesi, 


Intanto, a gennaio la cresci- 
ta dell’attivitaà nel settore dei 
beni di consumo è stata infe- 
riore a quella dei mesi prece- 
denti mentre è stata «insuffi- 
ciente» nel settore interme- 
dio; si è avuto un peggiora- 
mento nel settore dei beni 
d’investimento. 


Intanto le autorità moneta- 
rie hanno diminuito ulterior- 
mente il costo del denaro per 
stimolare gli investimenti: la 
Banca di Francia ha fissato al 
14% il tasso sul denaro a pron- 
ti contro il 14,1/8% di lunedì. 
Dal 1.0 febbraio il calo è 
dell’1,25%. 


SCELLINO FORTE, BUROCRAZIA E PACE SOCIALE 


La crisi europea si smorza 
contro le difese austriache 


RLAGENFURT— «Non v'è 
dubbio che la crisi economica 
europea non può non essere 
sentita in Austria: ma l’onda- 
ta di flusso viene smorzata, 
attenuata, pilotata»: così un 


(Istituto camerale per lo stu- 
dio dello sviluppo economico) 
che nel dicembre del 1972 coo- 
però con consigli tecnicîì alla 
riforma monetaria austriaca, 
che fu un modello di inseri- 
mento dello scellino fra le mo- 
nete forti del continente e il 
dollaro. L'esperto dice che la 
nazione danubiana allora 
non poteva contare che su 
alcuni pilastri: burocrazia, 
aziende economiche di Stato, 
banche e capacità manage- 
riale. 


Il «Realignment» monetario 
del dicembre 1972 fu imposta- 
to sualcunimoduli coordinati 
dî îmitazione: il D. Mark (per- 
ché quast il quaranta per cen- 
to della bilancia commerciale 
austriaca riguarda l’area del 
marco), la.lira (l’Italia è il 
secondo partner commerciale 
austriaco), il franco svizzero 


esperto carinziano del Wifi‘ 


ed il dollaro (che nel 1971 sì 
era staccato daltallone aureo 
di Bretton Woods). 

«Allora— sottolinea l’esper- 
to del Wift — ci siamo proposti 
una specie di piccolo Sme, 
allargato, per ovvie ragioni, 
al dollaro. E nei riguardi del- 
la lira la riforma monetaria 
austriaca fissò la parità în 25 
per scellino (oggi il cambio è 
sopra 76). Ed ecco che, via 
via, lo scellino si adeguò al D. 
Mark: 1972, scellini 7,23: oggi 
scellini. 7,18; in un decennio 
una parità ben vigilata dalla 
National Bank di Vienna. 


Uno scellino così forte è 
apprezzato dalla maggioran- 
za delle forze del lavoro: qual- 
che diversità di opinioni 
riguarda il privato imprendi- 
tore che deve esportare. Un 
altro cardine della solidità 
austriaca ‘è la burocrazia; 
personale sceltissimo, razio- 
nale, di ottima impostazione 
tecnico-contabile. Ikko Hanu- 
ra dell’Università di Kyoto 
(una magnifica palestra per 
la preparazione dei funziona- 
ri pubblici) ha detto di recente 


‘SOSTANZIALE CALMA DEI MERCATI 


Oro ancora in calo 
Dollaro in bonaccia 


MILANO— Il dollaro, nono- 
stante mercoledì aleune ban- 
«che statunitensi abbiano ri- 
toccato al rialzo il prime rate, 
è apparso frazionalmente cal- 
mo. Del fatto sembrano aver- 
ne approfittato, secondo alcu- 
ne fonti bancarie, gli operato- 
ri commerciali che avevano in 
programma scadenze di paga- 
menti. L'attività è stata infat- 
ti un po’ più animata del soli- 
to con interventi peraltro mo- 
desti da. parte della banca 
d’Italia. 

Per quanto riguarda le quo- 
tazioni il dollaro è terminato a 
1272,30 (1273,80), il marco a 
533,76 (533,56), il fiorino a 


487,08 (486,86), il franco fran- 
cese a 210,10 (inv.), la sterlina 
a 2345,40 (2341,20), ed il franco 
svizzero a 669,64 (668,69). 

L'oro è stato fissato a 369,25 
dollari per oncia, minimo li- 
vello dal 5 ottobre 1979. In 
apertura il metallo è stato 
indicato a 375-375,50 dollari 
contro 372,25-373,25 mercole- 
dì. Il mercato ha iniziato più 
fermo ma è poi bruscamente 
ribassato di riflesso a generali 
liquidazioni determinate dal- 
la perdita di fiducia degli in- 
vestitori sulla possibilità del 
metallo di mantenersi nella 
na recente di 375-385 dol-_ 
ari. 


BORSE E MERCATI 


In battuta le Montedison 


MILANO — Diffuse miglio- 
rie nei prezzi con scambi in 
aumento. La seduta odierna è 
stata caratterizzata da un 
buon andamento dei corsi 
(l’indice. Mib è migliorato 
dell’1,3%) in relazione anche 


‘ alla schiarita del quadro po- 


litico e alle notizie positive 


sui risultati di esercizio 1981 


di alcune società. 

Il mercato odierno è però 
stato segnato da. un anda- 
mento oscillante. Dopo le pri- 
me battute molto sostenute 
(l’indice alle 11 segnava 
+2,3%), le contrattazioni si 
sono calmate per poi ripren- 
dersi nel dopolistino dove le 
migliorie riguardano prati- 
camente tutto il listino con 
particolare interesse per: 
Centrale, Ciga, Mediobanca, 
Eridania, Ras, Generali, Al- 
leanza, Italmobiliare, Sai, 
Italcementi, Cir ord. È 

In battuta i valori del grup- 
po Montedison: i titoli della 
società di Foro Buonaparte 
sono passati a 152 lire dalle 
139,75 di mercoledì (+8,7%), 
per poi salire ulteriormente a 


155 lire. Migliori anche le 
controllate C.. Erba (+3,9% 
dopo l’annuncio della prossi- 
ma attuazione dell'aumento 
di capitale) e Standa ord. 
(+3,8%). In deciso denaro le 
Gemina (+6,3% a 489 lire e 
scambiate poi sino:a 500 lire) 
e le Snia (+8%). 

Richieste inoltre: Risana- 
mento (+8,5%), Pertusola 
(+6,9%), Eridania.(+5,2%), 
Mil. Centrale risp. (+4,9%), 
Imm. Roma (+4,8%), Auto To- 
Mi (+4,5%), Coge (+3,8%), Ri- 
nascente priv. (+3,6%), Bon- 
siele e Sai p.r. (+3,2%), Rina- 
scente ord. (+3%). 


TRIESTE 


Generali 147,780, Ras 122.500, 
Montedison 152, La Rinascente 
371, La Rinascente priv. 265, Gero- 

| limich e Comp. 785, G. L. Premuda 
2150, Sip 1220, D. Tripcovich 
93.500, Bastogi Irbs 240, Finmare 
50, Finsider 45, Pirelli 1310, Pirelli 
risp. 1301, Sme 2980, Stet 1120, 
Gen. Imm., Sogene. 1780, Fiat 
1632,50, Fiat priv. 1231, Dalmine 
405, Lana Marzotto 2200, Lana 
Marzotto priv. 2300, Snia Viscosa 
735, Patriarca 800, 


PI n 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA 1272,30 1270, 1272,25 
Dollaro canadese 1047,10 1035, 1047,22 
Marco tedesco 933,76 530,— 533,68 
Fiorino olandese 487,08 482, 487,09 
Franco belga 31,31 27,90 31,31 
Franco francese 210,10 R09,— 210,14 
Lira sterlina 2345,40 2340,— 2345,95. 
Lira irlandese 1878 1800,— 1881,50 
Corona danese 162,91 158. 162,90: 
Corona norvegese 212,73 R05,T 212,76 
Corona svedese 219,68 215,— 219,70 
Franco svizzero 669,64 660, 669,77 
Scellino austriaco 76,12 75,75 76,14 
Escudo portoghese 18,40 16,70 18,60 
Peseta spagnola ; 12,57 11,90 12,57 
Yen giapponese — 5,37 5— 5,38 
Dracma greca VT sat 
Dinaro (Milano) 23, or 

» (Roma) RR— hic 

» (Trieste) 23-24 — 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
54,33 p.c. (54,39); nei confronti delle valute Cee 56,20 p.c. (56,17); nei confronti 
di tutte le altre yalute 56,19 p.c. (56,18). 


Prezzi 


dell’oro 


LONDRA I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte —_— È 
Hongkong 375,40 

New York 369,75 
Londra 369,75 


Milano 371,94 
Parigi. 368,69 
Zurigo 371,00 


Sterlina ve 145000-150000; sterlina nc 158000-165000; marengo italiano 
120000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 720000-760000; krugerrand 
500000-530000; oro fino 15250-15450; argento 349-356; platino 15910. La quota- 


zione della sterlina «ne» si: riferisce 


alle coniazioni fino al '73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


n 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Migliorie comprese tra 11% 
e il 2,9% per: Sai ord., Toro 
ord., F. Tosi, Ifil, Italmobilia- 
re, Milano ass., Ifi, Latina, 
Bastogi, Centrale risp., Oli- 
vetti ord., Pirelli spa, Fiat 
ord., Invest, Mediobanca, Eu- 
romobiliare, Ciga; B.co La- 
riano, Generali e Ras. Le Pi- 
relli e C., che ieri hanno an- 
nunciato buoni risultati nel 
1981 hanno chiuso poco va- 
riate a 2410 lire per poi salire 
a 2470. 

Le Burgo risp., che da 
quando erano state ammesse 
alla quotazione non avevano 
mai fatti segnare un prezzo, 
sono state rinviate al rialzo 
ed hanno chiuso a 4100 lire. 
Pochi i valori in controten- 
denza: Ausiliare (—-3,4%), Cir 
ord. (—2,6%), Cementir (— 
1,8%), Saffa risp. (1,4%). 

Nel reddito fisso mercato 
calmo con Bt ed Enel indiciz- 
zate leggermente migliori. 
Cet calmi. 


DOPOBORSA: Prezzi in de- 
naro sul listino. 5 


Cee: direttiva 
su società 


in Borsa 


BRUXELLES — Le società 
per azioni quotate nelle borse 
di almeno un paese della Cee 
dovranno pubblicare entro 
quattro mesi dalla fine del 
primo semestre del loro eser- 
cizio annuale, una relazione 
che indichi il fatturato, gli 
eventuali profitti al lordo e 
al netto d'imposta e un com- 
mento che permetta agli azio- 
nisti di farsi un’idéa sull’evo- 
luzione dell’attività della 
società. È quanto prescrive 
‘una direttiva Cee, approvata 
dai ministri dei «Dieci». 


Eurodivise 


i informativi (in %) del 18.2.82 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 16-1/2 16-1/2 16-1/4 
Sterl, brit. 14-3/4 15 14-3/4 
Marco ger., 10-12 10-1/2 \10-1/4 
Franco sv. 7-12 7-12 8-12 
Fondi 
tx È 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 9.31 9.87 
Capitalia © » 11,56 i 
Fonditalia » 18.84 ni 
Interfund » 11.37 _ 
Italunion » 7.62 8.31 
Multinvest » 1734 17.86 
Int. Sec. Fun. » 8.67 _ 
Europrogr. doll. 17325 _ 
|: Rominvest » * 12.94 13.72. 
Fondo TreR lire 11.994 _ 
Mediolanum doll, 13.51 14.68 
Robeco fiorini 218.50 ten 
Rolinco » 209 _ 
Rasfund lire 8.862 _ 


AMMONIMENTO DI THORN AL PARLAMENTO EUROPEO 


Inodieconomici minano 
la coesione comunitaria 


STRASBURGO — Gaston Thorn, presiden- 
te della commissione della Cee, ha dichiarato 


di fronte al parlamento europe 


economici potrebbero distruggere la Cee. 
«Dobbiamo chiederci con assoluta onestà se 


gli stati membri hanno per 


un’Europa unita e se l'attuale comunità ha 


perso la capacità di prender 


Nel corso del suo discorso Thorn'ha presen- 
tato il programma della commissione per il 


1982 tratteggiando un quadro 


prospettive per l’occupazione e sui rapporti 
con gli Stati Uniti. La disoccupazione è salita 
al 9,2% della forza lavoro complessiva e le 
speranze di ripresa sono state più volte deluse. 
«Ancora poche settimane fa, ha detto Thorn, 
speravamo per il 1982 in un aumento del 
prodotto nazionale lordo del 2% ma ora sem- 


bra che tale previsione dovrà 


‘ Reddito fisso 


È; È ci n ge » 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI 182 |.172 TITOLI 1812..|, 172 
Alimentari e agricole Finanziarie 
2820 | ‘2760 | Acqua Marcia 1|2249 | 2206 
26950 | 26800 | Agricola. 14700 | 13500 
gi 0 
7210] 7210.| Bastogi Irb: LR40:|F17220 
12000 | 11400 | Bon Siele 37050 | 35900 
9860 | 9795 | Borgosesia 6275 | 6275 
3999 | 3949 3790 | 3820 
3980 | 3900 3350 | 3200 
4695 | 4405 5120}. 5199 
Sermide ... 116| 7 COAREZIO, 
Sermide priv. 100.50 | 97.25 sur i 
rmide ti. 121] 119 
Sermide risp. 3150 | 3100 
Assicurative i ciù 
Alleanza Assicuraz. 33000 | 32800 3560 | 3198 
Ass. Ausonia 2320 | 2249 5330, | 5200 
Comp. Ass. Milani 16650 | 16400 2840 |. 2801 
C. Ass. Milano risp: 13480 | 13210 1440 | 1440 
Comp. Latina..... doo Joe 880] 855 
Georiatmapm i. at Pio. dl 
Chi 148000; | 146500 | PC SP 1301} 1297 
Italia Assicurazioni 20910 | 20400 | Pirelli risp. 23200 | 23200 
L'Abeille Italiana 37400 |, 37200 22400 | 22400 
La Fondiaria 45250 | 45150 8400] 8400 
Ras 122475 | 121500 3150 | 3150 
Sai. 29120 | 28295 5980] 2980 
Toro Assicurazio 16699 | 16220 2090 | 2080 
Toro Assicurazioni pt 13550 Me 1145 | 1120 
nt 25200 | 27920 | Italmobiliare so | ‘5600 
Sai pri 25300 | 24900 | Fiscambi 2340 | 259 
d Generalfin o 
Bancarie Immobiliari-Edilizie 
Banca Comm. Italiana 135340 | 35200 | Aedes 8799 | 8499 
Banco di Roma 34600 | 34500 | Beni Imm. m99| 732 
Banco Lariano , 8179 | 8090 | Beni Imm.It.risp. mol 70 
Credito Italiano. 4280 | 4245 1470 | 1416 
Credito Varesino . 8200] 8140 217 | 215.25 
Interbanca priv. 26500 | 26300 18540 | 17200 
Mediobanca, 71100 | 70200 5 1440 | 1380 
RISI Gen. Immobil 1780 | 1698 
Cartarie editoriali Iniziativa Edilizia. 31010 | 31000 
da _T'isvime 25000 | 23600 
4260 | 4300 | La-Milano Centrale 12450 | 12250 
4500 |  4500| Risanamento. 12700 |. 11700 
De ei 383| ‘iso| sia. Le 
i 612 
Mondadori 9 1160000 | ricentmaie so 12800 | 12200 
Cementi-Ceramiche Meccaniche-Automobilistiche 
4500 | Fiat. 1635 | 1600.50 
194 | Fiat 1231 | 1230 
1 ‘Franco To: 21300 | 20750 
50 | Gilardini 4400 | 4410 
36090 | Olivetti 2560 | 2515 
17880. Olivetti pri: 2090 | 2070 
37800 | Westinghouse 18000 | 17950 
Wortinghto: 2400 | 2400 
iL rata. 2440 | 2400 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Soera 
Brioschi 2180 | | 2140 MUrdicoa 
Caffaro .. 483 | 470 2490 | 2460 
8150 | 7840 406 | ‘401 
1087 | 1049,50 2690 | 2690 
33300. | ‘32900 2730 | 2589 
32200 | 32100 1380 | 1420 
Mira Lanza 17990 | 18000 3560 | 3360 
Montedison 152 | 139.75 1749 | 700.50 
7350 | 7350 3025.) 2991 
1249 | 1220 A 
4110| 4090 Tessili 
3500 | 3550 ieZinelli 27] 27.50 
) 14350 | 14400 Centenari e Zinelli foi esi 
‘Caffaro risp. 451 441 2240] 2075 
Gemina. 489 460 4950 |. 4810 
8790 | 8700 
Commercio 2404.| 2400, 
La Rinascente... 371| ‘360 Lato, lata 
La Rinascente pri 256.25 | | 256 2900] 220). 
Silos di Genova 4400 | 4400 SIL0 DU) 
2490 | + 2398 12990 | 12990 
2288 | 2270 735] 680 
31000 | 29900 
Comunicazioni Ia (0) 
i 1280] 1280 
8900 | 19220 
8050 | 7700 2591 
9825 | 9500 Se 5600 
138|. 137 
2460 | 2400 
1230 | 1230 5650 | 5650 
1265.| 1220 6380 | 6310 
12850 | 13200 
Elettrotecniche 112.50 | 111,50 
Magneti Marelli p. 695] 700 1810 | 1250 
Marelli risp. 687 7850 | 7750 
Tecnomasi 13030.| 13000 


200 


Titoli di Stato 
B.T.82.11-12% 99.30 
B.T.83-12% 88.75 
B.T.84-12% 87.59 
B.T.841I-12% 85.75 
B.T.87-12% 81.25 

Obbligazioni 
TMI 25 - 6% 92.10 
IMI 26-6% 71.40 
IMI27-6% 64.50 
IMI 29 -17% 68.89 
IMI SS 64-84 - 6,5% 88— 
Crediop - 6% 46.40 
Crediop -7% 44.10 
Crediop I. S. 68-88 III-6% 66.20 
Crediop I. S.69-89IV-6% 63.60 


(Crediop P. V..69-89 VITI - 6% 59.40 


Crediop I. S.72-92IV-7% 63.65 
Teipu Vent - 6% 69.30 
Enel71-86-7% 178.70 
Enel72-871-7% 173.55 
Enel 75-821I- 10% 98.30 
Enel 75-82 II - 10% 94,60 
Enel 76-83 - 10% 92.60 
Enel78-851-12% 85.60 
Enel'78-8511-12% 84.50 
Enel "79-86 - 12% 82.20 
Enel 76-83 indie. 133.50. 
Enel 77-84 indie. 131.10 
Enel 77-84 II indic. 129.20 
Autos Iri 68-86 II - 6% 171.50 
Autos Iri 71-86 -7% 7.15 
AutosIri 72-88 -7% 69.70 
G. Ris Milano ord. - 6% 49.80 
Città Milano 72-92 - 7% 59.90. 
Città Milano 75-85 - 10% 83.50 
Città Milano 76-88 - 10% 174.10 


Montedison ind:-13,5% 121. 


0 che i problemi 


‘so interesse in 


‘e decisioni». 


pessimista sulle 


essere rivista». zionale. 


Secondo il funzionario Cee, i problemi chia- 
ve del 1982. sono quelli di mettere fine alla 
vertenza con la Gran Bretagna, che reclama 
una quota maggiore del bilancio Cee, e di 
ridurre le spese agricole in modo da poter 
destinare una maggior quantità di denaro a 
programmi sociali. 

Thorn ha puntato il dito contro gli alti tassi 
di interesse americani accusandoli di imporre 
un grave peso sull'intero sistema dell’econo- 
mia europea ed ha parlato del rischio che «una 
sempre maggiore ostilità economica porti pre- 
sto a tensioni politiche» tra Usa e Europa 
occidentale, se non si giunge presto ad una 
maggiore coordinazione delle politiche mone- 
tarie tra Je due sponde dell’Atlantico. 

La crisi economica mondiale, d’altra parte, 
aggrava le tensioni su tutta la scena interna- 


|La Bastogi annuncia 
un nuovo aumento 


MILANO — Ripianamento 
delle perdite al 30 novembre 
1981 mediante riduzione del 
capitale a 92.290,9 milioni da 
attuarsi con riduzione del va- 
lore nominale delle azioni da 
1000 a 350 lire: aumento del 
capitale a 138.436,4 milioni 
con emissione di azioni ordi- 
narie del valore nominale di 
350 lire: emissione di un pre- 
stito obbligazionario, i cui ter- 
mini e modalità, tuttora allo 

‘ studio, verranno. definiti in 
una prossima riunione. 

Queste le delibere che ver- 
ranno proposte all'assemblea 
straordinaria della Bastogi 
convocata per il 23 marzo in 
prima o l'indomani in even- 
tuale seconda convocazione. 
Lo rende noto un comunicato 
della società diramato dopo 
la riunione di ieri del consiglio 
di amministrazione. 

All’assemblea — aggiunge il 
comunicato — verrà illustrato 
il programma di risanamento 
e di ristrutturazione che. si 
pone l’obiettivo di riportare 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 106.— 
‘Pierrel-12% 184 
‘Trenno - 12% 289 
Interbanca - 8% 262.50 
Medio - Olivetti - 12% 223.— 
S.Paolo Italcable -12% 176.— 
Generali 81-88 - 12% 230.80 


Borse estere 


LONDRA — La borsa ha chiuso 
con una tendenza contrastata al 
termine di una seduta nel com- 
‘plesso calma e con le obbligazioni 
governative che mostrano rialzi 
di 318 di punto. La fermezza riflet- 
te, secondo ‘gli operatori, le voci 
secondo le quali il presidente 
Reagan accetterebbe riduzioni 
‘del 10 per cento nel bilancio della 
difesa. Vocì che sono state poi 
smentite dal portavoce della Casa 
Bianca. 

FRANCOFORTE — Prezzi con- 
trastati dopo un’apertura stabile 
in quanto successivamente i volu- 
mi di attività sono diminuiti dal- 
la mancanza di nuovi incentivi. 
L'indice della Commerzbank è 
sceso di 1,6 punti a 693,2. 

ZURIGO — Tendenza contra- 
stata in chiusura ma con maggio- 
ranza di ribassi e scambi modera- 
tamente attivi in quanto il rialzo 
di ieri del prime-rate Usa ha rin- 
novato i timori di un manteni- 
mento di alti livelli dei tassi di 


interesse svizzeri. Non vi è stata, 


tuttavia, una chiara tendenza del- 
la Borsa e molti operatori hanno 
preferito restare ai margini del 
mercato, 

PARIGI — La Borsa di Parigiha 
chiuso con variazioni miste ma i 
titoli delle società da nazionaliz- 
zare, quotate oggi per la prima 
volta dal 15 gennaio, sono salite 
con scambi attivi, In apertura è 
stato necessario ritardare di mez- 
z’ora l’inizio delle contrattazioni 
a causa dei forti ordini in arrivo 
su questi titoli. 


Pirelli e C. 
Dividendo 
di 160 lire 


MILANO — Gli ammini. 
stratori della Pirelli e C. han- 
no esaminato il bilancio al 31 
dicembre 1981, che risente gli 
effetti dell'aumento di capita- 
le da 18.507 milioni a 34.237 
milioni di lire e che chiude 
con un utile di 6.371 milioni di 
lire a fronte di quello di 3.962 
milioni dell’esercizio 1980. 

Essi proporranno all’assem- 
blea degli azionisti la distri- 
buzione di un dividendo im- 
mutato di 160 lire per azione 
sul capitale aumentato e l’ac- 
cantonamento di 500 milioni 
di lire al fondo oscillazioni 
dividendi, 


AUMENTO DI CAPITALE 


Dal 22 febbraio 
l'operazione 
Carlo Erba 


MILANO — Il consiglio di 
amministrazione Farmitalia- 
Carlo Erba ha deliberato di 
dare esecuzione, a partire dal 
22 febbraio; all'aumento di ca- 
pitale sociale da L. 54.515 mi- 
lioni a L. 70.869 milioni delibe- 
rato dall'assemblea del 7 gen- 
naio scorso. - 

L'operazione si articola in 
un aumento gratuito (1 nuova 
azione per ogni gruppo di 10 
‘azioni possedute) e in uno a 
pagamento (1 nuova azione 
per ogni gruppo di 5 azioni 
possedute, al prezzo di L. 
3,000 di cui L. 2.100 a titolo di 
sovrapprezzo). 


del capitale soc ale 


ad un equilibrio economico e 
finanziario il gruppo entro l’e- 
sercizio 1983 attraverso la bo- 
nifica delle perdite accumula- 
te al 31.12.1981 dalla società e 
dalle sue consociate, la ridu- 
zione dell’indebitamento ban- 
cario mediante opportune 
operazioni mobiliari ed immo- 
biliari, nonché l’acquisizione 
di nuovi mezzi finanziari per 
consentire il rilancio dell’atti- 
vità sociale. 


Cip-Zoo 
passerà 
ai privati 


MILANO — La conclusione 
delle trattative per la cessione 


| della ‘Cip-Zoo, gruppo Liqui- 


gas, ad alcuni imprenditori 
privati è giunta alle ultime 
battute. In serata si sono in- 
contrati presso la sede della 
Liquigas il commissario Bal- 
dazzi, esponenti del consiglio 
di. fabbrica della Cip-Zoo e 
rappresentanti provinciali 
della Filia con i tre imprendi- 
tori (Barzetti, Moretti e Ada- 
mi) interessati a rilevare la 
controllata della Liquigas. 


al «Kurier» che, a suo avviso, 
dopo la burocrazia nipponi- 
ca, da lui classîficata prima 
al mondo, vengonò l’austria- 
ca, la francese e la tedesca. 

Terzo cardine sono le azien- 
de di parastato, niente lottiz- 
zazioni, ma soltanto persona- 
le manageriale dì primîssima 
levatura. E la trasparenza dei 
budgets ne è la prova. Quarto 
cardine è la composizioni del- 
le vertenze ‘salariali: niente 
scioperi, né agitazioni di piaz- 
za, ma accordi fra forze pari: 
tetiche, con’ l’ultima. parola 
spettante al governo. Indub- 
biamente il clima sociale è 
uno fra i migliori în campo 
europeo: le basi sono state 
gettate dapprima dai «popo- 
lari» (Oe.V.P.), poi dalla 
«Grosse Koalition», infine dai 
socialisti di Bruno Kreisky. 

Ed è grazie a:queste solide 
basi di civile convivenza che il 
cancelliere ha potuto a Capo- 
danno tracciare alcune pro- 
gnosi per il 1982 (secondo 
quanto riportato ‘dal servizio 
stampa del governo). Modera- 
to ottimismo sulle prospettive 
economiche della repubblica 
ed adozione della stessa linea 
politica già applicata per 
superare la crisi del 1974-75, i 
cui punti salienti sarebbero: 
a) aumento delle esportazioni 
verso la Cee.e l’Oecd; b) otti- 
mo cambio della moneta e 
minor costo del lavoro a fron- 
te degli altri paesi occidenta- 
li} c) la svalutazione dello 
scellino sulla media moneta- 
ria dei tredici principali paesì 
dell’Oecd dovrà elevarsi al 
massimo del 2,5% nel corso di 
quest'anno; d) controllo dellò: 
disoccupazione per mantene- 
re l’attuale tasso del 3,2% (in- 
feriore dunque a quello di tut- 
tiî paesi a libera economia di 
mercato); e) i prezzi al consu- 
mo dovranno aumentare del 
5,8%, contro il 6,8% della 
scorsa annata. 

E però ovvio che î morsi 
della crisiì sono sentiti nella 
vicina repubblica. Nota la 
«Salzburger Wirtschaft» del 
14 gennaio che le «insolven- 
ze» nel 1981 hanno raggiunto 
17 miliardi dì scellini, contro 
8,7 del 1978 e 2,4 del 1971. 


D. Lun. 


BI G.B.— L'aumento dei sa- 
lari è inferiore a quello del 
costo della vita in Gran Bre- 
tagna. Dati statistici rilasciati 


«dal ministero per l’impiego 


rivelano che nel 1981 .i salari 
sono aumentati, in media, del 
9,9 per cento, mentre i prezzi 
del 12 per cento e il costo della 
vita del 15,6 per cento. 


TRIBUNALE CIVILE 


E PENALE DI TRIESTE 


N..3779 RE. 


Il'giorno:9 marzo 1982, alle ore 10, 
si procederà alla vendita con incan- 
to dei seguenti immobili di proprietà 
di Zannini Piero: 

Tlotto: 1/3 p.i. P.T. 2465 di Trieste 
(edificio in via Corridoni 2); prezzo 
base ulteriormente ridotto a, Lit. 
34.355.200; offerte minime: in: au 
mento Lit. 500.000. 

Il lotto: 1/3 p.i. P.T. 1120 di Trieste 
(edificio di via Venezian 7); prezzo 
‘base: ulteriormente. ridotto a. Lit. 
110.745.600; offerte minime» Lit. 
1.000.000. 

Il primo e il secondo-lotto sono 
gravati da usofrutto. 

Cauzione e spese fiscali: 25% del 
prezzo base, da depositare entro le 
‘ore ,12 del giorno precedente |a 
vendita. Termine per il deposito del 
saldo prezzo: 30 giorni dall'aggiudi- 
cazione, 

Informazione in Cancelleria - stan- 
za n. 241 

Trieste, 10 febbraio 1982 

Il Cancelliere 
RUBINI 


FLEXITALLIC GASKETS LTD. 


Leader mondiale nel settore prodotti per manutenzio- 
ne ed impiantistica, ricerca 


DISTRIBUTORI CON DEPOSITO 


nelle Tre Venezie. Pregasi contattare sig.na Giovanna 
02/867053 - 877805, per appuntamento. | colloqui 
avranno luogo presso HOTEL AMBASCIATORI DI 
MESTRE dall‘8 al 10 marzo. i 


LAGOSISTEMI 


La LAGOSISTEMI S.p.A. 
per potenziare ulteriormente:la sua penetrazione nei mercato, 
ricerca per la zona di Udine 


FUNZIONARI DI VENDITA 


residenti a Udine e facenti capo alla Filiale di Padova. 


Esperienza minima 2 anni nel settore elaborazione dati.con 


documentabili successi 
Doti richieste: 


© dinamicità e iniziativa 
® cultura medio alta. 


@ disponibilita ad aggiornarsi 


continuamente:con la-evoluzione del settore 
@ desiderio.di assumersi responsabilità. , 
@ disponibilità a viaggiare in Italia e all'Estero 


Inviare curriculum a: LAGOSISTEMI S.p.A. 
Via Torino, 2 - Milano - Tel. 02/8582 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 19 febbraio 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


LA NAZIONALE AZZURRA RADUNATA A CERNOBBIO IN VISTA DELL'INCONTRO CON LA FRANCIA 


Bearzot ha visto la Polonia: 
«E una formazione compatta» 


CERNOBBIO — Il lungo 
viaggio di studio di Enzo 
Bearzot alla scoperta delle av- 
versarie dell’Italia nel «Mun- 
dial», è cominciato mercoledì 
all'Olimpico. dove, contro la 
Roma, si è esibita la Polonia, 
rivale degli azzurri il 14 giu- 
gno a Vigo nel debutto iri- 
dato. 

Così il ct: «Mi è sembrata 
migliorata rispetto a Modena. 
E la vedrò sempre progredire 
col passare del tempo. Quella 
di Roma è stata la seconda di 
una lunga serie di partite che 
ha in programma per la pre- 
parazione mondiale e mi pare 
a buon punto. Tra l’altro coni 
rientri di Lato e Szarmach, 
che giocano all’estero, la Po- 
lonia acquisterà in velocità. 
E’ una formazione compatta 
che sa produrre gioco per le 
progressioni offensive di Bo- 
niek. Quest'ultimo non lo sco- 
pro certo oggi: so tutto di lui. 
Un grande giocatore. Ottimo 
anche il tornante Ciolek, che 
a Modena non giocò, e i due 
terzini, Dziuba e Janas, specie 
il primo. La Polonia, comun- 
que, non è ancora giudica- 
bile». 

— C'è un giocatore italiano 
in grado di controllare Bo- 
niek? 

«Certamente. E? il solito. E° 
colui che ha marcato Marado- 
na, Keegan e tutti i fuoriclas- 
se che ha incontrato: Tardelli. 
Quest'ultimo infatti è un 
mediano che sa fare anche il 
terzino. Siete voi a conside- 
rarlo mezz’'ala solo perché 
veste la maglia numero 8». 

Di Pruzzo dice «non è certo 
l'amichevole con la Polonia a 
dovermi svelare le qualità del 
giocatore», del ruolo di cen- 
travanti. Di Marangon af- 
ferma che il giocatote «può 
trarre arricchimento» ma ag- 
giunge di considerarlo un ter- 
zino fluidificante, «che rap- 
presenta il vecchio mediano 
metodista». Esclude comun- 
que un suo eventuale impiego 
a centrocampo in azzurro 
«perché centrocampisti ne 
abbiamo parecchi». 

Il discorso scivola sul pros- 
simo impegno con la Francia 
a Parigi e sul miniprogramma 
«azzurro premondiale. «Cabri- 
ni mi ha tranquillizzato già 
lunedì sulle sue condizioni. 
Non ci dovrebbero essere pro- 
blemi per la sua utilizzazione 
a Parigi. Avrei dovuto chia- 
mare qualcuno nuovo? Ma co- 
me si fa a tre mesi e mezzo dai 
‘mondiali? E semetti uno nuo- 
vo che gioca bene e poi in 
successive partite va male, 
che si fa?». C'è chi gli fa il 
nome di Galderisi, che per 
caratteristiche è un giocatore 
simile a Rossi, proprio in vista 
del rientro di «Pablito». «Gal 
derisi — replica Bearzot — 
non ha toccato ancora la Un- 
der e lo si vuole in nazionale 
maggiore? Neppure è titolare 
nella Juve. Lo dice lo stesso 
Trapattoni. E’ tragicomico fa- 
re questo discorso. ‘E allora 
perché non chiamare Man- 
cini?». 

Quanto al programma di 
preparazione Bearzot afferma 
che per le nazionali occiden- 
tali è impossibile fare lunghe 
tournée per le esigenze del 
campionato e che comunque 
un lungo periodo di allena- 
mento può provocare una cer- 
ta «nausea di calcio». 

Gli azzurri convocati per 
l’incontro con la Francia si 
sono ritrovati ieri sera all'’Ho- 
tel Regina Olga di Cernobbio. 

Per l’incontro amichevole 
Francia-Italia in programma 
martedì prossimo alle 20.30 
allo stadio Parco dei Principi 
di Parigi, il ct Enzo Bearzot 
ha convocato, come noto, i 
portieri Bordon (Inter), Zoff 
(Juventus); i difensori: Cabri- 
ni, Gentile, Scirea (Juventus), 
Collovati (Milan), Marangon 
(Roma), Vierchowod (Fioren- 
tina); i centrocampisti: Dosse- 
na (Torino), Oriali e Marini 
(Inter), Tardelli (Juventus); 
gli attaccanti: Conti e Pruzzo 
(Roma), Graziani (Fiorenti- 
na), Selvaggi (Cagliari). 

Perla gara Italia-Scozia un- 
der 21 valevole per i quarti di 
finale del Torneo Espoirs del- 
l’Uefa, in programma a Catan- 

zaro martedì prossimo alle 15, 
l’allenatore federale Azelio Vi- 
cini ha convocato i seguenti 
diciassette giocatori. 

Portieri: Michelangelo 


Licenziato Weisweiler 


il tecnico dei Cosmos 


EAST RUTHERFORD— È 
stato licenziato, con un anno 
di anticipo rispetto a quanto 
previsto dal contratto, il di- 
Tettore tecnico dei Cosmos 
‘Hennes Weisweiler, che per 
due anni ha diretto la forma- 
zione più forte del campiona- 


to nord-americano di calcio, - 


trovandosi però in urto con il 
giocatore-simbolo della squa- 
dra, Giorgio Chinaglia. 
Giorgio Chinaglia aveva 
chiesto il licenziamento di 
Weisweiler fin dallo scorso 
settembre, dopo la sconfitta 
interna dei Cosmos contro il 
Chicago per 1-0 in una partita 
di campionato. L’ex centra- 
vanti della Lazio e della nazio- 
nale italiana era arrivato a 
minacciare di andarsene dalla 
squadra, se fosse tornato a 
dirigerla il tecnico tedesco. 


Rampulla (Varese), Giuseppe 
Zinetti (Bologna); 

Difensori: Franco Baresi e 
Mauro T'assotti (Milan), Giu- 
seppe Bergomi (Inter), Dario 
Bonetti e Sebastiano Nela 
(Roma), Renzo Contratto 
(Fiorentina); 

Centrocampisti: Massimo 
Bonini (Juventus), Sergio 
Battistini e Francesco Roma- 
no (Milan), Massimo Celestini 
(Catanzaro), Paolo Benedetti 
(Napoli). 

Attaccanti: Edi Bivi e Mas- 
simo Mauro (Catanzaro), Giu- 
seppe Galderisi e Pietro Pao- 
lo Virdis (Juventus. 


BH DERBY — Il Milan club 
«Nereo Rocco» organizza per 
domenica 7 marzo p.v. una 
gita a Milano in occasione del 
derby Milan-Inter. Per infor- 
mazioni e iscrizioni: Bar Gin- 
nastica, via Ginnastica 31, tel. 
VEZIELA 


| 


Domenica a San Siro 


la: nazionale polacca 


MILANO — Bersellini e 
Galbiati di comune accordo 
hanno varato la mista Mila- 
ninter che domenica alle .15 
affronterà al Meazza la Nazio- 
nale polacca. Giocheranno il 
primo tempo: Piotti, Canuti, 
Maldera, Pasinato, Bachlech- 
ner, Venturi, Buriani, Proha- 
ska, Jordan, Beccalossi, Alto- 
belli. A disposizione per l’In- 
ter ci sono Cipollini, Bini, 
Centi, Serena, Baresi e Bagni; 
per il Milan, Antonelli, Novel- 
lino, Moro, Evani, Icardi, 
Mandressi e Minoia. 

Quanto alla Nazionale po- 
lacca, che dopo la clamorosa 
sconfitta della scorsa settima- 
na a Modena ha pareggiato 
mercoledì 2-2 all'Olimpico 
contro la Roma, giungerà a 
Linate alle 12 di domani pro- 
veniente da Roma. 


L'Inghilterra 
si prepara 


LONDRA — Cyrille Regis, 
punta del «West Bromwich 
Albion» e Steve Foster, difen- 
sore del Brighton sono tra i 
convocati per l’incontro che 
la nazionale di calcio inglese 
disputerà contro l'Irlanda del 
Nord il 23 febbraio. La partita 
è valida per il campionato 
interbritannico. Sia Regis, 
che in questo campionato ha 
gia segnato 19 gol, che Foster 
sono al loro debutto in nazio- 
nale. 

Ron Greenwood, il.c.t. dei 
bianchi, ha deciso inoltre di 
dare fiducia al non più giova- 
ne ma indubbiamente esper- 
tissimo mediano dello «Sto- 
ke», Dave Watson ed all’at- 
taccante del Colonia, Tony 
Woodcock. Ritorna nella rosa 
dei «ventidue» anche l’ala del- 
l’Aston Villa, Tony Morley. 


GLI OSPITI 


Fuoriclasse offresi 


Roma — «Un grande giocatore» ha detto di Boniek Bearzot, Il 


numero nove della Polonia, che mercoledì ha segnato due reti 
nell’amichevole con la Roma, potrebbe trovare una sistema- 
zione in Italia dopo il «Mundial»: diverse società se lo 


contendono 


RICARICATI DA UNA DUPLICE VITTORIA 


(Telefoto Ap) 


L'ABBRACCIO DI TORINO SPORTIVA AL PORTIERE DELLA NAZIONALE 


Festeggiati in anticipo 


i quarant’anni di Zoff 


TORINO — Nella sala del 
consiglio municipale il sinda- 
co di Torino Diego Novelli ha 
festeggiato ieri mattina a no- 
me della cittadinanza i qua- 
rant’anni di un residente 
sportivo illustre, il friulano 
Dino Zoff, da quasi un decen- 
nio ormai trapiantato nel ca- 
poluogo piemontese, dopo la 
sua parentesi all'ombra del 
Vesuvio. 

In verità i quarant'anni 
Dino Zoff li compirà il 28 feb- 
braio, ma essendo quel giorno 
il portiere della Juventus im- 
pegnato a Cagliari a difendere 
la rete bianconera, il sindaco 
di Torino ha deciso di antici- 
pare il brindisi per le quaran- 
ta primavere del «superman» 
del calcio italiano, che dopo 
‘aver superato il record di F'ac- 
chetti, si sta avvicinando alle 
cento presenze in Nazionale e 
sta rincorrendo Silvio Piola 
nella classifica delle presenze 
in serie A (tra l’altro da 291 


domeniche consecutive non 
perde una battuta). 


A far festa a Zoff sono con- 
venuti nel salone municipale 
compagni di squadra, cam- 
pioni di altre discipline e diri- 
genti del mondo sportivo pie- 
montese. 


Nell'occasione l’assessore 
Alfieri ha presentato il pro- 
gramma delle manifestazioni 
sportive torinesi che sotto il 
titolo «Sapere di sport» com- 
prenderanno dal 22 aprile a 
fine giugno vari avvenimenti 
di rilievo. 


Juve vittoriosa 
a Basilea (2-0) 


BASILEA — Vittoria della 
Juventus nell'amichevole di 
Basilea per 2-0. Galderisi, an- 
cora in cattedra, ha propizia- 
to le reti segnate da Virdis e 
Bonini. 


ALLARME RIENTRATO PER DREOLINI - MERCOLEDÌ A VICENZA IN COPPA 


AI «Grezar» un Piacenza in ripresa Emiliani primo traguardo 


che punta sul «largo ai g 


PIACENZA — Il Piacenza 
ritorna al «Grezar» in un mo- 
mento nel quale biancorossi 
emiliani e alabardati sono în 
ripresa e stanno fornendo lo 
sforzo per confermarsi tra le 
squadre più in forma del 
momento. La Triestina, cin- 
que punti nel girone di ritorno 
- tonîficata dal recente colpo 
di mano di Padova - sembra 
aver trovato il filo conduttore 
di un discorso che, alla par- 
tenza del campionato, la vole- 
va nel dialogo dei primi at- 
torì. 

Il Piacenza edizione Mecia- 
ni, dal canto suo, dopo il giro 
di boa ha eguagliato il bottino 
degli alabardati, cinque punti 
totalizzati con il pareggio di 
Trento e la duplice vittoria di 
Forlì e con il Parma nel derby 
che, per il thrilling che lievita 
dagli scontri tra piacentini e 
barmensi,fa sempre spinta ed 
avvenimento. Diciamo un 
Piacenza in buona salute che 
ha trovato la giusta formula, 


con il tecnico deciso a dar 
spazio agli altri, mirando al 
sodo, all’essenziale e facendo 
largo a quei giovani che pote- 
vano dare ritmo, vigore e for- 
se più entusiasmo. 

Ecco quindi il portiere Pi- 
notti, îl terzino Simoni ed il 
pur tecnico Skoglund in pan- 
china per far posto al giovane 
Veneziani, a Fontanesi e Tut- 
tino, con tutti pronti all’impie- 
go, senza bronci ma secondo 
necessità come si esige da un 
collettivo modellato da un al- 
lenatore che ha messo în pra- 
tica lo slogan «gioca chi è più 
in forma e chi ritengo più 


utile». E finora ha avuto ra-, 


gione. 

La formazione anti- 
Triestina non subirà modifi- 
che nei confronti di quelle im- 
piegate in questo scorcio di 
campionato. In campo per- 
tanto: Veneziani, Della Bian- 
china, Fontanesi, Zanotti, 
Maiani, Pederzoli, Boi, Men- 
doza, Mulinacci, Cenci, Tutti- 


no. In panchina: dodicesimo 
Pinotti, tredicesimo Valentini, 
quattordicesimo Simoni, 
quindicesimo Skoglund, sedi- 
cesimo Filosofi (Pini). 

La rosa a disposizione è 
ampliata dal ritorno dei gio- 
vani Di Carlo, che si è distinto 
al Torneo dì Viareggio e dal- 
l'ex napoletano Pa lo, pupillo 
di Mariolino Corso, che sta 
completando la preparazione 
dopo l’operazione al menisco. 

«A Trieste - ha detto l’alle- 
natore Meciani - andremo ov- 
viamente per non perdere. 
Non saremo noi a togliere il 
piede dall’acceleratore, ora 
che î ragazzi hanno preso a 
camminare con spinta ed en- 
tusiasmo. Dire che la trasfer- 
ta è difficile ci parrebbe cade- 
re nel banale. La Triestina, 
come affermano in sede uffi- 
ciale, non ha ancora riposto 
nel'cassetto intenzioni e spe- 
ranze dî risalire la corrente e 
di fungere da guastafeste agli 
attuali big del girone». 


iovani» degli alabardati d’assalto 


— Come conta di fermare il 
tandem d’attacco Ascagni-De 
Falco? 

«Indubbiamente non sarà 
facile, ma ho molta fiducia nei 
nostri due ’mastini’ Della 
Bianchina e Maiani. Ma la 
partita sì vincerà a centro- 
campo. Tutta l'impostazione 
tattica della Triestina è tesa a 
sfruttare la velocità delle due 
punte, per cui dovremo cerca- 
re di bloccare loro fermando i 
loro rifornimenti. Ho fiducia, 
la partita rimane aperta a 
tutti i risultati». 

Amedeo Tarantola 


Triestina Club «U. Saba» 


Il Triestina Club! «Umberto Sa- 
ba» organizza per domani un ballo 
con cena al Jolly Hotel. La festa 
avrà inizio alle ore 20; le migliori 
maschere verranno premiate. Sarà 
organizzata una ricca lotteria. Per 
le iscrizioni rivolgersi alla sede del 
Club, via San Nicolò 31, presso il 
Bar Walter, dalle ore 18 alle 19.30. 
18 alle 19.30. 


RICORDO DI NEREO A TRE ANNI DALLA SCOMPARSA 


Questa sera la messa 


20 febbraio 1979: il ricordo 
si spiega lontano, verso quel- 
la giornata. Poco dopo mezzo- 
giorno si spegneva Nereo 
Rocco e il rievocarlo è sem- 
pre triste. Il tempo logora 
anche i ricordi, ma quello di 
Nereo è sempre splendente. 

Quanti lo ricordano anco- 
ra? A Trieste sicuramente 
tutti quanti lo hanno cono- 
sciuto, E lo fanno con simpa- 
tia, diremmo con rimpianto, 
dovuto ad un uomo che aveva 
fatto il trascinatore proprio 
per carattere: impetuosa- 
mente, rumorosamente, so- 
prattutto bonariamente. 

Se lo ricordiamo oggi, con 
un giorno di anticipo, è solo 
per segnalare a quanti gli 
hanno voluto bene che la 
messa di suffragio viene cele- 
brata già oggi, alle ore 18, 
nella chiesa di San Pio X, in 
via Revoltella. Sarà un’altra 
occasione per rivolgere il 
pensiero a Nereo, per ritro- 


in suffragio di Rocco 


varsi con i suoi familiari, per 
elevare una preghiera alla 
sua memoria. Il tempo passa, 
Nereo Rocco resta a segnare 
un’epoca indimenticabile del 
calcio triestino, soprattutto 
del calcio nazionale, dî quel- 
lo milanese in particolare. 


| Calcio minore triestino 


Un'altra settimana di fuoco, 
in questo febbraio decisivo, 
attende la Triestina. Gli ala- 
bardati hanno il pensiero fisso 
ai prossimi tre impegni. Do- 
menica a Valmaura arriva il 
Piacenza, squadra in salute, e 
quindi mercoledì la squadra 
sarà impegnata a Vicenza per 
la Coppa Italia e la domenica 
successiva dovrà rendere visi- 
ta «alla capolista Atalanta. 

«Un bel carnevale — dice 
Buffoni — nulla da dire. Per 
noi in questo periodo è proibi- 
to divertirci. In otto giorni ci 
giochiamo veramente tutto. 
La squadra è in salute, nulla 
da dire, per cui tutto autoriz- 
za all’ottimismo. Speriamo 
bene, ad iniziare dalla partita 
con il Piacenza, Ci servono i 
due punti per presentarci ga- 
sati sui campi del Vicenza e 
dell’Atalanta». i 

— In quattro giorni, fra mer- 
coledì e domenica della pros- 
sima settimana, sono in gioco 
Coppa Italia e campionato. 


«Noi continuamo a rincorre- 
re entrambi i traguardi, viven- 
do, come ho detto più volte, 
‘alla giornata. Sotto con il Pia- 
cenza, quindi, per proseguire 
nella serie positiva iniziata al- 
l'«Appiani». 3 

La squadra ha dato vita ieri 
pomeriggio al Villaggio del 
pescatore ad una partitella a 
ranghi ridotti, nel corso della 
quale tutti gli alabardati han- 
no confermato di attraversare 
un buon momento di forma. 
‘Buffoni era particolarmente 
soddisfatto anche per la felice 
conclusione di un falso allar- 
me riguardante Dreolini. Il 
giocatore, nella serata di mer- 
coledì, aveva informato il tec- 
nico di avere un po’ di febbre. 


Ieri ha risposto all’appello 


dell’allenatore il quale, per 
precauzione, lo ha lasciato a 
riposo. Il «motorino» alabar- 
dato riprenderà oggi la prepa- 
razione e sarà quindi pronto 
per affrontare il Piacenza. 
Ieri, oltre a Cappellari, era 


assente Costantini. Il difenso- 
te, reduce dall'incontro di 
mercoledì a Viareggio con la 
Fiorentina, ieri pomeriggio ha 
preso parte a Coverciano al- 
l'allenamento nella nazionale 
«under 21» di serie C. Oggi, 
dopo questo «tour de force», 
Costantini si metterà a dispo- 
sizione di Buffoni. C. N. 


Cancian a Conegliano 


rimpiazza Fongaro 


CONEGLIANO — Livio 
Fongaro è stato esonerato 
dalla guida tecnica del Cone- 
gliano dopo i recenti risultati 
negativi che hanno fatto pre- 
cipitare la squadra veneta in 
zona retrocessione. Alla guida 
è subentrato Beniamino Car- 
cian, ex giocatore di Torino, 
Mantova e Venezia ed ex alle 
natore di Como, Modena Ve- 
nezia e Sottomarina, dove era 
stato sostituito anni addietro 
proprio da Fongaro. 


San 


Terza categoria 


L’Esperia San Giovanni, 
aproffittando del turno di ri- 
poso imposto nel turno di do- 
menica al Giarizzole, cercherà 
di battere il San Sergio per 
rimanere da sola al comando 
della classifica. Potrebbe an- 
che trattarsi, considerata la 
consistenza della squadra di 
Ruan, di un tentativo di fuga 
destinato a concretizzarsi 
sempre più. Il Gaja, assorbita 
la botta conseguente la scon- 
fitta in casa dei gialloneri, ha 
la possibilità di riscattare 
prontamente lo scivolone 
ospitando la Grandi Motori, 
compagine comunque in pie- 
na salute e quindi non tanto 
facilmente superabile. - 


Programma, di domenica: 
Rabuiese-Primorec (Aquili- 
nia, 8), San Sergio-Esperia 
San Giovanni (San Sergio, 
10.30), Gaja-Grandi Motori 
(Padriciano, 15), Sant'Anna- 
San Luigi For You (Flavia, 
10.30), Aurisina-Edera (Aurisi- 
na, 10.30), Chiarbola- 
Sant'Andrea (Campanelle, 
15), Union-San Vito (Guar- 
diella, 12.30), riposerà il Gia- 
Tizzole. 


Regionali giovanili 


I campionati regionali allievi e 
giovanissimi di calcio hanno in 
calendario domenica la settima 
giornata di ritorno, 

ALLIEVI 

GIRONE A: Sangiorgina Udine- 
Fontanafredda, Spilimbergo-Don 
Bosco Pordenone, Cordenonese- 
Sacilese, Pordenone-Centro del 
Mobile, Porcia-Casarsa, Visinale- 
Donatello, Aurora  Pordenone- 
Latisanotta. 

GIRONE B: Portuale- 
Muggesana (Prosecco, 10.30), Real 
'Udine-San Giovanni, Chiarbola- 
Opicina Supercaffè (Villaggio del 
Pescatore, 10.30), Sangiorgina- 
Domio, Udinese-Pro Gorizia, Gia- 
rizzole-Costalunga (Aquilinia, 
10.30), Monfalcone-Primorije. 

GIOVANISSIMI 

GIRONE A: Fontanafredda 
Spilimbergo, Don Bosco Fordeno- 
ne-Lignanese, Sacilese- 
Prodolonese, Centro del Mobile- 
‘Aurora Pordenone, San Giovanne- 
se-Visinale, Zoppola-Porcia, Ri- 
creatorio Gaspari-Sangiorgina, 

GIRONE B: Muggesana- 
Ponziana (Muggia, 10.30), San Gio- 
vanni-Sangiorgina Udine (Sanzio, 
10.30), Libertas-Chiarbola (via Al- 
pini, 10.30), Domio-Monfalcone 
(Domio, 10.30), Pro Gorizia- 
Manzanese, Donatello-Udinese, 
Triestina-Morteglianese (Guar- 
diella, 10.30). 


Giovanili provinciali 


«UNDER 20» 

La settima giornata, in program- 
ma sabato, ha nello scontro diret- 
to fra Monfalcone ed Edile Adriati- 
ca la partita più attesa. Program- 
‘ma di sabato: Zaule-Stock (Aquili- 
nia, 16), Portuale-Opicina (Prosec- 
co, 15), Aurisina-Costalunga (Auri- 
sina, 15), Breg-Opicina Supercaffè 
(San. Dorligo, 15), Monfalcone- 
Edile Adriatica (Monfalcone, 15), 
Domio-San Marco Sistiana (Do- 
mio, 15). 

ALLIEVI 

Quinta giornata di ritorno, do- 
menica, per questo campionato. 

Programma: Blue Star. 
Chiarbola (Carsia, 15), Campanel- 
le-Gaja (Campanelle, 8), Kras- 
Montebello (Rupingrande, 10.30), 
Olimpia-San Luigi For You (Santa 
Croce, 10.30), San Vito-Cgs (San 
Sergio, 8), Sant'Andrea-Roianese 
(Alpini, 8.30). = 

GIOVANISSIMI 

Programma: Zaule-Campanelle 
(Aquilinia, 12), Chiarbola-San Vito 
(Campanelle, 9.30), San Luigi For 
You-Ponziana (Flavia; 12.15), For- 
titudo-Giarizzole (Muggia, 12.30), 
Costalunga-Domio (San Sergio, 
12.15), Blue Star-Sant'Andrea 
(Carsia, 13.30), Zarja-San Sergio 
(Basovizza, 10.30), Cgs-Primorje 
(via Alpini, 12.30), Portuale- 
Olimpia (Prosecco, 12), Opicina 
Supercaffè-Triestina (Carsia, 
12.15). 


PRIMAVERA 
Triestina-Parma 


La squadra primavera della 
Triestina ritornerà a giocare 
davanti ai suoi tifosi dopo 
parecchie settimane in cui ha 
dovuto mettersi in viaggio. 
Gli alabardati ospiteranno 
per la quinta giornata di ritor- 
no il Parma. La partita, poi- 
ché il giorno successivo a Val 
maura ci sarà l’incontro Trie- 
stina-Piacenza, verrà giocata 
invia Flavia coninizio alle 15. 

L'Udinese, sempre alle spal- 
le della capolista Inter, si met- 
terà in viaggio alla volta di 
Modena. 

Questo il programma: Vi- 
cenza-Trento, Mantova-Spal, 
Milan-Reggiana, Modena- 
‘Udinese, Padova-Inter, Trie- 
stina-Parma e Verona- 
Treviso, riposerà la Cremo- 
nese. 


Allievi interregionali 


Il campionato interregionale al- 
lievi di calcio proseguirà sabato. 
La Triestina, dopo la sconfitta su- 
bita a Treviso nel turno preceden- 
te, dovrà rendere visita al Monte- 
belluna. Sabato è in programma al 
«Bottecchia» anche il derby regio- 
nale Pordenone-Udinese, 2 


Prepara il «Primavera» 
la selezione allievi 


La rappresentativa regiona- 
le allievi di calcio ha prosegui- 
to la preparazione in vista 
della partecipazione al torneo 
nazionale primavera. Nell’ul- 
timo provino, sostenuto a 
Udine contro la formazione 
bianconera impegnata nel 
torneo «Berretti», i regionali 
hanno dovuto soccombere 
per 1-0 mettendo in mostra 
però un ottimo gioco e facen- 
do registrare dei notevoli pro- 
gressi per quanto riguarda 
l’assieme. 

Mercoledì prossimo la squa- 
dra affidata a Flavio Frontali 
sosterrà l’ultimo allenamento 
sul campo di Fagagna con 
inizio alle ore 18. 


Giudice giovanile 


squalifica una giornata: Andrio- 
lo (Giarizzole), Billia (Sangiorgi- 
na), Cigliani (Costalunga), Saba- 
din (Opicina Supercaffè), Milani 
‘uggesana), Lodi (Aurora Pordeno- 
ne), Borelli (San Giovanni); 

squalifica due giornate: Murra 
(Monfalcone), Moccia (Costalun- 
ga), Gobbato (Latisanotta), Besa 
(Sacilese), Perini (Muggesana). 


IN AMICHEVOLE 


Venezia 2 
Udinese 2 


VENEZIA — Non si poteva 
certo pretendere che l’Udine- 
se, incline in campionato ai 
momenti di deconcentrazio- 
ne, la ritrovasse in una partita 
amichevole come quella gio- 
cata a Venezia; e infatti pro- 
prio in virtù di questi ricor- 
renti rilassamenti ha subito 
un gol quasi all’inizio, da par- 
te di Sabatini. Poi ha rimon- 
tato con Bacchin, alla mezz’o- 
ra, ha chiuso il primo tempo 
in parità, è andata in vantag- 
gio al quarto d’ora della ripre- 
sa con Cattaneo, ma si è fatta 
di nuovo riprendere. Questa 
volta la «frittata» va ascritta 
a Orlando, che si è fatto soffia- 
re il pallone messo poi nella 
rete bianconera da Ferraroli. 
Le amichevoli, è inutile ripe- 
terlo, hanno tutte o quasi le 
stesse caratteristiche, specie 
se disputate fra squadre che 
appartengono a categorie di- 
Verse; come l’Udinese e il Ve- 
nezia che milita in C2. 

A Ferrari interessava so- 
prattutto verificare le condi- 
zioni dei giocatori che non 
trovano posto in prima squa- 
dra durante il campionato; e 
del resto aveva gli uomini 
contati. Assenti Causio e Mu- 
raro per infortunio e Gerolin 
per misura precauzionale do- 
vuta al dolore che il giocatore 
accusa dietro il ginocchio de- 
stro, prima del riposo Ferrari 
ha dovuto fare anche a meno 
di Pancheri, uscito dal terre- 
no di gioco a causa di una 
botta rimediata in azione: il 
suo posto è stato preso da 
Tesser che nel secondo tempo 
ha giocato al posto di Orazi, 
con Galparoli terzino e l’im- 
missione quale mezz'ala della 
Primavera Ceccotti. Nel pri- 
mo tempo (le immissioni di 
Ceccotti e Galparoli sono sta- 
te le uniche varianti tra i due 
tempi nella formazione bian- 
conera), l'Udinese si è schiera- 
ta con Della Corna, Pancheri, 
Billia, Pin, Cattaneo, Orlan- 
do, De Giorgis, Bacchin,.Ca- 
sarsa, Orazi, Miano. Ancora di 
scena la scarsa consistenza 
dell’attacco, con Casarsa che 
continua a muoversi in cam- 
po. come. un..vero e..proprio 
pesce fuor d’acqua, la nota 
positiva è venuta invece dal- 
l’impiego di Billia, che dall’e- 
poca dell’infortunio ha gioca- 
to per la prima volta una par- 
tita intera. 

E, con i dovuti limiti di 
giudizio imposti appunto dal- 
la sua lunga assenza, la prova 
del giocatore non è affatto 
dispiaciuta, per cui non si di- 
spera che il giocatore, con 
‘molta pazienza, possa essere 
del. tutto recuperato in un 
prossimo futuro. 

G. V. 


VIAREGGIO — La Fioren- 
tina che ha battuto il Napoli 
5-3 dopo i calci di rigore e 
l'Avellino che ha superato la 
Roma sempre per 5-3 dopo i 
rigori sono le prime semifina- 
liste del Torneo di Viareggio. 


Barbaresco arbitro 
di Reggiana-Varese 


MILANO — L'ufficio stampa 
della Lega nazionale comunica: la 
commissione arbitri nazionale ha 
designato, per la direzione delle 
gare di serie B in programma 
domenica 21 febbraio 1982, con 
inizio alle ore 15, i seguenti ar- 
bitri: 

Bari-Spal: Tonolini; Catania- 
Pisa: Menegali; Cremonese- 
Sambenedettese: Polacco; Lazio- 
Rimini: Parussini; Lecce-Brescia: 
Vitali; Pescara-Palermo: Patrus- 
si; Pistoiese-Foggia: Tubertini; 
Reggiana-Varese: Barbaresco; 
‘Sampdoria-Cavese: Altobelli; Ve- 
rona-Perugia: Prati. 


Dopo quindici anni si prospetta per il Ponziana la possibilità di riavere il suo campo 


Quando si parla di progetti 
di impianti sportivi, con una 
parvenza si possibilità di rea- 
lizzazione; il cuore si allarga. 


- Trieste ha fame di impianti, la 


gioventù chiede solo spazi per 
fare dello sport, i dirigenti si 
‘battono per ottenere qualco- 
sa. Ma è sempre difficile arri- 
vare al traguardo, e come in 
una massacrante maratona, 
al traguardo arrivano in 
pochi. 

Ieri mattina si è parlato di 
un nuovo campo di calcio nel. 
la sede di un sodalizio che lo 
possedeva e che ne è stato 
privato, con promessa di rein- 
tegrazione, quindici anni fa: il 
Circolo Sportivo Ponziana. Il 
presidente Franco Zagaria, 
con la compostezza e il reali 
smo che gli sono propri, senza 
negarsi all’entusiasmo, ha il- 
lustrato il progetto del cam. 
po, che dovrebbe essere rea- 
lizzato proprio all'ombra del 
Palasport, nell’area dell’ex 
autoparco. 

‘Un progetto covato da tem- 
po, ma bloccato dalla esigen- 
za di vedere approvata de 
parte del Comune la variante 
25, per destinare l’area inte- 
ressata da zona urbanistica a 
zona di sport di quartiere. Ec- 
co, l'evento si è compiuto, 


adesso la realizzazione è più 
vicina. Ed è lo stesso Commis- 
sario straordinario al Comu- 
‘ne, prefetto dott. Vittorio Si- 
clari, ad autorizzare l’ottimi- 
smo che si è alfine infiltrato 
nella sede di via Lorenzetti 60. 
Questo progetto, ormai vara- 
to, dovrà essere realizzato al 
più presto, quanto meno in 
forma operativa, per consenti. 
re l’effettuazione delle partite 
di calcio (quindi appronta- 
mento del terreno di gioco e 
degli spogliatoi); poi si pense- 
rà al pubblico, alle gradinate, 
alle tribune, ai parcheggi, ai 
servizi. 

Facciamo un po’ di storia a 
ritroso, per vedere:come si è 
arrivati a questo punto. Il 
Ponziana, sorto nel 1912, se 
non ha avuto:mai una sede 
stabile, ha sempre avuto un 
campo di gioco. Fino al 1967 
appunto, quando venne sacri- 
ficato il terreno di Passeggio 
Sant'Andrea a favore della 
nuova viabilità nella zona e di 
‘un gruppo di fabbricati ad uso 
abitazione. Il 24 novembre ’71 
una delibera giuntale fissò la 
ricostruzione del campo nel 
parcheggio della camionale, 
ma non vi fu un seguito. Il 
Ponziana arrivò in serie D, poi 
percorse all'indietro diverse 


La zona interessata al progetto per il nuovo campo del Ponziana: comprende una fetta dell'ex autoparco, destinata a parcheggio 


tappe. 

Ci fu un colpo di piccone 
con) diversi personaggi a far 
da comparse di lusso, ma il 
secondo colpo non arrivò mai. 
Finalmente il 30 giugno 1976 
Franco Zagaria con.un grup- 
po di amici raccolse da Ventu- 
ra i... resti del Ponziana. Un 
‘anno dopo veniva inaugurata 
la sede attuale e venne anche 
attivato il bar del Palazzetto, 
per rendere un servizio agli 


sportivi che lo frequentano e 
per ricavare qualche introito 
per il sodalizio biancoceleste. 
Ma l’obiettivo principale per 
Zagaria restava il campo. 
Bisognava aspettare l’ap- 
provazione della variante 25. 
E attraverso le vicissitudini 
del Comune (Spaccini, Ceco- 
vini, Lanza, Sblattero) passò 
anche il progetto del nuovo 
campo che il Ponziana aveva 
avuto premura di far elabora- 


re in linea di massima fino a 
quando non fu invitato a ela- 
borarlo per conto del Co- 
mune. 

Detto e fatto. Ci ha. messo 
mano il perito industriale 
Ruggero Marzocca, con la su- 
‘pervisione dell’ufficio impian- 
ti sportivi del Coni (ing. Pas- 
sagnoli) e così la riproduzione 
plastica dell'impianto è stata 
presentata al Commissario 
Siclari. Da lui è venuto l’impe- 


per il Palasport. A quest’ultima esigenza sarebbe riservata l’area al di là della camionale, sulla destra per chi esce dalla città. 
Nella foto a destra, il plastico del nuovo impianto, un cui lato maggiore fiancheggia via Visinada 


(Italfoto e Attualfoto) 


gno di realizzarlo. Siclari ha 
detto: «Faremo il campo, Za- 
garia. Mi porti il progetto e il 
costo preventivato, Lo faremo 
per lotti. Lo farà il Comune e 
lo affiderà in gestione al Pon- 
ziana». Cosa sognare di me- 
glio? 

Il nuovo impianto, secondo 
l'illustrazione che ne ha fatto 
il progettista Marzocca dinan- 
zi al plastico in bella esposi- 
zione (presenti dirigenti di so- 


cietà, della Federcalcio, del 
Coni) interesserà un’area di 
sedicimila metri quadrati. 
Campo di dimensioni 105x65 
(come il «Grezar»), una fascia 
di gradinate lungo via Visina- 
da, due tratti di gradinate con 
18 alzate lungo il lato minore 
del rettangolo verso Ponzia- 
na, altri due tratti di gradina- 
te ugualmente alte lungo il 
lato che scorre presso la ca- 
mionale. Il campo nel suo as- 
se maggiore è orientato da 
Nord a Sud. Spogliatoi, servi- 
zi, compresi locali destinati 
all’assistenza medica, saran- 
no ricavati sotto le gradinate, 
costruite in cemento armato, 
con elementi di struttura 
triangolare e un piano .inelina- 
to sul quale saranno sistema- 


te orizzontalmente le file peri 


posti a sedere: 

Un progetto serio, sicura- 
mente realizzabile se non ver- 
rà meno l'impegno ammini- 
strativo per la sua realizzazio- 
ne. Il costo si dovrebbe aggi- 
rare sul miliardo e 300 milioni. 
Settecento milioni per il pri- 
mo lotto (movimenti di terra, 
campo, spogliatoi), 600 per il 
resto. Non ci saranno proble- 
‘mi di parcheggio: l’area finora 
poco utilizzata, verso Passeg- 
gio Sant'Andrea, dovrà costi- 


tuire a questo proposito il na- 
turale serbatoio per accoglie: 
re le vetture dei tifosi, sia di 
quelli che si recano al Pala- 
sport, sia di quelli che assiste- 
ranno alle partite di calcio, 
sempre con orari differenziati. 

Se non ci sono stati proble- 
mi di parcheggio quando l’a- 
rea veniva occupata da circhi 


e da parchi di divertimento, 


essi non interverranno’ nem- 
meno quando la stessa area 
sarà occupata da un campo di 
calcio. Un calcio che tutto un 
rione, e non solo quello, atten- 
de da 15 anni. 

Dante di Ragogna 


Giudice C2 


FIRENZE — In serie C2 so- 
no stati squalificati per due 
gare Manenti (Virescit Bocca- 
leone), Torano (Siracusa) e 
Petrelli (L'Aquila) e per una 
Briganti (Anconitana), Cerri 


(Cattolica), Gallina (Mira), 


‘Amato (Barletta) e De Canio 
(Matera). Sono stati inoltre 
squalificati per una gara «per 
recidività in ammonizioni» 
Brunetta (Montebelluna), 1 > 
Pasquini (Lanciano), Rotondi 
(Modica), Xotta (Legnano), 
Garbin (Mestre), Zanetti 
(Montebelluna), 
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CRONACHE DELLO SPORT 


ANCORA POLEMICHE DOPO LA RIUNIONE DI ALCUNE CASE A MARANELLO 


Ferrari: «lo intossicare la F1? 
Balestre dovrà ritrattare tutto» 


MARANELLO — Si sono 
riuniti a Maranello i rappre- 
sentanti delle Case Alfa Ro- 
imeo (Chiti, Felici, Corbari), 
Ferrari (Enzo Ferrari, Lardi 
‘Ferrari, Piccinini), Osella (En- 
zo Osella, Palazzoli); Renault 
*(Mangenot), Larrousse, (Sa- 
ge), Toleman:(Hawkridge). 
«L'esame della abnorme si- 
tuazione in cui è venuta a 
cadere la Fl 'e la definizione 
delle azioni comuni da intra- 
prendere per assicurare il fu- 
turo — dice itLcomunicato dif- 
fuso dopo la riunione — han- 
ho trovato i partecipanti una- 
nimi, tra l’altro, sulle seguenti 
conclusioni. 

«Autorità sportiva: arbitro 
imparziale di situazioni og- 
gettive.e garante integerrimo 
per l’applicazione dei regola- 
‘menti tecnici e.sportivi; giu- 
‘stizia sportiva: basata rigoro- 
samente sul solo diritto, nel 
Tispetto delle indispensabili 
garanzie spettanti a tutti i 
licenziati; regolamento tecni- 
co: stabilità assoluta, senza 
deroghe, fino al 31 dicembre 
1984, come prescritto dalla 
‘convenzione della Concorde, 
con ricerca ‘sollecita’ di una 
definizione tecnica valida dal 
l.o gennaio 1985: gestione fi- 
nanziaria: applicazione inte- 
grale delle disposizioni in ma- 
teria (amministrativa della 
convenzione della Concorde». 

«Nel corso della riunione — 
prosegue. il comunicato — i 
presenti hanno preso cono- 
scenza di un telex e di una 
lettera restati senza risposta, 
rispettivamente: inviati da 
‘Enzo Ferrari e da Max Mange- 
not al presidente della Fisa». 
«Tutti hanno espresso adesio- 
ne alle posizioni in esse conte- 
nute e che sono da loro condi- 
vise. Le case desiderano infine 
confermare la loro solidarietà 
ai propri piloti». 

Il comunicato è stato diffu- 
so dopo sette ore di riunione. 
Insieme ad esso è stata conse- 
‘gnata anche la copia della 
lettera che Enzo Ferrari ha 
spedito al presidente della Fi- 
sa, Balestre; il 15 febbraio 
scorso. «Il vostro segretario 
generale — afferma il messag- 
gio — mi comunica a mezzo 
telex l’invio di una lettera rac- 
comandata, non ancora per- 
venuta, in data 10 febbraio, e 
conclude che, in difetto del 
pagamento di ventimila dol- 
‘lartiventro48/ore, alla società 
Ferrari verrà sospesa la licen- 
zadi concorrente, senza peral- 
tro che ciò sia stato deciso 
dall’esecutivo Fisa che si è 
limitato ‘alla sola posizione 
dei piloti. 

«La casa Ferrari si compor- 
terà come ha sempre fatto dal 
1929 secondo quanto prescri- 
vono i regolamenti sportivi. 
Personalmente, quale uomo 
‘(di sport, trovo che questa è 
l’occasione per dirvi anzitutto 


che sono stupito, amareggia- 
to dall'incomprensibile atteg- 
giamento che voi avete assun- 
to nei confronti dei legalisti” 
che a suo tempo si costituiro- 
no proprio su vostro peroran- 
te invito per ripristinare l’au- 
torità della Fisa da voi presie- 
duta, in grave contrasto con 
la Foca che aveva gia delibe- 
rato un suo campionato pa- 
rallelo». 

«Vi ricordo — prosegue la 
lettera di: Ferrari — che per 
tre volte voi siete venuto a 
Fiorano per ottenere la mia 
collaborazione e, con essa 
quella dei ’’legalisti’, prece- 
duto dalle raccomandazioni 
dell’avv. Carpi de’ ‘Resmini, 
presidenti dell’Aci e vicepresi- 
dente della Fia, e del dott. 
Serena, presidente della Csai 
ed ora vicepresidente della Fi- 
sa. Vi ho dato senza riserve 
tutto il mio appoggio affron- 
tando anche l'ostilità della 
stampa italiana che criticò il 
mio atteggiamento. Piccinini 
poi vi ha offerto tutto l’aiuto 


che voi gli avete chiesto senza 
limitazioni. 

«Voi stesso avete avuto la 
sincerità di riconoscere il 
nostro operato e ci avete dato 
atto, in un vostro intervento 
al comitato Fia del 13 marzo 
1981, del «lavoro fatto per di- 
fendere i regolamenti e le de- 
cisioni della Fisa e della Fia». 
«Il telex della Fisa — afferma 
ancora Ferrari — in chiusura 
contiene l’invito ultimativo a 
conformarci al codice sporti- 
vo internazionale e alla con- 
venzione della Concorde. E un 
invito che mi fa sorridere, per- 
ché da 63 anni io vivo nel 
rispetto della legge sportiva 
internazionale e la convenzio- 
ne della Concorde — ricorda- 
telo presidente — è un patri- 
monio nato a Modena il 19 
gennaio 1981 che io difendo e 
difenderò nella sua genuina 
interezza tecnica, morale, le- 
gale e sportiva». 

«Tengo comunque a dispo- 
sizione di chi possa essere in- 
teressato — conclude il mes- 


saggio di Ferrari — una nota 
relativa a quelle occasioni in 
cui purtroppo anche chi ave- 
va il dovere di farle rispettare 
ha disatteso alle prescrizioni 
del codice sportivo interna- 
zionale e della. convenzione 
della Concorde, Ho letto infi- 
ne una vostra recente intervi- 
sta in cui affermate che Ferra- 
Ti conduce una scandalosa 
campagna di intossicazione. 
Ritengo tale affermazione le- 
siva dell’onorabilità del nome 
Ferrari e vi invito fermamente 
a smentirla». 


GINNASTICA ARTISTICA - 


In luce la Sgt 


Tris di vittorie per gli atleti 
della Ginnastica, Triestina 
partecipanti al campionato 
regionale allievi (terzo, quarto 
e quinto grado) di ginnastica 
artistica maschile che ha frut- 
tato gli allori a Fabrizio Mez- 
zetti, Massimo Zecchin e Mar- 
co Coassin. 


DOPO SCONFITTA SQUIBB 


Bianchini polemico: 
«Non si è giocato 
a pallacanestro» 


BELGRADO — «Nel secondo tem- 
po non si è giocato a pallacanestro, 
Una cosa così non l'avevo mai vista 
in tutta la carriera». E' il commento 
di Valerio Bianchini, dopo la partita 
persa dalla Squibb a Belgrado, E poi 
ancora; «Non si poteva assoluta 
mente difendere su Dalipagic. Basta- 
va avvicinarsi e guardarlo negli occhi 
e Arabadjan fischiava fallo». 

Dei suoi promuove Innocentin, Flo- 
wers e il pur inesperto Barnia, non 
può fario con Kupec «molto al di 
sotto del suo standard abituale». Ma 
Soprattutto ha un rammarico artico- 
lato in due punti: «Il primo è la totale 
irregolarità in cui si svolgono queste 
manifestazioni, il secondo che con 
un campionato come il nostro, con 
‘questi stress di coppa, ci vorrebbe un 
‘organico di 12 uomini per fare bene 
tutto». 

La Squibb porta i segni della batta- 
glia: Kupec ha una caviglia distorta, 
Innocentin il naso in, disordine. 

Sul suo infortunio, Innocentin di- 
ce: «Non so nemmeno chi mi ha 
colpito, mi hanno detto Medic, ma 
alla fine è venuto a chiedermi scusa 
Petrovic», Ecco il presidente Allievi: 
«Complimenti ai ragazzi per non ave- 
re perso la testa senza la benché 
minima salvaguardia in campo. Il 
comportamento di Arabadjan può 
giudicarlo solo chi ha visto. Per fortu- 
na che in una battaglia così abbiamo. 
salvato almeno la differenza canestri. 
Può essere decisiva se tutte le altre 
squadre fanno il loro dovere». 


RITORNA A FORNI DI SOPRA LA COMPETIZIONE INTERNAZIONALE 


Tiene banco la «8 C» di fondo 
nel tabellone delle gare zonali 


FORNI DI SOPRA — Sei 
rappresentative nazionali, 
compresa quella azzurra, sa- 
ranno in gara domani e dome- 
nica sulla pista lungo il Ta- 
gliamento per la disputa della 
«3 C», dla Coppa Comunità 
carnica, organizzata dalla So- 


cietà sportiva fornese. Saran- 


no in gara atleti maschi e 
femmine dei seguenti Paesi: 
Italia, Urss, Jugoslavia, Fran- 
cia, Svizzera e Austria. Ovvia- 
mente non si tratterà degli 
atleti migliori, in quanto si 
svolgono in. concomitanza i 
campionati mondiali di fon- 
do, ima la partecipazione è 
ugualmente qualificata, per 
un totale di circa 70 concor- 
renti. 

Il programma prevede per 
domattina la gara individuale 
di 15 chilometri seniores e 
juniores II maschile e la gara 
individuale sui 10 ‘chilometri 
seniores e quella sui 5 chilo- 
metri juniores femminili. Do- 
menica si disputeranno le 
staffette, rispettivamente 4 
per 10 chilometri maschile e 8 
per 5 chilometri femminile. 

Fra gli italiani, saranno in 
gara fra gli altri Albarello, 
Adami, Andreola, Cocco, Con- 
fortola, Corrà,’ Deora, Wal- 
drer, Bonnet, Chentres e 
Tauffer. In campo femminile 


non ci sarà la carnica Manue- 
la Di Centa, ai mondiali assie- 
me alla Canins, ma figureran- 
no Antonella Bidinot, France- 
sca Bentivoglio, Bice Vanzet- 
ta, Sandra Borguino, Elena 
Gaut e Mariella Pini. 


Le condizioni della pista, 
preparata con personale e 
mezzi della Turidoca, sono ot- 
time e assicurano gare scorre- 
voli, su un tracciato ritenuto 
molto tecnico, Assisterà alla 
«3 C».il presidente zonale del- 
la Fisi avv. Tonazzi. 


Decima la Skerk 
ai tricolori giovani 


Positiva partecipazione del- 
le ragazze del Comitato carni- 
co giuliano ai Campionati ita- 
liani assoluti di sci. La miglio- 
re è stata Nadia Bonfini che 
anche ieri si è espressa a otti- 
mi livelli ottenendo l’ottavo 
posto. Chiaramente superiorI 
alle aspettative i risultati ot- 
tenuti da Alessandra Skerk 
dello Sci Club 70, che dopo il 
22.0 posto nello slalom, si è 
piazzata ieri 18.a e decima 
nella classifica giovani. Si 
tratta di risultati di particola- 
re valore, ottenuti contro atle- 
te ben più esperte e anziane. 


Fine settimana 
nella regione 


Spetta alla «Coppa Comunità 
carnica» la maggiore attenzione 
della settimana sciatoria. È un 
incontro che ormai annualmente 
la nostra regione ha con lo sci da 


fondo internazionale. È una gara, 


quindi, che valica i confini del 
Friuli-Venezia Giulia ma che qui 
trova svolgimento sul bell’anello 
che costeggia il Tagliamento a 
Forni di Sopra. Si gareggerà 
domani e domenica e sono previ- 
ste gare individuali e di staffetta: 

In campo zonale invece sola- 
mente prove alpine. Sono.-interes- 
santi perché precedono di una 
settimana i campionati zonali 

Tre gli appuntamenti. Juniores 
e aspiranti saranno a Cave del 
Predil per uno slalom gigante di 
qualificazione. Stessa gara anche 
per i seniores che saranno impe- 
gnati nella fase regionale del Tro- 
feo delle Regioni în programma a 
Sella Nevea. Sarà assente Enrico 
di Ragogna, vincitore della sele- 
zione triestina, infortunatosi ai 
‘campionati cittadini a Pinzolo sa- 
bato scorso. 

Infine i cuccioli, che come sem- 
pre non saranno meno di’ 150, 
scenderanno dalla pista di Val- 
bruna. 

Domenica nel Tarvisiano si di- 
sputa la 30 chilometri «Ski Tour 
3» con percorso Kraniska Gora, 
Fusine, Tarvisio, Sant'Antonio, 
Arnoldstein. In palio il Trofeo 
Giulio Kugy. 


BASKET FEMMINILE: ALABARDA IN TRASFERTA A PADOVA CON IL GTE 


Nel derbyssimo Marocchi-Gefidi 
in palio una fetta di promozione 


L’Alabarda ha tramutato la 
‘sconfitta con l’Albert Rapallo 
in una mezza vittoria: la for- 
mazione triestina infatti no- 
nostante l’infruttuosa trasfer- 
ta è parsa, specie nella ripre- 
sa, in netto miglioramento. 

'Tracanelli, Lagatolla, Vec- 
chiet e Russignan hanno forse 
spezzato, con una condotta di 
gara positiva, all'insegna del- 
la concentrazione e della de- 
terminazione a lottare, l’in- 
cantesimo che sembrava con- 
dannare l’Alabarda ad una fi- 
ne ingloriosa per una matrico- 
la ben distintasi nel girone 
d’andata. Sono mancati, per il 
completo successo, i punti 
della Biasi, in non perfette 
condizioni fisiche ed una com- 
battività e precisione di tiro, 
male premesse per un ritorno 
alla vittoria, forse sin dal 
prossimo turno, sono state 
gettate. 

Soddisfazione anche per i 
tifosi del Ledisan Codroipo 
che ha conquistato due punti 
a Pavia contro l’Annabella. In 


questo turno l’Alabarda gio- 
cherà a Padova con il Gte 
mentre il Ledisan ospiterà il 


‘Thermal Abano. 


In serie B l’Interclub Maroc- 
chi ha monopolizzato l’atten- 
zione puntata sulla prima 
giornata della poule promo- 
zione cogliendo una bellissi- 
ma vittoria sul Valmadrera 
che ha infranto l’imbattibilità 
del campo lombardo che resi- 
steva da ben quattro anni. 
Un’impresa eccezionale che 
rilancia ancor più le quotazio- 
ni delle ragazze di Volsi nella 
corsa al passaggio di catego- 
ria. Ora è l’Interclub, di pieno 
diritto, la squadra da battere 
insieme alla Gefidi che senza 
aleun sforzo ha surclassato il 
Biassono, una formazione di- 
screta che però difficilmente 
si potrebbe inserire nella lotta 
fra le migliori. Il Borsano ha 
infine battuto tra le mura di 
casa un non trascendentale 
Verona. 

Domani sera, intanto, nella 
palestra comunale di Muggia 


(ore 19.30) Gefidi e Marocchi 
giocheranno gran parte dei 
propri destini (il cinquanta 
per cento a detta di Turcino- 
vich) in un'derby di fuoco che 
potrebbe risultare a posterio- 
ri, decisivo nella contesa, ri- 
stretta alla luce degli ultimi 
risultati, quasi rigorosamente 
alle due formazioni locali, che 
designerà la neopromossa in 
serie A2. 

Nessuno, è ovvio, tra gli 
addetti ai lavori osa sbilan- 
ciarsi in pronostici, anche i 


I risultati 


Risultati «A 2» femminile: Ge- 
mini Torino-Banco Ambrosiano 
64-59; Thermal Abano-Unicar Ce- 
sena 80-75; Sauber Ferrara- 
Micromegas Pisa 58-63; Albert Ra- 
pallo-Alabarda Trieste 73-68; L'Ar- 
redamento Crema-GTE Padova 
‘74-15; Il Plurale Bo-Ibici Busto 
Arsizio 61-66; Annabella Pavia- 
Ledisan Codroipo 66-72. 

Risultati serie B poule promo- 
zione: Gefidi-Biassono 92-56; Val 
madrera-Marocchi 57-63; 


SERIE A: LA PALOMA OSPITA IL BREGANZE - DUE INCONTRI A TRIESTE 


Le rotelle giuliane cigolano forte... 


GORIZIA — Domani sera 
la Paloma Gorizia, ospitando, 
il Breganze, darà inizio al 
ciclo di gare che richiedono 
un rendimento triplo rispetto 
al passato. Infatti nelle prime 
diciotto gare la compagine 
goriziana ha racimolato mez- 
zo punto a partita e per rag- 
giungere la sponda della sal- 
vezza ne servono almeno una 
dozzina nelle restanti otto ga- 
re. Le quattro partite interne 
(Breganze, Giovinazzo, Mon- 
za e, Bassano) dovrebbero 
fruttare il pieno o perlomeno 
sette punti. Gli altri quattro o 
cinque bisognerà cercarli nel- 
le restanti trasferte. (Valda- 
gno, Corradini — questa ap- 
pare proibitiva —, Pordenone 
e Forte dei Marmi). 


Se la tabella di marcia ve- 
nisse rispettata si potrebbe 
parlare di miracolo. Il presi- 
dente della sezione ‘hockey, 
Leoni, confida nella volontà e 
nella capacità dei suoi giova- 
ni atleti che di recente hanno 
dimostrato un notevole mi- 
glioramento. La squadra at- 
tualmente dispone anche di 
‘un massaggiatore il cui lavoro 
‘appare efficace. La Paloma — 
tre squadre retrocederanno — 
è staccata di sei punti ‘dal trio 
delle quartultime (Bassano- 
Valdagno-Monza). 


In caso di retrocessione esi- 


sterebbe ancora un appiglio 
poiché sta prendendo corpo la 


proposta di allargare il cam- 
pionato di serie A da 14 a 16 
squadre. Due posti comunque 
dovrebbero venir guadagnati 
‘mediante un torneo di spareg- 
gio tra le tre ultime della serie 
A e la quarta, quinta e sesta 
classificata della serie B. 
Per quanto riguarda la 
Stern Pordenone, la compagi- 
ne sarà impegnata a Giovi- 
nazzo in una gara di estrema 
difficoltà. La posizione dei 
pordenonesi tuttavia è tran- 
quilla e un'eventuale sconfit- 
ta non recherebbe loro grossi 
danni. FP. 


Nuovo comitato 
regionale Fihp 


Si è svolta l'assemblea annuale 
regionale delle società di pattinag- 
gio ‘affiliate alla Fihp regionale. 
Nel corso della riunione sono stati 
dibattuti importanti problemi del- 
lo sport a rotelle e si è proceduto 
all'elezione del nuovo comitato re- 
gionale in conseguenza delle di- 
‘missioni del presidente Gino Galli, 
al quale il delegato regionale del 
Coni Enzo Civelli ha consegnato il 
premio d'onore quale riconosci- 
mento per l’attività svolta. 

Questi sono risultati gli eletti: 
presidente Renato Giorgiutti, vi- 
cepresidente Marisa Ruzzier, dele- 
gato per la corsa Livio Tirel, per 
l’artistico Michele Marzano e per 
l’hockey Enzo Mari; per questi ul- 
timi due si è trattato di una ricon- 
ferma, tutti gli altri sono alla pri- 
ma nomina a carattere regionale. 


Si avvia alla conclusione il 
campionato di serie B di hoc- 
key su pista, che vivrà doma- 
ni sera la sua terzultima gior- 
nata. Tutte e tre le formazioni 
locali saranno impegnate in 
gare casalinghe; la Triestina 
nella poule promozione con 
l’Amatori Modena, il Ferro- 
viario Banca nazionale delle 
‘comunicazioni e il Maba sport 
Monfalcone rispettivamente 
con Pistoia e Rieti per la pou- 
le-retrocessione. L'attenzione 
degli appassionati comunque 
si è oramai spostata dalle 
vicende di questo campiona- 
to, che nulla ha da.dire per i 
colori locali, a Ile previsioni 
per il prossimo e per la Coppa 
Italia (che si giocherà in 
maggio). 

Numerose sono le novità 
che stanno maturando; in ca- 
sa alabardata il nuovo re- 
sponsabile Assirelli sta predi- 
sponendo i programmi per il 
futuro. E’ già stata trovata la 
copertura economica per la 
disputa della Coppa Italia, si 
sta lavorando per allestire un 
settore giovanile degno di tale 
nome e, soprattutto, si cerca 
di portare una nuova in un 
ambiente che ha effettiva- 
mente bisogno di rinnova- 
mento. Partendo da tali pre- 
supposti l'orizzonte si presen- 
ta meno grigio del previsto; il 
tempo poi come sempre farà 
da giudice inesorabile. 


La stagione 1982-83 costi- 
tuisce motivo di discussione 
anche in casa del Ferroviario, 
che dovrà fra l’altro disputare 
il prossimo campionato in se- 
rie «C» a meno di cambiamen- 
ti all’ultima ora da parte della 
Federazione. Il presidente 
Landini ha già annunciato il 
suo ritiro alla fine del torneo 
in corso, pertanto si apre il 
problema della sopravvivenza 
della sezione e delle persone 
alle quali affidarla. 

Per domani la Triestina ha 
disposto l’anticipo della parti- 
ta con l'Amatori alle 15.30 al 
Palasport, mentre il Ferrovia- 
rio resterà fedele alla tradizio- 
ne, scendendo in pista alle 21 
in viale Miramare. 

U.S. 

La classifica della poule- 
promozione: Roller Monza punti 
13, Amatori Modena 11, Grosseto 
10, Rot. Novara 4, Triestina Radio 
Telex 3, Villa Oro 1. 


Bocciofila S. Giovanni 


La Società Sportiva Bocciofila 
San Giovanni ha proceduto al rin- 
novo del consiglio direttivo, che 
ora risulta così composto: Silvio 
Bernardis presidente; Adriano Go- 
mizel vice presidente; Michele Flo- 
rio segretario; Sergio Soban'cas- 
siere; Edoardo Ursich direttore 
tecnico; Benito Ribera responsa- 
bile circolo; Giacinto Uva econo- 
mo; Ezio Prodan, Angelo Sain, 
Silvano Meola, Marino Pozar, Ser- 
gio Busetti, Vito Florio e Sergio 
Odinal consiglieri. 


più vaghi, sia perché sostan- 
zialmente triestine e mugge- 
sane si equivalgono sia per le 
incognite che d'obbligo gra- 
vano su simili incontri. En- 
trambe le compagini attraver- 
sano un buon momento: più 
duraturo e costante’ quello 
delle biancocelesti, classifica- 
tesi prime del proprio girone 
conil più alto numero di cane- 
stri realizzati ed il più basso di 
quelli subiti; più breve, ma 
intensa, l’escalation delle 
atlete dell’Interclub che han- 
no battuto con una partita 
perfetta la capolista del giro- 
ne lombardo piemontese, il 
Valmadrera, pregiudicandone 
molte delle chances di affer- 
mazione finale e violandone la 
lunghissima imbattibilità del 
campo. 

Con una media altezza su- 
periore il collettivo della Gin- 
nastica risulta però nell’insie- 
me, più lento e con un'età 
complessiva leggermente più 
elevata. Le ragazze di Volsi 
vantano una precisione di tiro 
migliore ma sono le pupille di 
Bartoli ad attuare, solitamen- 
te, le difese più efficaci. 

Quali i motivi conduttori 
dell’incontro? La Gefidi si tro- 
verà a dover neutralizzare le 
cecchine avversarie, Donadel 
e Franceschinel in ‘primis, 
mentre la Marocchi dovrà 
«pressare» per tentare di 
spezzare l’ordinata manovra 
con cui le rivali piazzano al 
meglio le loro tiratrici e, nel 
contempo, perforare la buona 
difesa ospite che riceverà un 
severissimo collaudo dopo i 
tanti, forse troppi, «pro for- 
ma» del campionato. 


JUNIORES NAZIONALE 


Week End Chiarbola 45 
Zolu Vicenza 85 


Le campionesse dello Zolu Vi- 
cenza sono passate alla «grande» 
anche sul parquet del palasport 
contro il Week End Chiarbola nel- 
la penultima giornata della fase 
interregionale eliminatoria del 
campionato nazionale juniores 
femminile di basket. Al completo 
di tutte le azzurre (la sola Polini 
ha realizzato 27 punti), le beriche 
hanno ribadito la loro superiorità 
in questo torneo come lo attestano 
i punti di vantaggio alla fine della 
gara. 

Il Week End Chiarbola, che oc- 
cupa il secondo posto a pari punti 
della Pagnossin ed è quindi già 
ammesso alle finali, ha perso per 
infortunio dopo un minuto la Gob- 
bato (distorsione a una caviglia). 

Questo il tabellino delle azzurro- 
bianche: Huez 9, Gobbato, Sciorti- 
no 5, Ogrisi, Colomban 4, Tomma- 
sii 13, Bencina, Dussich 6, Vigini 


BI ARTISTICO — L'austria- 
ca Claudia Kristofics-Binder 
ha vinto il titolo europeo di 
pattinaggio artistico femmi- 
nile, 


La Nuova Renault 30 Turbo Diesel è 
equipaggiata con il Diesel Renault di 2068 
cc; il diesel più avanzato del mondo. Que- 
sto motore è stato reinterpretato con l’ap- 
plicazione di un Turbocompressore Gar- 
rett completo di scambiatore di calore, 
l’unico al mondo che adotti questa soluzio- 
ne ideata per la Formula 1. 

Ai vantaggi del diesel Renault (fra l’al- 
tro, un superbollo più economico di tutte le 
altre diesel di categoria alta e IVA al 18% 
deducibile) si aggiungono così i vantaggi 
del turbo, che dà la spinta in più per garanti- 
re accelerazione, ripresa e velocità di crocie- 


‘RENAULT 


- Nuova Renault 30 Turbo Diesel 


La sintesi tra alta tecnologia e confort as- 
soluto. Il perfetto equilibrio fra economia 
di esercizio e alte prestazioni. 


ra (oltre 160 Km/ora) da auto delle catego- 
rie più elevate. Con dei consumi estrema- 


mente contenuti: 5,9 litri a 90 Km/ora e 8,8 


litri a 120 Km/ora. 


AI confort lussuoso dell'interno si ag- 
giunge un equipaggiamento di serie vera- 
mente eccezionale che comprende, fra l’al- 
tro: ruote in lega leggera, servusterzo, parabrezza 
e cristalli azzurrati, lunotto termico, alzacristat 
Li elettrico anteriore, tergicristallo posteriore, tergi- 


lavafari, correttore automatico dell'assetto dei 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


fari, cinture anteriori a riavvolgimento automa- 
tico, chiusura elettromagnetica delle porte, del 
portello posteriore e del tappo del serbatoio, cen- 
trale di controllo delle luci di posizione, degli stop 
e della chiusura delle porte, tetto apribile elettri- 
camente, cambio a cinque rapporti. 


Più Turbo che Diesel. 


| 
! 
i 


| 


nai 


Pag. 14 


IL PICCOLO. 


Venerdì, 19 febbraio 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


PALLAMANO: LA SQUADRA DI LO DUCA REDUCE DAL BELGIO OSPITA L'ACQUA FABIA 


Dopo i «mondiali» vissut 


la Cividin si rituffa nel campionato 


«Abbiamo perso una grossa 
occasione per entrare nell’éli- 
te della pallamano internazio= 
nale». L'allenatore della Civi- 
din, Lo Duca, che ha seguito 
la nazionale azzurra ai cam- 
pionati mondiali del gruppo C 
disputatisi in Belgio in quali- 
tà di vicecommissario tecni- 
co, ha così sintetizzato l’av- 
ventura dell’Italia in terra 
fiamminga. Gli azzurri hanno 
conquistato un quinto posto 
non certo mortificante, ma 
che non soddisfa le loro aspi- 
razioni di accedere al gruppo 


— Professore, come sì spie- 
ga questo ennesimo tentativo 
andato a vuoto? 

«Innanzitutto vorrei pre- 
mettere che tra î due gironi 
c'era una grande disparità di 
valori e noi sfortunatamente 
siamo capitati nel raggruppa- 
mento più difficile, dove 
abbiamo trovato Bulgaria e 
Norvegia, appena retrocesse 
dal gruppo B. Certo che il 
nostro obiettivo principale 
l'abbiamo mancato, ma le co- 
se non sono andate poi così 


male. Tutte le altre nazionali 
si sono congratulate con noi 
per la qualità del gioco che 
abbiamo espresso. Tutti han- 
no visto un'Italia molto pro- 
gredita rispetto agli scorsi 
anni». 

— Nel vostro girone elimi- 
natorio avete battuto con fa- 
cilità Gran Bretagna e Isole 
Far Oer e avete perso con 
Bulgaria e Norvegia: una di 


vincere? 

«L'incontro con la Norvegia 
si poteva e si doveva vincere. 
Mentre nella gara inaugurale 
con la Bulgaria siamo crollati 
nel finale dopo aver duellato 
per un tempo e mezzo alla 
pari con i balcanici, nel con- 
fronto con i norvegesi siamo 
stati sempre noi a condurre la 
danza, tanto che eravamo»in 
vantaggio anche di tre reti, 
ma ci è sempre mancata la 
forza per dare il colpo di gra- 
zia agli avversari. Nelle ultime 
battute della partita, causa 
gli arbitri che non hanno fi- 
schiato un rigore per fallo 
commesso su Bozzola, siamo 


Il Norcia Solaris 
punta alla serie B 


Terza giornata di andata 
per la poule promozione di 
serie C-1 maschile che vede, 
dopo due soli turni di gioco, il 
Norcia Solaris imbattuto e so- 
litario al primo posto della 
graduatoria. Un buon inizio, 
quindi, che fa ben sperare nel- 
la promozione alla serie ca- 
detta. Dalle prime due giorna- 
te pare di capire che il mag- 
gior antagonista della squa- 
dra giuliana possa essere il 
Vittorio Veneto ma nella pri- 
ma fase di campionato si im- 
pose il Volpato Castelfranco 
con quattro punti di vantag- 
gio sulla ‘compagine ‘veneta. 
Comunque, tornando agli 
scontri di domani, tutto da 
vedere è l’incontro casalingo 
del Norcia che ospiterà pro- 
prio il Vittorio Veneto: in caso 
di vittoria del sestetto di 
Giorgio Manzin si può senz'al- 
tro ipotizzare il passaggio del 
Norcia alla categoria superio- 
re; in caso di sconfitta, invece, 
il cammino dei triestini inizie- 
tebbe a farsi arduo, calcolan- 
do che nel girone di ritorno il 
Norcia sarà impegnato nelle 
trasferte di Castelfranco e Vit- 
torio Veneto. Sempre per la 
poule promozione la Bor, si- 
nora all’asciutto, riceverà la 
visita del Carpinetum Mestre: 
sulla carta l’incontro si pre; 


senta molto aperto poiché i 
mestrini sono-reduci dalla vit- 
toria casalinga contro l’ostico 
Scatolificio 45. 

Nella poule retrocessione 
scontro al. vertice tra Cus 
Trieste e Immobiliare Rosaz- 
zo, entrambi a punteggio pie- 
no, ma ricordiamo che i friula- 
ni nella prima fase conquista- 
tono solo sei punti sui venti a 
disposizione. Difficile scontro 
esterno per il Volley Club, di 
scena a Scorzè contro la loca- 
le formazione e la vittoria del- 
luna o dell'altra squadra po- 
trebbe dare un significativo 
assestamento alla classifica. 

Iniziano domani anche le 
poule promozione in campo 
femminile: in serie B il Sokol 
di Aurisina misurerà le sue 
effettive forze a Padova con- 
tro il Don Bosco (secondo 
classificato’ del proprio giro- 
ne) mentre molta importanza 
può rivestire l’incontro ‘ester- 
no della Bor Intereuropa con 
il Putinati. 

Nella C-1 femminile, infine, 
il Cus Trieste ospiterà l’Alba- 
tros mentre l'’Oma Olympic 
farà visita al Leonardi Pado- 
va: le due squadre triestine, 
pertanto, contro le compagini 
più quadrate dell’altro'grup- 
po. 


Roberto Micalli 


N° 5374 


izzazione 


-MINISTERO SANITA*- autor 


Reg.N° 1820 


VAL 


\ PERCAZIONI FERME 
È DI CRODO © C 
LE ANTIGORIO E FORMALLS | 


CR 


queste due partite si poteva 


stati raggiunti e superati; non 
meritavamo certamente di 
perdere con la Norvegia. Nella 
finale per il quinto e sesto 
posto abbiamo surclassato il 
Portogallo. Se fossimo stati 
inseriti nel girone del Belgio, 
il discorso sarebbe stato di- 
verso, perché tutte le avversa- 


rie sarebbero state alla nostra 


portata». 

— In definitiva, cos'è man- 
cato all'Italia per ottenere la 
qualificazione? 

«Ai giocatori è mancata 
soprattutto la convinzione 
della propria forza; quasi non 
osavano uscire dal loro gu- 
scio. Ma è una squadra giova- 
ne, ancora un po’ immatura, 
che presto però si farà valere». 

— Come valuta il comporta- 
mento dei giocatori verdeblù 
che hanno costituito la spina 
dorsale di questa nazionale? 

«Tutti hanno fatto il loro 
dovere e quindi meritano 
un’ampia sufficienza. Pi- 
schianz ha realizzato com- 
plessivamente 26 reti ed è sta- 
to uno dei migliori cannonieri 
della manifestazione. Sivini 
ha disputato una partita ecce- 
zionale con la Norvegia men- 
tre Scropetta, nonostante una 
distorsione riportata alla 
spalla sinistra contro la Gran 
Bretagna, è stato inserito nel- 
la formazione ideale di questi 
mondiali. Gitzl è stato stu- 
pendo contro le isole Far Oer 
segnando otto reti e Schina e 
Bozzola il loro l'hanno sempre 
fatto». 

— Quali sono i programmi 
futuri per la squadra azzurra? 

«A fine maggio parteciperà 
al ’Trofeo Italia”, mentre la 
formazione juniores sarà 
impegnata in Messico nella 
Coppa Latina. Infine, in set- 
tembre, in Sicilia si svolgerà il 
Mare Nostrum”, al quale 
hanno aderito tutti i paesi del 
Mediterraneo». 


* ax 


Dopo il lungo letargo, il 
campionato di serie A di pal- 
lamano si risveglierà dunque 
domenica per mandare in sce- 
na l’ultima giornata della fase 
ascendente. 

La Cividin troverà sulla sua 
strada la matricola Acqua Fa- 
bia, l'unica formazione prove- 
niente dalla serie cadetta che 
non abbia sofferto crisi di am- 
bientamento. La squadra di 
Gaeta ha già conquistato 
infatti gran parte dei punti 
che le servivano per raggiun: 
gere la quota salvezza alle 
«big» del torneo. Sarà così 
anche contro la Cividin dome- 
nica al palasport di Chiar- 
bola? 

I giocatori verdeblù, reduci 
dai campionati mondiali del 
gruppo C.in Belgio, sono tutti 
in buone condizioni (anche 
Scropetta che si era infortu- 


nato alla spalla sinistra nella 
partita con la Gran Bretagna) 
e sono tutti ansiosi di conqui- 
stare il titolo di campioni d’in- 
verno. Ma considerato che 
siamo ormai sotto Carnevale i 
triestini faranno meglio stare 
all’erta perché l’Acqua Fabia 
potrebbe venire a Trieste con 
l'intento di far loro qualche 
scherzo di cattivo gusto. Gli 
unici problemi per Lo Duca 
sono costituiti dal ridare alla 
squadra il passo del campio- 
nato e dal fatto che qualche 
azzurro dopo due settimane 
dense di partite importanti 
potrebbe aver fatto indige- 
stione di... pallamano. Gli av- 
versari dei campioni d’Italia 
si-presenteranno a Chiarbola 
(l’incontro inizierà alle 11) con 
una formazione di tutto ri- 
spetto che ha nello jugoslavo 
Veraja il suo punto di riferi- 
mento. 

La Sasson è destinata pro- 
babilmente a rimanere negli 
annali della pallamano nazio- 
nale per essere stata la prima 
società di serie A ad esonerare 
il proprio allenatore. 


Il posto di Kastelic è stato 
preso dal prof. Bruno Sirotich 
di Umago, ex giocatore e vali- 
do allenatore, il quale ha già 
avuto modo di visionare la 
formazione triestina in occa- 
sione della partita che la Sas- 
son ha disputato con lo Ja- 
dran di Cosina nell’ambito del 
«Trofeo del decennale». 

La Sasson.cercherà ora di 
mettere a frutto gli insegna- 
menti del nuovo tecnico sin 
da domani a Rimini sul cam- 
po della Fabbri: Sulla carta 
questa è una partita dall'esito 
scontato, poiché i riminesi 
sono di gran lunga più supe- 
riori dei triestini, ma la Sas- 
son potrebbe anche essere ca- 
pace di qualche sorprendente 
colpo di coda. Palma è stato 
oramai completamente. recu- 
perato, Sirotich però non 
potrà disporre di Muran squa- 
lificato dal' giudice sportivo, 

Programma: Cividin-Acqua 
Fabia;. Fabbri-Sasson; Jom- 
sa-Forst; Wampum- 
Conversano; Tor di Quinto- 
Tacca; Volksbank-Rovereto. 

M. €. 


INTERVISTA TRIESTINA CON IL CAMPIONE ITALIANO DI TENNIS 


i in azzurro Barazzutti ripartirà da zero 


secondo la tabella di Barbara 


Breve tappa triestina per 
Corrado Barazzutti in occa- 
sione dell’incontro che il Tc 
Triestino ha giocato e perso 
contro il Te Monviso Torino 
per quello che una volta era îl 
campionato dî serie A ma che 
si è ormai trasformato in una 
farsa senza significati tecnici 
né spettacolari. 

Nella: sua ‘assurda formula, 
questo campionato impegna 
peraltro Barazzuiti proprio 
per quel mese che aveva pro- 
grammato di dedicare alla 
preparazione in vista di Ita- 
lia-Gran Bretagna di Coppa 
Davis dei primi di marzo («se 
perdiamo sono guai - dice -, 
ma se io e Adriano giochiamo 
bene vedo un 5 a 0 per noi»). 
Per questo Barazzutti prende 
ogni incontro come un allena- 
mento, né gli importa molto se 
- come. lunedì - vengono a 
vederlo 187 spettatori pagan- 
ti. Oltretutto si tratta di alle- 
namenti ben pagati se, come 
sembra, al campione d’Italia 
andranno în tasca quaranta 
milioni, che non sono poi bri- 
ciole anche per uno che. è 
stato numero sette del mondo 


e si è certamente abituato ad 
altre cifre. 

Precipitato in verticale nel- 
le classifiche mondiali ed 
uscito dai primi cinquanta 
(«nell’81 non ho giocato male 
eppure ho vinto pochissimo, 
così è il tennis»), Barazzutti 
riparte da zero in quella che 
dovrebbe essere la stagione 
del suo rilancio. Assicura di 
averla studiata a tavolino 
meticolosamente, seguendo î 
consigli della moglie Barba- 
ra, già discreta giocatrice di 
seconda categoria (giocò 
anche un torneo sui campi di 
Padriciano nel ’77), ora sua 
manager. Agli agenti profes- 
sionisti, Barazzutti preferisce 
evidentemente quelli fatti in 
casa, che oltretutto costano 
assai meno. 

«Sono negato per gli affari - 
confessa -: molto meglio che 
per me se ne occupì mia mo- 
glie». Attraverso questo au- 
tarchico sistema, Barazeutti è 
fra î giocatori più pagati del 
mondo rispetto alla quotazio- 
ne e al bilancio fra vittorie e 
sconfitte, che nel tennis è 
l’unico punto di riferimento 


sicuro. Duecento milioni gli 
vengono versati ogni anno 
dalla casa di abbigliamento 
Marlboro, quasi altrettanti 
dalla. Maxima, che gli fornisce 
le racchette, una trentina dal- 
la Formsport che calza ì pre- 
ziosì piedi del nostro «soldati- 
no». Poco richiesto per le esi- 
bizioni Barazeutti deve del re- 
sto compensare i mancati 
guadagni con una maggiore 
assiduità ‘alle gare. Fra i pri- 
mi cento giocatori del mondo, 
Barazzutti è alterzo posto nel 
numero di tornei giocati, una 
circostanza peraltro non oc- 
casionale e invece molto în 
linea con un carattere voliti- 
vo e determinato. 

Gli rimproverano di non es- 
sere.personaggio, di non'esse- 
re un modello di comporta- 
mento in campo, di: parlare 
troppo come quando ‘capeg- 
giò la congiura per far fuori 
Nicola Pietrangeli. Eppure, 
anche i detrattori più ostinati 
gli riconoscono una qualità: 
Barazzutti è un combattente 
nato. «Sono un professionista 
- dice -; lavoro sempre con 
impegno. S'è mai visto un 


A_CHIUSURA DELL'ATTIVITÀ AGONISTICA E PROMOZIONALE DELL'ULTIMA 


STAGIONE 


Una gran festa per i pescasportivi triestini 


Quattrocentotrenta tra pe- 
scasportivi e familiari sono 
intervenuti alla tradizionale 
cena della Fips organizzata a 
chiusura dell’attività agoni- 
stica e promozionale 1981. 

La festa ha avuto grande 
successo, soprattutto per 
l'impegno profuso dagli orga- 
nizzatori con in testa «Nonna 
Jet». Neanche questa volta la 
simpatica Neva. si è rispar- 
miata. Ha riservato ai conve- 
nuti numerose liete sorprese: 
dal saluto alle autorità rivolte 
a nome delle 29 società fede- 
rate dai «pierini pescatori» (i 
suoi «amori»), dalla vendita 
all’asta di scatole misteriose e 
dalla lotteria per finanziare la 
nuova sede della Fips alla 
Stazione marittima, alle sal- 
sicce offerte come fiori ai com- 
mensali, al «ballo del qua 
qua». E ancora l’elezione della 
reginetta della festa (la signo- 
rina Itri) e la proclamazione 
della coppia con il più bel 
costume carnevalesco stile ti- 
rolese (i coniugi Delise). 

Renato Del Castello presi- 
dente della Fips, prima di pro- 
cedere alla consegna dei pre- 
mi ha ringraziato i pescaspor- 
tivi per la massiccia adesione. 
alla serata e ha salutato le 
autorità e gli invitati. 

Pino Bollis 


indicata: 
nelle disfunzioni del fegato —— 
nelle dispepsie gastrointestinali 


L'elenco dei premiati. 

PIERINI PESCATORI — Campionci- 
ni provinciali 9-13 anni Arianna De 
Baseggio (Postelegrafonici) e Bruno 
Cocciolo (Amatori). Trofeo scuola 
tempo pieno di Aquilinia: prima as- 
soluta Gessica Superti. 


PESCA SUBACQUEA — Claudio 
Martinuzzi (Cras Ghisleri) campione 
del mondo a squadre. Campionato 
provinciale: 1 Norante (Tergeste), 2 
Mohammed (Ghisteri), 3. Stefanutti 
(Ghisleri), 3 Stefanutti (Ghisleri). 
Classifica per società: 1 Ghisleri, 2 
Italsider, 3 Tergeste. 


CACCIA FOTOSUB — Campione 
d'Italia Roberto. Bastiani (Tergeste 
Sub). Grazie al secondo posto con- 
quistato da Roberto Pertoldi il Terge- 
ste si è classificato primo nella spe- 
ciale classifica per società. 

Campionato provinciale: 1 Coscia- 
ni (Ghisleri), 2 Rinaldi (Tergeste), 3 
Grosso (Sub Sea), Classifica per so- 
cietà: 1 Ghisleri, 2\Tergeste, 3 Sub 
Sea. 

Terzo trofeo! Fips: 1 Cosciani, 2 
Maioschi, 3 Rinaldi. 


NUOTO PINNATO — Andrea Bra: 
vin (Gruppo vigili del fuoco) per i 
migliori risultati ottenuti tra gli atleti 
triestini. 

Premi di riconoscimento sono an- 
dati alla scuola Duca d'Aosta di Trie- 
ste e alla scuola a tempo pieno di 
Agquilinia per aver presentato ai Gio- 
chi della gioventù il maggior numero 
di concorrenti. Per lo stesso motivo, 
la Fips ha voluto dare un riconosci- 
mento agli insegnanti Giraldi, Terzo- 
ni, Meneghini, Mauro e Stocca, 


PESCA DI SUPERFICIE — Provin- 
ciali assoluti canna lenza. Persocietà: 
1 Nautica PT, 2 Italsider, 3 Gmtto- 
Cmi. Maschile: 1 Gattegno (Pesca- 
sportivi triestini «de Stradi» già Adria 
club), 2 Catanzaro (Gmt-Ite-Cmi), 3 
Lasca .(«de ‘Stradi». Femminile: 1 
Gentili (Nautica PT), 2 Rebec (Amici 
del bunker), 3 Del Bianco (Act). 

Il SERIE: 1 Rosso (Enel), 2 Lo Presti 
(«de Stradi»), 3 Palomba (Enel). 

Il SERIE: 1 Sferza (Amici del bun- 
ker),2 Glavina (Act), 3 Musumarra 
(Nautica PT), 

COPPIE NATANTE CON CANNA — 
1 Catanzaro-Scaccia-(Gmt-Itc-Cmi), 2 
Tiozzo-Valenta (Gmt-Itc-Cmi), 3 Del 
Castello-Cvietissa (Nautica PT). Clas- 
sifica per società; 1 Gmt-Ite-Cmi, 2 
Nautica PT, 3 Italsider. 

COPPIE DA NATANTE CON BO- 
LENTINO: 1 Perini-Buseto (Dop. fer- 
roviario), 2 Valentin-Lo Presti («de 
Stradi»), 3 Sferza-Vascotto (Amici del 
bunker). Classifica per società: 1 
Gmt-ltc-Cmi, 2 Amici del bunker, 3 
Nautica PT. 

PREMI A SOCIETA’ PER COLLABO- 
RAZIONI SOTTO VARIE FORME: 
Gmt-lto-Cmi, Nautica PT, Pupi triesti- 
ni, Cral Ente autonomo del porto, 
Amici ;del bunker, Società Laguna, 
Società triestina sport del mare, «Rio 
Ospo» e «San Sabba», 

Medaglia d'oro a Fulvio Gattegno 
vicepresidente uscente della Fips do- 
po quindici anni di attività. Riconosci- 
menti ancora a Capato, Scherbisch, 
Favretto e Vizzaccaro. zi 


Una cernia è statà donata al sub 
Paolo Stengel (Tergeste) che a causa 
di un incidente della strada non potrà 
più svolgere attività agonistica. 


Il calendario Fips 1982 


Saranno una trentina quest'anno 
le manifestazioni più importanti 
riservate ai triestini aderenti alla Fe- 
derazione italiana pesca sportiva e 
attività subacquee. Tra queste spic- 
cano il campionato italiano di caccia 
fotografica subacquea in calendario 
il 28 e 29 agosto, il trofeo «Ugo Volli» 
di nuoto pinnato sulla distanza di 
4.000 metri organizzato dal Cras Ghi- 
sleri e giunto alla diciassettesima 
edizione (26 settembre) e le quattro 
prove del campionato provinciale per 
società e individuale con canna (vali- 
de tre prove su quattro). 

Per quanto riguarda il settore su- 
perficie si comincerà il 18 ‘aprile a 
te con una selettiva di canna 
ividuale; seguirà il 25 aprile, sem- 
pre a Trieste, una selettiva con canna 
da natante. A\Venezia il 2 maggio 
avrà luogo una selettiva individuale 
valida per il Trofeo Eccellenza. Il 9 
maggio prima prova del campionato 
provinciale per società e individuale 
con canna, gara a box «Brio Gal- 
luzzo». 

Il 15 e 16 maggio l'attività resterà 
sospesa per l'assemblea nazionale 
della Fips a San Marino. Si riprenderà 
il 23 maggio a Ravenna con il cam- 
pionato italiano per società di pesca 
con canna, Il 30 maggio a Trieste 
selettiva di bolentino a coppie da 
natante; il 6 giugno a Trieste seletti- 


, va con canna da natante; il 13 giugno 


‘a Venezia selettiva con canna indivi 
duale. Il 20 giugno seconda prova 
(Coppa Benvenuti) del campionato 


per favorire i processi digestivi. 


provinciale per società e individuale 
con canna, Îl 27 giugno, il 4 luglio e 
1"11 luglio altre tre selettive a Trieste 
rispettivamente di bolentino a cop- 
pie da natante, di canna da natante e 
di bolentino a coppie da natante. 

Dal 10 al 12 settembre avrà luogo a 
Genova il campionato italiano indivi 
duale di canna. Il 19 settembre a 
Trieste terza prova (coppa Fips) del 
‘campionato provinciale per società e 
individuale con canna. li 26 settem- 
bre a Bari verrà disputato il campio- 
nato italiano di bolentino a coppie da 
natante. 

Il 10 ottobre a Trieste è in program- 
ma una selettiva:con canna indivi- 
duale valida per il 1983. Il 17 ottobre 
ultima prova (Coppa Ignis) del cam- 
pionato provinciale per società @ 
individuale con canna. Un'altra gara 
selettiva valida per il 1983 si terrà il 
24 ottobre a Venezia. 

Settore subacqueo. 10. aprile, a 
Rovigno, selettiva di caccia subac- 
quea; 1.0 maggio a Trieste seconda 

di caccia subacquea; il 22 
a Rovigno terza selettiva; il 
26 giugno ancora a Rovigno. 

Per quanto rigaurda la caccia foto- 
sub, il 26 e 27 giugno è in programma. 
‘a Rovigno il quarto trofeo Giraldi; il 3 
e 4 luglio si terrà a Trieste il nono 
‘trofeo Tergeste. Come ricordato all'i- 
nizio, il 28 e 29 agosto Trieste ospite- 
rà il campionato italiano di caccia 
fotografica subacquea. 

ll 26 settembre grande festa del 


‘nuoto pinnato per il ritorno del «Vol- 


li. 


avvocato:che per aver perdu- 
to una causa rinuncia a in- 
dossare la toga?». Nel bene e 
nel male, si sfoga parlando, 
quasi sempre male di se stes- 
so. Sempre pronto a partire, 
racchetta în spalla per Capo- 
retto o Wimbledon. 

— Rifaresti il tennista? 

«Certamente. Però mì pia- 
cerebbe rifarlo sotto. altre 
condizioni. Forse partendo da 
ricco, oppure benestante, con 
il tempo e le condizioni per 
affinarmi meglio da ragazzo. 
Farlo così, come lo sì fa ades- 
so, è bestiale. L'incubo delle 
classifiche, di andare su e giù 
nelle classifiche. Questo è un 
gioco terribilmente individua- 
le e mostruosamente competi- 
tivo. Un ingranaggio che devi 
cercare di lubrificare conti 
nuamente per non restare 
stritolato. Io:sono un po' filo- 
sofo quindi certi rischi psico- 
logicî riesco a superarli, però 
devo dire che sono più cattivo 
di dieci anni fa e questo è un 
peccato». 

— E il tempo libero? 

«E quando mai ne ho? Que- 
sto è un lavoro che ti sottrae 
tutto, se non riesci a salvare 
famiglia ed amici, .sei finito, 
diventi uno spostato nel giro 
di pochi anni», 

— Hai paura di. perdere, 
qualche volta? 

«Non di perdere, mi fa pau- 
ra quello che scriveranno il 
giorno dopo i giornali, certî 
giornalisti che ti stanno sem- 
pre alle calcagna e sono pron- 
ti a criticarti se tiri un calcio 
alla pallina. Bontà loro, che 
sanno sempre tutto». 

Leo Bassi 


CICLISMO 


L'Udace accoglie 
una nuova società 


Una nuova società, la Rif-Basso- 
Baxter, allarga il panorama dei 
sodalizi triestini aderenti all’Unio- 
ne degli amatori del ciclismo euro- 
pei. Alla recente presentazione uf- 
ficiale, svoltasi a Palazzo Vivante, 
gentilmente concesso dall’Opera 
Figli del Popolo, sono intervenuti, 
ospiti del presidente del’ gruppo 
sportivo Ruben Jozsa, il dott. Fu- 
manti, presidente regionale del 
Csai e numerosi rappresentanti 
delle autorità locali. Il presidente 
‘provinciale e coordinatore regio- 
nale SFMCanE Brunetti ha illu- 
strato le finalità ed il prof la 
der muovi «colori» triestini Intent 
zionati a svolgere sia attività ago- 
nistica, supportata da una buona 
‘organizzazione, che cicloturistica, 
in collaborazione con i gruppi eco- 
logici cittadini. 


MH APPIEDAMENTO — 
L’Encat comunica che la sua 
commissione di disciplina ha 
deliberato un ulteriore appie- 
damento di 30 giorni a decor- 
rere dal 18 febbraio, del guida- 
tore Sergio Brighenti. 


OLY 


n messaggio di salute nella bottiglia 
dell'acqua minerale Crodo 


atavola 


cRoDo 


Venerdì, 


19 febbraio 1982 


ESTERI 


ORGANI DEL REGIME ALL'ATTACCO 


IL PICCOLO 


Campagna di accuse Gabon: «Presentat’ arm» al Pap a 


alla Chiesa polacca 


Camera di commercio 


VARSAVIA — Secondo ra- 
dio Varsavia alcuni sacerdoti 
si sono comportati «in modo 
irresponsabile» dopo la pro- 
clamazione della legge mar- 
ziale, 

Una lunga trasmissione del- 
l'emittente polacca ha accu- 
sato gruppi del clero cattolico 
di aver agito contro gli inte- 
ressi del paese, e di avere 
criticato i provvedimenti di 
emergenza é gli arresti decisi 
dalle autorità governative. 

Le critiche, che non coinvol- 
gono l'atteggiamento dei diri- 
gentì ecclesiastici, si aggiun- 
gono alle pesanti accuse pub- 
blicate dall'agenzia «Pap», se- 
condo cui alcuni sacerdoti 
hanno diffuso informazioni 
sulle persone detenute nei 
campi di internamento. 

Nelle stesse ore in cui, la 
televisione rivolge — a sua 
volta — critiche al clero, fonti 
della chiesa polacca rendeva- 
no noto che Jan Kulaj, leader 
del sindacato «Solidarnosce- 
rurale» oggi sospeso, aveva 
ricevuto la visita di un sacer- 
dote nel luogo in cui è interna- 
to da oltre due mesi: 

L’incontro è avvenuto 
domenica scorsa quando un 
prete del seminario di Varsa- 
via‘ha potuto recarsi in visita 
dal sindacalista, nella villa 
dei dintorni della capitale po- 
lacca, dove è relegato, e cele- 
brare una messa per lui, han- 
no detto le fonti, le quali han- 
no anche affermato che Kulaj, 
che ha 24 anni, è in buona 
salute. Le condizioni di deten- 
zione sono definite buone e 
corretto è il iO che 
gli è riservato. 

In precedenza, Kulaj aveva 
potuto seguire la Messa in 
presenza di altri detenuti. 

In serata un commentatore 
della televisione ha. peraltro 
criticato l'atteggiamento di 
alcuni sacerdoti i quali — ha 
detto — rinfocolano la contro- 
versia sui simboli religiosi ne- 
gli' edifici pubblici. Egli ‘ha 
citato il caso di un prete che 
in una regione della Polonia 
settentrionale ha invitato. i 
genitori di alcuni scolari a 
opporsi.alla rimozione dei cro- 
cifissi dalle aule scolastiche e 
ciò: «anche nel caso in cui 
dovesse! risultare ‘una spara- 
toria». 

ll commentatore ha ricor- 
dato.che, in-base a un accordo. 
raggiunto nel 1961, i simboli 
religiosi possono essere espo- 
sti.in luoghi riservati al culto, 
ma'non in edifici pubblici. 

A Praga, nel frattempo, par- 
lamentari di undici stati co- 
munisti hanno concluso ieri 
‘un incontro durato due giorni 
condannando — tutti tranne i 
rappresentanti romeni — 
l°«interferenza negli affari in- 
terni della' Polonia da parte 


Usa contro le sanzioni 


degli Stati Uniti e di altri 
paesi occidentali». Lo hanno 
riferito fonti della conferenza, 
ma non è stato possibile sape- 
re se la delegazione romena si 
sia rifiutata di firmare la di- 
chiarazione o se si sia aste- 
nuta. 

Da parte sua, la Camera di 
commercio degli Stati Uniti 
ha sconsigliato ieri l'’ammini- 
strazione Reagan dall’adotta- 
re ulteriori sanzioni economi- 
che nei confronti dell’Unione 
Sovietica, in risposta al per- 
durare dello stato d'assedio in 
Polonia. 

Il presidente dell’organi- 
smo, Donald Kendall, convin- 
to liberista, ha reso noto di 
aver inviato alla Casa Bianca 
una lettera:con una decisa 
presa di posizione contro ulte- 
riori sanzioni. «Per essere effi- 
caci — scrive — le sanzioni 
devono avere l'adesione del 
100 per cento dei nostri allea- 
ti, il che non è». 


MH CAPOGRUPPO — L'ex 
ministro belga per l'occupa- 
zione Ernest Glinne è stato 
eletto capo gruppo socialista 
al Parlamento europeo a Stra- 
sburgo. Glinne, che ha 50 an- 
Ts capeggia il maggiore degli 
otto gruppi parlamentari a 
strasburgo (124 seggi). 


DOPO IL SALUTO COL PUGNO CHIUSO TRIBUTATOGLI NEL BENIN 


Cotonou — Compromesso all’afr 


ana nella capitale del Benin, l'ex Dahomey-retto attualmente 


da un regime militare «progressista». I ritratti esposti per celebrare la visita del Pontefice 


‘affiancano lo stesso Papa Wojtyla a Lenin, Marx e al presidente Krekou 


(Tel.Ap) 


NON ANCORA DOMATA A HAMA LA RIVOLTA ISLAMICA 


A ferro e fuoco la città siriana 
ribellatasi al regime di Assad 


DAMASCO — Continua la 
rivolta dei ‘«fratelli islamici» 
in Siria. L'incessante martel- 
lamento dei cannoni e dei car- 
ri armati dell’esercito siriano 
ha raso al suolo alcuni quar- 
tieri di Hama, la città in cui è 
scoppiata la rivolta. Viaggia- 
tori giunti a Damasco hanno 
raccontato che da quindici 
giorni i 260 mila abitanti della 
città vivono negli scantinati 
senza acqua, senza elettricità 
e senza viveri a causa dell’as- 
sedio delle truppe di Da- 
masco. 

Secondo fonti diplomatiche 
sono state impegnate due bri- 
gate corazzate rinforzate da 
«reparti speciali». Ma il loro 
‘compito è difficile per l’impos- 
sibilità di utilizzare i mezzi 

| corazzati nelle. viuzze della 
città vecchia dove gli insorti 
hanno attirato i soldati in 
combattimenti corpo a corpo 
nelle catacombe e nelle gal- 
| lerie. 


Il governo per sdrammatiz- 
zare la situazione ha annun- 
ciato la riapertura al traffico 
dell’autostrada internaziona- 
le che collega Damasco ad 
Aleppo, la seconda città della 
Siria, dove l’anno scorso. roc- 
caforti della. fratellanza mu- 
sulmana furono assaltate dal- 
l’esercito. Ma lo svincolo per 
Hama è tuttora chiuso. I viag- 
giatori provenienti dalla città 
assediata hanno riferito che 
c'è scarsità di medicinali e 


civili feriti non hanno potuto } 


essere :medicati perché gli 
spostamenti in città sono resi 
difficili e pericolosi dal bom- 
bardamento e dal fuoco dei 
cecchini. 

La repressione della fratel- 
lanza musulmana, accusata 
di condurre da due anni una 
campagna di attentati e as- 
sassinii. contro. il regime’ di 
Assad, e la violenza che ne è 
derivata sono state le più gra- 
vi in Siria nell'ultimo decen- 


nio. Sebbene non sia stato 
precisato che cosa abbia dato 
il via ai combattimenti a giu- 
dizio dei diplomatici le truppe 
siriane sono intervenute in 


‘ forza contro i nascondigli del- 


la fratellanza dopo che ribelli 
avevano ucciso in un’imbo- 
scata un gruppo di soldati, 

Le autorità siriane nei loro 
rari comunicati sostengono 
che icombattimenti sono ces- 
sati e che le truppe si limitano 
a operazioni di rastrellamen- 
to, ma a nessun giornalista è 
stato permesso di entrare ad 
Hama fino a quando «l’ultimo 
dei criminali sarà stato cattu- 
rato». 

L’ex presidente algerino 
Ben Bella, presidente della 
commissione islamica inter 
nazionale pet i diritti dell’uo- 
mo, in una lettera ad Assad 
ha chiesto la fine di tutte le 
misure di repressione. La 
commissione, che ha sede a 
Londra, ha condannato ener- 


gicamente «l’aumento degli 
atti di cieca violenza perpe- 
trati indiscriminatamente 
dalle forze di sicurezza contro 
la popolazione della città di 
Hama in particolare e contro 
la popolazione siriana». 

Commentando in un’inter- 
Vista televisiva la situazione 
siriana, il ministro della difesa 
israeliana, Arik Sharon ha 
detto che «malgrado le diffi- 
coltà interne Damasco si sta 
preparando alla. guerra». Il 
ministro israeliano ha docu- 
mentato la sua ‘dichiarazione 
con alcuni dati relativi al rit- 
mo di acquisti d’armi dei pae- 
si arabi. Nel 1986 — ha detto 
Sharon — gli arabi potranno 
disporre di 17.000 carri arma- 
ti, 2.500 aerei da combatti 
mento e 350 lancia-missili 
terra-terra. 

La dichiarazione di Sharon 
è da mettere .in relazione con 
la vendita di armi americane 
alla Giordania. 


GLI USA VIOLANO TRATTATI INTERNAZIONALI E UNA LEGGE DEL CONGRESSO 


Reagan respinge i profughi salvadoregni 


per non sconfessare il governo di Duarte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON — Contrav- 
venendo a quanto disposto da 
due trattati internazionali e 
da una legge del Congresso, e 
pur appoggiando il regime di 
Napoleon Duarte, le autorità 
Usa rifiutano asilo ai cittadini 
del Salvador che vorrebbero 
lasciare il loro paese per sfug- 
gire alle atrocità della guerra 
civile. 

L’anno scorso hanno pre- 
sentato richiesta d’asilo agli 
Stati Uniti 5570 salvadoregni, 
ma soltanto ‘a due di loro è 
stato concesso. 

Nel frattempo, diverse orga- 
nizzazioni per ‘la protezione 
dei rifugiati hanno fatto sape- 
re che ricorreranno alla giusti- 
zia denunciando l’atteggia- 
mento del governo di Wa- 
shington che, a loro dire, non 
solo viola la consuetudine 
americana di dare il benvenu- 
to e accogliere quanti cercano 
di sottrarsi alle persecuzioni 
politiche, ma non si attiene 
neppure alle norme interna- 
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zionali, in particolare alla 
convenzione e al protocollo 
dell’Onu sui rifugiati, sotto- 
scritti e ratificati da Washing- 
ton rispettivamente nel 1951 e 
nel 1969. Assieme a tutti gli 
altri stati firmatari, gli Usa si 
sono impegnati, sottoscriven- 
do questi due documenti in- 
ternazionali, ad accettare i 
profughi di quei paesi in cui 
sussista il rischio di essere 
perseguiti e privati della liber- 
tà per ragioni di ordine razzia- 
le, politico, religioso ed et- 
nico. 

C'è poi la legge sui profughi 
‘approvata dal Congresso nel 
1980, nella quale.si demanda 
al ministro della giustizia il 
compito di accertare se nel 
paese da cui provengono i 
profughi esista il rischio di 
persecuzione. L'alto commis- 
sariato dell’Onu peri rifugiati 
sostiene, da parte sua, che i 
salvadoregni che intendono 
lasciare il loro paese debbono 
considerarsi a tutti gli effetti 
dei profughi e, come tali, deb- 
bono essere trattati. 

Nonostante tutti questi vin- 
coli legislativi di portata in- 
terna e internazionale, gli Usa 
continuano a respingere i sal- 
vadoregni. che clandestina- 
mente entrano nel loro terri- 
torio: si calcola che si effettui- 
no settimanalmente circa 400 
rimpatri coatti. 

Ma perché il governo statu- 
nitense ha assunto un tale 
atteggiamento? Secondo le 
varie organizzazioni a difesa 
dei profughi, il motivo è sem- 
plicissimo: accogliendo le ri- 
chieste di ‘asilo inoltrato dai 
salvadoregni, ‘il governo di 
Washington, che come.si sa 
appoggia strenuamente la 
giunta di Duarte, implicita- 
mente ammetterebbe l’esì- 
stenza nel Salvador di una 
situazione in cui i diritti uma- 
ni vengono calpestati e i citta- 
dini sottoposti a persecuzioni. 
In pratica, considerando ‘pro- 
fughi politici i cittadini salva- 
doregni che intendono lascia- 
re il loro paese, il dipartimen-, 
to di Stato smentirebbe la sua 
posizione, e che cioè quello di 
Napoleon Duarte non è un 


regime repressivo. 

Le. organizzazioni che pro- 
teggono i rifugiati politici ne- 
gli Usa accusano. l'ammini- 
strazione Reagan di cogliere 
al volo tutti i pretesti, i cavilli, 
con l’unico scopo finale di re- 
spingere in patria i salvadore- 
gni entrati clandestinamente 
negli Stati Uniti: ricostruire la 
storia dei rifugiati è sempre 
impresa ardua, quasi dispera- 
ta, ma il caso di Santana Chi. 
rino Amaya rappresenta 
‘un'eccezione. 

Entrato: clandestinamente 
negli Usa nel 1976, Amaya fu 
rispedito nel Salvador nel 
1980: dopo appena due mesi, 
era già ritornato negli Stati 


‘Uniti. Lo scorso giugno fu fer- 
mato per una violazione al 
codice della strada. Nono» 
stante la sua disperata richie- 
sta di asilo politico, Amaya, 
che aveva fatto presente di’ 
temere nel Salvador per la 
sua incolumità, fu rimpatria- 
to coattivamente: soltanto un 
mese dopo, lui e suo figlio di 
14 anni venivano trovati mor- 
ti, entrambi decapitati. Sui 
loro corpi erano visibili i segni 
di torture: la testa del ragazzo 
non è stata ritrovata. 

Molti salvadoregni rimpa- 
triati sostengono di essere 
stati minacciati 


Jim Henderson 
del «Dallas Times Herald». 


SOCIALDEMOCRATICO 


Kalevi Sorsa 
nuovo premier 


in Finlandia 


HELSINKI — Un nuovo go- 
verno di centrosinistra è stato 
formato ieri in, Finlandia. I 
quattro partiti della prece- 
dente coalizionéè si sono ac- 
cordati sulla composizione e 
sul programma del nuovo ga- 
binetto, guidato dal socialde- 
mocratico Kalevi Sorsa. 

Il precedente governo si era 
dimesso il mese ‘scorso, per 
l'elezione del primo ministro 
Mauno Koivisto a presidente 
della Repubblica. 

I principali partiti della coa- 
lizione sono il socialdemocra- 
tico e quello centrista, con 
rifpettivamente cinque e sei 
ministeri. 

Lia Lega democratica popo- 
lare (comunisti e alleati) ha 
tre. dicasteri, tra. cui quello 
dell'istruzione, retto dal suo 
segretario Kalevi Kivistoe. 


LIBREVILLE — Affaticato 
e arrossato in volto per il sole 
abbondante preso a Cotorou, 
nel Benin, il Papa è arrivato 
in aereo con quasi due ore di 
ritardo a Libreville, in Gabon, 
în una serata veramente tro- 
picale con circa 40 gradi di 
temperatura ma con uno 
splendido tramonto. E° stato 
accolto dal Presidente della 
Repubblica gabonese, Omar 
Bongo, vestito in un impecca- 
bile abito blu all’europea, Egli 
ha salutato il Pontefice con 
un breve discorso protocolla- 
re, nel quale ha messo in rilie- 
vo gli ottimi rapporti sempre 
esìstiti tra la Santa Sede e îl 
suo paese, Il saluto militare è 
stato dato al Papa anche da 
un reparto di donne in impec- 
cabili divise cachì con gonne 
tradizionali, perfettamente 
inquadrate: esse hanno fatto 
il «present’'arm» con i piccoli 
fucili mitragliatori in loro do- 
tazione. 

Nel Gabon i cattolici sono 
maggioranza assoluta, il 58 
per cento; e il Papa ha avuto 
subito l'impressione di trovar- 
sì în casa. 

I gabonesi superano di poco 
îl mezzo milione e i cattolici 
sono più di 300 mila, con 
numerosi sacerdoti; essi lavo- 
Tano in buona armonia con 
gli altri cristiani, per esempio 
î protestanti, che impiantaro- 
no fin dalla fine del secolo 
scorso scuole e ospedali. 

Manifestazioni in favore del 
‘Papa, con invasione delle vie 
fino a tarda sera, sì sono svol- 
te nei dintorni della residenza 
ecclesiastica che lo ospita: 
scritte in francese, in polacco 
e anche in italiano inneggia- 
no a lui tra palme e cavalca- 
via. Intanto altri polacchi 
hanno salutato il Papa, mo- 
strando un cartello di «Soli 
darnosc»: la loro presenza 
anche all’Equatore è stata da 
loro stessi spiegata: sono i 
marinai di una nave di Danzi- 
ca che ha fatto scalo da que- 
ste parti. 

La precedente sosta papale 
nel Benîn (ex colonia francese 
del Dahomley), era stata ca- 
ratterizzata da una manife- 
stazione singolare. Infattinon 
era mai capitato al Papa, an- 
gi a nessun Papa, di vedersi 
salutato col pugno chiuso da 
un Capo di Stato al'termine di 
un discorso ufficiale inneg- 
giante alla «rivoluzione mar- 
xista leninista» della quale il 
Presidente si fa araldo e: al 
tempo stesso, cita opere mo- 
rali di Sant’Agostino e solida- 
rizza con l'insegnamento pa- 
pale sui diritti de popoli. Era 
capitato a Giovanni Paolo II 
all’arrivo all'aeroporto dî C'o- 
tonou. 

Il colonnello Mathieu Kere- 
kou, che è anche Capo dello 
Stato, sì era presentato al 
Ponfefice con uno scettro re- 
gale di ebano, decorato al- 
l’antica maniera africana. Un 
capo imponente, con intorno 
un lungo abito damascato co- 
lor cielo e un elegante fez 
verde chiaro. 

Un tocco originale, che ha 
confermato l’originale natura 
del regime di Cotonou, è stato 
notato nell’arredo del salone 
del palazzo presidenziale, do- 
ve s’era svolto îl ricevimento 
che ‘il colonnello Kerekou ha 
voluto offrire al Papa, ai car- 
dinali, ai vescovi e ai giornali- 
sti: capeggiavano sulla pare- 
te di fondo i ritratti di Lenin e 
di Marx sopra quelli del Papa 
e del Presidente. Aì lati, poi, 
due ritratti ugualmente visto- 
sì, a colori, di Stalin e di Mao. 

Il cardinale Casaroli, che 
con alcuni dignitari di gover- 
no e qualche giornalista si 
stava incamminando verso 
quel campionario d’immagi- 
ni, identificatele da una certa 
distanza, ha preferito diplo- 
maticamente allontanarsi, 
evitando di fare commenti. 


NESSUNA SPIEGAZIONE SULLA LUNGA «ECLISSE» DEL LEADER 


Deng Xiaoping ricomparso a Pechino 


PECHINO — Deng Xiao- 
‘ping è ricomparso ieri in pub- 
blico. nella capitale cinese. 
Egli ha incontrato il leader 
cambogiano in esilio, principe 
Norodom Sihanouk (nella te- 
lefoto Ap, mentre gli offre un 
mazzo di fiori). 

Il vicepresidente del Pc ci- 
nese non si era fatto vedere 
dal 12 gennaio scorso e tale 
«vuoto» aveva destato una 
ridda di interrogativi tra gli 
osservatori. Anche il segreta- 
rio del partito, Hu Yaobang, 
uomo di Deng, è riapparso nei 
giorni scorsi, dopo tre. setti- 
mane, per negare le ‘voci di 
dissenso interno al vertice del 
regime. . 

Per la prima volta, comun- 
que, si ammette che i pro- 
grammi. di governo di Deng 
stanno incontrando notevoli 
resistenze nelle file della buro- 
crazia e delle forze armate: 
l’«eclisse» del 77enne' leader 
sarebbe da interpretare come 
una mossa tattica nella lotta 
contro gli oppositori. 

È peraltro chiaro che Deng 
e i suoi restano saldamente al 
timone del Paese. 


Trasporti: 
accordi 

tra Tirana 
e Belgrado 


BELGRADO — Jugoslavia 
e Albania, nonostante la ten- 
sione nei loro rapporti politici 
per l’agitazione nazionalista 
nel Kossovo, sembrano decise 
a rilanciare la collaborazione 
nel campo dei trasporti. 

E stato annunciato, infatti, 
che delegazioni dei due paesi 
hanno messo a punto a Bel- 
grado il testo di un nuovo 
accordo che stabilisce le nor- 
me di principio per i trasporti 
internazionali. Esso «lascia 
aperta, afferma un comunica- 
to jugoslavo, la possibilità di 
definire una lista di merci per 
i trasporti in franchigia». 

Per quanto riguarda il traf- 
fico delle persone, i due paesi 
applicheranno un regime di 
stretta reciprocità «fino a 
quando il problema non sarà 
regolato da un documento bi- 
laterale speciale». 

Da circa un anno, da quan- 
do si è iniziata cioè l’agitazio- 
ne nel Kossovo, le autorità 
jugoslave di frontiera sotto- 
pongono a severi controlli tut- 
ti gli automezzi albanesi, nel 
timore che trasportino armi 0 
materiale di propaganda. In 
seguito a queste difficoltà, si 
era diffusa la voce di una ri- 
chiesta albanese al governo 
italiano per l’intensificazione 
del traffico marittimo fra i due 
paesi e il passaggio dei ca- 
mion pesanti diretti verso il 
centro e Nord Europa. 

Nel corso della riunione di 
Belgrado, jugoslavi e albanesi 
hanno avuto uno scambio di 
idee sul miglioramento del 
collegamento aereo Belgrado- 
Tirana e sul progetto di colle- 
gare per ferrovia Titograd, ca- 
pitale del Montenegro, alla 
città di Scutari. 

Per questo tronco, di circa 
50 chilometri, i lavori doveva- 
no cominciare alla fine del 
1980; poi furono rinviati per lo 
scoppio dei disordini nel Kos- 
sovo. Ora è stato annunciato 
che il mese venturo «delega- 
zioni speciali dei due paesi si 
incontreranno per stabilire la 
data di inizio e la durata dei 
lavori». 

Con questo tronco ferrovia- 
rio, l'Albania si collegherebbe 
alla rete europea. 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Carolina Micheli 
ved: Lertua 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ROMEO, con la moglie 
ERMA e il nipote ROMEO con 
GABRIELLA, il figlio LUIGI 
con la moglie MARIA ele nipoti 
PAOLA, e GABRIELLA con il 
marito FIORENZO. 

I funerali seguiranno domani 
20 febbraio alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 febbraio 1982 


Partecipano al lutto la son 
ta BIANCA, i nipoti DAN' 
ROBERTO, GIULIANA e fami- 
glie. 


"Trieste, 19 febbraio 1982 


È mancata al nostro affetto 


Teresa Sain 
in Jacobs 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
20 febbraio alle ore 9.15 dalla 
SapDela dell'Ospedale Mag- 

lore. 


Trieste, 19 febbraio 1982 


T 


Giovanni Gracogna 


si è spento addì 18 febbraio 
lasciando nel dolore la moglie 
MARISA. 

I funerali seguiranno sabato 
20 corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale. Mag- 
giore. i 

Trieste, 19 febbraio 1982 
VOTE NO ET PENTITI 

Si associano al dolore della 
famiglia BOGNOLO per la 
scomparsa del caro 


Bruno 
li AMICI dell’«OLIMPIC 
LUB». 


Trieste, 19 febbraio 1982 
SSR RIN RITI 
I familiari di 
Alberto Delpin 


‘aziano MET coloro che in 
I lo modo hanno partecipato 
‘al loro grande dolore. 
Gorizia, 19 febbraio 1982 
fc ———_m_mx.l 


Nel X anniversario della mor- 
te della nostra cara mamma e 
nonna 


Giovanna Marx 


le figlie ROSETTA e LINA ed il 
nipote GUIDO La ricordano. 


Trieste, 19 febbraio 1982 


Nel I anniversario della perdi- 
ta del nostro caro 


Ignazio Metlika 
Lo ricordano con immutato af- 
0 la moglie, le figlie e parenti 
noi 


Trieste, 19 febbraio 1982 


T 


Mario Martini 
non è più. 

Lo annunciano la moglie, i 
figli, la mamma, unitamente ai 
parenti tutti. 

Un ringraziamento a tutti i 
colleghi della Laboratori DON 
BAXTER che con la loro co- 
stante presenza gli hanno reso 
più sereni gli ultimi giorni. 

I funerali seguiranno domani 
20 febbraio alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 19 febbraio 1982 


Partecipano al dolore: ANNA, 
LIVIO e FABIO. 


Trieste, 19 febbraio 1982 


Il Presidente Sig.ra HELLA 
KROPF, i Dirigenti ed i Dipen- 
denti tutti della Laboratori 
DON BAXTER S.P.A addolora- 
ti per la prematura scomparsa, 
RR CORIO al lutto della fami- 
glia 


Mario Martini 


ricordandone le doti morali e 
professionali espresse nella ven- 
tennale collaborazione alle di- 
pendenze della Società. 


Trieste, 19 febbraio 1982 


Partecipa al dolore il REPAR- 
TO SOLUZIONI. 


Trieste, 19 febbraio 1982 


Partecipano al lutto le fam. 
NOVEL, IORI, CERQUENI. 


Trieste, 19 febbraio 1982 


Si associano al lutto le colle- 
ghe: VOINOVICH, COTTIGA, 
SCUNTARO, FABIANI, TAM- 
BURLINI, MARCONCICH, 
RICHTER. 


Trieste, 19 febbraio 1982 


Ciao 


Mario 


GIORGIO TULL 
Trieste, 19 febbraio 1982 


Si associano nel ricordo gli 
amici dell’OFFICINA DON 
BAXTER. 


‘Trieste, 19 febbraio 1982 


Ricordano 


Mario Martini 


i colleghi EMILIO VOLPATTI, 

PIERO MILLO, FABIO VOLPI, 

EDY COSLOVICH, GIULIANO 

TOPPAN, DIANO VALENT, 

SERGIO BEADER, GIORGIO 

ZACCI, GIORDANO VISIN- 
JINO MATTIOLI. 


Trieste, 19 febbraio 1982 


Piangono il caro amico: 
— ANTONIO 

— MARCELLO 

— ANNAMARIA 

— MARILENA 

— NADIA 


Trieste, 19 febbraio 1982 


Si è spenta 


Jolanda Zlobec 
ved. Bonafini 


Danno la triste partecipazio- 
ne i familiari e parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. G. PRESCA, non- 
ché alla signora LISA e a suo 
marito STANCO. 

I funerali si svolgeranno. do- 
mani 20 corr. alle ore 9 dalla 
Cappella di via della Pietà. 

Trieste - Venezia - Milano 


19 febbraio 1982 


t 


È mancata la nostra cara 


Anna Stradiot 
ved. Cordi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio UGO con la moglie, i nipo- 
ti, i pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
20 febbraio alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 febbraio 1982 


t 


Improvvisamente è mancato 
ai suoì cari 


Luigi Polon 


Addolorati lo annunciano il 
figlio SILVANO, la sorella LUI- 
GIA unitamente ai parenti. 

I funerali seguiranno sabato 
20 ‘alle ore 9.45 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 19 febbraio 1982 


[oe 
I ANNIVERSARIO 


Enrico Cavallieri 


La moglie, il figlio, papà, suo- 
ceri, cognato, nipote, e parenti 
tutti Lo ricordano con rim- 
pianto. 


‘Trieste, 19 febbraio 1982 


I ANNIVERSARIO 


Evelina Tunin 
Le sorelle, il fratello La ricor- 


dano con affetto e rimpianto. 


Gorizia, Moraro, 
19 febbraio 1982 
FREE ETI ERO ZI IAAD APT A IT 


t 


Si è spenta serenamente 


Rosa Giursi 
ved. Steffè 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia PALMIRA 
con il marito NELLO, la nuora 
SANTA, la cognata, i cari nipoti 
e pronipoti, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 11 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 febbraiv 1982 


Ricordano con affetto la cara 


nonna Rosina 


NEVIO, FULVIO, GIULIANA, 
STEFANO e ANDREA. 


Trieste, 19 febbraio 1982 


Partecipano al lutto ANITA e 
DARIO REBULA. 


Trieste, 19 febbraio 1982 


t 


TI 1°7 febbraio è mancata all’af- 


fetto dei suoi cari 


Emilia Verginela 
ved. Kralj 


Danno il triste annuncio il 
figlio e la figlia con le famiglie. 

Un grazie vada ai medici, alla 
suora e personale del II Lungo- 
degenti. ; 

I funerali seguiranno domani 
20 corr. alle ore 12 dall’Ospedale 
Maggiore per Prosecco. 


Gabrovizza, 19 febbraio 1982 


Un bacio alla cara nonna da 
SARA, NICOLETTA, DANIEL, 
SILVANA. 


Gabrovizza, 19 febbraio 1982 


Partecipa famiglia CARLO 
‘ARLI. 


Monrupino, 19 febbraio 1982 


Prendono parte al lutto perla 
SCOMIDEISA lella cara zia fami- 


glie. 
— FLORIANO VERGINELLA 
— GIUSEPPE BLASINA 


Gabrovizza, Milano, 
19 febbraio 1982 


Si associa al lutto famiglia 
LIGNANI. 


Milano, 19 febbraio 1982 


Dopo lunga malattia è serena- 
mente deceduta 


Matilde Mauri 
in Pallaver 


Ne danno il triste annuncio il 
marito BRUNO, le figlie NUC- 
CIA e MARISA, i fena gli 
affezionatissimi nipoti ed i pa- 
renti tutti. 

Le esequie avranno luogo il 
giorno 19 febbraio 1982 alle ore 
10.15 presso la Parrocchia di 
San Giuseppe Artigiano parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Civile di Gorizia. 

All’esimio prof. RENATO 
CAZZOLA, ai suoi assistenti e 
al personale paramedico della I 
Divisione di medicina un parti- 
colare e sentito ringraziamento 
per le premurose e amorevoli 
cure prestate. 

Un profondo ringraziamento a 
tutti coloro che parteciperanno 
alle esequie. 


Gorizia, 19 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: 
— famiglia PIERINA ZANNI 
ved. STOCCHI 
— famiglia GERMANO 
STOCCHI 


Parma, 19 febbraio 1982 


t 


Si è spento il nostro caro 


Carlo Mumnig 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELA, i figli GIOR- 
GIÒ e LIVIO, le nuore, i fratelli, 
i cognati, le cognate, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
20 febbraio alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 febbraio 1982 


È 


È mancato il 17 febbraio 


Bruno Parovel 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie OLGA e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
20 corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 febbraio 1982 


ANNIVERSARIO 
19-2-1980. 19-2-1982 


Rino Crismani 


Vivi sempre nell'amore dei 
Tuoi cari. 


Trieste, 19 febbraio 1982 
[____iioated 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Silvia Berloso 


La ricordano con affetto la fi; it) 
GEMMA, il genero e i nipoi 


Gorizia, 19 febbraio 1982 
lui serrara 
Nel II anniversario della morte 

Basilio Giorgi 
è ricordato sempre con immuta- 
affetto dai Suoi familiari. 


Trieste, 19 febbraio 1982 
e e eni 


ii 


e 


I 
ì 
1 
È 
È 


a cai 


IL PICCOLO 


Venerdì, 19 febbraio 1982 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 - MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 


.ne del giornale. Non verran- 


no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
0 impaginazione, non chiara 
serittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1-3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23-26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Si avvisa che Je inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasì pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti: 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ARREDATRICE titolo di studio 
Vasta esperienza settore, am- 
pia conoscenza programmi 
grandi firme con buona cono- 
scenza commerciale, cerca la- 
voro dipendente per migliora- 
‘mento presso valida azienda 
settore arredamento. Tel. 
‘145259 ore serali. 1868/3 

CERCASI domestica tuttofare, 
‘Tel. 796359. 1887/38 

CONIUGI pensionati capaci pu- 
lizie stabili offrensi per una, 
due case. Tel. 755979. —1796/3 


IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio contabilità Iva dattilogra- 
fia conoscenza inglese offresi 
qualsiasi lavoro per metà gior- 
nata. Telefono 817851. 1639/3 

IMPIEGATO I livello 33 anni 
responsabile ufficio vendite e 
magazzino presso società 
commerciale in Torino con 
esperienza di vendita deside- 
Toso trasferirsi offresi. Scrivere 
a Publikompass cassetta 8218 
10100 Torino. 31043/3 

PASTICCIERE offresi. Tel. n. 
826698 pomeriggio. 1894/3 

SEGRETARIA stenodattilo 
perfetta, decennale esperienza 
ufficio et spedizioni, telex, co- 
noscenza francese, cognizioni 
inglese tedesco, offresi libera 
subito referenze. Tel. 732271- 
730468. 001802/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori, offresi elevate 
provvigioni, premi produzio- 
ne, auto aziendale. Esclusa 
vendita porta porta. Presen- 
tarsi via Cesare Beccaria 4, ore 
911. 1548/4 

CERCASI apprendista aiuto 
banconiere. Telefonare al 
224189. 1880/4 

CERCASI cuoco-a referenziato- 
a e internista e cameriere. Tel. 
827236 dalle ore 16. 1830/4 

CERCASI magazziniere con 
provata esperienza organizza- 
tiva per deposito materiali 
edili. Stipendio interessante. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 47/D 34100 Trieste. 

1859/4 

DITTA ingrosso confezioni cer- 
‘ca ragazzo patentato per ma- 
gazzino e consegna merci. Pre- 
sentarsi sabato pomeriggio in 
via Genova 21/A. 1783/4 

OFFRESI lavoro domicilio part- 
time. Scrivere Arcam, via 
Abruzzi 72, 20131 Milano. 

1011101/4 

PANIFICIO cerca apprendista 
‘commessa capace. Tel. 61344, 

RADIOTECNICO. elettrotecni- 
co per riparazione macchine 
copiatrici cercasi. Telefonare 
761872. 1889/4 

SIGNORINE per distribuzione 
depliant in Ts cercasi. Presen- 
tarsì via Maovaz 46 (negozio). 

1869/4 

STENODATTILOGRAFA pro- 
vetta con buona esperienza di 
corrispondenza legale- 
commerciale cerca importan- 
te società industriale con sede 
a Trieste. Inviare curriculum a 
Publikompass cassetta n. 48/d 
34100 Trieste. 1860/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


DEPOSITARIO vini liquori bir- 
ra cerca rappresentante serio 
referenziato per Trieste. Tel. 
‘741366. 1761/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 910223 414244. 

1635/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia. conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
‘Telefonare 757376. 1770/6 

INFERMIERA offresi iniezioni 
domicilio anche ambulatorio 
medico. Telefonare 729993 pa- 
sti. 1855/6 

PIASTRELLISTA muratore li- 
bero subito esegue lavori. Tel. 
731466 13-17. 1908/6 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazioni accurate carta 
parati modico. Tel. 52034. 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti. Telefonare sempre al 
422298-410275. 1886/6 


8 Istruzione 


A. ENCIP scuola professionale: 
stenodattilografia, contabili- 
tà, paghe contributi, libri Iva, 
operatori Ibm, programmatori 
Cobol, perforazione schede, fo- 
tografia, taglio cucito, esteti- 
ste, massagiatrici, manipedi- 
cure, ginnastica. Orario di se- 
greteria: 9-12 e 16-20. Encip, 
via Mazzini 32, telefono 68846. 

Ù 13/8 


CORSO di taglio e cucito Cozzi. 
Telefonare 751625, EEC su 
1211/8 


9 Vendite 
d'occasione 


VENDESI costumi di carnevale 
nuovi. Telefonare al numero 
228573. 1733/9 

VENDO bellissimi costumi car- 
nevale per uomo e donna, Tel. 


misura. 


415629. 1838/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre porcellane 
quadri tappeti mobili oggetti 
antichi e liberty. Telefonare 
760719. 1760/10 

ABITI antichi, tende, copriletti, 
doragio bigiotterie compero. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093, 1626/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettîni antichi, libri, riviste, 
cartoline, arredi, intere gia- 
cenze compero contanti di- 
serezione. Telefonare 793972, 
abitazione 941093. 1626/10 


11 .. Mobi 
e pianoforti 


MOBILE bar e soggiorno in pa- 
lissandro, libreria in acciaio e 
cristallo, salotto moderni co- 
me nuovi, vendo. Telefonare 
dopo le 18 826397. 1897/11 


12 Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 1290/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta oro, argento, gioielli anti- 
chi, orologi e argenti d’epoca. 
Tel. 631641 via Malcanton 14/ 
B. 1268/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28, primo 


piano. 239112 
13 Alimentari 


DI.BE.MA. «Semel in anno licet 
insenire» vi regala sino al 27 
febbraio una bottiglia di Pro- 
secco o pinot spumante Ma- 
schio ogni 3 casse da voi ac- 
quistate anche miste, sce- 
gliendo nel nostro vastissimo 
assortimento di prodotti tutti 
a prezzo vecchio. Presso le 
nostre bottiglierie di via Com- 
merciale 27, via Pagliaricci 2, 
via Canova 9 oppure diretta- 
mente al vostro domicilio con 
‘una semplice telefonata ai n. 
569602-793661-418762. 1409/13 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE 


A UDINE: VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


UDINE: 
VERONA: 
BRESCIA: 
CREMONA: 


BOLOGNA: 


14 Auto, moto 
i cicli 


A.A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto, tel. 
821378. 1697/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto, tel. 
566355. 1794/14 


A. DUPLICA CONCESSIONA- 
RIO :PEUGEOT-TALBOT, 
Viale Ippodromo 2, tel. 763487: 
FIAT 127, 128, 128 guida a 
destra, 124, Ritmo 1300, Alfa- 
sud, Giulia 1300, Audi 80, Ba- 
gheera X, Citroen GS/CX, 
Chrysler 1307, 160, Ford 
Escort, Escort Automatic, 
Taunus, Golf 1100, Horizon 
GLS, Maggiolone; Peugeot 
1100, Renault 15 coupé, 18 
GTL, Simca Rally 1, 1000, 
1100, 1301, Sunbeam 1000. 7/14 


AFFARONE: Peugeot 104 GL 81 
seminuova visibile presso au- 
tosalone Via Ghirlandaio n. 5. 

1826/14 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO Via del Bosco 20, tel. 
796348 e viale Miramare 9, tel. 
414020. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L 80-77, Al- 
fetta 1800 78-77-76, Alfetta Spi- 
der America 80, Giulietta 1600 
80, Giulietta 1300 78, Alfasud 
Sprint Veloce 1500 80, Alfasud 
‘TI 1200 75. FIAT Argenta 2000 
81, 131 Supermirafiori 1600 
1300 80, Mirafiori j11300 77-75, 
125 71, Panda km 1200 81, 
Panda 30 80. INNOCENTI Mi- 
ni De Tomaso 79. CITROEN 
CX Super 2000 impianto gas 
77. TALBOT Solara 1600 SX 
81. PEUGEOT 104 ZS 81. SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI. MICETA REGIA, 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 790232 Ka- 
dett, Ascona, Rekord, Ford 
Taunus, Fiesta, Simca LE 5 p, 
Giulia N Super, Peugeot 304, 
Beta Coupé, R 14 GTL, Fiat 
127, 128, 124. 1875/14 


, ALLA Concessionaria Renault 
F. Zagaria P.zza Sansovino n. 
6, tel. 725390. Vendonsi in ga- 
ranzia: Renault 5 Alpine anno 
1979, Renault 5 TS anno 1981 
km 8.000, Renault 14 TL-GTL- 
TS anni 1978-1979-1980, Re- 
nault 20 TL 1976-1977, Re- 
naùlt 18 GTS anno 1979 im- 
‘pianto a gas, Ritmo Targa Oro 
anno 1980, Talbot Solara SX 
‘anno 1981, Alfasud 1.2 Super 
anno 1980. Visibili anche. do- 
menica mattina. 8/14 


AUTOMERCATO, Rossetti 51, 
tel. ‘772122. Alfa GTV 2000 79, 
128 SL 1100 75, A 112 Elegant 
‘73-76, Mini 90 75, Mini Cooper 
1300 74, Mini MK 3.71, 128 73, 
12773,500L72. 7/14 


A 112 Abarth 1980 amaranto 
superaccessoriato privata- 
‘mente vendo, telef. 755161. 

1872/14 

A_112 950.000 Mini Minor 
‘700.000, 128 850.000 vendo, tel. 
793578. 1856/14 


BAN e Leuz, via Flavia, tel. 
810214 vende: Peugeot 104 3 e 
5 porte, 204, 304, 504, 504 fam. 7 
posti, 504 commerciale diesel, 
Opel Rekord diesel, Opel Ka- 
dett, Ford Fiesta 1.1, Lancia 
Beta, 1600, Dyane 6, furgone 
Bedford diesel, Renault R 5 


Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 


Viale S. Daniele, 45 (vic. p.le Osoppo) - Tel. 0432/207474 
Via Dietro Listone, 1 (ang. P.zza Brà) - Tel. 045/38494 
Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavalc. Kennedy) - Tel. 030/59348 


Corso Campi, 42 - Tel. 0372/38350 


TS, Autobianchi A 112, Fiat 
500, 126, 128, 132. Facilitazioni 
di pagamento. Senza acconto. 
senza cambiali. Senza ipoteca. 
1870/14 

BMW 520 M.60 1960 1981 14.000 
km nero vetri elettrici cerchi 
lega. Privato vende, telef. 
795482 sig. Ermes, possibilità 
permuta. 1872/14 
BMW 728 anno 1978 blu metal. 
lizzato, aria condizionata, 
volgersi presso Concessiona- 
ria Renault F. Zagaria p.zza 
Sansovino 6, tel. 725390. _ 8/14 
CERCHI un usato sicuro? Dalla 
‘Panda alla Porsche Turbo una 
gamma vastissima di autocca- 
sioni per tutti. Per qualsiasi 
vostra esigenza, telefonate al 
5731773 Dinoconti Severo 124 
cercheremo di soddisfarvi. 5/14 
CONCESSIONARIA Peugeot- 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Peugeot 304 
diesel 77, Giulietta 1.6 80, Al- 
fetta 75, Alfasud, Fulvia cou- 
pé, A 112 E, Fiat X19 Five 
Speed 80, 127, 147 81, 128, 128 
fam., 124 S, 131 1.6 5.M 77, 132 
1.6, 238 furgone, Dyane furgo- 
ne, Dyane 6 - GS 1015, R.5 TL, 
R 6, R 12, Scirocco 1.1, Ford 
Taunus 1.3, Simca 1000, Ral- 
lye 2, 1100 GLS/TI, 1301.S, 
1307 GLS/S, 1308 GT, Horizon 
LS/GLS, Horizon SX 80 auto- 
matica, 1309 SX 79 automati- 
ca, Sunbeam 1.3 /GLS/TI 1.6 
80, Bagheera 1.3-1.5, Solara 
LS/SX 81. 640/14 
CONCESSIONARIA Opel Auto- 
rotor viale Sanzio 11, tel. 51400 
vende esemplare unico Manta 
1.3 S preparata Carenini con 
assetto gomme cerchi lega tet- 
tuccio apribile. Fari supple- 
mentari impianto HiFi ed altri 
accessori. Con 6 mesi di garan- 
zia casa, 1757/14 


VEND 


CX 2500 diesel 1980 aria condi 
zionata perfettissima vendesi 
Dinoconti. Severo 124, tel 
573173. 5/14 


FIAT 125 Special gancio traino 
radio ottima meccanica ven- 
do, tel. 751861. 1893/14 


GOLF diesel vendesi visibile au- 
torimessa via Combi 19. 
1872/14 


MERCEDES 200/240 diesel 79, 
Lada Niva, Beta HPE 1600 80, 
Volvo 343 79, 244 "76-78, 245 
diesel 6 cilindri 79-80, Rover 
3500 78. Occasioni visibili an- 
che sabato 9-12.30. Concessio- 
naria Filotecnica Severo 42. 

1665/14 


NELL’AMPIA scelta dell'usato 
a prezzi sempre competitivi 
troverete senz'altro l’auto che 
fa per voi, con pagamento fino 
a 40 mesi senza acconto e 
senza cambiali. Cambi usato 
per usato con garanzia di tre 
mesi: Fiesta 1.1 L 77, Golf GL 
1.1 77, Alfasud Sprint 77, 1272 
P Confort 78, Renault 5 TS 80, 
Ritmo 65 CL 79, Alfetta GTV 
2.0 178, A 112 Abarth 70 HP 74, 
Fiesta 1.3 S 81,127 CL 4.P 79, 
Scirocco GLI 77, Alfasud 1.5.5 
marce 80, Fiat 131 1.6 77, Rit- 
mo CL diesel 80, A.R. Mon- 
trealrosso 73, Renault 5 TL 77, 
Polo 900 76, 128 CL 77, Range 
Rover 79, Alfasud 5 M 80, 127 
1050 CL 78, Volvo 244 GLS 80, 
Golf GTI 81, Renault 5 TS 77, 
MG A 56, Land Rover SV88.79. 
Autoccasioni Medizza, riven- 
ditore autorizzato Innocenti 
via Romagna 6, tel. 61126 Trie- 
ste. Aperto domenica mattina. 

641/04 


OCCASIONE KTM 250 regolari- 


tà 1.200.000, telefonare ufficio 
0481/84785. - 104/14 


"continua la 


GRANDIOSA 


ITÀ 


PELLICCE 


e NEL VASTO ASSORTIMENTO TROVERETE 
IYMODELLI DELLA COLLEZIONE 1982 


e OGNI PELLICCIA SARA’ MUNITA DI CERTIFICATO 
DI AUTENTICITA’ E GARANZIA 


® A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRANNO 
RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
CONFEZIONI E GIACCHE 


Visone. Black Glam» 
Visone. Saga È 
Visone “Saga pi 
Visene pelle intera 
Visone tweed 
Persiano 

Opossuni Tasnrania 
Murmell visonato 
Castoro selvaggio 
Castorino Spitz 
Imperm. interno pelo 
Persiano zampe 
Marmotta: giacca 
Rat-:musque 

Volpe 

Opossum 

Rit Marmotta 
Castorito 

Agnello 

Montone dore 

Lapin 

Coperta lapin 

Colli assortiti 
Cappelli assortiti 


inoltre peliicce da bambino e da uomo 


OFFERTISSIME da Dinoconti 
Severo 124, tel. 573173. Golf 
Cabriolet GLI settembre ’81, 
Golf GTI 80, R 18 GTL 81, 127 
diesel 81, A 112 Abarth 1981,R 
5 Alpine 1981, Giulietta 1800 
1980, Dyane 6 1980, R 4 TL 


1980. 5/14 


PANDA 30 nera novembre 81 L. 
4.500.000, telef. 825417 ore pa- 
sti. 1827/14 

PRIVATO vende Ford Escort 
1100 XL ottime condizioni 
sempre in garage, tel. 231615. 

, 1833/14 

PRIVATO vende Porsche 924, 4] 
Jaguar 4200, A 112 E, Golf 1600 
diesel, Transit. pulmino, via 
Madonna del Mare 12, 14.30- 
117.30 tel. 64640. 1809/14 

RENAULT 4 78 perfetta vendesi 
L. 3.300.000, telef. 768301 ore 
cena. 1849/14 


UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 500 R 1975 perfetta, tele- 
fonare ufficio 796678. 1873/14 


VENDO Panda 45 tel. 731232 km 
19.000 anno 1980, 5.000.000. 
1845/14 
VISA Super 1979 32.000 km 
GSA X3 1980 vendesi Dino- 
conti Severo 124, tel. SI 
VOLKSWAGEN Maggiolino 67- 
"74, Dyane 6 73-76-/9-80, 2 CV 
‘77-19, Renault 5 72-79, Alpine 
80. Visibili presso Panauto zo- 
na industriale, tel. 820256. 5/14 
126 Personal 777 vendesi, strada 
Monte d’Oro 8. 17/14 


128 SL del 73 perfetta meccani- 


ca e carrozzeria gomme nuove 
bollata e assicurata L. 
1.800.000 trattabili, 62197. 

. 1805/14 

500 126 - 127 carrozzeria mecca- 
' nica perfette condizioni ven- 
do, tel. 793578. 1856/14 


PASSO PRAMOLLO AGS 


- IMPIANTI APERTI 


ABBONAMENT 
SINGOLA 


SALITA 


-* PER 2 ORE 


- SKIPASS 


POMERIDIANO - 


GIORNALIERO - FAMILIARE (3 persone) - FAMILIARE (4 o 
più persone) - SKIPASS DA 3 A 14 GIORNI - STAGIONALE 


ANZIANI 


E BAMBINI 


TARIFFE RIDOTTE 


3.290.000 
2.990:000 
590.000 
990.000 
090.000 
290:000 
090.000 
990.000 
990.000 
895.000 
595.000 
495.000 

+ 490.000 
990.000. 
795.000 
795.000 
695.000 
495.000 
395.000 
235.000 
195.000 
110.000 
38.000 


CpNes coerente 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A.A.A. JOHNSON motori fuori- 
bordo più venduti nel mondo 
British Seagull: il motore da 
traino di fama mondiale. Per 
le ultime rimanenze pratichia- 
mo sconti eccezionali. Conces- 
sionario esclusivo Automoto- 
nautica Piero Ostuni, via Ma- 
chiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service Riva Massimi- 
liano Carlotta 15, Grignano. 

VENDESI Bucero 6.60 1978 
quattro vele più spi bussola 
we marino, fuoribordo 6 CV 
scaletta invaso 11.000.000. 
0481-75143 serali. 122/15 

VENDIAMO Spiffero istriano 
mt. 10,20 motore diesel pronto 
alla boa. Tel. 760358. 901170/15 

VENDO motoscafo Abbate con 
fuoribordo Johnson, completo 
delle dotazioni, solo una sta- 
gione. Rivolgersi Automoto- 
nautica Piero Ostuni, Tel. 
60903. 1896/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DUE studenti referenziati cerca- 
no appartamento in affitto. 
Telefonare ore pasti 299683. 

REFERENZIATO cerca in affit- 
to miniappartamento arreda- 
to. Tel. ore ufficio 793619. 

1848/18 

STUDENTI referenziati non re- 
sidenti cercano appartamento 
in affitto. Telefonare 771333. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI nuovo, a termine, 
zona Cagni, ammobiliato 7.0 
piano, matrimoniale, soggior- 
no, cucinotto, confort, com- 
pensando referenziati. Offerte 
a Publikompass cassetta n. 
46/D - 34100 Trieste. 1841/19 

APPARTAMENTO salone 2 
stanze 2 bagni, RoErioio zona 
Rossetti casa recente lussuosa 
affitto a non residenti. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
6/E - 34100 Trieste. 1905/19 

IN autorimessa privata Buonar- 
Toti 6 affitto posti auto 80.000, 
moto 25.000. Tel. 422595. 

UFFICIO ambulatorio affitto 
‘appartamento 2 stanze cucina 
bagno ammezzato. Buonarroti 


6.250.000. Tel. 422595. 1905/19 
20 Capitali 
Aziende 


A. GRADO Pineta cedesi nego- 
zio tabellina (VII) ottimo red- 
dito muri esclusi. 0435/69252 
Domus- Sappada, 050541/20 

ACQUISTO contanti negozio 
anche occupato minimo 130 
mq. Tel. 631793. 1835/20 

ALBERGO ristorante recente 
costruzione vendesi in Forni 
di Sopra. Ottima posizione. 
Possibilità di trasformazione. 
Per informazioni tel. 0433/ 
8812]'ore ufficio, 050557/20 

ALIMENTARI zona Gatteri 
vendesi ‘vasta licenza. Tel. 
166676. 19/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


DA privato acquisto apparta- 
mento massimo 100 mq possi- 
‘bilmente con box 0 posto au- 
to. Tel. 765050. 12/21 

ESERCENTE acquista tramite 
privato appartamento: 80-100 
mq possibilmente panorami- 
co. Telefonare 7772347 ore ne- 
gozio. 1 


ININTERMEDIARI acquisto 
contanti appartamento signo- 
rile in Trieste minimo 120 mq 
preferibilmente con doppi ser- 
Vizi. Telefonare 755059. 14/21 

PRIVATAMENTE cerco in ac- 
quisto appartamento econo- 
mico in Trieste 40-60 mq pago 
contanti definizione rapida. 
Telefonare 755059. 14/21 

URGENTEMENTE acquisto 
Villetta con giardino anche da 
restaurare. Telefonare 152428 


ore pasti. 12/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A FORNI di Sopra vendonsi 
‘appartamenti pronta conse- 
na e in costruzione. Ville uni- 
familiari in zone residenziali 
‘panoramiche. Agenzia Caster. 
Tel. 0433/88157 - 88118. 
A, GRIGNANO Strada Costiera 
17 impresa costruttrice vende 
. direttamente ville bifamiliari 
visite sul posto il sabato dalle 
ore 11 alle 13 oppure per ap- 
puntamento telefonando al 
755450 orario ufficio giorni 
feriali. 80/22 
ACIT tel. 68810 OPICINA pron- 
tentrata,in parco condominia- 
le varie grandezze, tutti con- 
fort, finiture extra. 1730/22 
ACIT tel. 68810 VIA GIULIA 
libero ristrutturato vendesi 3 
stanze cucina bagno 
39.000.000. 1730/22. 
ACIT tel. 68810 VIA ISTRIA 
libero vendesi stanza cucina 
bagno poggiolo ripostiglio tut- 
ti confort. 1730/22 
ACIT tel. 68810 LOCALI liberi 
VIA CRISPI 40 mq. vendesi; 
altro zona SETTEFONTANE 
200 mq adatto qualsiasi attivi- 
tà. 730/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende zona Carlo Alberto due 
stanze stanzetta cucina servizi 
poggioli. » 1839/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende D'Annunzio tre stanze 
stanzetta cucina servizi pog- 
gioli. 1839/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende appartamenti centralis- 
simi casa epoca liberi 34 milio- 
ni ‘trattabili, locali d'affari e 
appartamenti occupati ottimo 
investimento. 1839/22 
AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Stadio complesso resi- 
denziale 3 stanze cucinino ba- 
gno poggioli mutuo approva- 
to. 1851/22 
AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Giardino Pubblico re- 
cente 3 stanze cucinino bagno 
poggioli. 1851/22 
AGENZIA PRIMAVERA 
574191 in villetta bifamiliare 
sala 3 stanze cucina doppi ser- 
Vizi giardino. 1851/22 
ALPICASA Cortina vende mo- 
nolocale da arredare 
180.000.000. trattabili. Tel. 
0435/2697. 25/22 
APPARTAMENTI piccoli, medi 
e grandi vendonsi in centro a 
Forni di Sopra e Arta Terme. 
Possibilità di mutuo. Per 
informazioni telefonare 0433/ 
88121 ore ufficio. 050557/22 
APPARTAMENTO Romagna 
100 mq poggioli soleggiatissi- 
morecente vendo. Tel. 631793. 
1907/22 
APPARTAMENTO occupato 
‘Rossetti 17 130 mq quarto pia- 
no vendo. Tel. 631793. 1907/22 
APPARTAMENTO grande pa- 
noramico zona Romagna ven- 
desi. Tel. 750281 ufficio. 1840/22 
APPARTAMENTO IN CASET- 
TA occupato soggiorno, due 
stanze, cucina bagno veranda 
grande terrazzo. S. GIOVAN- 
NI vende EUTURA. Tel. 
62991. 1831/22 
ATTICO mansardato prontin- 
gresso tutti i confort panora- 
mico casa recente, costruzione 
soggiorno cucinino 2 stanze, 2 
servizi ripostiglio poggioli. 
Tel. 812219 14.30-18 esclusi in- 
termediari. 1813/22 
ATTICO Pindemonte 138 mq 
più 120 terrazze vendo, Tel. 
631793. 1835/22 
BARCOLA vista mare due ca- 
mere cameretta cucina we con 
piccolo giardino occupato 
vendesi. Tel. 766676. 19/22 
BONZANINI vende Paisiello 
‘appartamento libero. palazzo 
seminuovo due camere salone 
cucina ‘doppi servizi riposti- 
glio terrazza vista. Tel. 631792. 
1674/22 
BONZANINI vende; Antoni ap- 
partamento libero palazzina 
recente due camere salone cu- 
cina doppi’ servizi ripostigli 
poggioli. Tel. 631792. 1674/22 
BONZANINI vende S. Luigi ca- 
sa libera su tre piani 500 mq 
da ristrutturare. Tel. 631792. 
1674/22 


Ceramiche 
DOMUS CARSO 
‘esegue ristrutturazioni complete 
CERAMICHE - RISCALDAMENTO 
PREVENTIVI GRATUITI 
TEL. (040) 212000 ESCLUSO. LUNEDÌ 


BOX auto Strada di Rozzol 119/ 


I 10x2 per 2 auto vendo 
19.000.000. Tel. 422595. 1905/22 
CASA MIA vende zona Monfort 
4 stanze stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggioli autoriscalda- 
mento presso interessante. 
XXX Ottobre 3 68858. 1842/22 
CASA MIA vende S. Giovanni 
luminoso tranquillo 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo otti- 
ma manutenzione XXX Otto- 
bre 3 68858. 1842/22 
CASA MIA vende centrale pia- 
no alto 2 stanze cucina bagno 
autoriscaldamento metano ot- 
tima manutenzione 40.000.000 
XXX Ottobre 3 68858. 1842/22 
CASA MIA vende Piccardi mo- 
derno stanza cucina bagno 
confort. XXX Ottobre 3 68858. 
1842/22 
CASETTA SETTEFONTANE 
da ristrutturare vende Immo- 
biliare Triestina XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636. 972/22 
CASETTA zona Belpoggio 
adatta ufficio, magazzino ven- 
de Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
572/22 
CENTRALISSIMO libero 75 mq 
vendesi. Tel. 766676. 19/22 
DUINO villa splendida. con par- 
co posizione incantevole, per- 
fette condizioni, Tel. 726386. 
1882/22 
FUTURA Immobiliare vende li- 
bero appartamentino total 
mente restaurato ROIANO lu- 
minoso soggiorno, vano cuci- 
na, letto, bagno. Tel. 62991. 
1831/22 
GHIRLANDAIO appartamento 
secondo piano, cucinino, tinel- 
lo, tre stanze servizi. Tel. 
726386. 1746/22 
GORIZIA centro storico, vendo 
o permuto stabile di 8 appar- 
tamenti con altro stabile in 
Milano 039/746564. —00410/22 
GRADO città giardino monova- 
no arredato piscina IR 
mente 33.500.000. 414068 - 
67881. 1815/22 
GRIMALDI 040/764952 Trieste 
via Palestrina 10; 8.30-18; Opi- 
cina primo ingresso in villa 
salone 3 camere ‘cucina servizi 
box e giardino in proprietà 
110,000.000 più mutuo fondia- 
rio. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 adiacen- 
ze Porto magazzino libero uso 
deposito od officina con 2 pas- 
si carrai 50.000.000 più mutuo. 
1000/22 


GRIMALDI 040/764952 via Udi- 
ne soggiorno 3 camere cucina 
servizi ripostiglio soffitta 
47.000.000. . 1000/22 

GRIMALDI 040/7649532 via Re- 
voltella soggiorno camera cu- 
cina servizi 13.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Stazione 
Soggiorno camera cameretta 
cucinotto servizio 17.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 zona 
Fiera libero recentissimo sog- 
giorno camera cucina servizi 
ripostiglio balcone 61.000.000 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale d'affari CENTRALISSI- 
MO mq 140 3 fori, S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 1846/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via dell’ISTRIA appartamen- 
to mansardato, vista mare, 3 
stanze, cucina, gabinetto 
30.000.000 S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 1846/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
signorile CARLO ALBERTO 
Vista mare occupato salone, 2 
stanze, stanzino, cucina, dop- 
pi servizi, poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, S. Lazzaro, 10, 
"Tel. 61712. 1846/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GARIBALDI apparta- 
mento recente con terrazza, 
stanza, soggiorno, cucinetta, 
bagno, ripostiglio, centralnaf- 
ta, ascensore, S. Lazzaro. Tel. 

712, 1846/22 

«LE AGAVI» 3.0 lotto apparta- 
menti diverse grandezze im- 
minente consegna tutti i com- 
forts, prezzi bloccati mutui fa- 
cilitazioni max di pagamento 
impresa vende v. Carpineto 5. 
Tel. 812219 (9.30-11.30; 14.30- 
18). 1813/22 

LIGNANO occasioni monovani 
arredati 100 metri mare picco- 
la costruzione giardino a par- 
tire da lire 26.500.000 una ca- 
mera, soggiorno cucina, ba- 
gno, arredati vista mare lire 
41.000.000 dilazioni pagamen- 
to. Altre occasioni 1-2-3 came- 
re, più taverna con caminetto 
e posto macchina. Agenzia 
Adriatica Lignano Sabbiado- 
ro, viale dei Platani 84 telefo- 
no 0431/71188. 37/22 

LOCALE D'AFFARI CONDO- 
MINIO CENTRALISSIMO 30 
mq affittato vendesi per IN- 
VESTIMENTO, ESPERIA 
Battisti 4. Tel. 750777. 1724/22 

LOCALI D'AFFARI LIBERI 50- 
100. mg vendonsi. ESPERIA 
Battisti 4. 1724/22 

MANSARDA Rossetti camera 
cucina vano da restaurare 
vendo, Telef. 631793. 1907/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569. vende 
periferia villa 3 letto, taverria, 
3 servizi 155.000.000. 118/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
mansardina 2 stanze, garage 
32.000.000 più mutuo 
20.000.000 già concesso. 118/22 
OCCASIONE libero parte spio- 

vente 1 stanza 3 stanzette cu-/ 
cina vendesi 9.800.000 accontc 
saldo rateale. Visitare ore 
11.30-12.30 Molino a Vento 7C 
primo piano. 1780/22 
OPICINA villino 85 mq vendesi 
nuovo lire 180.000.000 contan. 
ti, facilitazioni. Tel. 227228. 
1902/22 
PER motivi familiari permute 
rei appartamento in casa bifa- 
miliare m 92 più garage canti. 
na e soffitta con appartamen- 
to in ottime condizioni con- 
guagliando. Esclusi interme- 
diari e agenzie. Tel. 829955. 
1862/22 
ROIANO occupati vendonsi da 
15.000.000 cucina bistanze ser- 
vizio, tel. 733824. 1776/22 

ROSSETTI 120 mq 4 stanze cu: 
cina bagno we altro 90 mq 3 
Stanze cucina we occupati 
-“yendonsi. T'el.'766676....10/99. 
ROSSETTI 22.000.000 mansar. 
da libera 80 mq tetto nuovo 
vendesi. Tel, 766676. 19/22 
SONCINI (SERVOLA) BELLIS: 
SIMO 2 stanze cucina bagno 
centralriscaldamento PRON: 
TINGRESSO 55.000.000 trat- 
tabile facilitazioni. ALTRI 
NUOVI 2 stanze saloncino cu- 
cinotto terrazze, RISCALDA- 
MENTO AUTONOMO META. 
NO posti auto coperti. VEN- 
DONSI con MUTUI già 
ACCORDATI. Informazioni 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
50777, 1724/22 

SPAZIOCASA tel. 64266 solo 
41.000.000 COMMERCIALE 
occupato cucinotto saloncino 
bicamere bagno ottimo inve- 
Stimento. 6/22; 

SPAZIOCASA tel. 64266 solo 
22.500.000 MANSARDA libera 
zona Rossetti 4 vani SENI, 

22 

SPAZIOCASA tel. 64266 ATTI 
CO esclusivo 75 mq con terraz- 
zone 135 mq cantina EoINEE, n 

/. 

STRADA del Friuli 60 II piano 
libero vista completa golfo 2 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno cantina terrazzi verande 
Visite sul posto giovedì lunedì 
pomeriggio. 1857/22 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
‘TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini mansarde 
ed impianti autonomi. Tel, 
69131-60251. 1445/22 

TERRENO edificabile qualsiasi 
zona cerca Impresa Costruzio- 
ni. Telefonare 60279. 1843/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Pindemonte stanza cucina 
bagno riscaldamento. Telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 1701/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Ghirlandaio stanza cucina 
bagno poggiolo. Telefonare 
730344 Gallina 4. 1701/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
zona Pam 2 stanze cucina wc 
restaurato. Telefonare 730344 
Gallina 4. 1701/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
Grado Pineta stanza stanzet- 
ta soggiorno cucinino bagno 
terrazza. Telefonare 730344 
Gallina 4. 1701/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
Marina Julia (Monfalcone) vi- 
sta mare stanza soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo, Telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 1701/22 

VILLA da ristrutturare con 3700 
mq parco vendesi Opicina. Te- 
lefono 227228. 1902/22 

VILLINO appartamento Opici- 
na impresa vende 700.000 mq 
mutuo accordato informazio- 
ni. Tel. 64216. 1597/22 

ZONA residenziale centro colli 
orientali del Friuli vendesi 
proprietà collinare mq 4.800 
tutta recintata, vista panora- 
mica, magnifica ubicazione 
prossima tutte le comodità; 
costruzione recente due piani, 
antisismica, possibilità due 
appartamenti. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta 41 D 
34100 Trieste. 40/22 

ZONA Rittmeyer libero 3 stanze 
stanzetta cucina bagno ripo- 
stiglio vendesi. Tel. 766676. 

19/22 

100 mq magazzino libero zona 
Rittmeyer vendesi. Tel. 
166676. 19/22 

9.500.000. libero modesto da re- 
staurare vendesi. Tel. ENT, 

J 

GRADO centro affittasi appar- 
tamento 3 letti stagione esti- 
va. Tel. 414286 20-21. 1881/23 

AXGI risolve amicizie e matrimo- 

ini tel..040-755895-796769 anche 

domenica 10-12. 1564/26. 


